Trieste (3412 2) 


Il giornale si riserv. 
telefono 


Ormai 


D\LLA REDAZIONE ROMANA 
Rio — Non sono stati 
ati i consiglieri di am- 
strazione della Rai . di 
petenza della comm _iissio- 
i vigilanza. La s a Gduta si è 


f “a 
atta ieri "> info a tarda sera 


‘oIpi di scena e richiami al 

‘amento, che hanno occu- 

almeno sei ore di riunio- 

I° stata messa ai voti la 

‘posta comunista di audi- 

fine del presidente dell’Iri 

‘‘ Ronano Prodi ed è stata boc- 
cì‘afà a larga maggioranza. 

&ono state presentate altre 
due proposte, una socialista e 
l’altra democristiana. Su 
quella democristiana, che 
‘prevede l’azzeramento di tut- 
to e il commissariamento del- 
Ja Rai fino alla modifica della 
legge che ne regola i meccani- 
smi, il presidente della com- 
missione parlamentare Nicola 
Signorello, ha deciso di ascol- 
tare i presidenti della Camera 
e del Senato, Jotti e Cossiga. 
La seduta è stata poi sospesa 
a tarda sera. Al momento, in 
ogni caso, non si intravede 
uno sbocco. 

Tutta la riunione della com- 
missione di vigilanza è stata 
occupata dalla discussione 
delle tre diverse proposte pre- 


Dialogo 


Est-Ovest: 
‘Margaret 
Thatcher 
in Ungheria 


BUDAPEST — In un perio- 
do di preoccupata tensione 
tra le due superpotenze il pri- 
mo ministro inglese Margaret 

{Thatcher si appresta a com- 
È.  piere la sua prima visita uffi- 

ciale in un paese dell’Est. 
i. Il viaggio che la «Lady di 
ferro» effettuerà da domani al 
i | 4 febbraio in Ungheria è consi- 
. derato, non solo negli ambien- 
‘ti occidentali, il primo segno 
: |. di un sia pur lieve migliora- 
mento nelle relazioni Est- 

Ovest. 

; ‘Già nel novembre scorso, 
| ‘quando annunciò la sua 
intenzione di recarsi a Buda- 
| .pest, la signora Thatcher af- 
| fermò che con questa visita si 
I sarebbe impegnata perché i 
j rapporti tra i due blocchi su- 
DI | !ssero positivi mutamenti e 
le la Gran Bretagna era 
| tonta al dialogo con l'Unione. 
i \E' evidente che il capo del 
Iverno britannico vede un 
onte ideale per un possibile 
| avvicinamento tra i due 
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LLARMANTI PROPORZIONI 


il efelone sulle nomine Rai 


ivate da PdC e Psi. 

COMUNISTPOnO stati i 
primi, già luy Pomeriggio 
ad assumeretiziativa per 
impedire che°ommissione 
parlamentare limitasse a 
nominare i “i consiglieri 
d’amministione di sua 
competenza | Polemiche si 
‘spégnessero Ecco dunque 
Ja loro condNe: non si va 
avanti finch)N viene ascol- 
tato in comsione Prodi, il 
presidente l'Iri che si è 
astenuto peotesta dal vo- 
to in sede Nomina dei sei 
consiglieri Competenza Iri 
lottizzati @artiti. Ma Dc e 
Psi sì sonMbito dichiarati 
contrari aregiudiziale del 
Pci. Ai votProposta è stata 
bloccata. 


DEMOCSTIANI. In se- 
guito allesa di posizione 
dei comuli, ieri mattina la 
Dc ha ded di avanzare una 
proposta: azzeramento di 
tutto, deta soprattutto da 
valutazi( di ordine politico 
e ‘dalle Nacce per la vita 
dell’attù governo rappre- 
sentate. questa vicenda. 

«Noi damo gli altri patti- 
ti — hgtto a nome di De 
Mita il vice Mastella — sul 
terrenclla lotta alla lottiz- 


Romano Prodi 


zazione. La legge 109 così 
com'è (si tratta della legge 
che regola la vita dell’ente 
radiotelevisivo, ndr) scivola 
obiettivamente sul terreno 
della spartizione e rende com- 
plici i partiti al di là delle loro 
intenzioni; perciò proponia- 
mo di spezzare questo mecca- 
nismo e di fare una nuova 
legge che valga per le nomine, 
non solo della Rai, ma di tutto 


il sistema pubblico», 

Quindi i democristiani han- 
no chiesto che la Rai venga 
commissariata fino all’entra- 
ta in vigore delle nuove nor- 
me, «Non vogliamo dare alla 
Rai un consiglio di ammini- 
strazione così fortemente con- 
flittuale — ha aggiunto Bub- 
bico, della commissione di vi- 
gilanza — con oggi, per nostra 
iniziativa, il discorso sulla leg- 
ge 103 è chiuso», 

Ai democristiani hanno su- 
bito risposto no, comunisti e 
socialisti. In una discussione 
durata tre ore, che in qualche 
momento ha assunto i toni 
veri e propri di una rissa, si 
sono esaminate questioni di 
regolamento. Per i comunisti 
la proposta non è legittima 
perché viola l’art, 12 della leg- 
ge 103, dove si dice che il. 
consiglio di amministrazione 
decade quando in un esercizio 
finanziario il totale delle spe- 
se superi del 10 p.c. il totale 
delle entrate previste. 

Quando il presidente Signo- 
rello ha deciso che si proce- 
desse alla discussione di tutte 
le tre proposte (comunista, 
democristiana e socialista), i 
comunisti hanno gridato alla 
scandalo. E' grave — ha com- 


U MOMENTO DIFFICILE PER LA MAGGIORANZA 


Seduta firme ma nessun accordo 


La Dc chiede il commi -ssarnento - Bocciata la proposta di ascoltare il presidente dell’Iri 


mentato Occhetto della se- 
greteria — che si discuta con 
serietà della sospensione di 
una legge del Parlamento». 

Dopo la pausa delle 17, che 
ha permesso ai deputati di 
andare a votare in aula sull’I- 
va, Signorello ha letto una 
nuova formulazione delle pre- 
giudiziale presentata dal de 
Botti, il quale in sostanza ha 
invitato il governo e le forze 
politiche ad «assumere tutte 
le iniziative volte a consentire 
l’amministrazione controllata 
della Rai». E’ stato tolto il 
riferimento preciso al com- 
missariamento, che aveva sol, 
levato problemi di procedura 
costituzionale, 

SOCIALISTI. Contrari al- 
«amministrazione straordi- 
naria» chiedono invece di pas- 
sare all'ordine del giorno: no- 
minare il consiglio di ammini- 
strazione per assicurare la ge- 
stione aziendale e contempo- 
raneamente stabilire le basi 
per la riforma della Rai. 

A queste tre proposte si ag- 
giunge quella che ì repubbli- 
cani dicono di avere già da 
tempo nel cassetto: la riforma 
della legge che regola le nomi- 
ne degli enti pubblici. 

M. Regina Perissinotto 


IL SEGRETARIO DEL PSDI E SPADOLINI DAVANTI ALLA COMMISSIONE 


Longo: negli elenchi della P2 
ci sono anche dei galantuomini 


Ascoltati dall’Anselmi Pierluigi Romita e Francesco De Martino - Slitta l’audizione di Craxi 


Roma — Spadolini e Longo, 


ieri alla commissione P2 


(Tel. Ansa) 


LE LABORIOSE TRATTATIVE PER ARRIVARE A UN PATTO ANTI-INFLAZIONE 


ECraxi andrà alla tv\Scontenti i sindacati: il governo 
non si sbilancia su fisco e tariffe 


atamponare le falle 


Zoone e Spadolini pronti a sfruttare ogni appiglio 


TLA REDAZIONE ROMANA 
‘RMA — Cresce il nervosi- 
smill’interno della maggio- 
rar e Craxi decide di lascia- 
re jasa Martelli, che doveva 
ragesentare il Psi, e di re- 
ca personalmente questa 
se a Tribuna politica dedi- 
cg ad un esponente del par- 
til socialista. Anche questo 
piolo episodio la dice lunga 
si deterioramento dei rap- 
yti nella coalizione di gover- 
78 sulla gravità della crisi 
è rischia ogni giorno di tra- 
Igere il primo presidente 
il consiglio socialista. 
In realtà Craxi sembra 
bversi occupare più di rime- 
îare ai guasti provocati dal- 
‘equipe dei suoi collaboratori 
‘he dagli attacchi che gli ven- 
‘fono portati, in modo non 
trumentale, dalle altre forze 


Ù 
| isita, la prima di una serie 
I 


‘ ‘esteri, ma si sono avuti ance 


| ni, tra cui le unioni sindgali 


i locchi proprio nell’Ungheria, 

ì Ae negli ultimi anni ha perse- 
lito una efficace politica di 
beralizzazione in campo eco- 
omico e si è concretamente 
doperata per una effettiva 
ìstensione internazionale, 
Ur rimanendo strettamente 
ncorata ai cosiddetti «paesi 
latelli». 
‘Da parte ungherese si dà 
larticolare risalto a questa 


he dovrebbe portare a Buda. 
lest, nei primi mesi di que 
it'arino; alcuni capi di gover: 
fo occidentali, tra cui il presi: 
dente del Consiglio italian( 
Bettino Craxi e il cancellieri 
tedesco-occidentale Helmu 
‘Kohl. 
‘Tra Ungheria e Gran Bret{ 
| &na si svolgono fin dal 19! 
Periodiche consultazioni a - 
Vello di viceministri deji 


numerosi incontri tra i rispt- 
tivi ministri degli esteri, dda 
sanità, dei trasporti, dde 
poste e incontri tra alti dri- 
genti di diverse organizzgio- 


bolitiche. Sta di fatto che ogni 
Volta che da palazzo Chigi 
‘esce un comunicato, una no- 


‘ta, una spiegazione, i costitu- 


zionalisti fanno un balzo sulla 
sedia, i politici storcono il 
naso. 

Si dice che lo stesso Pertini 
abbia letto con grande preoc- 
cupazione il comunicato con 
il quale Craxi ha cercato di 
spiegare che la lottizzazione 
Rai corrispondeva alla lettera 
della riforma. Ma i problemi 
non vengono solo dalla Rai. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Qualcosa si muove 
sul fronte dei missili? 


Fusione in vista tra negoziati sugli euromissili e 
sulle armi strategiche (i cosiddetti Start)? La propo- 
sta rilanciata dagli Stati Uniti in seguito al collo- 


7 
‘Sul decreto relativo all'Iva ie- 
ri è passato un emendamento 
presentato dai comunisti, 
mentre il condono edilizio 
continua a dividere la mag- 
gioranza così come i provvedi- 
menti per i bacini di crisi. 


Sullo sfondo, poi, c’è il 
dibattito sul costo del lavoro 
la cui conclusione sembra — 
ne riferiamo a parte — preve- 
dere tempi lunghi poiché il 
governo non ha ancora un 
piano dettagliato per quanto 
riguarda l'occupazione, 


In questo quadro la decisio- 
ne di Craxi di presentarsi que- 
sta sera davanti alle teleca- 
‘mere può avere due significa- 
ti; quello di una strenua auto- 
difesa, oppure quello dell’invi- 
to'alla coalizione di non cede- 
re alle tentazioni della crisi. E” 
probabile che il suo sarà un 
appello alla solidarietà tra i 
partiti della maggioranza. 

In questa fase Craxi può 
contare sul relativo appoggio 
della Dc che certo non garan- 
tisce una crisi di governo pro- 
prio nei giorni in cui si deve 
celebrare un congresso molto 
delicato. Anche Longo ha tut- 
to l'interesse di tenere in piedi 
la coalizione, mentre Zanone 
e soprattutto Spadolini sem-' 
brano molto attenti a sfrutta 
re ogni appiglio per mettere in 


crisi il presidente del Consi- 
glio. 

Su queste contraddizioni 
interne punta il partito comu- 
nista. E proprio ieri alla Ca- 
mera è scoppiato un nuovo 
caso con l'approvazione di un 
emendamento proposto dal- 
l'opposizione comunista al 
decreto sull’Iva. 

E mentre a Montecitorio la 
maggioranza registrava que- 
sta ennesima sconfitta, a po- 
che decine di metri gli esperti 
dei cinque partiti non riusci- 
vano a dipanare la matassa 
del condono edilizio. Un altro 
vertice è previsto per questa 
mattina, presente Nicolazzi, 
nel tentativo disperato di in- 
dividuare una linea di condot- 
ta comune. 

Nicolazzi, oltre che con la 
Dc, per il dissenso preannun- 
ciato da una trentina di depu- 
tati e per la manifestazione 
organizzata a Roma, se l'è 
presa con i repubblicani ed i 
liberali. Come è noto Susanna 
Agnelli aveva convocato al- 
l’Argentario una riunione alla 
quale aveva partecipato il mi- 
nistro per l'ecologia Biondi, 
per protestare contro la recru- 
descenza dell'abusivismo. 

Edin quella sede era partita 
una vera e propria requisito- 
ria sui contenuti della legge. 

R.R. 


De Michelis ha promesso, però, che «da oggi si farà 


i 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — De Michelis vuole 
stringere i tempi nella tratta- 
tiva per il patto anti inflazio- 
ne. Ieri il ministro del lavoro 
ha convocato i sindacati per 
stabilire un calendario di 
massima dei prossimi appun- 
tamenti. Questa mattina De 
Michelis convocherà anche la 
Confindustria, l’Intersind e 
l’Asap. Nel pomeriggio do- 
vrebbe riferire della situazio- 
ne a Craxi nel corso di una 
riunione del consiglio di gabi- 
netto convocata a questo pro- 
posito, e successivamente, la 
trattativa dovrebbe entrare 
nella fase finale. 

Non mancano però ì proble- 
mi. I sindacati sembrano ab- 
bastanza delusi dell’anda- 


Roma— L'incontro tra De Michelis é i sindacati (7elefoto Ap) 


mento del negoziato fino a 
questo momento. Cgil, Cisl e 
‘Uil, una volta tanto unite, 
chiedono che sia messo nero 
su bianco su tutti i punti trat- 
tati fino a questo momento. 
Resta la disponibilità dei sin- 
dacati di presentare presto 
‘una proposta sulla scala mo- 
bile, ma (e questo lo hanno 
detto i segretari di Cgil, Cisl e 
Uil a De Michelis), anche il 
governo deve cominciare a 
mettere «nero su bianco» sul- 
le ipotesi avanzate fino a que- 
sto momento sulla politica fi- 
scale, il contenimento delle 
tariffe e il piano di intervento 
nei settori di crisi. 

Le risposte date dal sottose- 
gretario Amato nella mattina- 
ta ai vertici della federazione 


unitaria non sono state giudi- 
cate soddisfacenti. In pratica, 
Amato non ha presentato al- 
cun piano preciso per l’occu- 
pazione. 

De Michelis ha promesso, 
però che da oggi si farà sul 
serio. Da stasera si inizierà a 
discutere degli interventi nel- 
le aree di crisi. Terminato 
questo argomento, si comin- 
cerà a stendere il documento 
su prezzi e tariffe, successiva- 
mente sarà la volta della poli- 
tica sociale, cioè fisco, sanità, 
previdenza, e alla fine si af- 
fronterà l'argomento più scot- 
tante: quello relativo al costo 
del lavoro e quindi della revi- 
sione della scala mobile. 

Negli ambienti ministeriali 
non sî esclude una conclusio- 
ne a breve di tutta la trattati- 
va, entro, cioè, la fine della 
settimana. Ma, in altre parti, i 
commenti sono molto più 
cauti. La trattativa con la 
Confindustria potrebbe riser- 
vare nuovi problemi. 

Questa mattina Merloni 
chiederà a De Michelis preci- 
se garanzie circa il costo del 
denaro. Anche l'ipotesi sinda- 
cale sulla scala mobile, se ver- 
rà formulata, dovrà per forza 
essere dibattuta oltre che con 
il governo anche con gli im- 
prenditori. 

Parallelamente i sindacati 


ul:serio» - Il confronto con.gli industriali 


cercano di fare chiarezza in 
casa propria, stringendo i 
tempi per giungere in breve 
tempo a una ipotesi unitaria 
sulla scala mobile. Nelle ulti 
me ore ci sono stati incontri 
riservati tra i tecnici delle tre 
confederazioni che hanno esa- 
‘minato le diverse proposte sul 


. tappeto, calcolando gli effetti 


sull’inflazione, sulle retribu- 
zioni dei lavoratori. Questo 
materiale sarà successiva- 
mente esaminato dalla segre- 
teria della federazione che do- 
vrà prendere una decisione. 

Naturalmente le difficoltà 
non sono tecniche, ma politi- 
che, la Cgil sembra sempre 
irremovibile nel chiedere l’au- 
tomatico recupero di quanto 
eventualmente perso dai la- 
voratori. La Cgil inoltre non 
considera ancora sufficienti le 
iniziative promesse dal gover- 
no per combattere l’infla- 
zione. 

Diversa la posizione di Cisl 
e Uil. «Il ministro De Michelis 
— ha detto il segretario confe- 
derale della Uil Veronese — 
mi pare abbia colto quelli che 
possono essere i punti di ca- 
duta necessari per fare un’in- 
tesa. Certo, il negoziato è a tre 
e le soluzioni non sono facili, 
ma spetta al governo avanza- 
re le proposte conclusive». 


Giuseppe Sanzotta 


COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE ARRIVANO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI PALMI 


Un pentito accusa tre magistrati calabresi 


di avere stretti lecami con la °ndrangheta 


Le dichiarazioni di Pino Scriva hanno fatto scattare le indagini anche sul senatore dc Antonino Murmura 


ROMA — Bettino Craxi ha 
dovuto rinviare l’appunta- 
mento con Tina Anselmi e i 
colleghi della commissione 
P2, alle prese con problemi 
certo più pressanti. Forse 
potrà andare a San Macuto 
domani, oppure in un'altra se- 
duta. Ieri comunque non sono 
mancati i personaggi di spic- 
co: Giovanni Spadolini, Pie- 
tro Longo, Pierluigi Romita, 
Francesco De Martino; oggi 
sono di scena i quattro ex 
segretari radicali che hanno 
preceduto, in ordine di tempo, 
Marco Pannella (già sentito la 
scorsa settimana). 

Ma per dirla con franchezza, 
queste audizioni raramente si 
sollevano da un tono di preve- 
dibile grigiore. Un po’ forse 
perché questi politici hanno 
poco da dire sulla P 2, un'altro 
po’ perché spesso le domande 
loro rivolte risultano dispersi- 
ve e inutili. 

Spadolini, che andò a 
Palazzo Chigi forse proprio in 
seguito allo scoppiare del «ca- 
so P2» (il suo predecessore 
Forlani si scottò le mani per il 
ritardo con cui tirò fuori dal 
cassetto gli elenchi ritrovati a 
Castiglion Fibocchi), ieri non 
ha certo risparmiato le parole 
per rivendicare tutta una se- 
rie di meriti: il Pri è stato il 
primo a proporre lo sciogli- 
mento delle associazioni se- 
grete; il suo governo rinnovò 
quasi tutti i vertici militari e 
dei servizi segreti. 

Gelli? Mai conosciuto né 
incontrato. Quando ebbe i 
primi sospetti? Alla lettura 
della celebre intervista al 
«Corriere della Sera» (movem- 
bre 1980). E Corona? Il Pri non 
ha mai dichiarato l’ostraci- 
smo alla massoneria, e poi, 
non appena eletto Gran Mae- 
stro, Corona si dimise 

Spadolini ha pure ripetuto 
cose già accennate da Biasini 
(influenze sindoniane al con- 
gresso del 1975), e si è occupa- 
to di recenti polemiche: non è 
possibile riaprire i processi 
amministrativi già conclusi — 
ha osservato l’attuale mini 
stro della difesa — contro co- 
loro che appaiono negli elen- 
chi piduisti in assenza di nuo- 
vi elementi. Infine Calvi, Riz- 
zoli eccetera: niente da segna- 
lare. 

Fiacca anche l'audizione di 
Pietro Longo, prevista come 
‘uno dei punti di forza di que- 
sta sfilata di politici. Il segre- 
tario socialdemocratico, oggi 
pure ministro del bilancio, ha 
ribadito (fu già sentito perché 
inserito nelle liste P 2) quanto 
detto l’altra volta. Ovvero 
l’incontro all’Excelsior con Li- 
cio Gelli, «sollecitato a farlo 
da un dirigente della masso- 
neria vicino al mio partito, ma 
naturalmente non mi sarei in- 
contrato con il capo della P 2 
— ha dichiarato Longo — se 
avessi già avuto sentore di 
che cosa essa rappresentava 
in realtà». 

«Era un gruppo di uomini 
che perseguiva precisi inte- 
ressi personali, ma negli elen- 
chi ci sono anche dei galan- 
tuomini, Naturalmente avver- 
to le degenerazioni che la log- 
gia massonica ha avuto». 

Poi Longo ha detto con or- 
goglio che nelle amministrati- 
ve del 1981 fece un bel pieno 
di voti... Influenze massoni- 
che nel Psdi? Mai avuto sen- 
tore. Prima di Longo l’ex se- 
gretario del Psdi Romita ave- 
va affermato la stessa cosa, 
aggiungendo che a suo giudi- 
zio la P2nonavevala capaci- 
tà di portare a termine un 
vero e proprio progetto ever- 
sivo. 

De Martino, predecessore di 
Craxi alla guida del Psi, ha 
dovuto rispondere pure a una 
domanda sul Midas: no, nella 
sua defenestrazione (e conse- 


quio tra Reagan e il capo negoziatore Edward guente ascesa di Craxi) non 


! dei due paesi. 


\a Dal punto di vista strita- 
imente politico, si mette)ggi 
iJn risalto come, pur caser- 
\-wando una buona dose danti- 
bBovietismo, la Gran Breàgna 
\attribuisca un’imporanza 
‘sempre crescente alla nbessi- 
?tà del dialogo Est-Ovet e di 
‘colloqui con l'Unione Sovie- 
tica. 

In campo economio, si fa 
rilevare come i rappoti tra i 
du? paesi, dopo una inea di 
terdenza favorevole jegli an- 
ni 70, hanno subito d recente 
‘un rallentamento dovuto 
principalmente allarecensio- 
ie economica mondiale. 

In particolare, il (eficit un- 
‘herese nei confrnti della 
iran Bretagna è alcora con- 
iderevole: lo 0,1 pît cento di 
sportazioni cont:0 l’8,08 di 
nportazioni nel 1982. 

Si contano attuilmente cir- 
160 accordi di cooperazione 
A società ungheresi e britan- 
the, mentre i rapporti inter- 

vernativi sono regolati da 

a commissione mista che si 

nisce ogni arno alternati 

mente nelle due capitali. 
Reberto Papi 


Rowny, non è stata respinta da Mosca, In una nota 


della Tass, al di là dei consueti 


attacchi alla politica 


americana, si glissa sull’ipotesi: ciò potrebbe signifi- 
care — in mancanza di conferme più valide — che il 


Cremlino non è pregiudizialmente contrario. 

A Stoccolma, alla Conferenza sulla sicurezza in 
Europa, si è frattanto registrata una mossa a sorpre- 
sa dell’Urss, che è venuta incontro al pacchetto delle 
proposte occidentali per ridurre la tensione. 


‘A pagina 17 


Acciaio: Bagnoli. 
potrà riaprire 


Lo stabilimento di Bagnoli riaprirà, ma conte- 
stualmente sarà necessario chiudere gli impianti 
liguri di Cornigliano: lo ha comunicato ieri il mini- 
stro delle partecipazioni statali Clelio Darida ai 
sindacati nel corso dell'incontro al quale hanno 
preso parte anche i dirigenti dell’industria siderur- 
gica pubblica. Frattanto l’Italia ha presentato alla 
Cee il piano di ristrutturazione della siderurgia con 
il programma dei «tagli». 


Ieri il commissario Cee Davignon è stato ricevu- 
to da Craxi, al quale ha sottolineato l’urgenza di 
definire, per tutta la Cee, il piano di ristrutturazione 


della siderurgia. 


A pagina 8 


CATANZARO — Tre magi- 
strati del Tribunale di Palmi 
— il presidente del Tribunale, 
Giuseppe Naccari; ll presi- 
dente della Corte d’assise, 
Giuseppe Gambadoro e il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica, Salvatore Boemi — 
hanno avuto notificata una 
comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizza il reato 
di associazione per delinquere 
di tipo mafioso. 

Le tre comunicazioni giudi- 
ziarie sono state fatte dalla 
Procura generale della Corte 
d’appello di Messina e sono 
state notificate ai tre magi- 
strati calabresi nei giorni 
scorsi (la notizia si è appresa 
però solo ieri mattina) da un 
magistrato siciliano. 

‘Secondo quanto si è appre- 
so, le tre comunicazioni giudi- 
ziarie sono state inviate nel- 
l’ambito delle indagini relati- 
ve alle dichiarazioni del «pen- 
tito» della ’ndrangheta, Pino 
Scriva il quale viene tenuto, 
guardato a vista, nella cella di 
una caserma dei carabinieri 
in una località mantenuta 
segreta. 


Le dichiarazioni di Scriva 
che riguardano i tre magistra- 
tl di Palmi sono state raccolte 
dal giudice istruttore del Tri- 
bunale di Palmi, Franco Gre- 
co, il quale, considerata la 
gravità del racconto ha infor- 
‘mato il procuratore della Re- 
pubblica Giuseppe Tuccio e 
quindi la cassazione che ha 
rimesso «per legittima suspi- 
cione» gli atti alla Procura 
generale della Corte d'appello 
di Messina. 

Anche il ministero di grazia 
e giustizia, secondo quanto è 
dato sapere, ha aperto un’in- 
chiesta e, nei giorni scorsi, ha 
inviato a Palmi l’ispettore Ro- 
velli il quale ha compiuto con- 
trolli sull'attività degli uffici. 

Non si conoscono le circo- 
stanze riferite dal «pentito» 
Scriva in relazione alla pre- 
sunta attività dei tre magi- 
strati di Palmi e în base alle 
quali la Procura generale di 
Messina ha ritenuto di inviare 
le comunicazioni giudiziarie. 

La prima clamorosa svolta 
nelle indagini dopo le dichia- 
razioni di Pino Scriva, di 36 
anni, boss mafioso di Rosar- 


no, è stata la comunicazione 
giudiziaria recapitata al sena- 
tore democristiano Antonino 
Murmura, di 57 anni, avvoca- 
to, di Vibo Valentia, fatta dal 
procuratore della Repubblica 
di Palmi, Tuccio il quale poi 
ha chiesto alla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
l'arresto del parlamentare. I 
reati che si ipotizzano nella 
comunicazione giudiziaria no- 
tificata a Murmura sono di 
concorso in omicidio plurimo, 
associazione per delinquere di 
tipo mafioso, porto e deten- 
zione abusiva di armi. 
Qualche giorno dopo, nelle 
tre province calabresi, è scat- 
tata un’operazione antimafia, 
fatta dai carabinieri, per la 
notifica di 120 ordini di cattu- 
ta spiccati dal procuratore 
della Repubblica di Palmi, a 
carico di altrettanti presunti 
appartenenti alla mafia. 
L'operazione, resa possibile 
sempre dalle rivelazioni del 
«pentito» Scriva, si concluse 
con l’arresto di 51 persone 
mentre altri 21 indiziati sono 
riusciti a scappare e ad altre 
37 persone l’ordine di cattura 


è stato notificato in carcere 
perché detenute per altri rea- 
ti. Altre 15 persone anch'esse 
colpite dall’ordine di cattura, 
risultano da tempo latitanti. 

L'indagine di polizia giudi- 
ziaria che ha preceduto l’e- 
missione dei 120 ordini di cat- 
tura, secondo quanto è stato 
reso noto dai carabinieri, ha 


Ma la Procura 
dà una mezza 


smentita 


MESSINA — La Procura 
generale della Corte d’appel- 
lo di Messina in una dichiara- 
zione ieri sera «ha smentito 
che sia stata mai avviata co- 
municazione giudiziaria per 
il reato di cui all’articolo 416 
bis (associazione di tipo ma- 
fioso) a magistrati cala- 
bresi», 

La Procura generale ha 
contestualmente confermato 
che accertamenti su materia 
coperta da segreto istruttorio 
sono comunque in corso su 
magistrati della Calabria. 


fatto luce su 31 omicidi, a 
quattro sequestri di persona, 
sulla strage di contrada Raz- 
zà di Taurianova dell'aprile 
1977 (morirono due carabinie- 
ri e due mafiosi) e sull’omici- 
dio dell’esponente comunista 
di nno Giuseppe Vala- 
ti. 


‘Tra gli arrestati, il boss Sa- 
verlo Mammoliti a suo tempo 
sospettato di avere preso par- 
te al sequestro di Paul Getty 
terzo, nipote del miliardario 
americano; tra i colpiti dal- 
l'ordine di cattura, Giuseppe 
Piromalli, latitante, conside- 
rato il capo della mafia cala- 
brese. 


Infine, alla riunione mafiosa 
svoltasi in una casa colonica 
di contrada Razzà di Tauria- 
nova, secondo le rivelazioni 
dei «pentiti» erano presenti, 
oltre alle sette persone già 
condannate dalla Corte d’as- 
sise, i boss mafiosi Giuseppe 
Piromalli, Saverio Mammoli- 
ti, Francesco Albanese, Giro- 
lamo e Giuseppe Raso e il 
senatore democristiano Anto- 
nino Murmura. 


ha mai sentito odor di P 2. 
Questa però era ed è «un cen- 
tro di potere molto pericoloso 
(e lui, che ha guidato la com- 
missione d’inchiesta su Sin- 
dona, è uno che se ne intende. 

De Martino ha pure parlato 
del rapimento del figlio Gui- 
do. Alle varie domande dei 
commissari sul rapimento, De 
Martino ha risposto dicendo 
che sul sequestro possono far- 
si varie ipotesi come quella di 
cancellare dalla scena politi- 
ca un uomo che perseguiva 
‘una politica di apertura a sini- 
stra, come accadde anche con 
Aldo Moro. 

De Martino ha detto che il 
sequestro fu opera di gente 
che sapeva quello che voleva 
e non certo di rapitori che 
agiscono solo a scopo di estor- 
sione. «La mia famiglia non 
era certamente ricca — ha 
detto De Martino — il seque- 
stro, ha aggiunto, potrebbe 
anche farsi risalire a Gelli se si 
tengono in considerazione i 
suoi collegamenti internazio- 
nali ma è certo una ipotesi, 
questa, abbastanza ’’evane- 


scente”’». 
Gian Paolo Vitale 
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IL PICCOLO 


APPARE ORMAI VICINA LA REVISIONE 


Ma quanto costa 
il Concordato? 


I miliardi versati dallo Stato per la congrua 


ROMA — La conclusione 
delle trattative per la revisio- 
ne del Concordato appare vi- 
cina; resta la questione della 
regolamentazione degli enti 
ecclesiastici, vero nodo irri- 
solto dei rapporti tra Stato e 
Chiesa in Italia, oltre alla «mi- 
na vagante» dello Ior. 


Queste le conclusioni di un 
dibattito svoltosi ieri mattina 
alla sala dibattiti della Fede- 
razione della stampa italiana 
e organizzato dal Centro ‘cul- 
turale per l'informazione reli- 
giosa (Ccir). 


All’incontro hanno parteci- 
pato il valdese Giorgio Pey- 
rot, docente di diritto eccle- 
siastico, l'on. Gustavo Miner- 
vini, ordinario di diritto com- 
merciale, Piero Bellini, ordi- 
nario di storia del diritto ca- 
nonico e Tommaso Mauro, or- 
dinario di diritto ecclesia- 
stico. 


L'on. Minervini, della Sini- 
stra indipendente, ha detto 
che è impossibile quantificare 
esattamente il costo economi- 
co cui lo Stato andrà incontro 
nella conclusione del nuovo 
Concordato perché esso è la 
somma di elementi tra loro 
diversi e non facilmente indi- 
viduabili, ed ha quindi parla- 
to della vicenda Ior- 
Ambrosiano. 


Dopo aver ricordato le di- 
scussioni che sulla vicenda si 
sono avute anche in Parla- 
mento, ha auspicato che la 
banca vaticana apra una sede 
in territorio nazionale, in mo- 
do da essere sottoposta al 
controllo della Banca d’Italia, 
così come gli altri istituti di 
credito stranieri operanti in 
Italia. In ogni caso la Santa 
Sede dovrebbe istituire un si- 
stema di controllo sull’attivi- 
tà dello Ior. 


‘Per Peyrot anche la vicenda 
Ior potrebbe essere affrontata 
in sede di revisione concorda- 
taria. Tra i risvolti finanziari 
egli ha citato in particolare la 
crescita dei supplementi di 
congrua che lo Stato versa ai 
trentacinquemila sacerdoti 
con cura d’anime. 


Quest'anno, egli ha detto, la 
cifra per la congrua passerà 
da quasi 150 miliardi a 271 
miliardi. Per Peyrot si tratta 
di spese che lo Stato ron deve 
sostenere, perché l'annuncio 
del Vangelo non rientra tra i 
suoi fini. 


Per Bellini, invece, lo Ior 
non può rientrare nella tratta- 
tiva concordataria, opinione 
condivisa anche da Mauro, 
che ha ricordato come essa 
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CERTIFICATO N. 633 
DEL 20-12-1983 


Il tempo 


Situazione: una perturbazione 
atlantica sulle regioni settentrio- 
nali e centrali italiane si muove 
verso Sud-Est seguita da aria in- 
‘stabile. 

Tempo previsto: sulle regioni 
nord-occidentali e sulla Sardegna 
poco nuvoloso; in serata peggiora- 
mento sul settore nord- 
occidentale. Sul versante centrale 
tirrenico variabilità con isolate 
‘piogge, tendenza a miglioramento. 
Sulle rimanenti regioni precipita- 
zioni sparse, nevose sui rilievi; ten- 
denza a miglioramento sul settore 
nord-orientale. Banchi di nebbia 
in Val Padana. 

‘Temperatura: in diminuzione. 


Venti: moderati settentrionali con rinforzi al Sud tendenti ad 


attenuarsi sulle regioni settentrio; 


Temperature minime e massime in Italia: Trieste 5, 6; Bolzano 
—1, 2; Verona 2, 4; Venezia 3, 5; Milano 1, 3; Torino -5, 4; Cuneo —2,2; 
Genova 5, 8; Bologna 2, 3; Firenze 5, 10; Pisa 6, 10; Ancona DELL 
Perugia 3, 6; Pescara -1, 15; L'Aquila -3, 7; Roma Urbe 1, 13; Roma 
Fiumicino 2, 14; Campobasso 3, 9; Bari 7, 15; Napoli 6, 12; Potenza 4, 
9; S.M. di Leuca 8, 11; R. Calabria 11, 15; Messina 11, 13; Palermo 12, 
14; Catania 9, 15; Alghero 5, 13; Cagliari 1, 12. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 3, 7; Atene n. 7, 14; Bangkok s. 25, 34; Beirut n. 9,17; 
Berlino s. 0, 5; Bruxelles n. 0, 8; Buenos Aires p. 17, 25; Copenaghen OLA: A 
Dublino p. 0, 5; Francoforte p. 3, 6; Ginevra s. 1, 6; Helsinki n. 5, -3; 
Gerusalemme s. 6, 18; Johannesburg n. 18,23; Lima s. 20, 26; Lisbona n.6, 
14; Londra s. 4, 8; Los Angeles n. 15, 29; Madrid n. 1,5; Montreal neve -10, 


—6; Mosca s. -14, -8; Nuova Delhi s. 6, 


Parigi p. 4, 8; Pechino s.--11,--1; Rio de Janeiro s. 21, 40; San Franciscos: 
7,20; Stoccolma n. -1, 2; Sidney s. 16, 24; Tokyo neve 0, 4; Vienna n. 22,1; 


Varsavia n. -3, 1. 


rientri nella materia del Trat- 
tato del Laterano, che non è 
in discussione. 


Per Bellini il costo del Con- 
cordato è rappresentato da 
quelle somme che lo Stato dà 
alla Chiesa per la congrua, 
l'insegnamento, i cappellani e 
varie forme di sovvenzioni, al- 
le quali va aggiunto il manca- 
to guadagno per le esenzioni 
fiscali. 


Per Mauro, infine, il nodo 
degli enti ecclesiastici che 
svolgono attività di assisten- 
za, beneficienza e simili, non 
riguarda solo questi, visto che 
la regolamentazione è identi- 
ca anche per enti non eccle- 
siastici. Sì tratta invece di 
Vedere se essi dovranno anco- 
ra essere equiparati a quelli 
aventi fini di culto e religione, 
e come tali in regime di privi- 
legio fiscale, 


RIPRESO IL DIBATTITO ALLA CAMERA CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


Carcere preventivo: per Martinazzoli 


5] » ® 
il nodo è nella lentezza dei 


processi 


Approvato dai deputati il decreto sull'Iva - Oggi all'ordine del giorno il condono edilizio 


ROMA — La Camera ha 
ripreso ieri pomeriggio l’esa- 
me del provvedimento sulla 
carcerazione preventiva la cui 
discussione generale si era 
conclusa mercoledì scorso. 
Nella sua replica al dibattito 
il ministro della giustizia Mar- 
tinazzoli ha voluto a più ripre- 
se sottolineare il carattere per 
forza di cose parziale e gra- 
dualistico del provvedimento. 

Per il ministro della giusti- 
zia è importante la sostanzia- 
le riduzione dei tempi di car- 
cerazione preventiva prevista 
dalla nuova normativa che 
non può però rappresentare 
una soluzione definitiva del 
problema, dal momento che il 
nodo di tutto sta nella lentez- 
za con cui si celebrano i pro- 
cessi. Per sciogliere questo 
nodo l’unico strumento è la 
riforma del codice di procedu- 
ra penale. 

Martinazzoli ha sottolinea- 


LA CEE CONDANNA li «PLAFOND» ITALIANO 


Verso l’abolizione 


Potrebbe cadere per i viaggi turistici all’estero 


BRUXELLES — I viaggi turistici, d'affari, di studio e per 
cure mediche all’estero implicano la corresponsione (e quindi il 
pagamento) di un servizio, che secondo le norme Cee è 
liberalizzato. Non si tratta quindi di movimenti di capitali, che 
possono essere limitati dalle autorità nazionali. 

Lo afferma la Corte di giustizia delle Comunità europee, in 
‘una presa di posizione pregiudiziale resa nota ieri in risposta a 
‘una richiesta del Tribunale di Genova, che voleva sapere se le 
norme italiane sul plafond valutario per i residenti che si 
recano all’estero erano conformi alla normativa comunitaria. 

La corte di Lussemburgo ha affermato in linea di principio 
che non esistono più limitazioni a questi trasferimenti, anche se 
sotto forma di biglietti di banca esportati direttamente dall’in- 
teressato, basta che le spese all’estero siano giustificabili e che 
non si tratti di movimenti di capitali non autorizzati. I paesi 
Cee hanno quindi il diritto di controllare i trasferimenti di 
divise, ma solo per verificare che non si tratti di movimenti di 
capitali non ancora liberalizzati. 

Il tribunale di Genova aveva chiesto il parere della Corte di 
Lussemburgo a seguito delle: ammende comminate a due 
residenti in Italia, G. Luisi e G. Carbone, condannati al 
pagamento di ammende per aver superato î massimali di 
valute esportabili, fissati da un decreto del ministero del tesoro. 


La Corte sottolinea che, in base all’articolo 106 del Trattato 
di Roma, le prestazioni di servizi (turistici, sanitari, educativi) 
sono libere nella Comunità europea, come pure il pagamento 
dei rispettivi costi. Le autorità nazionali non hanno quindi il 
diritto di limitarle, impedendo ai loro cittadini di pagarne il 
corrispettivo, basta che sia dimostrato che queste somme non 
servano per trasferire capitali per altri fini. 


«Il mondo del turismo accoglie con grande favore la 
sentenza della Corte di giustizia europea in materia di plafond 
valutario. Anche se la sentenza decide per un caso singolo sorto 
‘a Genova, non c’è dubbio che il governo italiano non potrà che 
‘adeguarsi ai giusti principi fatti valere della Corte»: così si è 
espresso il ministro per il turismo e spettacolo, Lelio Lagorio, 
dopo avere appreso le decisioni assunte dalla Corte di giustizia. 


«Sono convinto — ha aggiunto il ministro — che il supera- 
mento del plafond, introducendo un forte elemento di libertà 
nel settore dei servizi, sarà un atto in sintonia con l’obiettivo 
fondamentale del governo: cioè la modernizzazione della nostra 


politica industriale». 


La Fiavet (Federazione delle associazioni e imprese di 
viaggi e turismo) ha chiesto in materia un incontro con il 
ministro del commercio con l’estero, Nicola Capria. 

«Auspichiamo che le decisioni assunte a Lussemburgo — 
ina dichiarato il presidente federale, Antonio Rigillo — facilitino 
l’azione già in corso, finalizzata all’abolizione, in tempi brevi, 
del plafond valutario ed alla revisione della legge 159», 


che farà 


nali. 


22; New York n. -2, 5; Oslo n. 0,0; 


to l'esigenza di procedere per 
gradi e ha tenuto a ribadire in 
particolare un concetto: la le- 
gislazione d'emergenza non è 
stata una barbarie, ma la ri- 
sposta dello Stato a una mi- 
naccia portata dall’eversione 
alla convivenza civile. 


Subito dopo le dichiarazio- 
ni del ministro e la replica del 
relatore, l'on. Antonio Testa 
(Psi), è cominciato l'esame 
degli emendamenti presenta- 
ti al provvedimento che al 
‘momento ammontano a 87, la 
‘maggior parte dei quali sono 
delle opposizioni di sinistra e 
dell’Msi-Dn. Diversi anche gli 
emendamenti presentati dal 
Pli, dal Psi, dalla Dc e dal 
governo. 


1 nodi centrali sono ovvia- 
mente i tempi previsti per la 
carcerazione preventiva, le 
modalità per la concessione 
della libertà provvisoria e 


soprattutto la data di entrata 
in vigore del provvedimento 
che il governo vorrebbe far 
slittare di sei mesi dall’appro- 


vazione per dar modo alla giu- 
stizia di organizzare le sue 
strutture, 

A chiusura della seduta di 


Fiorillo presunto brigatista 
digiuna per avere il processo 


ROMA — Il «caso» Carmine Fiorillo, cioè — secondo il senatore 
Spadaccia — «una delle tante aberrazioni giuridiche cui ha ‘portato la 
legislazione speciale di cui sono piene le carceri»: questo il tema di una 
conferenza stampa che si è svolta ieri mattina al gruppo radicale. 


Carmine Fiorillo fa da 20 giorni lo sciopero della fame totale, 
limitandosi solo a bere acqua, assistito dal medico del carcere di 
massima sicurezza in cui è rinchiuso, Fossombrone. Fiorillo, che è in 
prigione dal maggio 1982 e che dopo un interrogatorio avvenuto nel 
giugno dello stesso anno non è mai più stato sentito dai magistrati, si 
dice innocente e chiede di essere subito processato. 

Per il reato che gli è contestato — partecipazione a banda armata 
(Br) — il termine della carcerazione preventiva è di 36 mesi e poiché 
l’inchiesta che lo riguarda è stata accorpata alla cosiddetta «Moroter» 
sembra ineluttabile che i 36 mesi passino tutti prima che il processo di 
svolga. 

«Ho visitato Fiorillo a Fossombrone nei giorni scorsi — ha detto il 
senatore Spadaccia — e sono assai preoccupato perché l'ho trovato 
determinato a continuare il digiuno anche se sono riuscito a convincer- 
lo a prendere anche un po’ di zucchero oltre all'acqua», 


ieri, è stato approvato il pri- 


mo articolo della legge. Il se-. 


guito delle votazioni e il voto 
sul complesso del disegno di 
legge è previsto per oggi. Oggi 
la Camera ha anche all’ordine 
del giorno l’inizio della discus- 
sione sul condono edilizio. 

Nel pomeriggio di ieri i de- 
putati hanno anche approva- 
to un decreto che riguarda 
l'applicazione dell’Iva. Il 
provvedimento investe la di- 
sciplina degli acquisti senza 
pagamento dell'imposta da 
parte degli esportatori e quel- 
la dell'ambito del regime spe- 
ciale (o forfettario) per gli 
agricoltori. 

Il provvedimento, che passa 
ora all'esame del Senato, è 
stato approvato con 250 voti 
favorevoli, 177 contrari e 14 
astenuti. Al decreto è stata 
apportata una modifica dovu- 
ta a un emendamento del Pci 
accolto dall'assemblea. 


PRESIDENTE 
2PODI, RIFIUTA 
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LA TESTIMONIANZA DEL BRIGATISTA «DISSIDENTE» CONDANNATO ALL’ERG/TOLO 


Morucci esce dal silenzio e rievoca il pano 
del tetto valutario per collegare tra loro le formazioni arnate 


Ha ribadito che lui e la Faranda furono contrari al sequestro e all’esecuzione di Al Moro 


ROMA — Valerio Morucci, 
il brigatista «dissidente», s'è 
deciso finalmente a parlare. 
Lo ha fatto, con un anno e 
mezzo di ritardo, davanti a 
quegli stessi giudici della cor- 
te d’assise del Foro italico che 
lo hanno condannato al carce- 
Te a vita per la strage di via 
Fani e per il rapimento e l’uc- 
cisione di Aldo Moro. 

Durante tutto quel proces- 
so rimase muto nella sua gab- 
bia insieme con l’inseparabile 
Adriana Faranda; soltanto 
davanti alla commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
caso Moro fece alcune dichia- 
razioni sulle Brigate rosse, sul 
dissidio interno che devastò il 
«vertice» dell’organizzazione 
durante e dopo l’operazione 
Moro. 

Teri Morucci è. tornato nella 
stessa aula per deporre al pro- 
cesso contro dirigenti e com- 
primari di Autonomia orga- 
nizzata e ha risposto senza 
esitazioni a tutte le domande 
del presidente Santiapichi sui 
rapporti con i redattori di 
«Metropoli», con Lanfranco 
Pace, con Oreste Scalzone e 
con Franco Piperno. 

Non s'è lasciato neppure 
sfuggire l'occasione per la- 
mentarsi di essere stato con- 
dannato all’ergastolo nono- 
stante sin dall'inizio si sapeva 
che lui e la Faranda furono 
contrari al sequestro di Aldo 
Moro, alla sua prigionia e si 
opposero come poterono an- 
che all’esecuzione dello sta- 
tista. 

«Dimentica forse i cinque 
morti di via Fani» gli ha fatto 
notare il presidente. «No — è 
stata la risposta di Morucci — 
ma quella è un’altra cosa». 

Quando il presidente ha 


no le cose in quei 55 giorni, 
dirò anche io qualcosa, senza 
correre il rischio che venga 
mistificata». 


L’udienza era cominciata 
con un intervento a sorpresa 
dell’avv. Tommaso Mancini, 
difensore di fiducia di Moruc- 


cercato di spostare il discorso 
su certi rapporti che, secondo 
le testimonianze raccolte, egli 
avrebbe avuto durante il se- 
questro di Aldo Moro con per- 
sonaggi dell’Autonomia a loro 
volta mossi da alcune forze 
politiche per tentare una stra- 
da che portasse alla salvezza 


dell’ostaggio, Morucci ha ra- 
pidamente chiuso ogni dia- 
logo. 

«Sono ancora convinto — 
ha detto — che le forze politi- 
che, oggi come allora, non 
cercano veramente di stabili- 
re la verità su questa vicenda, 
ma soltanto di trovare appigli 
utili a gestire i propri interessi 
contro altri partiti. Soltanto 


ci, che ha consegnato alla cor- 
te una lettera che gli ha invia- 
to dalla Francia Lanfranco 


Pace. Si tratta di un «memo- è 


riale» in cui l’autonomo riba- 
disce di non aver mai parteci- 
pato a riunioni per organizza- 
re rapine o attentati e rifà la 
storia dei suoi rapporti con i 
redattori di «Metropoli» e con 
‘alcuni esponenti delle Brigate 
rosse, come Valerio Morucci. 


quando ognuno si deciderà a 


dire veramente come andaro- | Le Sue dichiarazioni sono 


state poi sostanzialmente 
confermate dallo stesso Mo- 
rucci, che, invitato ‘dal presi- 


Estradizione 
di Mauro Meli: 


«no» spagnolo 


MADRID —., La procura 
spagnola si è pronunciata 
contro la concessione dell’e- 
tradizione di Mauro Meli, l’i- 
taliano accusato di concorso 
nell’assassinio del giudice Oc- 
corsio avvenuto nel luglio del 
1976. Lo si è appreso ieri negli 
ambienti giudiziari spagnoli. 

L'estradizione di Meli, nato 
a Roma il 27/2/46, è stata chie- 
sta dalla giustizia italiana an- 
che in relazione ad alcune ra- 
pine compiute intorno al ’75 
con un bottino di 470 milioni 
di lire. 

Secondo le fonti, la procura 
si sarebbe opposto all’estradi- 
zione perché «si tratta di reati 
analoghi a quelli compresi 
nell’amnistia spagnola del 
1976». 


dente a parlare del cosiddetto 
«Progetto Metropoli» tenden- 
te a unificare le formazioni 
armate, ha detto di aver senti- 
to per la prima volta un’idea 
del genere proprio in occasio- 
ne di un incontro con Lan- 
franco Pace. 


Con l’autonomo, intenzio- 
nato ad avere contatti con 
esponenti dell’organizzazione 
eversiva, Morucci ha riferito 
di aver avuto un primo incon- 
tro nell'ottobre del 1977. Suc- 
cessivamente, Pace venne in- 
serito in una «struttura perife- 
rica» delle Br e partecipò ad 
alcune riunioni. La sua per- 
manenza fu tuttavia molto 
breve perché era molto restio 
a partecipare attivamente al- 
le azioni e, dopo che non si 
presentò a diverse convoca- 
zioni per fare dei volantinag- 
gi, fu praticamente estromes- 
so. 


Parigi conferma: ci è arriuta 
la richiesta di arrestare Neri 


PARIGI — Un portavoce del ministero della gitizia 
francese ha confermato ieri che è pervenuta a Parigina 
richiesta di arresto provvisorio nei confronti di Toni Negriale 


passo — ha precisato lo stesso 
richieste di estradizione. 


portavoce — precede in gent le 


Interrogato sul possibile «rifugio segreto» di Toni Nej a 
Parigi, il portavoce ha detto di non poter dir nulla al riguzo: 
«Non sappiamo dove egli si trovi», ha aggiunto. 

Da parte dell'ambasciata d’Italia si confermano le infora- 
zioni già circolate circa la trasmissione a suo tempo, attravéo 
i canali internazionali di comunicazione con la Francia, de 
richieste di arresto provvisorio nei confronti di Toni Negrin 
esecuzione dei due mandati di cattura emessi il 21 settemb 
1983 dai giudici istruttori dei tribunali di Milano e di Pado;, 
nonché del mandato di cattura del 13 dicembre 1983 € 
presidente della prima Corte d’assise di Milano. 


Terrorism 

a Genov. 

tra "77 e ’8 
Interroga. 
Bozzo e Boccor 


GENOVA — E’ prosegui. 
con l'interrogatorio di due i. 
putati minori il processo pei 
lungo periodo di terrorismo 
Genova fra il 1977 ed il 1981. 
Teri mattina la corte di Assise 
presieduta dal dott. Lin 
Monteverde, ha sentito Carl 
Bozzo a piede libero. 

L’imputato ha riferito sull: 
preparazione di alcune azior 
delle Br a Genova, sull’org; 
nizzazione, sulla divisione;d 
compiti. L'altro imputato, ir 
terrogato dalla corte, è Gior 
gio Bocconi il quale ha confer 
mato il contenuto del memno- 
riale già fatto pervenire da lui 
durante l'istruttoria. c 

Nelle precisazioni ha ijlu- 
strato i particolari del feri- 
mento di Giuseppè Bonzani, 
‘uno dei dirigenti dell’Ansaldo 
preso di mira dai terroristi. 
Ha chiarito però di non avere 
partecipato all’azione: il'nu 
cleo che ferì Bonzani era com. 
posto, secondo imputato: da 
Lorenzo Carpi, ora latitante, 
Luca Nicolotti, che fa parte 
del gruppo dei «duri» e/da 
Pietro Panciarelli, morto du- 
rante l'irruzione dei carabi 
nieri nel covo delle Brigate 
rosse di via Fracchia a (Ge- 
nova. si 

Solo durante l’interrogato- 
rio di Carlo Bozzo sono stati 
presenti, come osservatori, i 

cosiddetti «duri» Nicolotti e 
Francesco Sincih. All'udienza 
di ieri erano anche presenti 
Lorenzo La Paglia, che ha fat- 
to consegnare al presidente 
Monteverde una lettera de” 
quale sarà data lettura og 
ed Enrico Fenzi. 7 

Gli interrogatori degli i 
putati si concluderanno + 
nerdì; lunedì la corte inizie 
l’escussione dei testimoni, 

Il processo riprenderà qu 
sta mattina con l’interrogat 
rio di Fulvia Miglietta e Gia 
luigi Cristiani. 


La Libia 
libererà 
venerdì 

i due italiani 


TORINO — Saranno libera- 
ti venerdì prossimo —. e il 
sindaco di Torino, Diego No- 
velli, sarà incaricato di ricon- 
durli in Italia — Renza Vidos- 
sich, 50 anni, e il figlio Oreste, 
18 anni, trattenuti dallo scor- 
so novembre in Libia per que- 
stioni di carattere burocra- 
tico. 

Lo ha comunicato ieri mat- 
tina — secondo quanto si è 
appreso al Comune di Torino 
— il sindaco di Tripoli Mo- 
hammed Hawidi nell’incontro 
conla delegazione della Fede- 
razione mondiale delle città 
unite. 

«Abbiamo preso la decisio- 
ne di liberare i due italiani 
arrestati a Derna — ha detto 
Hawidi — in onore della Fede- 
tazione mondiale città unite e 
del vostro soggiorno qui a Tri- 
poli. Questo è il segno — ha 
aggiunto Hawidi — della vo- 
lontà della Jamahiriya di rea- 
lizzare la pace e la compren- 
sione fra i popoli e anche del- 
l'impegno di dare il suo con- 
tributo al ruolo importante 
che la Federazione mondiale 
delle città unite svolge nel 
mondo». 

In relazione alla vicenda 
della signora Renza Vidos- 
‘sich, e del figlio Oreste il sin- 
daco di Torino aveva inviato 
sabato scorso un appello al 
colonnello Gheddafi per la lo- 
ro liberazione. 


I due italiani, che si trova- 
vano in crociera su una barca, 
sarebbero sbarcati senza au- 
torizzazione in territorio libi- 
co — secondo le autorità afri- 
cane — e sarebbero stati per 
questo trattenuti in attesa di 
un procedimento penale. 

Ora la vicenda sembra es- 
sersi conclusa. ; 


VERTICE A ROMA CON MARTINAZZOLI 


Criminalità: più mezzi 
chiesti dai magistrati 


ROMA — Alla presenza del 
ministro di grazia e giustizia 
Mino Martinazzoli e del capo 
della polizia Giovanni Coro- 
nas, si è svolta a Roma una 
riunione alla quale hanno par- 
tecipato una trentina di magi- 
surati che in varie città italia- 
ne si occupano di inchieste 
contro la mafia, la camorra e 
la ’ndrangheta. 

Durante l’incontro, i magi- 
strati hanno discusso del fe- 


Italiani 
feriti 


alle Canarie 


SANTA CRUZ — Circa 45 
turisti di varie nazionalità, 
tra cui alcuni italiani, sono 
rimasti feriti in un incidente 
in cui è stato coinvolto un 
‘autobus sulla strada che col- 
lega Santa Cruz de Tenerife 
con Puerto de la Cruz, nelle 
isole Canarie. 

Im particolare, a due turiste 
italiane ricoverate presso la 
casa di cura «Virgen de Can- 
delaria» sono state riscontra- 
te gravi ferite. Secondo quan- 
to reso noto da fonti della 
stessa casa di cura, le due 
donne sarebbero Nadia Nassi 
e Margherita Piova. 

Gli altri turisti ricoverati 
nello stesso centro, è stato 
precisato, presentavano «sol- 
tanto ferite lievi». 

L’incidente è avvenuto 
quando l’autobus su cui i tu- 
risti viaggiavano ha cozzato 
prima contro la barriera di 
protezione della strada, poi 
contro un ponte, per scon- 
trarsi infine con un autocarro 
che proveniva in senso con- 
trario. 


nomeno della criminalità 
organizzata alla luce dei risul- 
tati delle ultime indagini con- 
dotte in ogni angolo della pe- 
nisola. Tutti hanno convenu- 
to che il fenomeno ha raggiu- 
no «livelli insostenibili e in- 
compatibili con la stessa so- 
pravvivenza dello stato», co- 
‘me confermano i numerosi se- 
questri di persona a scopo di 
estorsione, gli attacchi agli 
esponenti delle istituzioni de- 
mocratiche, gli omicidi. 

Questa situazione, nono- 
stante l'impegno delle forze 
dell’ordine e dei magistrati, 
non sembra destinata a ridi- 
mensionarsi. Le ultime propo- 
ste legislative, come ad esem- 
pio l’inasprimento delle pene, 
non vengono infatti giudicate 
dai magistrati adeguate e'ca- 
‘paci di contrastare il preoccu- 
pante fenomeno; 


Nel corso della riunione è 
stato auspicato che le istitu- 
zioni pubbliche assumano co- 
me compito primario l’impe- 
gno di una lotta più incisiva 
contro la mafia ed è stato 
chiesto al ministro di grazia e 
giustizia un potenziamento 
degli uffici giudiziari. 

I giudici sollecitano in par- 
ticolare una serie di provvedi- 
menti che mettano gli inqui- 
renti in condizione di poter 
‘usufruire di mezzi moderni, di 
disporre di strutture più ade- 
guate, di avere la possibilità 
di aggiornarsi in materia eco-- 
nomica, bancaria e finanzia- 
ria. In sostanza, per combat- 
tere il fenomeno occorre, se- 
condo i magistrati, una prepa- 
razione, professionale all’al- 
tezza delle «raffinate strate- 
gie» messe in atto dalla crimi- 
nalità. 


GLI INVESTIGATORI ITALIANI SONO PARTITI PER GI STATI UNITI 


AI processo americano contro «Osa nostra» 
si attendono rivelazioni sul cao Chinnici 


PALERMO, — Il dirigente 
della Criminalpol Sicilia, An- 
tonio De Luca; un ufficiale dei 
carabinieri ed un dirigente 
della squadra mobile di Tra- 
pani saranno presenti domani 
quando il gran giurì di Fila- 
delfia incomincerà a discutere 
il processo contro la banda di 
trafficanti siculo-americani 
che avrebbe introdotto, nel- 
l’arco di un anno, eroina negli 
Stati Uniti per un ammontare 
di un miliardo di dollari (circa 
1700 miliardi di lire). 

L'ufficiale dei carabinieri e i 
due funzionari di polizia sono 
già in volo alla volta degli 


Stati Uniti. Il caso sarà tratta- 
to davanti al gran giurì di 
Filadelfia, nonostante i sette 
arrestati risiedano perlopiù 
nello stato di New York, per- 
ché l’inchiesta è partita 
appunto dagli uffici investiga- 
tivi di quella città, indetta 
dalla procura federale e dalla 
locale agenzia della Dea 
(agenzia per la lotta agli spac- 
ciatori di narcotici). 
L'interesse degli investiga- 
tori italiani al processo è 
strettamente legato alle rive- 
lazioni fatte da Paolo Lapor- 
ta, il quale, come è noto, si 
sarebbe «vantato» di aver fat- 


Scoperto in Sicilia il covo 
del boss della droga Pedone 


PALERMO — Scoperto dai carabinieri, nelle campagne di 
Casteldaccia, a pochi chilometri da Palermo, il villino nel quale 
il boss Gaetano Pedone, 39 anni, ritenuto il capo della banda di 
trafficanti arrestati a Filadelfia dalla polizia statunitense, è 
rimasto nascosto prima di far perdere le sue tracce. 

La costruzione, di proprietà di un parente del capomafia, è 
stata ispezionata da cima a fondo. I militari dell'arma hanno 
trovato diverse tracce della presenza del ricercato. In cucina 
era tutto pronto per il pranzo e in una pentola c’erano degli 
spaghetti, mentre la tavola si presentava apparecchiata. La 
fuga del boss — affermano gli inquirenti — deve perciò essere 
stata immediata, non appena qualcuno lo ha avvisato che la 
polizia lo stava ricercando proprio a Casteldaccia. 

Sul ruolo di Pedone nel traffico di droga fra la Sicilia e gli 
Stati Uniti e sui possibili collegamenti fra il gruppo di Filadel- 
fia, facente capo alle «famiglie» di «Cosa nostra» Bonanno e 
Gambino, e i Greco di Ciaculli e Croceverde Giardini — 
accusati di essere gli esecutori della strage del 29 luglio scorso, 
costata la vita, tra gli altri, al consigliere istruttore Rocco 
Chinnici — il procuratore della Repubblica di Caltanissetta 
Sebastiano Patanè, che ha condotto l’inchiesta sul sanguinoso 
attentato, ha intanto affidato le indagini al dirigente della 
Criminalpol di Palermo, dott. Antonio De Luca. 


to parte del gruppo di killer 
mafiosi che uccise il 29 luglio 
scorso a Palermo, il giudice 
Rocco Chinnici. 

Gli altri sei arrestati sono il 
fratello di Laporta, Giovanni, 
le rispettive mogli Giuseppi- 
na e Antonietta, Johnny Ca- 
Imiola, Filippo Mauro e Alber- 
to Ficalora. Alla cattura sono 
riusciti a sottrarsi Gaetano 
‘Pedone, Francesco Panna e 
Francesco Affatigato. Questi 
tre personaggi sono certa- 
‘mente in Sicilia, Più precisa- 


| mente si nascondono nella 


‘provincia di Palermo, nella 
‘campagna tra Bagheria e Ca- 
steldaccia. 

Gaetano Pedone, 39 anni in 
possesso di un doppio passa- 
porto italiano e statunitense, 
emigrò dieci anni fa negli Usa, 
perché era un muratore disoc- 
cupato. Ora ha una grande 
villa con piscina a Baldwin, 
nel sobborgo di Long Island, 
una delle zone più esclusive 
della periferia di New York. 

Pedone è infatti considera- 
to il capo di questo «gruppo 
dei dieci» sgominato dalle in- 
dagini dell’Fbi e della Dea. 
Per provare la colpevolezza 
del, clan Pedone, sono stati 
impiegati ben duecento agen- 
ti. La maggior parte di essi si è 
finta cliente del «gruppo dei 


dieci» ed ha acquistato dall’a-- 


prile dello scorso anno eroina 
per oltre 900 mila dollari (oltre 
‘un miliardo e mezzo) e ha 
ottenuto altre partite a credi- 
to, per una cifra molto consi- 
stente. Gli agenti dell’anti- 
narcotici americana, insom- 
ma, non hanno badato a spe- 
se, per acquistare prove con- 
tro gli spacciatori di droga. 
Nel rapporto della procura 


di Filadelfia si traccia anche | 


la mappa dei collegamenti in 
ternazionali del clan Pedone 
Secondo Terry Marinari, ch 
sosterrà l'accusa davanti. a 
gran giurì federale, i «dièci 
‘avevano collegamenti non so: 
lo in Sicilia, ma anche in altre 
parti d’Italia e compivano 
spesso viaggi in Germania, 
Tugoslavia, Polonia e Roma. 
fia per garantirsi l’approvvi. 
fionamento di oppio grezzo, o 
che di eroina già raffinata. 
C'è da notare che Terry 
larinari è la seconda giovane 
ialo-americana incaricata di 
Icente di un grosso caso con: 
crnente la criminalità dell 
&hte che proviene dalla Sic 
li; la stessa terra da cui pèrt 
Too i suoi padri. L'altro hg 
glirato è Reena Raggi, &sj 
state del procuratore ghe 
Tal di Brooklyn che rapre 
senerà l’accusa nel caso ey 
l’esradizione in Italia di-S. 
don. (per ciò che concerni] 
delito Ambrosoli). 
I pllegamenti statunitsi 
di Gaetano Pedone e di 
altri nove trafficanti 9 
quanp mai articolati. ES- ; 
no legati alle famiglie di- ; 
delfia, dirette da «Littl } 
ky»,.d secolo Nicco 
Scarfoche venti anni! |. 
soltanty un pugile, pe \g 
‘sca; dituonlivello inte € 
nale. Scarfo è a sua Vo ‘si 
de di Aigelo Bruno e e; 
Testa, eitrambi arres! dr 
la magisiratura ameri 
è anche legato alle | cs 
Bonanno e Gambino, tr; 
sieme a quella dei Brut \j, 
trollano gli affari maf- ) 
go tutta la fascia inde | 
della East Coast, che)S: ; 
so modo da Bostonla- 
delfia. | 
Rino fi 
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il 
il 
| «Tra i libri — scriveva — 
Î Montaigne — non amo che 
| quelli piacevoli e facili che mi 
! attirano, o quelli che mi con- 
| solano e mi insegnano a rego- 
i lare la mia vita e la mia mor- 
! te». Chi appena sfogli la re- 
{ cente edizione del «"Mano- 
| scritto” per Teresa» di Pietro 
| Verri, curata con rigore e in- 
| telligenza da Gennaro Barba- 
i risi (Serra e Riva, pagg. 319, 
! lire 20.000), troverà ‘pagine 
| «facili» e attraenti e — insie- 
ì me — tali da documentare 
i un’appassionata riflessione 
| non solo sulla vita e sulla 
| morte ma anche sul rapporto 
| quotidiano ‘tra l'uomo e la 
i società, i suoi riti, le sue rego- 
| le e convenienze sociali. 
i Il libro, «ricostruito» oltre- 
|. ché curato da Barbarisi, è in 
| gran parte un’acquisizione 
i nuova di testi di primaria im- 
| ‘portanza per la conoscenza di 
Pietro Verri e — con esso — di 
| aspetti notevoli della cultura 
{. illuministica in Italia. La «ri- 
costruzione» (cioè la scelta di 
‘alcuni testi derivati da due 
«a GOdici di un archivio privato 
«Pimilanese, e il loro ordinamen- 
to in un libro che presenta 
una fisionomia assai organi- 
Ca) è tutt'altro che arbitraria e 
Fe si fonda anzi su alcune precise 
“istruzioni lasciate dal Verri. 
pai queste il curatore discute 
è. dettagliatamente nell’intro- 
« duzione, nelle note al testo e 
© in un saggio apparso in questi 
«d«Qiorni («Il Libro di Teresa 
;Verri”») negli «Studi di lingua 
> e letteratura lombarda offerti 
«A Maurizio Vitale» (Pisa, Giar- 
e dini). 
x, Quelli del Verri raccolti nel 
‘a, Manoscritto” per Teresa» 


“Sono testi diversi che docu-- 


o, Mentano alla figlia «la vita, i 
| costumi e la morte» della ma- 
gi dre, alcuni fatti della sua fan- 
-clullezza, oltre a uno scritto — 
ià noto in una redazione 
ubblicata dal Carcano nel 
854, assai scorretta e defor- 
mante, con interventi sia di 


"i carattere censorio sia di ca- 
oLattere più letterario e di 


i 


gusto — intitolato «Ricordi a 
‘mia figlia Teresa», una «mo- 
derma riscrittura dei celebri 
_|xkrattati cinquecenteschi»: 
‘una serie di insegnamenti — 
{fondati sull’esperienza diretta 
‘è sull’osservazione del com- 
jortamento umano — relativi 
Al modo in cui una donna del 
_-Ceto di Teresa (ma la cui esi- 
De tenza sia informata ai princì. 
©“ «pi della ragione, della natura- 
lezza, della prudenza e del 
, Comportamento virtuoso), do- 
“ xyrebbe affrontare la vita e le 
‘elazioni umane e sociali. 
ape Sia per questi «Ricordi» sia 
“ «per gli altri scritti che vi sono 
‘Compresi (tra gli altri, le lette- 
re scambiate tra Pietro Verri e 
Da Maria Castiglioni nel periodo 
: ‘precedente il matrimonio), 
.. ‘questo libro è una testimo- 
© hianza umana, letteraria, cul- 
urale, storica di grande inte- 
“resse per lo studio di quel 
‘‘ periodo e di quella cultura. 
“Gennaro Barbarisi, del resto, 
«lo ha sottolineato molto bene 
mella penetrante e vivace in- 
«troduzione al volume. 
> A determinare questa fisio- 
; nomia dell’opera, è la stessa 
© idea di dedicare a Teresa que- 
Sti scritti per farle conoscere 
nei dettagli le vicende del pro- 
.. prio matrimonio con Maria 
(morta prematuramente 
quattro anni dopo, nel 1781) e 
‘della sua nascita, i princìpi 
educativi, medici, pediatrici 
adottati contro tutti i pregiu- 
dizi del tempo (per esempio 
contro le fasce, a favore di 
«un'educazione libera e non re- 
| pressiva, a favore dell’innesto 
è del vaiolo, cioè della vaccina- 
=* zione), il doloroso periodo del- 
È la malattia e della morte della 
«Moglie, gli sviluppi e la cresci- 
ta fisica e psicologica della 
‘nifiglia stessa e le preoccupazio- 
sini educative del padre. 
ss. Da un lato, la donna nella 
Is Società contemporanea, le sue 
«:@Sigenze di un’esistenza più 
«u-libera dai pregiudizi e dal pe- 
ax;$0 di una secolare subordina- 
onzione e strumentalizzazione; 
sida un altro lato, il bambino 
con le sue esigenze di essere 
‘amato e trattato con tenerez- 
o Za, di essere cresciuto dai ge- 
s;Mitori e di essere considerato 
xxdn quanto tale, di sviluppare 
ande proprie capacità e il proprio 
ik talento contro ogni forma di 
pedantismo opprimente: era! 
o tutti temi che la nuova 
cultura illuministica europea 
«ite italiana aveva vigorosamen- 


ET 
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rappre- 
{i sentano anche qualcosa di 
più. Dato il loro carattere di 
ie, Scrittura «privata» non desti- 
itsnata alla pubblicazione, colpi- 
u,scono il lettore per l'assoluta 
\erenza, nell’intellettuale e 
nello scrittore, della persona- 
«lità privata con quella pubbli- 
ca, della sua ideologia e meto- 
andologia culturale. 
ani Sicché, lo sconcerto di fron- 
vite a qualche insistita rappre- 
-s,Sentazione di. particolari sca- 
onbrosi (per ‘esempio, relativa- 
igmente alla malattia e alla 
hsMorte della moglie) è destina- 
stito ad attenuarsi al pensiero 
«niche il Verri — di fronte agli 
«eventi felici come di fronte a 
«nQuelli dolorosi della propria 
a{vita — procede con l’animo di 
«hi intende fissare razional- 
‘mente i termini della loro esi- 
Nza, senza che un’osserva- 
3 puntigliosamente scien- 


‘ grettezza di certo proprio am- 


«MANOSCRITTI» DI VERRI TRA PRIVATO E POLITICO 
Figlia, per educarti 
ho cambiato il "700 


tifica generi freddezza. Anzi, 
direi che un atteggiamento 
che percorre tutte le pagine di 
questo libro è proprio quello 
dello scrittore che — con i 
ferri (o gli aghi) della ragione 
— ricostruisce la trama dei 
fatti e collega questi ultimi, la 
propria metodologia d’indagi- 
ne e la forza dei propri senti- 
‘menti (che può risultare con- 
tenuta o controllata, mai re- 
pressa o smorzata). Una ma- 
glia, dunque, assai fitta e in- 
trecciata di elementi raziona- 
listici, sensistici e sentimenta- 
li, difficili da distinguere nella 
compattezza della tessitura. 
Certo, il periodo in cui l’au- 
tore scrive queste pagine è di 
crisi, e riflette una delusione 
per lo «smacco politico subìto 
nel 1771, quando la riorganiz- 
zazione. delle magistrature 
milanesi voluta espressamen- 
te da Vienna» — ricorda Bar- 
barisi — «significò un drastico 
ridimensionamento del ruolo 
pubblico di Pietro», oltre che 
il suo orientamento più inten- 
so verso gli studi di storia e la 
«Tiflessione», dopo il periodo 
del più fervido impegno rifor- 
matore. Ma è anche un fatto 
— ricorda ancora il curatore ‘ 
— che Questo muovovalteggia- 
mento non significava involu- 
zione, chiusura o resa, quanto 
piuttosto un approfondimen- 
to in termini di «autoanalisi». 
In tal senso, infatti, potrem- 
mo anche leggere i diversi 
testi di questo libro: dove il 
discorso disincantato sulla 


biemte familiare aristocratico 
(si leggano alcuni appunti sul 
padre e sulla madre), legato a 


vecchi pregiudizi e incapace 
per limiti costituzionali di 
‘aprirsi generosamente al nuo- 
vo, si intreccia al bisogno di 
una vita meno. fastosa este- 
riormente ma più ricca di 
sostanza e capace di aperture 
e alla necessità di rifiutare i 
pregiudizi educativi e sociali e 
i comportamenti rigidi, dispo- 
tici, angusti, in nome della 
ragionevolezza e naturalezza. 
Queste, tuttavia, vengono af- 
fermate senza venir meno alle 
caratteristiche della propria 
condizione e alle regole della 
‘prudenza, che impongono di 
appoggiare un comportamen- 
to nuovo, però senza atteggia- 
menti iconoclasti e di inutile 
quanto superficiale rottura. 
Ma il libro è anche il docu- 
mento di una scrittura duttile 
e ricca, non priva di inflessio- 
Ni volta per volta ironiche, 
sarcastiche, polemiche, ap- 
passionate, e di qualità narra- 
tive: un documento e uno 
spaccato di vita, la testimo- 
Înianza di una riflessione luci- 
da, realistica talvolta al limite 
del pessimismo, ma sempre 
con la fervida tensione umana 
dell’intellettuale che testimo- 
nia un rinnovamento dei mo- 
delli di vita e predica.la virtù 
non astratta, la tolleranza, la 
lotta agli atteggiamenti su- 
perstiziosi, un comportamen- 
to dignitoso, composto, ele- 
gante senza ostentazioni; 
equilibrato, tale da non umi- 
liare e offendere gli altri, ma 
anche tale da imporre agli 
altri il rispetto di sé. 
PA Elvio Guagnini 

Sopra, un ritratto (di anoni- 
mo) di Teresa Verri. 


PALMANOVA:| UN GIOIELLO DI URBANISTICA E INGEGNERIA MILITARE OFFUSCATO DAL TEMPO 


E’ una stella cadente, salvatela! 


Volontà (e velleità) di recupero della secolare fortezza stellata in stato di grave degrado: ma occorrono fior di miliardi 
Se ne parlerà in un imminente convegno e se ne occuperà anche (su un tema specifico) la prossima Biennale-Architettura 


Fin da quell’autunno del 
1593vin cui, nelle campagne a 
Nord di ‘Strassoldo, cinque 
provveditori mandati da Ve- 
nezia scelsero, assieme a una 
commissione «strategica», il 
sito în cui costruire una for- 
tezza, il formidabile comples- 
so che ne scaturì — Palmano- 
va — ha rappresentato per il 
Friuli un costo elevatissimo e 
pochi benefici reali. 

Il nuovo insediamento si 
configurò immediatamente 
come una macchina militare 
inserita di prepotenza al cen- 
tro di quella terra, dalla quale 
dimostrò anche di voler suc- 
chiare molte energie. Lo capi- 
rono per primi i contadini, 
che sì videro espropriare i 
terreni senza indennizzo (per- 
ché, secondo la Serenissima, 
«l’opera sedeva a comodo e 
beneficio universale» e a 
ognuno spettava di contribui- 
re); l'onere si aggravò ulte- 
riormente con l’inasprirsi dei 
prelievi fiscali, che dovettero 
risultare molto pesanti per 
una popolazione alla quale si 
chiedeva contemporanea- 
mente un massiccio apporto 
di braccia lavorative. 

Non meraviglia che nel 1599 
il provveditore Memmo fosse 
costretto a rilevare: «Per la 
popolazione suona per cosa 
orribile il nome di Palma, per 
i morti che vi restano e per le 
molte incomodità e patimenti 
che irimasti vivi affermano di 
aver provato». La gente dei 
dintorni, costretta a lavorare 
nella fortezza sotto il tiro di 
pattuglie militari, riceveva 
assai miserabili compensi, e 
probabilmente sopportò l’ini- 
ziativa del governo più o 
meno come una guerra. 

In cifre, l’opera costò alla 
Repubblica, nella fase inizia- 
le, tre milioni e mezzo di duca- 
ti, una somma certamente in- 
gentissima. Ma quale prezzo 
‘pagò da parte sua il Friuli (al 
quale tra l’altro, Palmanova 
non appartenne mai)? 


* 
VA 
Il discorso non è finalizzato 
a concludere, una volta di 
più, che l'imperialismo di 
Venezia schiacciò il Friuli sot- 
to'un giogo durissimo e inu- 
‘mano, ma vorrebbe contribui- 
re a far luce sui difficili rap- 
porti che in ogni tempo inter- 
corsero fra il mondo friulano 
e la realtà artificiale dì Pal- 
manova, che dovette sempre 
apparire ai più un oggetto 
misterioso e ingombrante. 
Nemmeno i successivi pa- 
droni si mostrarono più gene- 
rosî dei Veneti: quando, nel 
1797, la fortezza fu nelle mani 


IL PICCOLO 


Il singolare disegno della 
pianta di Palmanova ha 
sempre affascinato gli stu- 
diosi di urbanistica, special- 
mente per la logica che pre- 
siede alla, divisione dello 
spazio ad anelli concentrici 
uniti da un sistema di per- 
corsi radiali, Nel processo di 
deperimento della città/for- 
tezza cinquecentesca il reti- 
colo viario è sicuramente ciò 
che si è meglio conservato, 
rimanendo sostanzialmente 
inalterato, 

Ma nel progetto veneto 
erano previste anche le 
«piazzette di sestiere», cioè 
sei piazze secondarie collo- 
cate più o meno al centro 
dei settori non interessati 
dal passaggio dei tre ‘assi 
Viari principali. Di queste 
piazzette, quadrate e rac- 
chiuse da quattro isolati, nel 
disegno attuale della -città 
rimane visibile una sola, 


di Napoleone, questi, per 
estendere le fortificazioni ag- 
giungendo una cerchia difen- 
siva, non esîtò a far radere al 
suolo î villaggi di ‘Ronchis, 
Palmada «San. Borengo,.che 
sorgevano poco: fuori delle 
vecchie mura. 

Questo intervento, tuttavia, 
al quale si deve la forma defi- | 
nitiva della fortezza, il suo 
ammodernamento e potenzia- 
mento, fu anche determinante 
per la conservazione delle 
‘strutture, dato che duecento 
anni di esistenza e il progres- 
sivo indebolimento dello stato 
veneto avevano ridotto Pal- 


mentre le altre cinque sono 
sparite sotto costruzioni di 
epoca successiva, 

Il tema delle «piazzette di 
sestiere» è tornato di attua- 
lità in questi giorni perché, 
assieme ad. altri problemi 
urbanistici riguardanti alcu- 
ne città venete, esso compa- 
re:nel programma 1984 della 
Biennale/Architettura pre- 
sentato dal direttore Paolo 
Portoghesi. A questo argo- 
mento saranno dunque de- 
dicati, nell’ambito della ma- 
nifestazione veneziana, i 
progetti di alcuni grandi ur- 
banisti che.sono stati invita- 
ti a una specie di concorso 
riservato. 

Interpellato in proposito, 
il sindaco di Palmanova, Er- 
mes Battilana, molto atten- 
to a ogni soluzione che ven- 
ga proposta per la «riqualifi- 
cazione urbana» (questo è 
anche il «titolo» con cui la 


Biennale ha presentato la 
propria proposta), si dice 
piuttosto. soddisfatto per 
l’attenzione riservata alla 
città da una manifestazione 
così prestigiosa, ma non 
nasconde alcune perplessità 
sull’effettiva utilità pratica 
di questo concorso di idee. 

«Il Comune si sta occu- 
pando da molti anni del re- 
cupero del centro storico — 
afferma Battilana — e i ri- 


sultati ora si possono vede- — 


re: cento alloggi popolari si 
sono ricavati dalla Caserma 
Hermada, si è già provvedu- 
to anche al restauro delle 
porte e della Polveriera ve- 
neta. L'idea di recuperare le 
piazzette è molto suggesti- 
va, ma richiederebbe, se si 
volesse tradurla in concreto, 
l’esproprio di molte costru- 
zioni di proprietà privata, E 
questo sarebbe in contrad- 
dizione con la politica di 


ma in condizioni di vistosa 
inefficienza e di degrado, co- 
me documentano molti rap- 
porti fatti pervenire a Vene- 
zia. Ma era inutile attendersi 
da uno.statovagenizzante la 
forza di rimettere in piedi le 
proprie difese. 

Lo stesso Napoleone, che 
pure le ridiede forma e funzio- 
nalità, non poté veramente 
giovarsi di Palma, anche se 
ebbe il merito di restituirla 
alla storia. 

Oggi, a distanza di altri due 
secoli (uno dei quali almeno è 
trascorso senza che nessuno 
sî preoccupasse della manu- 


tenzione della fortezza) un al- 
tro ciclo vitale sì può dire 
compiuto; il disuso totale del- 
le fortificazioni, conseguente 
al'passaggio dall'Austria (che 
a.suavalta aveva trascurato; 
non servendole affatto, que- 
sta postazione strategica) al- 
l’Italia, avvenuto nel 1866, ha 
accelerato la loro decadenza 
ed è già molto che queste 
siano ancora visibili, nono- 
stante l’assalto della vegeta- 
zione. 

Se. negli ultimi anni, per 
ovvie ragioni, si è rivolta 
maggiore attenzione al recu- 
pero del centro abitato, con 


FOTOGRAFIA: SI APRONO A TRIESTE UN’IMPORTANTE «COLLETTIVA» E UN’ELEGANTE GALLERIA-STUDIO | 


Bella gente piena di scatti 


Tra 1850 e 1875 fotografare divenne l’hobby di lusso della buona società inglese 
«imparentata» coi Preraffaelliti: ne derivò una memorabile «scuola» di dilettanti 


TRIESTE — Una gran bel- 
la mostra, una gran bella 
iniziativa vengono messe 
domani in: campo dallo sfor- 

‘zo congiunto delle Assicura- 

zioni Generali e del British 
Council. Alle 18.30 viene in- 
fatti inaugurata, alla galle- 
ria «La Navetta» delle Gene- 
rali (via Torrebianca 4), la 
mostra «La fotografia e i 
Preraffaelliti in Inghilterra 
(1850/1875)». Una mostra in- 
solita per la ricchezza e la 
preziosità del materiale 
fotografico, che documenta, 
al di là della congruità del 
titolo e dell’impostazione, di 
cui diremo più avanti, gli 
aspetti più nobili di un quar- 
to di secolo di una delle 
scuole di fotografia ege- 
moni. i 

Basta scorrere i nomi dei 
fotografi esposti per render- 
si conto dell’entità di questo 
materiale. Da Fridrick Scott 
Archer, l'inventore della fo- 
tografia al collodio umido, a 
John Dillwyn Llewelyn, il 
‘maggior paesaggista inglese 
degli anni pionieristici, al- 
l’altro prolifico paesaggista, 
Francis Frith. 

Tre nomi di grande richia- 
mo storico dominano tutta- 
via questa mostra, Si tratta 
di Roger Fenton, il fotografo 
della guerra di Crimea, il 
primo dei fotoreporter; di 
Charles Lutwidge Dodgson, 
meglio noto.ai posteri come 
Lewis Carroll, l’autore di 
«Alice nel paese delle mera- 
viglie», fotografo segreto di 
bimbe innocenti e lascive; e 
di Julia Margaret Cameron, 
la più grande dilettante del- 
la seconda metà dell’Otto- 
cento, straordinaria ritratti- 
sta giunta alla fotografia ne- 
gli anni della maturità. 

Né mancano le scoperte, 
come Lady Clementina Ha- 
‘warden, delicata e sensuale 
dilettante di alto rango, 
pressoché ignota a tutti 
(tranne che agli storici spe- 
cializzati nel periodo) sino a 
pochi anni fa. 


E’, dunque, una collettiva 
della miglior scuola subito 
dopo il ’50, che pone l’inter- 
togativo sul perché della 
superiorità. degli operatori 
inglesi di quegli anni. Do- 
manda. che, trova risposta 
nel vantagglo iniziale di cui 
poterono. godere i fotografi 
britannici; perché il loro 
progenitore comune, Fox 
Talbot, aprì la strada del 
processo negativo/positivo, 
‘mentre la concorrenza fran- 
cese si arrabattava ancora 
con il dagherrotipo, opera 
unica, di difficile lettura e 
comunque. irriproducibile. 
Sicché gli inglesi batterono 
subito la strada maestra, 
quella della matrice che può 
offrire un numero indefinito 
di copie, che alla fine sareb- 


be divenuta la soluzione vin: 
cente. 6 

Ciò che lascia perplessi, 
piuttosto, è la diversità delle 
opere e degli stili. Cosa c'è in 
comune tra le rocce di Fran- 
cis Bedford e le fanciulline 
fotografate, e forse desidera- 
te, e forse chissà che altro (è 
uno dei grandi misteri della 
Storia dell’erotismo), da Le- 
wis Carroll? I curatori han- 
no trovato un connotato ge- 
neralizzabile: i rapporti, ora 
personali, ora di parentela, 
ora di pensiero, con i Preraf- 
faelliti, quella correrite este- 
tico/filosofica che ebbe gran- 
de successo in quegli anni in 
Inghilterra. 

L’aggancio è facile, in 
quanto i fotografi rappre- 
sentati erano tutti membri 


e 


della buona società, e per 
qualche esponente della 
classe fortunata avere una 
connection preraffaellita era 
facile (com'è probabile che 
chiunque si occupasse di let- 
teratura in Italia negli ulti- 
mi vent'anni finisse per aver 
familiarità con uno del 
Gruppo ’63). 

Tuttavia sarebbe stato 
forse. meglio intitolare la 
mostra «La bella gente e la 
fotografia», o anche «I foto- 
grafi della razza padrona». 
Perché era questa, in realtà, 
la connection: e non per nul- 
la il vero connotato comune 
di questi grandi fotografi era 
quello di non dover fotogra- 
fare per vivere, di essere cioè 
dei dilettanti nel senso nobi- 
le della parola. 

Anche perché così si 
sarebbe evidenziato un trat- 
to. estremamente interes. 
sante di questo angolo della 
storia della fotografia: e cioè 
l’interesse delle classi supe- 
riori per questo hobby, an- 
cora troppo caro e comples- 
so per diventare borghese o 
popolare. Interesse che fu a. 
lungo un fatto di costume, 
ma che lasciò un marchio 
incancellabile nella storia 
delle scelte estetiche e dei 
‘moduli espressivi, e ben al 
di là dei confini inglesi, . 

Chiamare in causa i Pre- 
raffaelliti ha invece l’amaro 
sapore della ricerca dei pa- 
renti nobili a un'attività in 
fondo depressa, come qual- 
cuno considera ancora (con 
molti torti e molte ragioni) 
la fotografia. Ameno che 
non si tratti di una deliziosa 
forma di eufemismo britan- 
nico; fondata sul fatto che il 
semplice ragionamentino . 
storico che vi abbiamo pre- 
sentato non richiede grande 
ingegno, ed è alla portata di 
tutti. 

Fabio Amodeo 


Sopra, «Pace, Amore e Fe- 
de», ovvero «Le tre sorelle», 
della Cameron (1868). 


Così, per vizio 


inizio da PH 


TRIESTE — Nasce una nuova galleria fotografica, e per di 
più per l’iniziativa di una singola persona. L'evento si compirà 
sabato pomeriggio a Trieste, in via San Michele 8/1, con 
l'inaugurazione dello Studio PHI: mostra d'apertura, quella di 
Elisabetta Catamo, romana di estrazione pittorica, specializza- 
ta nel colore. Di una galleria fotografica si sentiva un grande 
‘bisogno, malgrado l’impegno sporadico nel settore di vari enti e 
associazioni, e la specializzazione quasi esclusivamente foto- 
grafica che negli ultimi mesi è stata assunta dalla sala della 
Provincia. Nulla infatti può sostituire un punto di incontro e di 
coagulo permanente, aperto tutto l’anno, in altre parole vivo. 

L'autore dell'impresa è un fotografo triestino, Elio Sover- 
chi, che non nasconde un pizzico di lucida e intelligente follia, 
Per rendersene conto basta entrare nello Studio PHI: l’ambien- 
te è stato trasformato in una galleria elegante, curata nei 
minimi particolari, accoppiata a una sala di posa. Un posto 
costruito senza economie, in un anno e mezzo di lavoro. 

A chi gli chiede spiegazioni sulla molla che fo ha spinto a 
imbarcarsi in quest'avventura, Soverchi spiega che ciascuno 
cura i propri vizi: chi le donne, chi le auto di lusso, chi i viaggi. Il 
suo vizio è questo sogno, accarezzato da tempo, che ora egli 
spera di riuscire a gestire unendo in una sola sede l’attività di 
gallerista e quella sua commerciale, di fotografo di moda. 

Il carattere pionieristico ha ovviamente imposto le proprie 
leggi nelle scelte estetiche. Dopo la ricerca su colori e forma 
della Catamo, sarà la volta di Luigi Ghirri, Franco Fontana, 
Fulvio Roiter, Alberto Dell'Orto, Elisabetta Catalano, Chri- 
stian Voght, Sono tutti nomi di grande notorietà, autori di una 
fotografia ad alti contenuti spettacolari, facile da avvicinare 
anche per chi ha una grande cultura nello specifico. 

Lo studio PHI dovrebbe, nelle intenzioni del fondatore, 
assumere presto un carattere polifunzionale. Oltre alla galleria 
e allo studio professionale, dovrebbe trovare ospitalità una 
scuola per modelle, che svolge la sua attività da tempo in altra 
sede, e una per workshop fotografici. E’ prevista anche la 
vendita di libri e cartoline, «oggetti d’autore» spesso più 
commerciabili della singola foto. Sembra un eccesso d’ambizio- 
ne, ma ai vizi non bisogna porre limiti. 


Nella foto, Elisabetta Catamo. 


F. A. 


sin. 3" 2ES 


. incoraggiamento dell’inizia- 


tiva privata che il Comune 
ora persegue al fine di conti- 
nuare l’opera di restauro 
della città». 

Al di là delle possibilità 
effettive di realizzazione, in- 
dubbiamente il ripristino 
delle piazzette costituirebbe 
un notevole salto di qualità 
nell’assetto urbanistico di 
Palmanova: innanzitutto re- 
stituirebbe compiutezza al 
disegno rinascimentale, che 
affidava a questi spazi una 
precisa funzione equilibra- 
trice; e potrebbe anche rivi- 
talizzare alcune «zone mor- 
te» della città, valorizzando 
l’edilizia circostante. 

‘Ma è un discorso prematu- 
ro: negli intenti di salva- 
guardia dei beni culturali, i 
valori urbanistici sono anco- 
ra troppo «astratti» per me- 
ritare attenzione... 

M. M. 


risultati anche significativi, 
adesso il problema del restau- 
ro delle tre cinte sì pone come 
il più urgente da. risolvere, 
ancorché si prospetti certa- 
mente difficile... 

* 

ELI 

Uno studio recentemente 
pubblicato dalla Regione, 
«Palmanova - Analisi di una 
cittàlfortezza», di cui è autore 
Luciano Di Sopra (Electa edì- 
trice, pagg. 147), svela attra- 
verso un’indagine minuziosa 
della documentazione storica 
e della situazione attuale tutti 
î «segreti» della città, e porta 
alla conclusione che per le 
sole opere di protezione della 
fortezza occorrerebbero ben 
cinque miliardi e mezzo di 
lire. Si tratta infatti di un 
intervento molto più comples- 
so di quanto non appaia: il 
sistema è costituito da uno 
sviluppo murario di sedici 
chilometri per una superficie 
totale di novantamila metri 
quadrati, tutta da risanare e 
în parte da ricostruire; e a ciò 
vanno aggiunti baluardi, ri- 
vellini, terrapieni, gallerie e. 
camminamenti, fortini, case- 
matte, tre porte d’accesso e 
un complicato sistema idrau- 
lico. 

Palmanova è un incredibile 
meccanismo strategico, dove 
nulla è stato messo a caso e 
dove l’ingegneria militare ha 
raggiunto uno dei suoî più alti 
risultati, con una forma per- 
fettamente consona alla fun- 
zione da svolgere. Oltre a que- 
sto, è anche un autentico 
gioiello urbanistico:” l’unica, 
compiuta realizzazione in 
concreto * della città ideale 
vagheggiata dagli architetti 
rinascimentali (anche se alla 
sua progettazione — dovuta a 
militari e non ad artisti, — 


- furono estranei i «fantasmi 


dell’immaginazione», come 
più o meno îl generale Giulio 
Savorgnan, soprintendente 
alle fortificazioni della Re- 
pubblica veneta, bollò alcune 
soluzioni poco pratiche forni- 
te da uno dei progettisti). 
Purtroppo la veduta dal 
piano non rende affatto l’idea 
della perfetta forma di Pal- 
manova; solo se si sale molto 
in alto, solo quando tetti, stra- 


de e mura si tramutano in 


una perfetta geometria di ret- 
te, trapezi e cerchi concentri 
ci, si coglie tutta la suggestio- 
ne dell’idea che è alla base di 
questa incredibile città. E 
quanto maggiore è la distan- 
za,tanto meglio Palmanova si 
distingue e si «legge»: persino 
nelle foto del Friuli scattate 
dai satelliti la forma a stella 
della fortezza sì nota chiara- 
mente. 


+ 
Come definire tutto ciò? Un 
prodigio dell'ingegno umano, 
un caso, forse un atto di pre- 


sunzione, a seconda dei punti 
di vista. Difficile fare una va- 


lutazione, come è difficile. 


dare alla cittadina un senso 
nella vita d’oggi. Molti si stan- 


no impegnando nella ricerca Ì 
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Tutto il «caso» 
in cofanetto 


Il particolare «caso» (urbani- 
stico, militare) di Palmanova è 
analizzato con dovizia di parti- 
colari e di illustrazioni anche 
da un'opera. (imponente per 
stile editoriale) pubblicata dal- 
l'Istituto per l'enciclopedia del 
Friuli/Venezia Giulia in colla- 
borazione con la sezione re- 
gionale dell'Istituto italiano 
dei castelli Si tratta di un 
lavoro — che la mole consiglia 
di definire monumentale — 
condotto da un équipe di 
docenti e architetti del Politec- 
nico di Milano e da mons. 
Pietro. Damiani (per la parte . 
storica), appassionato studio- 
so e cultore di cose locali. 

L'opera comprende due vo- 
lumi (la storia di Palmanova, 
la ‘storia della fortezza) e un 
contenitore con grafici dei 
borghi e dei monumenti, riuni- 
ti in cofanetto (pagg. 
191+317, s.i.p.). Si va così lun- 
go una vicenda secolare, che 
— iniziata nel Cinquecento — 
continua ai nostri giorni (è 
solo dal 1960 che Palmanova 
si fregia del titolo di «monu- 
mento nazionale»), e che ha 
visto tanto spesso la città for- 
tificata (un modello considera- 
to unico nel suo genere) al 
centro di avvenimenti bellici. 

Sono inoltre ricordati, come 
utile confronto, modelli di for- 
tificazione diversa, tutti am- 
piamente illustrati con foto0 
con mappe; i concetti rinasci- 
mentali di «città ideale»; i 
documenti originali dell'epoca 
di fondazione della città. 


tl 


Sopra, a sinistra, la pian- 
ta stellata dì Palmanova in 
un'antica stampa; a destra, 
un disegno riproducente un 
angolo della Piazza Grande, 
con il Duomo. 


di un ruolo per quest’unica 
gemma che il Rinascimento 
ha lasciato in:Friuli e contem- 
poraneamente per ridarle 
corpo e forma, là dove mostra 
è.segni della vecchiaia; ma 
forse i due obiettivi non si 
dovrebbero confondere, e co- 
munque il primo è certamente 
meno importante: il ruolo di 
Palmanova coincide con la 
sua esistenza, non con la sua 
utilizzazione. 

Un convegno che si terrà il 
18 febbraio a Palmanova, a 
cura del Comune e del Con- 
sorzio per la salvaguardia dei 
castelli storicì del Friuli sul 
tema «Fortezze e castellì del 
Friuli/Venezia Giulia: per 
una politica di valorizzazione 
e di riuso», contribuirà a defi- 
nire le ipotesi di recupero di 
questo complesso fortificato. 
Ed. è sperabile che possa 
avviare subito delle iniziative 
concrete, dato che quest’ope- 
razione ha ormai carattere di 
urgenzae le scuse che poteva- 
no essere addotte qualche an- 
no fa (leggi: ricostruzione dei 
monumenti terremotati) non 
valgono più per lasciare în 
disparte quello che, nella ve- 
trina dei beni culturali del 
Friuli, merita certamente un 
posto di primissimo piano. 

* 
kE 

Per di più, Palmanova 'è un 
caso ‘esemplare perche pre- 
senta caratteristiche tali da 
qualificarla come'un bene in 
cui la valenza culturale pre- 
vale sulle altre e rende estre- 
mamente difficile attuare un 
corretto intervento di recupe- 
ro edi riuso (ammesso che sia 
lecito parlare di riuso nel ca- 
so.di una fortezza: il che, a 
rigore, significherebbe armar- 
la, istituire la guardia e le 
ronde, rimettere in posizione i 
cannoni...). Ironie a parte, ac- 
cade spesso a chi progetta il 
riuso diun edificio creato per 
un'esigenza non più attuale, 
di accantonare le motivazioni 
culturali che lo giustificavano 
per soddisfare esigenze di tut- 
t’altra natura e spesso solo 
contingenti, che finiscono col 
diventare il fine autentico del- 
l’operazione, Ma è proprio 
necessario escogitare sempre 
un fine pratico per farsi per- 
donare un fine culturale? 

Comunque sia, è questa la 
mentalità corrente: tanto che, 
proprio a proposito del-recu- 
pero di Palmanova, c’è già chi 
sostiene che un'ottima solu- 
zione sarebbe quella di creare 
sugli spalti un campo da 
golf... Forse, se la politica dî 
tutela dei beni culturali, già 
alla «fonte primaria» smettes- 
se di fingersi politica di pro- 
mozione turistica 0. di svilup- 
po economico, l’utile che ne 
deriverebbe in termini di cre- 
scita culturale sarebbe sen- 
2'altro maggiore. Basterebbe 
sforzarsi di accettare l’idea 
(ovvia ma non troppo) che, 
per valorizzare, è già suffi- 
ciente ricostituire l'identità 
dei beni culturali e-permetter- 
ne la conoscenza. 


Maria Masau 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 febbraio 1984... 


CRONACHE DEL NORD - EST 


TA 


RIUNITA LA COMMISSIONE M 


I lavori a Coccau: 
avanza l'autostrada 
Camporosso-Villaco 


Entro 186 in funzione gli edifici del valico 


TRIESTE — Sono iniziati 
ieri a Trieste i lavori della 
commissione mista italo- 
austriaca che si occupa dei 
problemi connessi al collega- 
mento. autostradale Campo- 
rosso-Villaco attraverso il va- 
lico di Coccau. All'ordine del 
giorno di questa sessione (la 
prima aveva avuto luogo nel- 
l’aprile del 1981 nei pressi di 
Villaco, e precisamente a Hei- 
lingengest) le questioni relati- 
ve alla realizzazione in territo- 
rio austriaco delle sturtture 
destinate ad ospitare gli orga- 
ni dei due Paesi preposti al 
controllo abbinato dei pas- 
saggi di frontiera, sia doganali 
e sia di polizia. Ciò per rende- 
re tali operazioni quanto più 
rapide possibile per gli auto- 
mobilisti in transito. 

Sono stati, infatti, esamina- 
ti e definiti i tempi necessari 
alla realizzazione ‘dei fabbri- 
cati, i relativi costi (da riparti- 
te a metà con uso per un 
periodo di sessant'anni da 
parte dell’Italia e con le spese 
di manutenzione pure a cari- 
co del nostro bilancio) nonché 
lo spostamento del rio Granz- 
bach, sfociante nel torrente 
Slizza. Tutti temi da tempo 
all’attenzione dell’organismo; 
già in precedenza, infatti, era- 
no stati esaminati da due ap- 
positi gruppi di lavoro sotto il 
profilo tecnico e giuridico; do- 
vevano, però, essere avallati 
dalla commissione, dopo que- 
ste fasi preliminari di studio. 

Per quanto attiene la realiz- 
zazione degli edifici di valico, 
è stata confermata la loro 
entrata in esercizio entro il 
primo giugno 1986, a condizio- 
ne che gli appalti vengano 
espletati entro il prossimo 
mese di febbraio. Questo pro- 
blema è legato al sollecito 
invio da parte italiana dei 
progetti relativi alla sede stra- 
dale ed ai fabbricati. Garanzie 
al riguardo sono state fornite 
dalla delegazione italiana, 
guidata dal dott. Punzo, con- 
sigliere del ministero degli 
esteri, come anche per il fi- 
nanziamento, spettante all'I- 
talia (pari a quasi sei miliardi 
di lire), anche se sarà forse 
necessaria l'adozione di una 
legge «ad hoc». 

* Questi i punti. principali 
toccati nel corso della giorna- 
ta, che si era aperta con l’in- 
tervento introduttivo dell’as- 
sessore regionale ai trasporti 
Giovanni Di Benedetto. Egli, 
tra l’altro, aveva sottolineato 


la necessità di definire concre- 
tamente gli obiettivi da rag- 
giungere nel caso specifico 
trattandosi, per l’Austria, di 
‘una nuova porta verso il mare 
mentre per la parte italiana 
verrà a realizzarsi un collega- 
mento assai più rapido verso 
l’area del Centro-Europa. 

Di Benedetto ha quindi fat- 
to cenno al prossimo incon- 
tro; che si terrà a Vienna a 
livello di governi, già stabilito 
per il 15 e 16 febbraio, nel 
corso del. quale, accanto ad 
altri problemi di reciproco in- 
teresse, si tratterà anche della 
realizzazione del traforo di 
Monte Croce Carnico. 

È quindi intervenuto il pre- 
sidente della delegazione au- 
striaca, dott. Binder, del mini- 
stero degli esteri, il quale ha 
risposto al rappresentante 
dell’esecutivo del Friuli- 
Venezia Giulia confermando 
l'interesse da parte austriaca 


di portare a compimento i 
progetti di comune, utilità. 


PER INSUFFICIENZA DI INDIZI DAL GIUDICE ISTRUTTORE CASSON 


Indagini sulla strage di Peteano 
Due scarcerati: Bonfio e Midela 


Erano stati arrestuti circa una settimana fa insieme ad altre sei persone 


VENEZIA — Il giudice 
istruttore di Venezia, Felice 
Casson, che conduce l’indagi- 
ne sulla strage di Peteano e su 
alcuni attentati avvenuti in 
Friuli tra il ’69 e il ’74, ha 
ordinato la scarcerazione per 
insufficienza di indizi di Lio- 
nello Bonfio e Maurizio Mi- 
dela. 


I due, presunti esponenti di 
un circolo «ordinovista» di 
Udine, erano stati. arrestati 
‘una settimana fa circa insie- 
me ad altre 6 persone e indi- 
ziati di partecipazione alla ri- 
costituzione di un’organizza- 
zione di estrema destra; con il 
presunto scopo di ricostitu- 
zione del partito fascista. Do- 
po averli interrogati per alcu- 
ne ore; il magistrato inquiren- 
te ne ha disposto il rilascio. 

‘Proseguono frattanto le in- 
dagini per accertare le even- 
tuali responsabilità degli altri 
imputati, tra i quali i presunti 
terroristi neri Carlo Cicuttini 


e Vincenzo Vinciguerra, già 
accusati di strage in quanto 
ritenuti tra gli organizzatori 
dell’attentato, compiuto il 31 
maggio 1972 a Peteano di Sa- 
grado (Gorizia), e che costò la 
vita a tre carabinieri. 

L'inchiesta sulla strage di 
Peteano era stata riaperta dal 
giudice Casson dopo che le 
autorità spagnole non aveva- 
no concesso l'estradizione di 
Carlo Cicuttini. Dopo l’emis- 
sione di un mandato di cattu- 
ra perla strage contro Vincen- 
zo Vinciguerra, il magistrato 
veneziano aveva ordinato l’ar- 
resto per falsa testimonianza 
dell’ex prefetto di Gorizia, 
Vincenzo Molinari, successi- 
vamente posto in libertà 
provvisoria. 

Durante lo scorso anno, lo 
stésso magistrato aveva di- 
sposto anche una perizia bali- 
stica per accertare la reale 
natura dell’esplosivo usato 
nell'attentato di Peteano e | 


l'identità dello sconosciuto 
che avvertì i carabinieri della 
resenza di una Fiat 500 so- 
spetta, parcheggiata alla peri- 
feria di Peteano, la quale 
esplose quando i carabinieri 
tentarono di aprirla. 


Nel novembre scorso, il ma- 
gistrato ordinò la riesumazio- 
ne del corpo di un funzionario 
della prefettura di Trieste, 
‘Mauro Roitero, motto nel suo 
‘ufficio nel 1976, in circostanze 
giudicate misteriose. Negli ul- 


timi mesi le indagini coordi- 
nate da Casson si sono incen- 
trate sulla presunta attività 
svolta nei primi anni ‘70 dal 
circolo ordinovista di Udine, 
che sarebbe stato diretto da 
Vincenzo Vinciguerra. Da qui 
l'emissione degli ultimi man- 
dati di cattura. 


Nei prossimi giorni Mario 
Spinelli (un altro degli arre- 
stati) e Gaetano Vinciguerra 
saranno nuovamente interro- 
gati dal magistrato. 


Museo centenario a Parenzo 


PARENZO — Per festeggiare il centenario del museo di 


Parenzo che, in un palazzetto del ’700 situato lungo la principa- 
le via cittadina, raccoglie collezioni storico culturali di interes- 
se locale comprendenti materiale lapidario romano e veneto e 


‘una perizia fonica per scoprire 


materiale etnografico, un comitato speciale sta elaborando una 


serie di iniziative. 


E’ previsto, tra l’altro, un simposio su «Parenzo e il 
parentino nel passato e oggi», al quale interverranno una 
trentina di studiosi di vari paesi. A fine anno saranno pubblica- 
ti, in unllibro, gli atti della manifestazione. Si avranno, anche, 


tre mostre e un concerto. 


AVEVA ATTUATO VARIE FORME DI PROTESTA. CONTRO | PERICOLI DELLA POLVERIERA DEI ROVINA 


Altra accusa di notizie tendenziose 
Rinviato il processo a Mario Puiatti 


PORDENONE — E’ stato 
sospeso e rinviato all’8 mag- 
gio prossimo il processo a ca- 
rico di Mario Puiatti, di 34 
anni, attuale consigliere co- 
munale della Lista per l’alter-” 
nativa, imputato di reati di 
calunnia e di diffusione di no- 
tizie false e tendenziose in 
merito alla vicenda della pol- 
veriera di Tauriano. 


Nel corso dell’udienza, in- 
fatti, il pubblico ministero 
Schiavotti ha contestato a 
Puiatti una seconda accusa di 
diffusione di ‘notizie false e 
tendenziose, relativa ad un 
volantino del 25 giugno ’82, 
divulgato dall’Associazione 
radicale. Nel documento sì af- 
fermava che dall’epoca dello 
scoppio nulla era stato fatto 
da parte delle pubbliche auto- 
rità e che persisteva un grave 
pericolo idi una nuova esplo- 
sione delle granate giacenti se 
la temperatura avesse supera- 
to i35 gradi. Il volantino asse- 


[Im poche 


righe 


Ci scappa il morto per una banale lite 
CAPODISTRIA — Nel villaggio di Grgar, presso Nuova 
Gorizia, un futile diverbio.è sfociato in una tragedia. Gli organi 
inquirenti hanno deciso il fermo preventivo per il poliziotto 
Branimir Rebernik, di 22 anni, fortemente indiziato di aver 
‘“ ucciso a colpi di pistola David Tercic, di 24 anni. 

Secondo una prima ricostruzione ,dei fatti il diverbio 
sarebbe sfociato quando Tercic, recatosi a far visita alla propria 
fidanzata nel villaggio di Grgar, aveva parcheggiato la propria 
automobile nel cortile antistante la casa tra la biancheria di 
bucato che si asciugava, proprietà del Rebernik. 

Molto presto il poliziotto reagiva bruscamente, sembra 
anche istigato dalla moglie in quanto già in passato per simili 
‘motivi erano scoppiate delle liti tra i due. Il Rebernik impugna- 
vala pistola e sparava otto colpi a David Tercic il quale spirava 
più tardi durante il ricovero all'ospedale. 


Udine festeggia Sgorlon 


UDINE — La Provincia di Udine ha festeggiato ieri sera nel 
salone di palazzo Belgrado uno dei suoi scrittori più amati, 
l’udinese Carlo Sgorlon, vincitore di due premi Campiello, il 
secondo dei quali l’anno scorso con «La conchiglia di Anataj». 

Nel corso dell'incontro è stata sottolineata più volte la 
profonda friulanità di Sgorlon. «Attorno a lui — ha detto.il 
presidente della Provincia, Englaro — c’è l’anima del Friuli che 
dice grazie, che gli si stringe attorno in un sincero abbraccio». A 
ricordo della serata, a Sgorlon è stata consegnata una; meda- 
glia, «un oggetto semplice, un simbolo di friulanità». 


Sanità: elenco zone carenti 


TRIESTE — L’Usl n. 1 «Triestina» comunica che l'elenco 
delle zone carenti relativo al primo trimestre 1984 è stato 
pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione il 19: gennaio. 
«I sanitari interessati possono presentare domanda. alle 
singole Usl entro 30: giorni.dalla data di pubblicazione del 
bollettino, applicandovi una marca da bollo da lire' 3.000. I 
moduli sono a disposizione presso il settore Assistenza sanita- 
ria di base, specialistica e ospedaliera dell’Usl n. 1 «Triestina», 


via Stuparich 1. 


riva inoltre che il prefetto ave- 
va fatto «affermazioni bugiar- 
de e azzardate, aspettando 
settembre, quando sarebbe 
stato collocato.in pensione». 

Il patrocinatore di Puiatti, 
avv. Coden, ha chiesto quindi 
il rinvio del procedimento che 
il tribunale (composto da 
Fontana, Santi e Giacobini) 
ha accolto. Il p.m., da parte 
sua, ha chiesto l'invio degli 
atti pretorili contenenti le me- 
Îmorie. difensive del prefetto 
Farina. La difesa, a sua volta, 
ha richiesto copia dei docu- 
menti stilati dal consiglio co- 
‘munale di Spilimbergo negli 
anni ’80, '81 e ’82 e.della corri- 
‘spondenza del'sindaco Capa- 
lozza con gli organi centrali 
dello Stato sul problema Ro- 
vina. 

Il processo a Puiatti si inne- 
sta nella vicenda della polve- 
riera dei fratelli Rovina, a 
Tauriano, dove il 12 ottobre 
del 1979 si verificò l’esplosio- 


‘In carcere 
per truffa - 
di 11 tonnellate 


di benzina 


UMAGO — L'autista Dra- 
gan Cavic di 30 anni, è stato 
condannato a due anni di car: 
cere per trùffa di undici ton- 
nellate e mezzo di un partico- 
lare tipo di benzina. Nel set- 
tembre di due anni fa il Cavic 
aveva trasportato con una au- 
tocisterna un grosso contin- 
gente di benzina alla fabbrica 
di colori di Umago dove il 
liquido viene adoperato come 
solvente. 3 

Approfittando dell’assenza 
del magazziniere incaricato di 
ricevere il solvente, il Cavie 
aveva riempito soltanto metà 
dell’apposito serbatoio. Con 
ogni probabilità undici ton- 
nellate è mezzo della speciale 
benzina: sono state vendute a. 
qualche conoscente in quanto 
da questo tipo di benzina, se. 
viene mescolata con. gasolio; 
si ottiene un' ottimo ‘\carbu- 
rante. ì 

Durante le indagini e nel 
‘corso del dibattimento, nono- 
stante le numerose e schiae- 
cianti prove, il Cavic ha sem- 
pre:negato la :grossa'truffa ai 
\danni del Colorificio di 
Umago. d 


ne che provocò la morte di 
cinque persone e il ferimento 
di una: ventina, con danni no- 
tevoli.ai fabbricati circostan- 
ti. Dopo il tragico episodio.il 
cantiere venne chiuso. All’in- 
terno, tuttavia, rimasero circa 
135 mila granate da 105 mm, 
11 mila delle quali dissemina- 
te all'aperto, conirischi che si 
possono facilmente immagi- 
nare. 

‘Per qualche anno la polemi- 
ca fu accesissima intorno a 
questa situazione. Per un lun- 
go periodo il problema rimase 
aperto con tutte le sue impli- 
cazioni. Il 13 maggio ’82 l'ex 
segretario regionale del Parti- 
to radicale, Mario Puiatti, ini- 
ziò il suo digiuno,'dentro una 
tenda piantata dinanzi alla 
prefettura, per sollecitare l’al- 
lora prefetto dott. Paolo Fari- 
na a intervenire in fretta. Po- 
chi giorni -dopo Puiatti pre- 
sentò alla procura della 
‘Repubblica pordenonese un 


esposto-denuncia nei confron- 
ti del governo, del prefetto, 
del sindaco di Spilimbergo, 
della Pubblica sicurezza e dei 
carabinieri per omissioni di 
atti d’ufficio e violazione delle 
norme sulla custodia degli 
esplosivi. 5 

Contemporaneamente l’e- 
sponente radicale fece notifi- 
care al sindaco di Spilimber- 
go una diffida ad intervenire 
con provvedimenti straordi- 
nari a tutela dell'incolumità 
dei cittadini di Tauriano e 
Istrago, le due frazioni più 
esposte ai rischi di un altro 
scoppio. 


IM APICOLTORI- La Dire- 
zione regionale dell’agricoltu- 
ra. informa che i possessori o 
detentorì di qualsiasi genere 
di alveari residenti in regione. 
hanno l'obbligo di denunciare 
ogni due anni, entro il 31, mar- 
zo, il numero degli alveari, il 
tipo e l'ubicazione, 


APERTO IL CORSO DI AGGIORNAMENTO LINGUISTICO A POLA 


$ 


Docenti croati e sloveni 
al Seminario di italiano 


In 90 seguiranno lezioni di professori universitari di Trieste, Venezia, Fiume e Zagabria 


POLA — Nell'ambito della 
pluriennale collaborazione in 
atto tra l'Unione degli italiani 
dell’Istria e di Fiume e l’Uni- 
versità popolare di Trieste, a 
Pola è stata inaugurata la 
quarta edizione del seminario 
di aggiornamento linguistico 
per docenti sloveni e croati 
che insegnano l’italiano come 
lingua dell'ambiente sociale 
nelle istituzioni scolastiche 
del popolo di maggioranza. 

‘All’apertura del seminario 
sono intervenute numerose 
autorità ed esponenti della 
vita politica e culturale del 
Friuli-Venezia Giulia, della 
Slovenia e della Croazia, tra i 
quali il console d’Italia a Ca- 
podistria, Valeria Spinelli, il 
vicepresidente del Consiglio 
regionale del, Friuli-Venezia 
Giulia, Claudio Tonel, il presi- 
dente dell’Unione degli italia- 
ni di Fiume, Silvano Saul, e il 
presidente dell'Università 
popolare di Trieste, Bruno 
Maier. 


VICINO A NUOVA GORIZIA 


Sette avvelenati 


dal suino serbo 


GORIZIA — Una famiglia 
di sette persone di Vertoiba, 
una località jugoslava a ridos- 
so;del confine, è stata ricove- 
rata all’ospedale di San Pie- 
tro per una infezione causata 
dall’ingestione di carni fre- 
sche di maiale. Le loro condi: 
zioni non destano preoccupa- 
zioni e uno dei due bambini 
ricoverati è già stato dimesso. 


- Dalle analisi compiute dai 
sanitari dell'ospedale sloveno 
le sette persone sono state 
trovate affette da «trichinella 
spiralis» o trichinosi. Si tratta 
di un parassita che vive nei 
mammiferi, e quindi ‘anche 
nell’uomo. I sette componenti 
della famiglia di Vertoiba si 
sono infettati mangiando del- 
la carne fresca ed anche insac- 
cati provenienti da un maiale 
eheloro stessi avevano macel- 
lato nei giorni precedenti. 
‘Avevano acquistato il suino 
da un agricoltore proveniente 
dalla Serbia. j 


Dopo il ricovero all’ospeda- 
le di San Pietro, a seguito di 
un continuo. malessere, i me- 
dici hanno'diagnosticato l’in- 
fezione. 


Le autorità veterinarie di 
‘Nuova Gorizia, competenti 
per. territorio, hanno predi- 
sposto una serie di controlli 
sugli animali suini che arriva- 
no. dalle regioni meridionali 
della Jugoslavia per evitare 
che l’infezione si diffonda con 
gravi ripercussioni e disagi 
per la popolazione. E’ al va- 
glio la possibilità di un esame 
veterinario obbligatorio per 
tutti gli animali, e suini in 
particolare, che giungono in 
zona. In questi ultimi:tempi si 
è intensificato il commercio 
‘abusivo di suini che agricolto- 
ti della Serbia e di altre re- 
pubbliche della Jugoslavia 
portano in Slovenia con l’in- 
tenzione di venderli e ricavare 
‘una buona somma dona 

Fe. 


MENTRE I BRONZI RESTANO IN PATRIA VA IN GIAPPONE UNA MOSTRA SULLA SICILIA @RECA 


Da Trieste è salpato un bastimento 


carico di reperti della Magna Grecia 


TRIESTE — Dal potto di 
Trieste è partito un bastimen- 
to carico di reperti archeolo- 
gici della Sicilia greca diretti 
în Giappone. Mentre i più 
famosi bronzi di Riace (ormai 
è sicuro) rimangono in Italia, 
una cospicua serie di oggetti 
d’arte (700 pezzi assicurati 
per 17 miliardi di lire circa) 
ne rimarrà lontana per quasi 
un anno. Gireranno per il 
Giappone in cinque mesi, do- 
ve saranno organizzate» al- 
trettante mostre, la prima del- 
le quali sì aprirà il 25 marzo a 
«Tokio al Fuji Art Museum. 

Come mai:proprio da Trie- 
ste? Lo chiediamo a Miche- 
langelo Piacentini, romano; 
consigliere culturale per l’Eu- 
ropa della Mitsukoshi, un co- 
losso nipponico. nel campo 
alimentare, che finanzia una 
fondazione culturale con..lo 
stesso nome. 

«Da Trieste poiché è il porto 
italiano che insieme a Genova 
fa'da capolinea con. il Giappo- 


ne per'una conference navale 


franco-italo-giapponese che 
gestisce queste linee», ri 
sponde. 

«Poi — aggiunge — è l’ulti- 
mo porto del Mediterraneo a 
essere toccato dalle navi pri- 
ma di iniziare il lungo viaggio 
fino al Giappone. Non è la 
prima volta che da qui parto- 
no oggetti di esposizione, io 


stesso ho fatto almeno una, 


dozzina di spedizioni negli ul- 
timi venti anni». 

Da Trieste infatti sono par- 
tite mostre come quella sul 
«Vetro dì Murano», quella sul- 
le «Maioliche di Faenza fino 
al 1560», quella dei manifesti 
dal 1890 al 1930 della collezio- 
ne Salce!di Treviso, e quella 
sui «Vedutisti Veneti». 

Michelangelo Piacentini ri- 
vela ancora che nello stesso 
giorno in cui il Comitato peri 
‘Beni culturali aveva detto no 
al trasloco dei bronzi, aveva 
risposto invece sì al trasloco 
in Giappone della sua mo- 
stra. E sì dice d’accordo/con 


le decisioni dei «tecnici». D’al- 
tro canto afferma di aver spe- 
dito oltre oceano ogaetti ben 
più difficili da trasportare dei 
bronzi. In quest'ultima mo- 
stra ci sono ad esempio una 
cinquantina di vasi molto più 
delicati delle due statue che, 
peraltro, il mare non ha di- 
strutto in 2500 anni. 
Entrando in particolari tec- 
nici, Piacentini (che ha segui- 
to il trasporto in terra del suo 
prezioso carico da Palermo da 
Trieste) spiega che oggi cont 
containers è molto più facile 
portare da un capo all’altro 
del globo le ‘preziose, opere 
d’arte. Un parere anche il suo 
“«tecnico» perché sono oltre 
vent'anni che cura questi 
scambi culturali con l’Estre- 
mo Oriente. \ 
Piacentini sbarcò infatti în 
Giappone nel ’41 grazie a una 
borsa di studio e passò lì gli 
anni della guerra (dal ’43 al 
245 inun campo di concentra- 
mento) e decise di rimanerci. 
In Europa, dove ora risiede la: 


maggior parte dell’anno, ri- 
tornò appena nel ’71 per cura- 
re sia la diffusione commer- 
ciale, sia gli scambi culturali 
della Mitsukoshi. 

Come.mai i giapponesi han- 
no affidato a un italiano la 
conquista (commerciale) del- 
l'Europa? È 

«Non a un italiano — ri. 
sponde sorridendo Piacentini, 
che tra l’altro parla otto lin- 
gue — ma a un esperto...». 


Il pubblico giapponese co- 
me risponde a mostre sull’ar- 
te antica d’Europa come quel- 
la sulla Magna Grecia che lei 
ha organizzato? 

«Nel, 78 la prima mostra 
della fondazione Mitsukoshi 
— dice Piacentini — sulla ”’Si- 
cilia preellenica e anellenica”, 
tenuta a Tokio e Nagoya, fu 
visitata da. 200 mila persone. 
Per questa prevedo lo stesso 
successo che ho riscontrato a 
‘Trieste per la mostra sui 
gatti». 

Pierluigi Sabatti 


IL SABALOO VERSO GALAPAGOS 


KATIA (11 ANNI DI ERACLEA) HA VINTO IL CONCORSO «SPOT GAME» 


Convegno sulla difesa del suolo 


TOLMEZZO — «Una politica per la difesa del suolo» è il 
tema di un convegno che si svolgerà sabato nella sala mostre di 
piazza XX Settembre, a Tolmezzo, organizzato dal comitato 
regionale e dal gruppo consiliare regionale della Dc. ©... 
| ‘In veste di relatore il.sen. Giuliano Gusso parlerà delle 


‘Sandrin sportivo dell’anno 


per gli italiani d'Australia 


«Linee per una nuova normativa per la difesa del suolo»; 
interverranno, poi, per comunicazioni l'ing. Gastone Novelli, 
dirigente del servizio idraulica della regione, su «Gli aspetti 
idraulici della difesa del suolo» e il prof. Cesare Roda, docente 
di geologia dell’università di Udine, su «Gli aspetti geologici 
della difesa del suolo». Si aprirà; quindi, il dibattito aperto a 
tutti gli invitati, fra i quali amministratori locali, responsabili 


politici, tecnici ed esperti. 


Il convegno sarà presieduto dal sen. Claudio Beorchia. 


Tavola rotonda sui 


funghi 


TRIESTE — Si è svolta a Tolmezzo la tavola rotonda 
promossa dal gruppo consigliare regionale del Psi sulle propo- 
ste di modifica della legge regionale che tutela i funghi, la flora 


‘e la fauna minore. 


TRIESTE — Dopo aver tra- 
scorso Natale e Capodanno 
all’attracco nei Caraibi, Lu- 
ciano Sandrin, Claudio Ber: 
tazzoni e Paolo. Rizzi sono 
ripartiti a metà gennaio alla 
volta. di Panama. Prosegue 
dunque il viaggio intorno al 
mondo del Sabaloo, la barca 
di quattordici metri costruita 
,su.progetto dello stesso San- 
drin e che finora ha sopporta- 
to ogni tipo di avversità. L’ul- 
tima della serie.è stato un 
vento fortissimo ed onde di 


« otto-nove metri incontrati nel 


‘Sono intervenuti il difensore civico Mattia Caufin, il diret- | tratto trai Caraibie Colon, Le 
tore del servizio di economia montana Aldo Barbina, il vicepre- 
sidente del consiglio regionale Angelo Ermano e Ferruccio 
Saro, presidente della commissione agricoltura, il quale ‘ha 
auspicato che le modifiche dovranno esaltare il ruolo che nel 
settore svolgono comunità montane e comuni. 


Interpellanza sulla diga di’ Ravedis 
TRIESTE — Il gruppo comunista al Consiglio regionale ha 

presentato una interpellanza urgente, sui problemi relativi alla 

realizzazione della diga di Ravedis sul torrente Cellina in 


| provincia di Pordenone. 


avverse condizioni atmosferi- 
che hanno ritardato il ruolino 
di marcia di Sandrin, ma ci sì 
è messa di mezzo anche la 
burocrazia dello stato cen- 
troamericano. 


Controlli fiscali della doga- 
na e l'intenso traffico da e per 
‘Panama sono stati però supe- 

‘rati ed'ora la prossima tappa 
sarà quella verso le isole 


Galapagos, che dovrebbero 
essere raggiunte in.una setti- 
‘mana di navigazione. 


Intanto dall'Australia giun- 
gono ancora delle notizie ri- 
guardanti Sandrin ed un altro 
italo-australiano. La moglie 
di Sandrin, Luciana, ha ritira- 
to dalle mani del Console Ge- 
nerale d’Italia a Melbourne, 
dottor Provenzano, la coppa 
che ‘è stata assegnata a suo 
marito dopo un referendum 
tra la comunità italiana d’Au- 
stralia che lo ha eletto sporti- 
vo dell’anno. 


‘Riprendendo poi una noti- 
zia che avevano dato lo scorso’ 
febbraio, Roberto Cechet, il 
venticinquenne figlio. di due 
emigrati triestini a Melbourne 
sta per far ritorno a casa dopo 
un anno trascorso in qualità 
di direttore dell’osservatorio 

;Sismico e geomagnetico alla 
base Mawson Station in An- 
tartide. 

Alessandro Bourlot ‘ 


Stava incollata davanti alla tv 


Una ragazzina vince 100 milioni 


UDINE — Educatori ed in- 
tellettuali storceranno il naso 
assieme a chissà quanti altri, 
eppure una bambina di 11 
anni di Eraclea (Venezia) ha 
vinto .100 milioni per. il solo 
fatto di restare incollata da- 
vanti al televisore da quando 
esce da scuola (frequenta la 
prima media) a quando il dol- 
ce sorriso dell’annunciatrice 
non augura la ‘buona notte. 
La vedremo stasera, su «Rete- 
quattro», nel corso della tra- 
smissione' «Spot game» 'con- 
‘dotta da Pippo Baudo, questa 
ragazzina che sa tutto su tutti 
i programmi di tutte le emit- 
tenti. 

“ Si chiama Katia Merenda, 
ha tre fratelli e una sorella 
molto più grandi di lei, tutti 
sposati, due genitori ormai 
‘pensionati che durante l’esta- 
te vanno a Jesolo e affittano 
biciclette e motorini ai villeg- 
gianti, ma che già hanno deci- 
‘s0 di «investire» i 100 milioni 
acquistando un bar nella stes- 


Pippo Baudo e Katia Merenda 


sa località del litorale vene- 
ziano, «Così quando sarà 
grande Katia avrà qualcosa 
di solido», ha detto sicura la 


mamma. 


pubblicitari: tra uno e l’altro 


onda per un secondo la foto 
degli eroi di Dynasty, Venti di 
Guerra e delle telenovelas 
brasiliane. 


quali giorni, in quali ore, al- 
l'interno di quale program- 
ma, tra quale ‘short pubblici- 
tario e l’altro... e tanti altri 
minuziosi particolari. Ieri se- 
ra, tutta bella pimpante, è 
andata a conoscere Pippo 
Baudo e Roma e a registrare 
la trasmissione che sarà vista 
oggi în tutta Italia. Gli specia- 
listi dell'educazione e della 
cultura sostengono che stare 
davanti al televisore fa male. 
Come glielo spiegheranno ‘a 
Katia Merenda? . 


Ma come può una bambina 
vincere tanti soldi? Semplice: 
basta stare incollati ore e ore 
davanti al video e sapere ri- 
spondere a particolari indovi- 
nelli che riguardano gli spot 


«Retequattro» ha mandato în 


Katia'è riuscita a dire in 


Nelle prolusioni di saluto 
pronunciate dal sindaco della 
città di Pola, Sime Vidulin, 
dal segretario organizzativo 
dell’Unione degli italiani del- 
JIstria e di Fiume, Ezio Giuri- 
cin e dal presidente dell’Uni- 
versità popolare di Trieste, 
Bruno Maier, è stato rimarca- 
to che questa lodevole inizia- 
tiva consente in particolare di 
valorizzare la funzione della 
lingua e della cultura della 
comunità nazionale italiana 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 


Trieste 4,7 


Gorizia 32. 
Monfalcone 39 
Pordenone 3 
Udine 


dell’Istria, cultura e lingua in- 
tese. essenzialmente come 
strumento di avvicinamento 
tra le popolazioni tradizional 
mente miste, Ss) 

‘Al termine della cerimonia 
il presidente dell’Unione degli 
italiani dell'Istria e.di Fium$, 
Silvano Sau, ha introdottoni 
lavori del seminario che Sì 
protrarrà per quattro giorni 
‘con un tema di particolare 
attualità: «La socializzazione 
della lingua italiana in Istria e 
a Fiume» rilevando in parti 
colare la necessità di intra- 
prendere nuove iniziative per 
propagare la lingua e la cul 
raitaliana in tutte le istitu: 
ni scolastiche di questa 
gione. ne) 

‘Le conferenze a una novan- 
tina di insegnati vengono.im- 
partite da docenti università- 
ti di Trieste, Venezia, Zaga- 
bria e Fiume. La Comunit: 
italiana di Pola organizzerà 
una serata sociale per i parté- 
cipanti al seminario. È 


| DIECIRUOTE | 


Estrazioni del 28/1/1984 


BARI 66 40 17 27 48 
CAGLIARI 24 74 11 83.34 
FIRENZE 7 10 29 62 89 
GENOVA 47 3 73 78 46 
MILANO 17 46 75 26 53 
NAPOLI 835 66 17 11 
PALERMO 29 38 40, 1 48 
ROMA 65.46 79 73 49 
TORINO 51, 5.77 71 63 
VENEZIA 24 67 29 75 55. 


E’ uscito a FI l’ambo 29-62 
da noi proposto nelle edizioni 
dell’11 e 18 gennaio. Il 29 da 


noi ‘ventilato è sortito in tre, 


comparti. Riteniamo che 
l’ambo degli zerati sia riman- 
dato ‘a sabato prossimo. 


‘Altri numeri suggeriti e che 
sono usciti: il 46, 66, 7, 34, 67 e 
89 occasionando alcuni ambi 
e, per i più fortunati, un terno. 
Depenniamo dal tabellone a 
CA 11, a MIil75,a TOil63e 
a VE il 55, in quanto usciti, 
ripresentandolo aggiornato: 
BA 6,8, 28, 79, 46,5, 56; CA 66, 


ogni 
bella. 


TRIESTE 


è il titolo di un ampio servizio fotografi- Ù 
co a colori dedicato da CASAMICA a > 
un negozio importante, dove il.mobileè 
esposto con gusto, con attenzione, dove 
proposta vive nella maniera più ‘ 


di questa settimana. Se l’edicola.ne 
fosse sprovvista, potete ritirarne una 


copia in via Mazzini 31, 
negozio. Zinelli & Perizzi. 


| Con la serietà di sempre | 
«Linea» avverte i 
l'affezionata clientela 


che continua la: 


VENDITA —. 
PROMOZIONALE 


con sconti 

dal 20% ar80% | 
| riguardanti Dil 
l'abbigliamento maschile. 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 | 


COM. COM. 5.12.83 


22; 37, 29, 26,39; 9; FI.18,:40, 
48,47, 70, 25, 86; GE:69,9, 12, 
25, 87, 22, 74; MI 23, 63, 11,39, 
58, 15, 89; NA 21, 34, 47,73) 58, 
4,10; PA 41, 39, 3, 23, 72, 84} 28; 
RO 28, 1, 11, 19, 44, 47, 27; TO 
16, 64, 62, 23, 21, 46,19; VE25, 
28, 44, 19,21, 8112. d 
Quali prospettive per sabà- 
to prossimo? 'Presumiamo-la 
sortita del 18, 80, 52, 60, G4le 
69. A questo primo gruppo di 
numeri' possibili per'un'gioeo 
incrociato accostiamo alti 
con notevoli chance di sortita 
quali il 12, 13,23, 28, 30, 39, 42, 
.57, 59, 68, 70 e 172. Ipotizzabile 
la riapparizione dei numeri 
della seconda decina. x 
Raccomandiamo sempre 
giocare con intelligente’ mée- 
derazione. La scelta deve es- 
sere circoscritta confidand@ 
di avere un... briciolo di forte 
na. Proponiamo dinon tra- . 
seurare l’inserimento nelle 
combinazioni della’ secon( 
decina anche i numeri dell& 
.Ginquantina. IERI, 
a cura di Arrigo Bondes 


presso il‘ 


noe 
r-E 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


AZIENDE IN CRISI 


Sollecito 
del. sindaco 
a Craxi 

per il piano 
dell’Iri 


Il sindaco Franco Richetti 
‘ha diffuso una nota per la- 
mentare di nuovo, pubblica- 
mente, il mancato avvio delle 
tiunioni di quel gruppo di la- 
voro: tra esperti dell’Iri, della 
Regione, degli Enti locali e 
dei sindacati che era stato 
uoncordato ancora in dicem- 
îbre nel corso dell’incontro a 
Roma. tra il ministro delle 
partecipazioni statali Clelio 
‘Darida e il presidente della 
‘giunta regionale Antonio Co- 
smelli. 


‘'Il sindaco rende noto di 
‘aver pertanto sollecitato l’av- 
‘vio di questo gruppo di lavoro 
«intervenendo nuovamente 
‘presso il presidente del Consi- 
glio dei ministri Craxi, il re- 
Sponsabile del ministero delle 
‘partecipazioni statali e il ver- 
tice dell’Iri. 

«Ogni ulteriore ritardo e in- 
certezza nell’avvio dei lavori 
di tale gruppo, che dovrebbe 
esaminare i progetti di risna- 
mento formulati dall’Iri stes- 
‘sa tenendo conto delle irri- 
nunciabili esigenze della no- 
stra città, rischia di determi- 
nare infatti — secondo il sin- 
daco — serie conseguenze nel- 
la vita cittadina; 

Sia gli enti locali che i sin- 
dacati (i quali non intendono 
respingere i piani di ristruttu- 
Tazione delle aziende statali 
in crisi quando essi siano fina- 
lizzati a un rilancio produtti- 
vo) intravedono infatti nell’a- 
‘pertura di questo tavolo di 
«trattative la garanzia che i 
.ridimensionamenti non signi- 
fichino un disimpegno: di.qui 
appunto l’esigenza di un dia- 
dogo diretto fra i responsabili 
«dell’Iri e le istanze locali, per 
ila puntualizzazione di un pia- 
«no come quello già formulato 
iper Genova. 

BI 


PER OSPITARE IL «PREMIO ITALIA» 


Avvio dei primi lavori 
alla Stazione marittima 


Una parziale trasformazione di alcuni interni in vista 
di un riassetto complessivo per farne un palacongressi 


‘Prendono il via oggi i lavori 
di ristrutturazione della Sta- 
zione marittima. Per otto me- 
si, tutta la zona adiacente al- 
l’edificio verrà interdetta alle 
‘macchine, per consentire ai 
tecnici di svolgere le operazio- 


‘ ni necessarie. Il risultato sarà 


una nuova struttura, pronta 
‘ad accogliere la rassegna in- 
ternazionale di produzione te- 
levisiva organizzata dalla Rai, 


> SOPRALLUOGO DI PERITI 


Contrastanti versioni 
sulle cause del crollo 
della casa in «Rena» 


Interrogazione di Parovel (MT) al sindaco | 


{Perché è crollata la vecchia 
{casa di via Piccola Fornace? 
momento un risposta uni- 
‘oca non c’è. Alcuni puntano 
’indice accusatore sui consi- 
istenti lavori di ristrutturazio- 
ine che hanno sconvolto la 


fisionomia di via Donota. Al- 


ri parlano di vecchi muri 
arci e di infiltrazioni d’ac- 
iqua. Altri ancora ritengono 
iche sia stata determinante la 
‘presenza di un escavatore che 


lavorava a pochi metri di di 


(stanza. 
Sta di fatto che ieri i tecnici 
‘hanno compiuto una prima 
‘ispezione alle macerie e a ciò 
‘che resta della casa. «Non toc- 
‘cate nulla», hanno detto agli 
‘operai dell’impresa Clocchiat- 
iti che lavorano nella zona. Il 
‘compito dei periti sarà lungo 
‘e difficile. Le tesi delle varie 

arti sono fin d’ora contra- 
Stanti. 


Negozio 
‘visitato 
dai ladri 


* ‘Un cliente disonesto, appro- 
fittando della confusione 
Creata dalla gente nel negozio 
della «Filotecnica Giuliana» 
Qi via Fabio Severo 42, ha 
Aallentato il gancio di chiusura 
fli una finestra, preparando 
così il passaggio notturno a se 
Stesso e ai propri complici. 


Ignoti sono infatti riusciti ad’ 


@prire, senza lasciare il mini- 
mo segno di effrazione, la finé- 
Stra del magazzino, entrando- 
Vi tranquillamente. 
| Una volta all’interno, i ladri 
hanno forzato con un caccia- 
Vite il registratore di cassa, 
Giove hanno però trovato sola: 
mente la somma di centomila 
lire. Da un cassetto della scri- 
Vania dell’ufficio hanno poi 
asportato una penna «Auro- 
Ta» placcata oro. Un bottino, 
come si vede, molto modesto 
T il rischio che.in realtà i 
ladri hanno corso. 
‘Il furto è stato scoperto, 
all’ora della riapertura dei lo- 
gali, da Fulvio Vertuani, di 29 
anni, ‘abitante al numero 346 
di San Dorligo della Valle, il 
Quale ha subito telefonato al 
«113», Una pattuglia di agenti 
? intervenuta sul posto. Sono 
corso indagini. 


i. STATO CIVILE 


* NATI: Coronica Giacomo, Ojo 
driano, Delmonte Leonardo, 
‘anziani Daniela. 

Fao en Skabar Giovanna ved. 


e, anni 83; Gon Nello, 56; Mo- 
Acarda Domenico, 84; Percich Ro- 
olfo, 177; Delchin Beatrice ved. 
uttignon, 84; Bernetti Romano, 
7; Forlì Paola ved, Vernari, 85; 
‘orpurgo Gentile Margherita ved. 
el, 86; Rapotec Giuseppe, 83; 
‘Ussin Valeria, 86; Paolini Prime- 
: ne 55; Svigelj Alberto, 81; Vidoni 
Bo venDe, 91; Ratkovich Giorgio, 
h Turi Pellegrina ved. ‘Bertazzoni, 

* Lorenzetto Tullio, 52. 


Il proprietario — che ieri ha 
incaricato lo. studio legale 
Lonciari di seguire il caso — 
ha già affermato che esiste un 
nesso di causa-effetto tra i 
lavori sul fondo adiacente e il 
crollo del suo stabile. Per l’im- 
presa invece si tratta di una 
fortuita coincidenza. 


Sul crollo in via Piccola 
Fornace è da registrare anche 
un’interrogazione al sindaco 
del consigliere del Movimento 
‘Trieste Paolo'Parovel. Oltre a 
sollecitare una tutela dell’in- 
columità dei cittadini e di una 
verifica delle condizioni di 
stabilità della case di Citta- 
vecchia, Parovel ‘chiede al- 
l’amministrazione «se non in- 
tende ‘adottare nuovi criteri 
urbanistici per il recupero 
abitativo del centro città, sco- 
raggiando ulteriori insedia- 
menti periferici», 


il «Premio Italia», che si terrà 
a Trieste dal:17 al 30 settem- 
bre prossimi, 

Ma non c’è solo questo: 
rimessa a nuovo, basteranno 
pochi altri adattamenti per 
rendere la stazione una vera e 
propria sede di convegni. E 
infatti, per la ristrutturazione 
si è deciso di utilizzare uno 
stralcio del progetto! Bartoli- 
Della Martina, predisposto 


cinque anni fa per fare dell’e- 
dificio un palacongressi (sen- 
za eliminarne completamente 
la funzione di stazione marit- 
tima). 

«Per ospitare il’’Premio Ita- 
lia” — spiegano all’Ente porto 
— era necessario riadattare il 
primo piano, in particolare la 
zona centrale, quella dove at- 
tualmente ci sono i servizi e il 
bar. Dopo questo intervento, 
anche se i tempi tecnici sono 
quelli che sono, si potrà conti- 
nuare fino a completare il pro- 
getto». 

Per.ora, la maggior parte 
dei lavori si concentrerà nella 
zona al centro del primo pia- 
no, mentre il grande salone 
(quello che ha ospitato in que- 
sti giorni la mostra dei gatti) e 
un’altra saletta adiacente al 
bar, saranno semplicemente 
divisi con degli elementi pre- 
fabbricati, in modo da creare 
tante piccole sale. 

L'intervento più massiccio 
sarà comunque quello nello 
spazio, centrale che, con la 
costruzione di un soppalco, 
raddoppierà su due piani. 
Sotto rimarranno il bar e î 
servizi igienici completamen- 
te rifatti, sopra ci sarà posto 
per la sala stampa, per la 
segreteria della manifestazio- 
ne e per la rete di condiziona- 
‘mento dell’aria, estesa alle al- 
tre sale. 

In vista del «Premio Italia», 
la Marittima si farà anche il 
maquillage. È in programma 
infatti la manutenzione delle 
facciate esterne: serramenti, 
intonaci, ricostruzione di al- 
cuni pilastri, impermeabiliz- 
zazione delle pensiline. 


INIZIATO L’ESAME 


La giunta 
comunale 
annuncia 
«tagli» 

al bilancio 


Nell’avviare un primo esa- 
me del. progetto: di bilancio 
‘predisposto dall’assessore Ca- 
landruccio, la giunta comuna- 
le ha proceduto a un’attenta 
verifica delle varie poste allo 
scopo di contenere al massi- 
mo le spese correnti, dato che 
a un incremento del 10 per 
cento delle entrate fa riscon- 
tro un aumento del 30 per 
cento delle spese. 

Di qui, dato l’obbligo del 
pareggio, lo studio dei tagli 
«che verranno inevitabilmen- 
te a incidere — preannuncia 
una nota — anche su settori 
importanti e delicati,.come la 
gestione degli impianti sporti- 
vi, i servizi scolastici, l’assi- 
stenza sociale e le spese per il 
personale». 

Nello stesso tempo la giun- 
ta ha avviato una verifica del 
piano triennale delle opere, sì 
da includere in bilancio solo 
le iniziative già progettate, 


FINALMENTE UNA STRUTTURA AL PASSO CON I TEMPI 


Andrà concentrato al Maggiore 
il nuovo servizio d'emergenza 


Grazie ai locali lasciati liberi con il trasferimento di reparti a Cattinara 
tutte le strutture di pronto intervento saranno riorganizzate in via Pietà 


Il solito incidente, col ferito 
in mezzo alla strada, l'anziano 
signore con un attacco di an- 
gina pectoris, il giovane che la 
domenica pomeriggio si ritro- 
va con un insopportabile mal 
di denti, la signora che ha 
inghiottito la lisca di pesce: 
alcuni casi, fra i più banali, 
che si possono presentare 
quotidianamente e cui rispon- 
de, oggi, il pronto soccorso del 
Maggiore. Invitata dal medi- 
co o per conto proprio o soc- 
corsa dalla Cri, la gente si 
rivolge là, che si trovi a Baso- 
vizza o a Muggia o a Rozzol- 
Melara. Ma una volta aperto 
l'ospedale di Cattinara a chi 
ci si rivolgerà nelle situazioni 
d’emergenza? Ci si rivolgerà, 


| indifferentemente, a Cattina- 


ra o al Maggiore a seconda 
della comodità del momento, 
oppure ci sarà per tutti un 
unico punto di riferimento? 
Del problema si sta occu- 
pando in questi giorni il so- 
vraintendente dell'Unità sani- 
taria locale, che la settimana 
scorsa e di nuovo ieri ha in- 
contrato i medici responsabili 
del dipartimento d’emergen- 
za del Maggiore. Entro la fine 
di febbraio, il prof. Bevilacqua 
avrà pronto un progetto, con 
tanto di regolamento, norme 
di funzionalità e organizzazio- 
ne, da presentare ai politici 
che amministrano l’Usl. Poi 
non si tratterà che di decidere 
e quindi fare delle scelte. 
‘Secondo il sovrintendente e. 
parecchi primari direttamen- 


Bus fermi tre ore venerdì 


Il sindacato di categoria ha ! pannone dell’officina, 


reso note le modalità dello 
sciopero dei bus che Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto per 
venerdì, dalle ore 9 alle ore 
12. L’agitazione ha carattere 
nazionale, ma è stata convo- 
cata dal consiglio unitario 
dei delegati d’azienda del- 
TAct, fra le 9.30 e le 11.30 
della stessa mattina, un’as- 
semblea generale di tutti i 
dipendenti dell’azienda tra- 
sporti anche sullo stato della 
trattativa in corso sui recu- 
peri di produttività interna. 
L'assemblea avrà luogo al 
deposito di Broletto, nel ca- 


RESSA AGLI SPORTELLI DELLE POSTE 


In fila pe 


i ic. 


r il bollo 


«Ma guarda un po’, e tutto per fare un favore a un amico!», «Questi triestini, si svegliano 
sempre all’ultimo minuto»: solo alcuni commenti, e fra i più benevoli, raccolti ieri negli uffici 
postali della città. La scadenza dell'ultimo termine per il pagamento sia della tassa di 
circolazione che dell'abbonamento Rai, ha infatti provocato file interminabili e snervanti 
attese. C'erano i ritardatari di turno, ma anche gli ignari, convinti che fosse un giorno qualsiasi 
e che si.sono trovati intrappolati nella folla loro malgrado 


ANZIANA SOLA IN CASA COLTA DA MALORE 


La chiave data a un'amica 
ha fatto scattare i soccorsi 


La doppia chiave ha salvato 
‘un'anziana signora, che abita 
da sola nell’attico dello stabi- 
le di via Valdirivo 21, al setti- 
mo piano, Si tratta della pen- 
sionata Maria Tomasi vedova 
Pototschnig, che ora si trova 
ricoverata in stato di coma 
all'ospedale maggiore. La si- 
gnora aveva dato ‘(«perché 
non si sa mai...») le doppie 
chiavi di casa ad una sua 
amica, la signora Caglevich} 
abitante in via Torrebianca 
18, al quinto piano. Alla fine 
della scorsa settimana, la si- 
‘gnora Pototschnig aveva det- 
to all’amica che si sarebbe 
assentata da Trieste perché 
voleva:recarsi in Austria in 
Carinzia, dove abita un suo 
nipote, Franz Attilio Schnabl. 
Ma l’anziana signora non è 
mai arrivata a destinazione. 

Il nipote, allarmato, si era 
‘messo in contatto con l'amica 
della zia e così, dopo insisten- 
ti quanto inutili telefonate in 
casa Pototschnig, la signora 
Caglevich ha pensato di chie- 
dere l’aiuto dei vigili del fuo- 
co. AI telefonista ha esternato 
la propria ansia per l'amica 
che non rispondeva al telefo- 
no e non era arrivata a desti- 
nazione, 

I vigili del fuoco sono accor- 
si in via Valdirivo con il vice- 
caporeparto Godina, dove 
hanno trovato ad aspettarli la 
richiedente l’intervento. «Vi 
consegno le chiavi perché non 
ho il coraggio di salire con 
voi», ha detto. «Non, vorrei 
che le fosse capitato qualcosa 
di grave...>. I vigili hanno rag- 
giunto l’attico ed hanno infi- 


lato le chiavi nella serratura. 
Ma la porta non si apriva 
perché era sbarrata dall’inter- 
no. Allora l’anziana signora 
doveva essere in casa. I vigili 
hanno suonato all’uscio aC- 


Troppa fretta 


Una passante frettolosa ha 
urtato ieri pomeriggio, men- 
tre attraversava di corsa la 
piazza Goldoni fuori dalla zo- 
na zebrata; una giovane in 
sella al proprio ciclomotore. 
Mentre la passante, Fabiola 
Rodriguez (25 anni, via Car- 
ducci 39) è rimasta illesa, la 
giovane in motorino, Franca 
Leuzzi, di 17 anni, abitante in 
vicolo dell'Ospedale militare 
3/7, è finita a terra riportando 
contusioni con sospette lesio- 
ni al ginocchio, 


canto ed hanno chiesto di po- 
ter entrare per passare sul 
terrazzo della pensionata. 

‘Attraverso il vetro, il vice- 
caporeparto Godina ha visto 
una luce all’interno. Ha rotto 
il doppio vetro della porta- 
finestra ed è entrato. L’appar- 
tamento era molto caldo, es- 
sendo la caldaia a metano in 
funzione. Nel corrodoio, river- 
sa per terra vicino al bagno, 
giaceva la signora. Non parla- 
Va ma respirava ancora. 

E’ stato subito sollecitato 
l’intervento della Croce Rossa 
e quello della «volante»: I sa- 
nitari dell Cri hanno praticato 
sul posto alla signora una te- 
Tapia d'urgenza é l’hanno 
quindi trasportata all’ospeda- 
le maggiore ed accolta nella 
divisione di medicina d’ur- 
genza. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Ignazio Rd Il sole sor- 
gealle 7.27 e tramonta alle 17.10; la 
luna si leva alle 7.34 e cala alle 
16.28. 


Jerì: temperatura massima gra- 
di 6,2, minima gradi 4,7; pressione 
millibar 1012,4 in diminuzione; 
umidità 85 per cento; calma di 
vento; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 7,4; 


Maree oggi: alta alle 8.42conem 
42'e alle 22.24 con cm 37 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.12 con 
cm8e alle 15.37 con cm 63 sotto il 
livello medio. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti 1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19; Fernetti.e Muggia, 


lungomare Venezia/3 (solo a chia- 
mata). R 


. Farmacie aperte anche dalle 


19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel: 
61952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
727028; Fernetti, tel. 229355 e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 


« Farmacie in servizio anche dal- 


le 20,30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


(Italfoto) 


Le ragioni dello sciopero 
nazionale di tre ore degli au- 
toferrotranvieri, che paraliz- 
zerà i servizi di trasporto 
urbani ed extraurbani sia 
pubblici che privati, riguar- 
dano la mancata soluzione di 
alcuni problemi della catego- 
ria: il contributo di malattia, 
la trattativa per la stesura 
del nuovo testo unico (che — 
dice il sindacato — rimette- 
rebbe in discussione alcuni 
istituti contrattuali già 
acquisiti e le trasferte, ma 
anche la questione del degra- 
do dei servizi delle ferrovie 


| Brevi 


MI DUE PREMI — La fondazione 
«Silvio Basevi» ha indetto un pub- 
blico concorso per l'assegnazione 
di due premi da un milione a due 


| laureati della facoltà di medicina, 


in. condizioni economiche non 
agiate, che abbiano ottenuto le 
migliori votazioni e si siano laurea- 
ti nella sessione estiva del sesto 
anno di corso. 


WI SOLIDARIETA’ — Solidarietà 
al sindaco e ai consiglieri comuna- 
li democratici viene espressa ‘in 
una nota dal «Comitato iniziative 
per cultura della convivenza» in 
relazione all’«inqualificabile com- 
portamento con cui il Msi e la LpT 
hanno impedito al Consiglio di 
votare ed approvare la mozione 
per il conferimento del Nobel per 
la pace al presidente Pertini». 


I MUGGIA — Il consiglio comu- 
nale di Muggia è convocato per le 
18.30 di stasera, con vari argomen- 
ti all'ordine del giorno. 


HI SAN DORLIGO — Il consiglio 
‘comunale di San Dorligo della Val- 
le è convocato in seduta straordi- 
naria per le 18.30 di venerdì 3 
febbraio con vari argomenti all’or- 
dine del giorno, 


HI SAN GIACOMO — Il consiglio 
rionale è convocato per mercoledì 
8 febbraio, alle 19.30, per preparare 
l’incontro con il vescovo Bellomi. 


MI STOP— Peruna migliore disci- 

plina del traffico è stata disposta 
l’istituzione di uno «stop» per tutti 
i veicoli che dalla via Vaglieri si 
immettono sulla via Brigata Ca- 
sale. 


In poche righe Sei 


Congedo di Siclari dal sindaco 


. sindaco Franco Richetti ha ricevuto in Municipio, in 
visita di cortesia, il prefetto di Gorizia Vittorio Siclari, che 
lascia la sede per il nuovo incarico a Piacenza. Al termine del 
colloquio, nel corso del quale è stato fatto anche un panorama 
dei principali problemi cittadini, Richetti ha formulato all’ex 
vicecommissario del governo e commissario straordinario del 
Comune di Trieste (dall’ottobre 1981 all’agosto 1982) «fervidi 
auguri di successo e proficuo lavoro». 


Gli sloveni per il Nobel a Pertini 


Telegrammi a sostegno della candidatura del Presidente’ 
Sandro Pertini al Nobel per la pace sono stati inviati da 
numerose organizzazioni slovene all'ambasciata norvegese a 
Roma. Nei telegrammi, firmati dall'Unione culturale economi- 
ca slovena, dall’Alleanza contadina, dall'Unione dei: circoli 
culturali, dall'Unione dei circoli sportivi e dalle organizzazioni 
ed istituzioni intitolate a Pino Tomazic, vengono messi in 
particolare rilievo «il contributo di Pertini alla lotta perla pace 
e la sensibilità mostrata dal Presidente per le questioni della 


comunità slovena in Italia». 


Assemblea provinciale dell’Udi 


Domani, alle 17, al Circolo della Stampa di corso Italia 12, 
avrà luogo l'assemblea provinciale dell’Unione donne italiane 
per il lancio del tesseramento 1984. Introdurranno Ester Pacor 
e Nerina Svab, del coordinamento provinciale. All’assemblea si 
potrà votare in calce alle schede del referendum nazionale 
autogestito contro l'installazione dei missili a Comiso, promos- 
so dal coordinamento nazionale dei comitati per la pace, 


Tassa di concessione C.B. ; 


Con l’approssimarsi dell’ultima scadenza relativa al paga- 
‘mento della tassa di concessione per apparecchi radioelettrici 
di debole potenza, la Federazione italiana ricetrasmissioni C.B.. 
informa che, non essendo stato emesso fino ad oggi alcun- 
nuovo decreto da parte del ministero inerente il rinnovo delle 
concessioni, è sufficiente espletare il pagamento del canone di 
15 mila lire per ciascun apparecchio radio, versando l'importo 
sul c/c postale n. 11/10477 intestato al Compartimento P.T. del 
Friuli-Venezia Giulia (Trieste). 

Si informa altresì che, a seguito delle ultime sentenze emesse 
da vari pretori e in attesa del pronunciamento della Corte 
costituzionale, la F.I.R.-C.B. sostiene ed accetta le iscrizioni di 
coloro che effettuano anche la sola denuncia di possesso nei 
termini prescritti dall’articolo 403 del nuovo codice postale, 
senza la richiesta volta ad ottenere la concessione, sia per 
apparecchi radioelettrici omologati sia per tutti gli altri. Per 
qualsiasi informazione ci si può rivolgere al «Radio Club 
Trieste», presso la piscina coperta «Bruno Bianchi», nei giorni 
di mercoledì e venerdì dalle 18.30 alle 20.30. 


date in concessione. 

In particolare gli autofer- 
rotranvieri protestano con- 
tro la decisione del ministero, 
del Tesoro e dell’Inps di au- 
‘mentare i contributi per l’as- 
sistenza sanitaria dello 0,85, 


L'assemblea a Broletto ri- 
guarderà invece lo stato del- 
la trattativa aziendale sulla 
produttività, alla luce dell’o- 
biettivo, assunto dalle parti 
nell’ultimo contratto del giu- 
gno ’82, di riorganizzare i tra- 
sporti cittadini aumentando 
l’efficienza del servizio pub- 
blico e la produttività azien- 
dale. 


® 


Com. ai Comune il 26/1/84 


110.000 


te interessati al problema, la 
questione in realtà è già risol- 
ta. Anche aprendo Cattinara 
e lasciando in funzione (alme- 
no nella prima fase) addirittu- 
ra:cinque ospedali (Maggiore, 
Cattinara, Santorio, Maddale- 
na e Lungodegenti) l’accogli- 
mento di tutti i casi d’urgenza 
della città dovrà avvenire in 
un unico posto. Lo indica il 
piano sanitario regionale, che 
fra poco dovrebbe uscire, e lo 
aveva deciso il consiglio 
d’amministrazione degli ospe- 
dali triestini in una delibera, 

I servizi che possono rispon- 
dere con un’attività integrata 
alle situazioni d’emergenza 
devono essere raggruppati in 
un unico centro. Questo cen- 
tro — è stato deciso nella 
delibera ‘del 76 — sarà l’ospe- 
dale maggiore. Oltre alla con- 
venienza dell’ubicazione del- 
l'ospedale nel cuore della cit- 
tà, ha contato in questa deci- 
sione anche il fatto che nel 
vecchio ospedale resteranno 
tutte le strutture portanti di 
risposta all'emergenza. Lì ci 
sono la cardiologia con l’unità 
coronarica, la medicina d’ur- 
genza e la guardia psicniatri- 
ca. 

Si trovano inoltre al Mag- 
giore le altre componenti che 
dovranno essere coordinate 
nel dipartimento d'urgenza: 
la chirurgia d'urgenza, la ria- 
nimazione, la radiologia e i 
laboratori d’analisi, la trau- 
matologia. Esse sono state 
istituite con la delibera del ’76 
e in effetti, anche se mancano 
un preciso regolamento e 
un’organizzazione adeguata, 
formano già un dipartimento, 


Ma cos'è questo. diparti- 
mento d’emergenza? E’ la 
«centrale operativa» di un 
ospedale in cui arriva l’amma- 
lato che si trova in una situa- 
zione d'emergenza e di cui 
non si ha ancora una diagnosi 
precisa. Nel posto di accogli- 
mento'dell’emergenza i medi- 
ci delle varie specialità inter- 
verranno e tempestivamente 
per fare le diagnosi e prestare 
le cure immediate al paziente. 
Si chiama dunque diparti- 
mento perché unisce più 
discipline specialistiche ma 
anche perché, fisicamente, i 
soccorritori devono trovarsi a 
operare vicini, coordinati in 
un unico centro. 

Il progetto che si sta ora 
predisponendo, frutto d’in- 
contri e di proposte elaborate 
negli ultimi otto anni, preve- 
de un avvicinamento di tutti i 
servizi interessati nella parte 
di via della Pietà. Lo si potrà 
realizzare una volta aperto 
Cattinara, quando si libererà 
lo spazio ora occupato da al- 
tre strutture, ma i compiti 
organizzativi non finiranno 
qua. Un dipartimento d’emer- 
genza raccoglie le «truppe 
d'assalto» dell’esercito ospe- 
daliero, è il suo reparto 
d’avanguardia: richiede appa- 
recchiature, strumenti «d’at- 
tacco». E’ costoso e impegna- 
tivo, prova ne sia che dal 76 
— quando è stato costituito — 
a oggi non lo si è ancora 
realizzato. Negli Stati Uniti, 
in Unione Sovietica, nei paesi 


occidentali più industrializza- 
ti, è una realtà già da ven- 
t'anni. 

Itti Drioli 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 febbraio 1984 


IL LAVORO INDOTTO CHE RUOTA INTORNO ALLA COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE 


Quanto vale il Lloyd per Trieste 


Attorno a una nave, decine di operazioni e centinaia di addetti - Un quarto dell’intero traffico del porto - Una fila di camion 
da qui a Torino con accanto più di trecento treni - Grandi movimenti bancari - Movimentazione della merce a bordo e in banchina 


na ragnatela 


Il paradosso è solo apparen- 
te: il Lloyd Triestino è più 
noto nel mondo che a Trieste. 
Ovunque, Oltresuez, quel no- 
me ‘costituisce un salvacon- 
dotto che apre le porte di 
qualsiasi ministero. A Sydney 
e a Città del Capo, dalle navi 
del Lloyd sbarca l’immagine 
di un'Italia affidabile e sicura; 
in India e in Pakistan lo stem- 
ma dell’aquila e corona ac- 
‘cende ancora nella gente l’im- 
magine di transatlantici illu- 
minati in navigazione; a 
Sciangai e a Pechino — come 
ha potuto constatare il mini. 
stro Carta nella sua recente 
missione cinese — gli operato- 
ri commerciali sanno a mena- 
dito storia, tradizioni e fattu- 
rato della compagnia triesti- 
na. Il Lloyd dunque, realtà 
‘mondiale. Ma chi sa veramen- 
te quanto valga quella ban- 
diera per l’economia di Trie- 
ste e della Regione? 

‘Lloyd, presenza enigmatica. 
Il quadrilatero di piazza Uni- 
tà, è sempre stato per Trieste 
un'isola misteriosa. Unica 
compagnia realmente inter- 
nazionale della Finmare, il 
Lloyd ha agito in tutta la sua 
storia come una potenza eco- 
nomica indipendente, un mi- 
nistero degli esteri con i suoi 
ambasciatori e i suoi plenipo- 
tenziari. Il Lloyd, tanto per 
_ fare un esempio, non ha mai 

avuto contatti con l’Istituto 
per il commercio estero. Nel 
. 1949, quando Mao conquistò 
. il potere e il mondo ruppe i 
ponti con la Cina, il Lloyd 
sbarcò egualmente le ‘sue 

è merci senza guardare in fac- 

. cia nessuno. 

I «giorni grandi» della navi- 
gazione passeggeri sono finiti, 
ma dal Lloyd si ramifica anco- 
ra una trama vastissima di 
rapporti con i cinque Conti- 

‘ nenti. Nella stanza dei telex 

,- cinque orologi segnano con- 
temporaneamente l'ora di 
Trieste, Londra, Città del 
Capo, Sydney e Hong Kong. 
Un servizio di controllo com- 
‘puterizzato segue passo passo 
i movimenti di tutti i contai- 
ners esistenti sulla faccia del- 
la terra. Una ragnatela invisi- 
bile, immensa, che spiega sen- 
za bisogno di cifre il ruolo del 
Lloyd nell’interscambio ita- 
liano. 

Ma c’è un’altra ragnatela 
invisibile. Quella che dalla di- 
rezione triestina dirama i suoi 
fili nel tessuto economico lo- 
cale. Una ragnatela così fitta e 
complessa che nessuno, forse, 
sa dire veramente quanto 
conta il Lloyd Triestino per la 
propria città. Spedizionieri, 
Ente Porto, industrie naval 
‘meccaniche: ciascuno cono- 
sce il suo. Ma la radiografia 
completa dell’indotto del 
Lloyd a Trieste permane nel- 
l'ombra. 

Una nave del Lloyd arriva 
in porto, attracca alla banchi- 
na. È sufficiente ripercorrere 

. alla moviola la sequenza delle 
“operazioni che fanno perno su 
questo evento, per intuire va- 
gamente il mondo economico 

‘che «vive» dietro al Lloyd, o 

‘grazie ad esso. Spedizionieri, 

agenti marittimi, autotra- 
sportatori, ferrovieri, lavora- 
! O tori dell'Ente porto per lo sti- 
vaggio container e la mano- 

‘vra' dei mezzi meccanici, di- 

pendenti della compagnia 

portuale unica per il'carico e 

lo scarico della merce. E anco- 

ra, ditte di riparazione navale, 

di manutenzione container; di 

fornitura per le navi, di noleg- 

gio di contenitori. 

Ma non basta. Ci sono i 
. grandi movimenti bancari, le 
forniture di materiale e soft- 
ware per l'elaborazione dati, i 
miliardi. di premi/ incassati 
dalle ‘compagnie di assicura- 
zione per le navi ela merce 
trasportata, il lavoro della do- 
gana, la confezione delle par- 
tiche e dei manifesti di «spedi- 
zione nave», la riconsegna dei 
container, il guardianaggio a 
terra, il servizio dei rimorchia- 
tori. Per non entrare nel meri- 
to delle spese collegate all’at- 
tività armatoriale sia di sede 
centrale sia di agenzia. 

Il peso del Lloyd a Trieste 
nasce dalla moltiplicazione di 
questi fattori per la dimensio- 
ne del traffico sul nostro por- 
to. Una dimensione da capo- 

giro. 35 mila container movi- 
mentati, che messi ìn fila fa- 
rebbero una colonna di ca- 
. mion lunga da qui. a Torino 
- con l'aggiunta di 330 treni da 

30 vagoni ciascurio. Compresa 
‘la merce convenzionale, fanno 
307 mila tonnellate, pari a 
juasi un quarto del traffico 
4 del porto, esclusi gli oli mine- 
rali. E ancora: 147 approdi nel 
1983, comprese le navi «agen- 

Ziate» o consorziate, un traffi- 

«co che equivale circa a un 
terzo delle toccate complessi. 
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ve di navi a Trieste. Senza 
contare i noli acquisiti o in- 
cassati, e le 8400 polizze emes- 
se dalla sola agenzia locale. 

Se una presenza del genere 
dovesse essere messa in crisi, 
o dovesse perdere la sua auto- 
nomia di gestione, verrebbe a 
decadere non soltanto il traffi- 
co. del Lloyd e quello delle 
compagnie’ estere consorzia- 
te, legate a Trieste appunto 
per la sua indipendenza ope- 
rativa. Entrerebbe in tilt l’in- 
tero. «giro» dell’indotto, con 
ripercussioni a catena sull’in- 
terezza del tessuto economico 
triestino. 

Non sparirebbe — questo è 
certo — soltanto la fetta di 
‘occupazione proporzionale al 
giro di affari azzerato. L'effet- 
to boomerang sarebbe infini- 
tamente superiore, anche. al- 
l’interno del settore delle Par- 
tecipazioni statali (industria 
metalmeccanica e di ripara- 
zione navale). Certe ditte sa- 
rebbero condannate a morte 
anche per una sottrazione mi- 
nima di lavoro, se già ridotte 
ai limiti di sopravvivenza. 

Il dissanguamento è inizia- 
to da tempo, in campo cantie- 
ristico, prima vittima della re- 
cessione internazionale sui 
mari a causa del crollo dei 
noli. Tutto il resto dell’impal- 
catura resiste, pressoché 
intatto. Il Lloyd sta tirando la 
cinghia per sopravvivere e, 
forse, rinascere. Sul suo asset- 
to futuro, grava l’incognita 
dell’Iri. Cosa c’è dietro l’an- 
golo? 
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IL LLOYD NON VUOL DIRE SOLTANTO 400 IMPIEGATI E 150 MARITTIMI 


Con la nave affonderebbe tutto 


questo 


Un giro d’affari di oltre 50 miliardi e un numero di occupati superiore a 1300 - Una crisi della compagnia 
manderebbe in tilt un circuito enormemente più vasto: tremila persone non sono una previsione azzardata 


Quattrocento impiegati nel 


€ 150 marittimi residenti a Trieste. È solo la 


punta dell’iceberg. Il grosso s 


è una massa enorme. Si chiama indotto, e vale 
più di cinquanta miliardi all'anno. In termini 
di occupazione, vuol dire almeno 1300 perso- 


ne, ma è sicuramente una 


realtà, Se la nave affondasse, entrerebbe in 
agonia un circuito molto più vasto, per un 
perverso effetto moltiplicatore. Così rivisita- 
to, l’indotto cresce ancora: tremila occupati 
non dovrebbero essere una cifra azzardata. 
Basta cancellare dall'economia triestina tut- 
te quelle. realtà che tengono duro solo grazie 


al Lloyd. 
Ed ecco, divisi grossolanam 


gli affari legati alla presenza della compagnia 


la sede centrale 


ta sott'acqua ed 


sottostima. In 


lente in capitoli, 


a Trieste. In molti casi gli occupati sono 
valutati secondo un calcolo tutto teorico, 
applicando al totale degli addetti del settore 
il volunfe percentuale di attività legato al 
Lloyd. Un esempio per tutti, l'Ente porto, per 
il quale le navi battenti bandiera con ancora e 
‘corona trasportano un quarto del tonnellag- 
gio complessivamente movimentato a Trie- 
ste. I milleseicento dipendenti Eapt vanno 
così divisi per quattro: fanno 400 persone. Ma 
si tratta — ripetiamo — di una stima netta- 
‘mente inferiore al reale. Perché l’affondamen- 
to della nave genererebbe una seconda e più 
grave ondata distruttrice, coinvolgendo alla 
lunga una fetta di occupati largamente supe- 
riore a quelli individuati con criterio astrat- 
tamente proporzionale. 


cicci cpui i ie O 


SPEDIZIONIERI 

In principio è lo spedizio- 
niere, che è un po’ l’occhio del 
padrone sulla merce dalla 
‘partenza alla destinazione fi- 
nale. Cerca i clienti all'estero, 
risponde alle loro richieste, 
interviene presso gli armatori 
‘per contrattare sui noli, tiene 
rapporti con la dogana e svol- 
ge un mare di altre operazio- 
ni: pagamenti, messe a bordo, 
condizionamento degli imbal- 
li, assicurazione dei carichi. 
Sono circa 70 gli operatori 
che lavorano con il Lloyd a 
Trieste sia nell’erpori (una 
sessantina), sia nell’import 
(una dozzina), per un volume 
di noli pari a' 58 miliardi cir- 
ca. Calcolare l’indotto in ter- 
mini di occupazione è difficile, 
ma Lloyd e spedizionieri con- 
cordano su una cifra di 100- 
120 persone. 


AGENTI. MARITTIMI 

Il Lloyd, che' già mantiene 
una sua agenzia con cinquan- 
ta addetti (computati fra i400 
della sede centrale) per ina 
spesa di un paio di miliardi e 
unfatturato di quaranta, con- 
diziona in larga misura anche 
illavoro di agenzie private, in 
funzione di sub-agenzia per 
particolari traffici (Sudafri- 
ca), o-di agenzia di partner 
consortili, come il «Medclub». 
L'agente entra in lizza nei tra- 
sbordi, o passaggi diretti da 
nave a nave, operazione che 
non coinvolge gli armatori. Si 
tratta in gran parte di trasfe- 
rimento di container dal ser- 
vizio oceanico a quello, su 
altre navi, per rotte mediter- 
tanee. 


FERROVIE 

Su 35 mila container movi- 
mentati all’anno, un: terzo 
viaggia per ferrovia. Solo per 
una piccola parte di questa 
fetta il trasporto viene pagato 
direttamente dal Lloyd (il co- 
siddetto «carrier haulage»), 
che nell’83 ha sborsato circa 
mezzo miliardo. Il ‘grosso è 
però costituito dai trasporti 
pagati dai caricatori e dai 
loro. spedizionieri, La cifra 
non è facilmente valutabile, 
ma si parla di una decina di 
miliardi per più di diecimila 


‘ container movimentati. Il per- 


sonale delle ferrovie ha spes- 


so funzioni dî controllo e pre- 
scinde in gran parte daltraffi- 
co, ma valutando in. circa 
duemila persone gli addetti al 
trasporto merci e consideran- 
do che iltraffico container del 
Lloyd costituisce quasi la me- 
tà di quello totale, parlare di 

im indotto di cento persone 
circa non dovrebbe costituire 
uno sproposito. 


AUTOTRASPORTATORI' 

Le ditte «Auta» e «Maroc- 
chi» (90 dipendenti assieme), 
trasportano la maggior parte 


del traffico su strada per il 


Lloyd. Insieme hanno tra- 
sportato 7500 container in un 
anno ‘(50 per cento a testa): 
«Indubbiamente — dicono al- 
l’Auta — senza il.Lloyd per noi 
sarebbe dura», Aggiunge 
l’amministratore della «Ma- 
rocchi», Spadaro: «il Lloyd 
per noi è essenziale, così 
com'è ubicato a Trieste». Ai 
7500, vanno aggiunti altri 15 
mila container trasportati 
per le compagnie consorziate: 
totale cinque miliardi e mezzo 
per «carrier» e «merchant». 


È ENTE PORTO 

E di gran lunga ii principa- 
le beneficiario della presenza 
del Lloyd a Trieste, anche 
perché il suo fatturato è quasi 


interamente trasferibile in 
termini di valore aggiunto da 
lavoro locale. Come si è detto, 
le tonnellate di merce in arri- 
vo 0 partenza su navi della 
compagnia e delle consorzia- 
te costituisce circa un quarto 
del totale. I dipendenti, appli- 
cando la stessa proporzione, 
sono quattrocento. Il lavoro, 
naturalmente, non si limita 
alla movimentazione della 
merce con le gru e î mezzi su 
ruote all’interno del porto. 

Tanto per dare un'idea, ba- 
sti pensare che l'’Eapt ha mes- 
soin piedi, appositamente per 
Lloyd e consorziate, un «plan- 
ning container» che organiz- 
za tutto il lavoro sulle navi 
full-container per l’Estremo 
Oriente e il Sudafrica. Pianifi: 
calo stivaggio e il disistivag- 
gio, ordina alla compagnia 
‘portuale il personale necessa- 
rio per le operazioni, fa inter- 
venire gruisti e manovratori. 

Su ‘un fatturato complessi- 
vo di prestazioni per circa 44 
miliardì, quasì otto vengono 
direttamente dalle casse'del 
Lloyd Triestino. A questa fetta 
va aggiunto tutto il fatturato 
a carico dei clienti del Lloyd 
(operazioni non di conto ar- 
matore) e quello a carico de- 
gli armatori partner consor- 
tili. 


COMPAGNIA PORTUALE 

Il Lloyd ha pagato alla com- 
pagnia solo 700 milioni, ma il 
grosso delle prestazioni (so- 
prattutto il traffico specializ- 
zato), viene pagato attraver- 
so l'Ente porto, mediante un 
particolare meccanismo. Su 
122. mila ‘giornate ‘di avvia- 
mento al lavoro, quasi ottomi- 
la sono state spese per traffici 
del Lloyd, cioè il sette per 
cento circa. Su 1400 dipen- 


denti, fa in proporzione un' 


centinaio. 


ISTITUTI DI CREDITO 
Fanno circa 700 miliardì î 
movimenti bancari del Lloyd 


sulla piazza (fra entrate e | 


uscite), di cui unterzo in'valu- 
ta estera. L'impatto occupa- 
zionale nel. settore va però 
calcolato sull’esposizione 
bancaria media, che nel 1983 
ha fruttato al sistema banca- 
tio locale circa sette miliardî 
in interessi attivi. Sottraendo 
quelli passivi dovuti al costo 
della raccolta, gli interessi al 
«netto» fanno almeno 700 mi- 
lioni. I quali, sulla base delle 
tabelle retributive degli im- 
piegati di banca, fannò in to- 
tale una ventina di addetti. 


SOCIETÀ ASSICURATIVE 

Dimenticando l’inezia dei 
120 milioni per assicurazione 
del personale navigante, il 
grosso dei premi riguarda il 
carico e le navi stesse. Il fattu- 
rato del Lloyd per navi e altre 
sue proprietà è di oltre due 
miliardi. Nettamente superio- 
re è invece il giro di premi 
sulle merci trasportate, soste- 
nuti in gran parte dagli spedi- 
zionieri. 

Una buona fetta della torta 
è mangiata ‘dalla Sasa, l’er 
«Sicurtà» — ora quasi com- 
pletamente irizzata — degli 
armatori dî Trieste e Lussino. 
Conta 35 dipendenti, lavora 
in gran parte con la Fincan- 
tieri e rastrella dal Lloyd cir- 
ca un decimo dei premi com- 
‘plessivi. La massa di lavoro 
legata al Lloyd è però assai 
più vasta a causa della miria- 
de di coassicuratori coinvolti 
nelle operazioni di «frantu- 
mazione del rischio», attra- 
verso uno scambio di affari. 
»Valutare in una ventina gli 
addettî del settore assicurati- 
vo che devono il posto di lavo- 
ro al Lloyd non pare dunque 
azzardato, 


INTERVENTI TECNICI 

Si tratta dei lavori di ripa- 
razione, di manutenzione, e di 
fornitura di materiali vari di 
bordo. Solo per questi inter- 
venti tecnici la compagnia ha 
speso circa sette miliardi 
nell’83, di cui uno e duecento 
milioni all’arsenale San Mar- 
co, due miliardi in'carpente- 
ria metalmeccaniche presso 
varie ditte locali a quasi un 
miliardo alla Grandi Motori. 

Negli ultimi anni queste 
spese hanno subito una ridu- 


forte contrazione nell’indotto. 


La crisi internazionale dei no- 
li ha obbligato le compagnie 
di mezzo mondo a dimentica- 
re per ora le nuove costruzio- 
nî navali (con conseguente 
aumento dell'età media delle 
navi sui mari), e a limitare le 
riparazioni all’indispensa- 
bile. \ 

Non tutte le navi del Lloyd 
effettuano î lavori di manu- 
tenzione programmata (l’e- 
quivalente dei «tagliandi» per 
le automobili), a Trieste: l’am- 
pia dislocazione della compa- 
gnia sui porti italiani obbliga 
spesso il Lloyd ad appoggiar- 
sì per convenienza a cantieri 
del Tirreno. L'impiego presu- 
mibile' di manodopera sulla 
piazza è di qualche centinaio 
di persone, sicuramente alme- 
no duecento. 


NOLEGGIO CONTAINER 

Il Lloyd paga sulla piazza 
più di tre miliardi in noleggio 
contenitori e altri materiali 
per il trasporto delle ‘merci. 
L’indotto occupazionale sem- 
bra basso, una decina di per- 
sone. Noleggiatore ufficiale 
del Lloyd sulla piazza triesti- 
na è la Iccu container, nata a 
Trieste proprio grazie alla 
presenza trainante del Lloyd. 
Nell’'83 i noleggi al Lloyd han- 
no fruttato all’iccù 527 mila 
dollari, pari a quasi il tre per 
cento del fatturato. 


SPESE VARIE 

C'è una miriade di 6pera- 
zioni che raggruppîamo qui 
sotto un’unica voce generica. 
Comprendono. gli interventi 
della dogana e della guardia 
di finanza ai confini e il porto, 
il lavoro degli spedizionieri 
doganali e portuali, i cosìd- 
detti «portuali nave» (piloti, 
rimorchiatori, ormeggiatori, 
guardianaggi), e altri ‘inter- 
‘venti per ‘operazioni su merci 
in ambito portuale (coopera- 
tive sopraccarichi, commessi 
stivatori, controllo tecnico dei 


zione sensibile, causando una | contenitori, misuratori, im- 


prese fiduciarie). Ne risulta | 


‘un giro di pagamenti per due 
miliardi con un’occupazione 
di circa ottanta unità. 


«ALTRE» 

Spese per altri sei miliardi 
riguardano una. somma. dî 
operazioni estranee al movi- 
mento commerciale. Eccole: 
ferrovie per trasporto perso- 
ne, viaggi aerei, consulenze, 
spese di cancelleria e di ma- 
nutenzione stabilì, imposte, 
‘utenze varie, imprese di puli- 
zia, forniture combustibili, 
spese di rappresentanza, 
mensa per il personale (ma 
l’elenco è sicuramente caren- 
te). Una stima prudenziale del 
livello occupazionale legato a 
queste spese ‘sì aggira sulle 
100 persone. 


INFORMATICA 

Il giro. d’affari attorno al 
Lloyd in questo campo è di 
1300 milioni. È una cifra pic- 
cola, ma con moltissimi ad- 
dendi. Se ne cade uno, può 
crollare l’intera impalcatura. 
Ci sono fornitori dì consulen- 
za, di materiali vari, di sfot- 
ware, di «training education». 
E ancora, canoni, noleggi, 
manutenzione computers, fo- 
tocopiatrici, calcolatori. 

Sulla compagnia grava un 
carico enorme di lavoro, non 
tanto per le navi, quanto per 
il centinaio di migliaia di con- 
tainer sparsi in tutto il mondo 
che fanno capo al «cervello- 
ne» di piazza Unità. Per quan- 
to riguarda le telecomunica- 
zioni, il Lloyd è un cliente 
d’alto rango, al livello dell’E- 
ni, dell’Italimpianti o delle 
grandi compagnie aeree. 

«Un cliente sicuro — dicono 
alla Olivetti di Trieste — con 
un grosso guadagno per noi». 
«L'importanza di un cliente — 
aggiungono. all’Ibm — non si 
basa solo sul fatturato ma sul 
tipo di meccanismo che adot- 
ta. Il centro elaborazione dati 
del Lloyd è uno dei più evolu- 
ti: i soi utenti usano più di 
cento terminali». 


Elargizioni dei lettori Ì 


In memoria di Giusto Cociani 
nelIanniv, (1-2) dalla moglie e figli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati! 

In memoria di Carlo Holzinger 
nel IV anniversario (1-2) da Giorgi- 
na e dai figli Livio'e Umberto 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Licia Nordio nel- 
l’anniv. (1-2) dalla sorella Elda e. 
dal cognato Gianni 100.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Bossi 
nel II anniv. (1-2) dalla sorella 
Berta 20.000 pro Divisione Cardio- 
logica Ospedale maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Guerrino Gei (1-2- 
76) dalla moglie Anita e dallafiglia 
Gemma 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Etel per il 
compleanno (1-2) dal fratello 
25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 25.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Adriano nell’anni- 
versario (1-2) dalle zie Maria e 
Yvonne 20.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

In memoria di Cristina Lapagna 
ved. Cergol nel XXVI anniv. (1-2) 
dalla figlia Emy 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Leonida Fonta- 
not dal fratello Stellio Fontanotti 
50.000, dalle famiglie Barbieri, Pe- 
tronio, Matassi, Paolini 140.000 
pro Centro tumori Lovenati; dagli 
zii Ernesto e Aurelia Hùbner 
50.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Bruno Apollonio 
da Rosanna e Lucio Ferro 20.000, 
da Fabio Reis Mariotti 20,000, da 
Ambra e Luciano Steindler 30.000, 
da Paolo e Lula Tassi 50.000, da 
Izzo e Fulvia Tassi 50.000, da Gian- 
na e Pippo Bucher 50.000, da Enri- 
co e Heidi Bucher 25.000, da Ada 
Malabotta Bucher 25.000, da Livio 
e Nada Trauner 20.000 pro Fondo 
Livio e Tito Apollonio (Liceo Dan- 
te Alighieri); da Jole e Ida Ferro 
20.000, da Giuseppe e Alda Vidi 
20.000 pro Lega italiana tumori 
Manni; da Palmira e Duilio Versa 
20.000 pro Chiesa S. Rita; da Etto- 
te e Alma Schwagel 30.000, da 
‘Bruno e Giulietta Grioni 20.000 
pro Piccole suore dell'Assunzione; 
dal dott. ing. Renato Rostirolla 
50.000 pro Centro tumori Lovenà- 
ti; da Rosetta Piccoli 10.000, da 
Emilia Ileni 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Nives. Berger 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Maria Macchioro 30.000 pro 
Borsa di studio prof. Macchioro; 
da Madi Herlmreichen 10.000, da 
Bianca Locuoco 15.000 pro Uil di- 
strofia muscolare; da Giorgio e 
Lydia Giorgacopulo 25.000 pro Cri 
comitato signore; da Lydia e Fran- 
co Manfredî 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Errico Wehren- 
fennig 20.000. pro Comunità evan- 
gelica Augustana. 

In memoria di, Guerrino Kriz- 
man dal figlio, sorella, cognata e 
nipoti 80.000 ‘pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dei propri morti da 
N.N. 10.000 pro Associazione dona- 
tori di sangue. 

In memoria di Arrigo Miani da 
Elda e Dario Frausin 10.000 pro 
‘Amici del cuore; da Gianni Rosini 
e famiglia 50.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore. 

In memoria di Robi Maccorsi da 
Flora e Gino Abbrescia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Etta Pizzamei 
Cernivani dalla sorella Lidia 
10.000 pro Aniep. 

In memoria di Carlo Potossi da 
Giuseppe Rustia 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Luigia Crini in 
‘Paoluzzi dai dipendenti Enel (zona 
di Trieste) 103.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Grete Ragusin da 
Nella e Norina Androvich Sanfeli- 
ce 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da. Livio e ‘Ascara Tamaro 
20.000 pro Lista per Trieste. 

In memoria di Pina Roman dalle 
famiglie Giachelli, Fabricci e Sal- 
vini 50.000 pro Uildm. 

In memoria di Edoardo Silvestro 
dalla moglie Anna, cognata Nerina 
e Ines Leandri 25:000 pro Amici del 
cuore, 25.000 pro Croce rossa. 

In memoria di Maria Clonaridu 
Sangiglio dal marito Salvatore e 
dal figlio Tino 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Emilio Tor- 
bianelli dal nipote Giorgio Torbia- 
nelli 50.000 pro Cri. 

In memoria di Arrigo Zebei dalle 
famiglie: Andretti e Tessarolo 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Carla Be- 
nolich. ved. Zannier dai colleghi 
del figlio 90.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dello zio Carlo da 
Toni e Lilli 30.000 pro Liceo Ober- 
dan (premio studio). 

In memoria di amici e collabora- 
tori parentini da Augusto Doz 
15.000 pro Famiglia parentina. .. 

In memoria di Caterina e Pelle- 
grino Davia dalla figlia Maria e 
genero Augusto 15.000 pro Fami- 
glia umaghese, 15.000 pro Lega 
nazionale, 15.000 pro Pro senectu- 
te, 15.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 5 

In memoria di Anna e Mario Doz 
dai cugini Maria e Augusto Doz 
10.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Marcello e Sergio 
Doz ‘dai cugini Maria e Augusto 
Doz 10.000 pro Famiglia uma- 
ghese. 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXHI da A. R. 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di t#ranco Pera da 
‘Ruggiero e Pino Pignatelli 50.000, 
dalle famiglie Felice Bossi, Fran- 
cesco Finocchiaro, Fulvio Bossi 
115.000, dalla famiglia Raffaelle 
‘Tata, moglie, figlie, 15.000 pro 
Adozione di un seminarista (Uffi- 
cio missionario diocesano), dalle 
famiglie Krasna, Baiz 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, dalle 
classi I, II, IIT'G e II E prof. Tullia 
De Giorgi e Laura Dal Mas, Scuola 
media N. Sauro Muggia 100.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Emma Bilucaglia 
da Lionella Trauba 10.000 pro 
Chiesa Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Amalia Premuda 
ved. Arich da Luisa e Silvano Rot- 
teri 30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, dalla famiglia Crivellari 
20.000 :pro Scuola medico ospefa- 
liera (fondo dott. P. Gropuzzo). 

In memoria di Dario Benvenuti 
da Emilia e Nino Pertot 20.000 pro 
Famiglia Isolana. 

In memoria di Lidia Battaglia 
da Silvina, Adriana, Pierina 20.000 
pro Centro:regionale riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Severino Coslo- 
Vich dalla Mutua del personale di 
macchina del deposito locomotive 
di Trieste C.le 80.000 pro Villaggi 
del fanciullo, n 

In memoria di Miranda Lunardis 
dal marito Silvio 50.000 pro Semi- 
nario diocesano, 50.000 pro Parroc- 
chia Sacro Cuore, 50.000 pro As- 
soc. amici del cuore. 


In memoria di Spiridione Cusina 
dai colleghi del figlio Sergio repar® 
to gru Porto. Nuoto 35.000 prog 
Anffas. 7 

In memoria di Dario Clama da” 
Silvana Ferrari 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. DUI 

In memoria di ‘Sofia ‘Ricciotti» 
Cassoni da Elisabetta Wrentschur: 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Elisabetta Car- 
nielli da Pristavec Giannelli 10,000 
‘pro Chiesa Sacro Cuore di Gesù? 

In memoria di Giovanni Correa) 
da. Ernesto. Lichtenstein -250.000;7 
da Erich Breiner 250.000, dalla: 
fam. Umberto e Bruno Fabricci, 
150.000, dalla Tropical corporation 
Spa 500.000 pro Amici del cuore.” 

In memoria di Antonella Cattel' 
da P. R. 50.000 pro A.I.R.C. comi 
‘ tato Friuli Venezia Giulia. (Uva 

In memoria di Lilli Deluca) 
(Israele) da Maria Arbanassi 15.000î 
pro Rifugio animali Astad. ‘ 

In memoria dei cari defunti da 
B.20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. * 

In memoria di Carla Dorigai 
ved. Dagri dalle famiglie Iarz- 
Fontanot 30.000 pro Ospedale in», 
fantile Burlo Garofolo. (reparto. 
handicappati). È 

In memoria di Giovanni Dupl 
da Titty Roetl 30.000 pro Pro S 
nectute, da Luciano e Silly Savim 
40.000 pro Astad. ie 

In memoria del dott. Bruno, 
Apollonio da Laura Apollonio - 
200.000 pro Fondo Tito Livio Apo! 
lonio (liceo Dante Alighieri), - 
200.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
Meyer, 200.000. pro Lega tumoti** 
Manni (Comitato signore); da Ma; 
rio e Mina Morpurgo 50.000, da. 
‘Dora Eppinger.50.000, da Riccardo 
‘e Lina Battolla 50.000, da Nicola e. 
Maria Elena Guazzugli 50.000, da- 
Nelly Mann 50.000, da Vittorio es 
Bice Taglia 50.000, da Guido ‘ev 
Matilde Vienuzzi 50.000, da Leone; 
e Gina Taglia 50.000, da Bruno e4 
‘Paola Bruckner 50.000, dalla fami-.» 
glia. Palange 50.000, da ‘Livio ‘e’ 


4 


Patrizia Lederer 50.000, da Stefano 


e Alma Lederer 50.000, da RenatoY 
e Silvana Eppinger 50.000, da Er:® 
win e Nini Bruckner 30.000 pro 
Borsa di studio Livio Tito Apollo-+ 
hio (Liceo Dante Aligheri); da Ma-. 
ria Tauszik 10.000 pro Pro Senec-) 
tute; da Alberta e Bianca Grego” 
20.000 pro Liceo D. Alighieri (Fonti 
do Attilio Grego). Re) 
In memoria di Amelia Arich da 
Carlo e Gianni Gerolimich 50.000; 
da Piero e Lidia Grego 20.000, da- 
Livia e Ottavio Rondini 50.000 
Pro Senectute; da Straus-Pisano: 
20.000 pro Centro tumori Lovenati+ 
In memoria di Guido Braulin da! 
Flavio: Braulin 50.000 pro Pro Ség 
nectute. MITI 
In memoria. di Lidia. Battaglia= 
nata Colautti da Mazaroli, Vertor.i 
vese, Gorsa, Nalin, Stefanin, Ma. 
cor G.,Macor N., Crisman 55.000 
pro Lega italiana contro i tumoti 
Manni; da Stefania 20.000 pro Co:9 
munità famiglia Opicina (handi:} 
cappati). sal 
In memoria di Dario Clama da; 
Luisa Pizzarello, Frida e Maurizio, 
Sinigaglia 30.000 pro Unione italia-- 
na lotta alla distrofia muscolare:* 
In memoria di Ida Conti Seppiliti 
dalla cugina Lidia Pittani Awnal 
tre 10.000 pro Chiesa SS. Andrea e 
Rita; da Jole e Ida Ferro 20.000 pro 
Pro Senectute; dal prof. Edoardo 
Grandi 20.000 pro Cassa IO | 


| za medici ammalati. .- 


In memoria di Ricciotti Cassoni., 
da Elisabetta «Perini 10.000 pro 
Centro cardiovascolare (Osp. mag- 
giore). sat 

In memoria di Miranda e Anna - 
Catalan da Italia Tonini Dolce? 
10.000.pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Correa) 
dalla famiglia dell'ing. Raimondo+ 
Devescovi 30.000:pro Pro Senectu:] 
te; da Alfredo G. Dorni 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. SEI 

In memoria di Onelia Doplicher: 
dalla fam. Elide Buono 15.000'pro» 
Centro riabilitazione. mastecto=» 
mizzate. de] 

In memoria di Giovanni Duplica.. 
da Erberto e Vanna Rode 30.000. 
pro Ente nazionale protezione ani: 
mali. H 
\ In memoria di Giovanni Ficich- 
da Mario Giugovaz 10.000 pro Part 
Trocchia S. Giovanni ‘Bosco. 3A 

In memoria di Natale Gregoretti. 
dalla nipote Vera e Lydia Cobau, 
‘Frausin.20.000 pro Unione italian: 
ciechi. 

Da parte della famiglia Marcello 
Mihalic 200.000 pro ‘Patologia me? 
dica Ospedale maggiore: a 

In memoria di Guerrino Luinu 
dalla fam. Arduino Zorn 20.000 pro. 
Divisione cardiologica (prof. Ca. 
merini) Ospedale maggiore, ni 

In memoria di Tullia Marinoni © 
da Luisa Bailo 10.000 pro Banca” 
‘del sangue. SE 

In memoria di Beatrice Marconi} 
da Ada Marcon 10.000 pro Villa; 
gio del fanciullo. pagina 

In memoria di Valeria Gesco in | 


|-Marcusa da Bruna e Raffaele Ac- | 


quafresca 20.000, pro Amici del} 
cuore. > 
In memoria di Alida Metellini da 
Anita, Nereo, Paolo 120,000 Pros 
Villaggio del fanciullo. è A 
In memoria del vicepresidente” 
cav. Arrigo Miani dall’Ass. naz. 
‘commissariato militare 20.000 pro 
‘Lega Nazionale; da Bruno e Diana} 
‘Redivo 25.000 pro Società per la 
storia e prostoria d’Italia (via Mazza 
zini). sr9 
In memoria di Angelo Naeglanii; 
da Enzo, Giulio, Mario, Marcello,» 
Giorgio, santolo, Sergio, Diego: 
210.000 pro Unione italiana lotta; 
distrofia muscolare. SB 
In memoria di Attilio Pitteri da. 
Guido, Culot 50.000 pro Villaggio., 
del fanciullo. n 
;In memoria di Bruna Nauta ini; 
‘Pecar dal marito 20.000 pro Centro; 
tumori Lovenati. Ca] 


da Ines 25.000; da Maria Grazia 
Carlo 50.000 pro Centro tumoti:. 
Lovenati; da amici ed amiche del. 
Circolo del bridge della moglie» 
‘Luciana 180.000 pro Centro riabili:;] 
tazione mastectomizzate. i ka 
In memoria di Nerina Prodanda 
Nirvana Rosso. 30.000 pro Centro 
emodialisi (Ospedale mAEgiore).,., 
In memoria del papà Giovanni, 
dalla figlia 10.000 pro Centro tici 
mori Lovenati. L " tisat 
In memoria di Marianna Serio... 
ved. Gugliuzza dai colleghi del‘ 
Teatro comunale G. Verdi 50.000; _ 
dalla signora Bigazzi 20.000; dalla? 
famiglia Matassa 30.000 pro Cen-=© 
tro tumori Lovenati. | | SR 
In memoria di Italia Gallo da 
Mariolina ed Ettore Henke 20.001 
pro Centro di aiuto alle; Vita, v'S* 
In memoria di Ada Harabaglif 


dalle famiglie Arena e Virgiliettis! — 


30.000 pro Centro trasfusionale: 
(Osp. maggiore). _. {E S930R8 

In memoria di Sepp Kasal dati 
nipoti Knollenberger 200.000. prov, 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Roma Ferrui vediià 
Longo dalla sorella Anna Ferrui i 
40.000; da Redenta Lampronbi!4 


(10.000 pro, Amici del cuore, 


SP 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Snals: «Sì al tempo prolungato nelle medie ma...» | La Rai disturba una radio privata 


Dallo Snals - Conf. Sal, a 
firma del segretario provin- 
ciale prof. Giuseppe Ughi, ri- 
ceviamo: 

‘ L'interesse sulle classi di 
scuola media a tempo prolun- 
gato va assumendo via via 
considerazioni che meritano 
un'attenta riflessione, non 
soltanto! per gli addetti ai la- 
Vori, ma ‘per la. collettività 
tutta, anche se i limiti mini- 
sferiali imposti sono strettis- 
simi e moltissimi genitori non 
sono nemmeno a conoscenza 
di questa vera e propria rivo- 
luzione della scuola dell’ob- 
bligo. 

Il sindacato autonomo della 
scuola, lo Snals, il sindacato 
maggioritario della scuola ita- 
liana, non può non farsi carico 
delle problematiche che que- 
sto modo di far scuola pro- 
‘pongono, poiché interesse di 
un sindacato operante in.un 
campo sociale particolare 
quale quello dell’educazione, 
è quello di fornire un servizio 
il’più possibile qualitativo e 


soprattutto rispondente ai bi- 


sogni effettivi della società 
italiana, delle famiglie e in 
primo luogo degli adolescenti 
affidati alla scuola. 

Lo Snals non è contrario in 
linea di principio alla istitu- 
zione del tempo prolungato 
Nella scuola media, soprattut- 
to.in considerazione del fatto 
che esso rappresenta una ra- 
zionalizzazione dell’attuale 
doposcuola e delle libere atti* 
vità complementari ad esso 
connesse. 

Il doposcuola e le libere at- 
tività ‘hanno costituito per 
arini un modello disimpegna- 
to di attività che non è possi- 
bile definire educativo alla lu- 
ce dei risultati ottenuti. 

“Perciò lo Snals accetta il 
ntiovo modello educativo rap- 
presentato dal tempo prolun- 
gato a patto che siano preli- 
minarmente assicurate a esso 
le condizioni che lo rendano 
efficace'e produttivo sul piano 
culturale-educativo. A tale 
sé0po ‘deve anzitutto essere 
chiarito ai genitori che cos'è il 
mpo prolungato. e quale so- 
stanza educativa maggiore 
esso rappresenta nei confron- 
tiiidella scuola a tempo nor- 
male. Solo in tal modo la scel 
ta'che i genitori dovranno ef- 
fettuare per la frequenza prio- 
ritaria dell’uno o dell’altro ti- 
po di scuola potrà avere un 
significato. dr 


‘Dal comando dei Vigili del 
fuoco di Vicenza, ing. Elio An- 
dò. riceviamo: 

‘Desidero fare alcune pun- 
tualizzazioni alle cronache del 
Tecupero dei due sub periti in 
località Valstagna (Vicenza). 


(Preciso che l'incidente è'da 


rubricare come ‘ordinario in- 
tervento subacqueo la..cui 
competenza rimane. affidata 
al Corpo ‘nazionale dei Vigili 
del fuoco da specifica circola- 
Tè del ministero dell'Interno - 

zione genarle della prote- 
zione civile e dei servizi anti- 
cendi e non rientra certamen- 
te nel già ampio contesto del- 
la Protezione civile riguar- 


dante il soccorso e l’assisten-, 


za alle popolazioni colpite da 
calamità. 

L'intervento, .diretto. dallo 
scrivente confortato dai pare- 
ti del prefetto della provincia 
e. dall’ispettore generale dei 
Vigili del fuoco del Veneto, ha 
visto impiegati i nuclei som- 
mozzatori dei Vigili del fuoco 
di Vicenza e Venezia con im- 
mersioni alla profondità di 45 
metri, ‘il recupero iniziale del 


9. Marino riduce le t 


ib'Azienda autonoma di stato fi- 
latelico-numismatica della Re- 
pubblica di San Marino ha reso 
noto, con solerte tempismo, il pro- 
gramma delle emissioni ’84. Sca- 
Bglionati da febbraio a dicembre, 
con ritmo bimestrale, i francobolli 
sammarinesi partono con la serie 
di tre valori, dedicato ai presidenti 
del Comitato olimpico internazio- 
nale (C.1.0,) a proseguimento della 
precedente emissione del maggio 
1959, previsti per 1’8 febbraio pros- 
simo; segue la tradizionale serie 
«Europa 84» (2 valori), sbandiera- 
tori (2), Olimpiadi (foglietto di 2 
valori), campionato mondiale di 
motocross (1), la rituale serie dedi- 
cata alle grandi città (Melbourne), 
scuola e filatelia (6) e Natale (3). 
Ancora va':aggiunto un ‘aerogram- 
ma per l'esposizione aerofilatelica 
ed una cartolina postale per il 
congresso U.P.U. 

Un programma sufficientemente 

uilibrato, tale da non riservare 
solbrese contingenti, fatto salvo il 
fogliettò per le Olimpiadi che po- 
trebbe sollecitare l'interesse spe- 
eulativo, 

Accanto a queste note, per le 
quali di volta in volta daremo i 
dati tecnici di pertinenza, c'è un 
dato assai significativo riguardan- 
te l'ulteriore riduzione della tiratu- 
vapmnedia, per le diverse serie 0 
Valori, a 450.000 pezzi» 

; Nell'arco di poco più di un anno 
@Utorità postali del Titano han- 
esgquindi Tidotto di ben 100.000 
mplari le normali tirature a 
Spopitrazione di una più corri 
senrgcnte attenzione alle reali esi- 
SMod di mercato e di collezioni- 
(i ‘CARLI elativi francobolli, in mol- 
Più:receni ‘particolarmente per le 
‘enti emissioni — sottoposti 


‘Bisogna poi evitare che, co- 
me si è verificato più volte nel 
passato, gli obblighi degli enti 
locali si limitino alle promes- 
see agli impegni o siano sosti- 
tuiti da surrogati: se, ad esem- 
pio, l'istituzione del tempo 
prolungato è stata determina- 
ta anche dall’accertata neces- 
sità di istituire la mensa, que- 
sta non potrà ridursi alla for- 
nitura del pane e della mar- 
mellata'‘o da cibi precotti che 
mettono in pericolo la salute 
degli allievi. 

L'organizzazione del. servi- 
zio dovrà anche ‘evitare il 
rischio che nelle classi di tale 
natura siano raggruppati 
alunni bisognosi di particolari 
cure didattiche o che proven- 
gano tutti da condizioni so- 
ciali depresse a evitare che si 
formino nel primo caso classi 
differenziali e nel secondo 
classi di emarginati. 

Lo. Snals mette in guardia 
quanti ritengono che il tempo 


\ 


prolungato possa da una par- 
te ridurre gli impegni del per- 
sonale in servizio e offrire dal- 
l'altra la possibilità di nuovi 
impieghi. Poiché il servizio 
dovrà essere effettuato con le 
disponibilità di personale pre- 
sente nelle singole unità ‘sco. 
lastiche, in riferimento all’or- 
ganico del 1981/82, è del tutto 
esclusa l’ipotesi di nuove as- 
sunzioni. 

L'impegno. derivante dalla 
ristrutturazione delle catte- 
dre ricadrà tutto sul persona- 
le attualmente in servizio, .il 
quale, ancora una volta, do- 
Vrà a proprie spese adeguare 
la propria capacità professio- 
nale di fronte ai nuovi compi- 
ti, senza che l’Amministrazio- 
ne abbia in precedenza avuto 
la preoccupazione di mettere 
a disposizione della categoria 
le linee fondamentali dell’o- 
rientamento culturale in ma- 
teria. Va ancora sottolineato 
il maggior carico di orario 


concernente, ad esempio, l'in- 
segnamento di matematica 
nel caso di cattedre miste. In 
questo caso, infatti, l'orario di 
insegnamento di tale discipli- 
na viene ipotizzato in 20 ore 
settimanali. Parlare quindi di 
sgravio di lavoro per i docenti 
impegnati nel tempo prolun- 
gato è pura demagogia. 

Bisogna considerare un 
aspetto veramente deleterio 
della circolare ministeriale 
‘appena emanata e la contrad- 
dittorietà nella «libera» scelta 
delle famiglie. Il decreto sta- 
bilisce la libera scelta dei ge- 
nitori, ma è del tutto assente 
la possibilità di intervento 
nella programmazione educa- 
tiva e soprattutto di revocare 
la scelta fatta e qui si modifi- 
ca di fatto il rapporto scuola- 
famiglia e né è tenuto in alcun 
conto il tempo libero dei ra- 
gazzi privandoli di possibilità 
diverse perla loro formazione. 
Prof. Giuseppe Ughi, 


Care Segnalazioni, consen- 
titeci di rivolgerci dalle colon- 
ne del Piccolo ai signori re- 
sponsabili della Rai. 

Trieste Radio Quattro, 
‘mandò in onda il suo primo 
programma l’8 settembre 
1979, sulle bande in MF 96.500 
e 97, a norma dei requisiti di 
| legge che regolano l’attività 
delle emittenti radio- 
televisive private. 

L'impegno profuso, in que- 
sti cinque anni di attività, da 
parte di tutti i collaboratori di 
‘Tr4, ha fatto sì che questa 
emittente sia attualmente 
una delle radio private più 
seguite sul territorio triestino, 
friulano e della costa istriana. 

La Rai, da circa due setti- 
Îmane, ha ritenuto opportuno 
inserirsi su una delle nostre 
bande, per l’esattezza sui 
96.500 in MF, impedendoci co- 
sì di mandare in onda i nostri 
programmi su quella fre- 
quenza. 


Non intendiamo fare pole- 
mica, ma i responsabili Rai ci 
consentano di dire che solo un 
reale e aperto confronto sui 
concreti problemi può porta- 
Te, partendo da posizioni di- 
Verse, il che è fisiologico in 
‘una società pluralista, a solu- 
zioni eque che rappresentino 
un ragionevole punto di in- 
contro, in un quadro di reci- 
proco riconoscimento di cia- 
‘scuna delle parti del diritto di 
esistere dell’altra. 


Piccolo albo 


‘Un girocollo con quadrifoglio in oro 
e quattro brillantini è stato smarrito. 
Telefonare al numero 796417: Ade- 
guata ricompensa. 


50.000 di ricompensa al rinvenitore 
del borsetto scozzese bianco e blu 
contenente documenti, tessere e de- 
naro, smarrito tra l'università vec- 
chia e Riva Grumula. Telefonare di 
sera al numero 817231 o 814576. 


«I consultori, un feudo del Pci» 


Le sottoscritte firmatarie, tutte utenti del 
consultorio di Roiano-Gretta-Barcola, non 
possono lasciare senza risposta la lettera della 
presidente dell’Udi (Unione donne italiane), 
Ester Pacor, consigliere comunale del Pci, 
pubblicata nelle Segnalazioni de «Il Piccolo» 
di domenica 22 gennaio col titolo «C’è troppa 


intolleranza politica». 


Chiunque conosca appena l’Udi, la sua presi- 
dente (non presente all’assemblea in questio- 
ne) e la loro attività, è in grado di giudicare da 
quale parte stia l'intolleranza politica. La veri- 
tà è che i corisultori familiari di Trieste sono 
stati ridotti ad un feudo comunista e gli 
episodi accaduti al consultorio di Roiano lo 


hanno provato. 


La presidente del consultorio, Marita Lauri, 
e le'altre componenti comuniste del comitato 
di gestione si sono rifiutate non solo di discute- 
re e mettere ai voti, ma perfino di dare lettura 
della mozione presentata a firma di 70 utenti, 
che condannava la convocazione fatta con 
manifesti bilingui e chiedeva l'aggiornamento 
dell'assemblea da riconvocare con regolari 


manifesti in italiano. 


Contro tale comportamento antidemocrati- 
co e prevaricatore, gli utenti hanno reagito con 
una contestazione’ civilissima e democratica, 
consistita unicamente in applausi ininterrotti 
che hanno impedito lo svolgimento dell’as- 
semblea. Allora la presidente e le altre espo- 
nenti comuniste hanno chiamato in soccorso i 
«compagni» e poco dopo un nutrito gruppo di 
comunisti. ha fatto «irruzione» nella piccola 
sala, col segretario provinciale Poli, i consiglie- 
ri‘comunali‘e dell’Usì*Monfalcon e Visioli e 


primo corpo e l'accertamento 
del non collegamento del se- 
condo con un cordino per co- 
| me ipotizzato in base alle te- 
stimonianze del.sub'supersti- 
te. Hanno partecipato a que- 
sta fase anche i Nuclei som- 
mozzatori dei. carabinieri di 
Trieste e Genova ed.il Gruppo 
subacqueo. di Bassano del 
Grappa. I 
Dinanzi alla necessità di 
‘una ricerca sistematica a pro- 
fondità sempre più crescenti 
l'organico è stato incrementa. 
to da vigili sommozzatori del 
nucleo di Grossetto e del Cen- 
tro addestramento subac- 
queo di Roma dotati del siste- 
ma «Filippo», sonda sferica 
completa di sonar, telecame- 
re, fotoelettrica e restituzione 
delle immagini su di un moni. 
tor. Impiegato in due giorni 
consecutivi per periodi di 80 e 
70 minuti, «Filippo» ha loca- 
lizzato la seconda vittima alla 
profondità di 64 metri circa, 
permettendo nella giornata di 
lunedì 23, ad oltre una setti- 
‘mana dalla disgrazia, il recu- 
pero. 


. L’album dei francobolli 


numerosi altri nerboruti attivisti. 

Solo allora sono avvenuti incidenti e spinto- 
ni fra questi comunisti e gli agenti di polizia, e 
il signor Monfalcon ha tirato un'ombrellata 
sulla testa al signor De Ferra, unico vero 
episodio di violenza passibile di denuncia. 

È contro questo inaccettabile stato di cose 
che le sottoscritte del consultorio di Roiano 
intendono protestare ed opporsi, e chiedono la 
solidazica degli altri cittadini. Seguono dieci 

a 


Silicio. e non silicone 


Care Segnalazioni, leggo con interesse il 
ciclo di articoli di terza pagina dedicato agli 


sviluppi dell'informatica negli Stati Uniti e nel 


E? da evidenziare che il tem- 
po di esplorazione dato dal 
«Filippo» può ritenersi equi- 
valente all'impiego a. quelle 
profondità di almeno quaran- 
ta sommozzatori per quindici 
giorni, con rischi praticamen- 
te nulli per il personale contro 
il più: che probabile incidente 
collegato con l’alto numero di 
immersioni. 

In questa ultima fase, non 
cercato e non richiesto, si è 
inserito a forza il Corpo nazio- 
nale del socccorso alpino - 
Gruppo subacqueo di Trieste 
con modi non conformi ad 
una necessaria etica di com- 
portamento ed accuse di inef- 
ficienza' lanciate in tutte le 
direzioni, del tutto gratuite ed 
in contrasto con l'impegno si- 
ho allora profuso dai Vigili del 
fuoco e dai carabinieri. 

Nell’immersione finale di re- 
cupero programmata dai tec- 
nici dei Vigili del fuoco e pro- 
vata in superficie nei minimi 
dettagli, una volta posiziona- 
to «Filippo» dinanzi alla sal- 
ima per il luminare e riprende- 
re la scena, oltre a cinque sub 


Di 
< 
Ta 
Lod 


al sottofacciale. Una politica di 
Tisanamento e di valorizzazione 
dei valori, politica che non può che 
‘essere approvata da chi ama i 
‘francobolli. Ù 
TIC 

Iniziano ad apparire le consuete 
serie dedicate al Giro Europa. 
Esce il 9 prossimo l'emissione del- 
la Svezia, composta da due franco- 
bolli, cadendo quest'anno il 25° 
‘anniversario della Conferenza eu- 
ropea delle poste e telecomunica- 
zioni (C.E.P.T.), 

I soggetti rappresentano un pon- 
te stilizzato con la dicitura «Euro- 
Da» sovrastante e gli anni 1959- 
1984, soggetto comune a tutti i 
francobolli che i diversi ‘paesi ade- 
Tenti via via emetteranno, quale 
simbolo delle comunicazioni, dei 
cambi e dei contatti reciproci, 


A prescindere. da' questo anni- 
Versario, i giri europeistici ‘partono 
dal 1956 (emissione di 13 esemplari 


dei primi paesi comunitari Belgio, 
Francia, Germania federale, Italia, 
Lussemburgo ed Olanda) ‘e nel 
tempo allargatisi ben oltre agli 
effettivi Stati della C.E.P.T. con le 
numerose (anzi troppe!) emissioni 
di simpatia, foglietti e mini-fogli 
‘connessi, le quali simpaticamente 
hanno appesantito il settore. 


. C'è da auspicare — nel simbolo 
del ponte che unisce — un rilancio 
di questo giro al quale sono inte- 
ressati collezionisti di tutto il 
‘mondo. 

xx 

La precedente serie «Made in 
Belgium», già da noi segnalata, 
trova un seguito nei quattro fran- 
cobolli, emessi il 30 gennaio e rife- 
riti, per questa tornata, all’indu- 
stria chimica, all'agricoltura indu- 
strializzata, al materiale dei tra- 
sporti ed all'esportazione delle 
nuove e più sofisticate tecnologie. 

Disegnati. da Gerardine Han- 


mondo; il simbolo di questa nuova rivoluzione 
industriale è giustamente indicato nella «Sili- 
con Valley», la concentrazione produttiva a 
Sud di San Francisco. 


Spiace solo constatare che, evidentemente 
per un errore di traduzione da qualche testo 
originale in inglese, negli articoli compaia in 
maniera ricorrente un erroneo riferimento al 
«silicone», anziché al silicio, che è il metallo 
usato — in lega con piccole quantità di altri 
elementi — nella costruzione dei circuiti inte- 
grati e di numerosi componenti elettronici. 

Nell’articolo si parlava addirittura di «coltu- 
re di cristalli di silicone»: il che è una contrad- 
dizione in termini, dal momento che il silicone 
è un composto amorfo, usato ad esempio, 
quale sigillante e isolante ma non quale semi- 
conduttore. Il termine inglese «silicon» si tra- 
duce, appunto silicio; il termine «silicone», a 
parte la diversa pronuncia, resta invece inva- 
riato nelle due lingue. Dott. Franco Rota. 


La tragedia dei due sub morti nel Vicentino 


dei Vigili del fuoco ed uno dei 
carabinieri sono stati impie- 
gati ‘due. operatori di detto 
Bruppo per la copertura del 
tratto finale da 50 a 64. metri e 
l'aggancio mediante: una sa- 
gola srotolata dalla superfi- 
cie. Impiego quindi non indi- 
spensabile o tanto meno de- 
terminante, dettato soltanto 
dall’opportunità di utilizzare 
‘al meglio le forze disponibili 
sul momento; vigili del fuoco 
subacqui potevano, infatti, 
essere chiamati sul posto in 
tempi brevi su mia richiesta. 

Le critiche per come è stato 
condotto l’intervento sono 
state quindi smentite dai fatti 
che hanno visto i Vigili del 
fuoco come sempre in prima 
linea. Resta, purtroppo, il fat- 
to che puntualmente in circo- 
stanze come quelle di Valsta- 
gna, singole persone, organiz- 
zazioni e gruppi con suppo- 
nenza e spesso arroganza cre- 
dono di trasformare una triste 
incombenza in una competi- 
zione per iniziati. Ing. Elio 
Andò, comandante provincia- 
le Vigili del fuoco di Vicenza. 


con realistico richiamo al settore 
considerato: ampolle e provette 
per la chimica, birra, vino, grano 
per l'agricoltura, navi, ferrovie, au- 
totreni per i trasporti, calcolatori 
elettronici per la tecnologia. Una 
serie modernamente intesa a pro- 
pagandare gli apporti economici 
‘nazionali. 

I valori, ciascuno da 11 fr. di 
facciale, sono policromi e stampati 
in fogli da 30 con eliogravura dal- 
l’Atelier general du timbre di Mali- 
nes. Tiratura di 2.500.000 serie 
complete. Nel giorno d’emissione 
hanno funzionato annulli speciali 
a Brugge, Morlanwelz, Seraing, 
Wetteren e Woumen. 

PIT 

Gli intagli lignei della Chiesa di 
Kirkjubour sono illustrati, in una 
seconda emissione, nella serie di 
quattro pezzi edita il 30 scorso 
dalle isole Farder. La località di 
‘Kirkjubour, nell’era cattolica, era 
‘sede episcopale e ancora oggi nella 
chiesa medioevale di San Olav sì 
celebrano funzioni religiose. Gli 
intagli di questa seconda tornata 
dovrebbero risalire al XIII secolo, 
periodo che si ritiene corrispon- 
dente alla fondazione della chiesa 
stessa. Incisi da Czeslaw Slavia, i 
valori sono stati.stampati con pro- 
cesso calcografico e di fotoincisio- 
ne, in mini-fogli da 20, dalla En- 
schede olandese. 

* 

Mancano ormai pochi mesi alla 
fine della stagione filatelica e già 
c'è l’interesse dei collezionisti per 
quelli‘che saranno gli indirizzi di 
mercato di cui si fanno partecipi 
‘autorevolmente le molteplici edi- 
zioni dei cataloghi nazionali ed 
esteri. Se gli indirizzi che si sono 
‘manifestati nella prima parte della 


A firma di Marita Lauri, 
‘presidente del comitato dî ge- 
stione del consultorio familia- 
te di Roiano/Gretta]Barcola, 
riceviamo, con preghiera di 
pubblicazione, la seguente 
nota. 


«Il comitato di gestione del 
consultorio familiare di Roia- 
no/Gretta/Barcola, riunitosi 
l’11 gennaio, ha approvato a 
maggioranza un documento 
sui fatti avvenuti un mese fa 
nella sede del consiglio circo- 
serizionale di Roiano, in occa- 
sione dell’assemblea annuale 
del. consultorio stesso. Tale 
documento è stato tempesti- 
vamente trasmesso al comita- 
to di gestione dell’Usl e vuole 
essere anche una risposta alla 
presa di posizione delle signo- 
re Nordio e Zarotti (facenti 
parte anche loro del comitato 
di gestione del consultorio) 
‘apparsa anche sulla stampa». 


Ecco il testo del documen- 
to: «In riferimento alla lettera 
del 27.12.’83 sottoscritta da un 
gruppo di persone che si di- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
‘sumere ‘quelle troppo lunghe: 


Provocazioni intollerabili 


chiarano utenti del consulto- 
rio di Roiano, il comitato di 
gestione del consultorio fami- 
liare stesso, a maggioranza, 
esprime la propria indignazio- 
ne per quanto contenuto nella 
suddetta lettera. Denuncia la 
falsità delle affermazioni con- 
tenute nel secondo comma 
della stessa in quanto la mo- 
zione dei 69 utenti è stata 
letta nel corso dell'assemblea. 


«Esprime sdegno per la 
chiara pretestuosità partitica 
che sta alla base della dichia- 
razione di sfiducia dell’opera- 
to della presidente: la stessa e 
la maggioranza del comitato 
di gestione si è trovata nel 
corso dell’assemblea a dover 
affrontare delle provocazioni 
intollerabili e ha scelto, in 
coerenza con i principi di de- 
mocrazia che sono sempre 
stati alla base delle linee ope- 
rative dei consultori familiari, 
di rifiutare la violenza e la 
sopraffazione ignorandoli e 
dando corso regolare all’as- 
semblea, come d’altra parte 
previsto dal regolamento dei 
consultori familiari. Si. ribadi- 
sce che il consultorio familia- 
re è un servizio pubblico che 
rifiuta ora e sempre qualsiasi 
strumentalizzazione.. parti- 
tica». 


L'esistenza di un rapporto 
tra le parti, improntato a un 
giusto equilibrio è l'indicatore 
di democrazia esistente, i ten- 
tativi di prevaricazione di un 
soggetto ai danni dell’altro 
non possono viceversa che 
produrre conseguenze danno- 
se per la democrazia. 

La gente ha diritto di sce- 
gliere i programmi che più le 
aggrada, pertanto, il ritenere 
l’etere un territorio su cui spa- 
droneggiare indiscriminata- 
mente è un metodo di arro- 
gante prevaricazione nei con- 
fronti di chi come nel caso di 
‘Tr4 cerca con pochi mezzi sia 
tecnici sia economici, di dare 
il più possibile di informazioni 
di vario genere, Il responsabi- 
le di Radio quattro Trieste. 


Previsioni del tempo: 
Trieste dimenticata 


Mi rivolgo a voi per sapere 
se è mai stato rilevato da 
qualcuno l'assenza della pro- 
vincia di Trieste dalla carta 
geografica che appare ogni se- 
Ta nel programma «Il tempo 
domani» del secondo canale. 

Evidentemente se questa 
omissione persiste da tempo 
vuol dire che non vi è stato 
nessun intervento o perlome- 
no non tanto rilevante da in- 
fluire sui responsabili di detto 
‘servizio. 

Ciò mi sembra grave e pen- 
so sarebbe opportuno che chi 
ha l’autorità di rappresentare 
questo nostro dimenticato 
territorio intervenga e — per- 
ché no — l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo che 
Teputo la più interessata a far 
conoscere l'esistenza — alme- 
no territoriale — della provin- 
cia. Tina Boschin. 


Mostre 


rte 


Mariuccia Pomiato 
alla «Moderna» 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 
sala d’arte moderna (corso Italia 
9), vernice della mostra di Mariuc- 
cia Pomiato (feriali 10-13 e 17-20; 
festivi 10-13). 


Francesco Crismani 


alla «Rossoni» 


Sempre questo pomeriggio, alle 
18, nella galleria ‘Rossoni (corso 
Italia 9), sarà inaugurata la mostra 
di Francesco Crismani, Chiuderà il 
10 febbraio (feriali.8.30-12.30 e 17- 
19; festivi 11-13). 


| ORE DELLA CITTA’ 


«Per Nora e Fabio» 


Nel trigesimo dalla tragica fine di 

Nora Devescovi e Fabio Marrone 
una messa di suffragio sarà celebrata 
questo pomeriggio, alle 17, nella 
chiesa di via Rossetti. L'invito a par- 
tecipare al rito è esteso a tutti gli 
amici dei due giovani tragicamente 
scomparsi. 


Problemi dell'anziano 


Questo pomeriggio, alle 18, il 

‘dott. Adelelmo Bonini, primario 
della terza divisione geriatrica, terrà 
‘una conversazione promossa dal Mo- 
vimento donne Trieste nella sede di 
Corso Saba 6, sul tema «I problemi 
dell’anziano visti da un medico». I 
presentei potranno rivolgere doman- 
de sull'argomento. 


Società di Minerva 


Sabato 4 febbraio, alle 17.45, nella 

sala Silvio Benco della Biblioteca 
civica (piazza Hortis 4), il prof. Fulvio 
Babudieri, dell'Università di Trieste, 
parlerà sul tema «Violenze in Medi- 
terraneo nei secoli passati». 


Aiuto alla vita 


Aspetti un bimbo? Sei in difficol- 

tà? Telefona al 741440 col seguen- 
te orario: lunedì, martedì, venerdì ore 
16-18; mercoledì, giovedì ore 10-12. 
‘Troverai solidarietà, amicizia, aiuto 
‘concreto per te e il tuo bambino. 


stagione saranno mantenuti sino 
alla fine, in attesa dei cataloghi 
’85, non ci saranno sorprese. Gene- 
Talmente il mercato di massa o più 
popolarmente seguito non ha se- 
gnato alcunché di rilievo, subendo 
‘anzi delle contenute, ma indubbia- 
‘mente necessarie revisioni di prez- 
zi, talvolta esageratamente spinti 
per materiale di facile (se non faci- 
lissimo) reperimento. 


Continua, invece, un buon ritmo 
collezionistico, per i settori più 
specializzati sia antichi sia moder- 
Ni, ritmo che senza dare nell’oc- 
chio consente un graduale ma si- 
curo allineamento alla domanda- 
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Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, il dott. Gaetano Blasina, 
direttore del servizio sanitario del 
ministero dei trasporti per il Friuli- 
Venezia Giulia, parlerà sul tema: 
«Note di medicina pratica per chi 
guida». 


Terra Santa 


‘Per iniziativa dei Pellegrinaggi 

Paolini, la giornalista Pia Compa- 
gnoni guida ed autrice di numerose 
‘pubblicazioni; terrà una conversazio- 
ne sulla Terra Santa, sabato 4 feb- 
‘braio, alle 20.30, nella sala teatro 
della parrocchia di San Vincenzo De’ 
Paoli (via Ananian 3). 


Pomeriggio musicale 


Venerdì 3 alle 18, per i pomeriggi 

musicali del Centroiabilitazione 
mastectomizzate di via G. Ferraris 2, 
suonerà l’arpista Fabiana Trani. In 
programma musiche di Francisque, 
Hindel, Arne, Dussek, Hasselmans, 
Faurè, Halffter, Salzedo. Sono invita- 
te socie, familiari e amici del Centro. 


24 ore su 24 


‘Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
Îl 766666, 766667. 


offerta in senso positivo. 

Accanto agli Stati antichi ed alle 
emissioni sino al 1900, hanno pure 
buon gioco altri particolari settori 
quali quello delle diverse occupa- 
zioni, emissioni locali, posta mili- 
tare, l’aerofilatelia sia classica sia 
più attuale, in generale la storia 
‘postale, le affrancature, le lettere e 
quant'altro consente di formare 
‘una raccolta personalizzata e non 
tanto standardizzata a buona ri- 
prova che il collezionismo reale è 
sempre attento e vitale. 

** 

Una particolare serie di cinque 
valori viene dedicata dal Guern- 
‘sey a Lady Sibyl Hathaway, nata 
nel 1884 e deceduta all’età di 90 
‘anni, figura di spicco della comu- 
‘nità nobiliare dell’isola. 

T cinque pezzi illustrano la signo- 
ra in età giovanile accanto alla 
casa di famiglia, un momento del 
periodo dell’occupazione nazista, 
la visita reale del 1957, l'effigie 
della commemorata in età anziana 
€ infine la rosa rossa «Dame of 
Sark» a lei dedicata. 

Dal Portogallo altra. serie, ap-, 
parsa il 18 scorso, per il centenario 
dello zoo di Lisbona, composta da 
quattro esemplari, editi in mini- 
fogli da 16, raffiguranti una tigre 
siberiana, un rinoceronte bianco, 
‘un damalisco e un ghepardo. 

‘Anche la Repubblica dell’Ecua- 
dor ha celebrato l'Anno mondiale 
delle comunicazioni con un franco- 
bollo logotipo stampato in offset, 
policromo per una tiratura di 
300.000 pezzi. ‘Tornando alla Sve- 
zia escono il 9 prossimo tre franco- 
bolli per il centenario della Cassa 
di risparmio postale. Valori di for- 
‘mato orizzontale con gli emblemi 
del'Regno e dell’ente celebrato. 

Nivio Covacci 


Festa per don Bosco 


Nella sede dell’«Opera figli del.. 


‘popolo di mons. Edoardo Marza- 
ri», a Palazzo Vivante (Largo Papa 
Giovanni), oggi sarà festeggiato il 
patrono dell’Associazione San Gio- 
vanni Bosco. La festa si articola in 
due parti: dalle 15.30 alle 18 caccia al 
tesoro per tutti i frequentanti la «re- 
pubblica dei ragazzi di Trieste»; alle 
18 Messa, celebrante il vice- 
presidente dell'Opera don Giuseppe 
Dreossi, alla quale parteciperanno i 
dirigenti e i soci dell'ente, iragazzi ei 
giovani delle sue istituzioni, scolari, 
studenti, universitari, apprendisti al 
lavoro, lavoratori primo impiegno e 
gli «anziani RAR», con le loro fami- 
glie, aderenti alla «Famiglia-Falò». 
La festa si concluderà domenica pros- 
sima con «il pranzo premio» per «ì 
cittadini più in gamba della RdR». 


Pro Loco Servola 


Si è svolta l'assemblea dei soci 

dell’Associazione folcloristica 
Pro Loco Servola. Al termine dei 
lavori è stato eletto il nuovo consiglio 
direttivo che risulta così composto: 
Roberto Banelli (presidente), Mario 
Cei (vicepresidente), Adriano Tasso 
(tesoriere), Marta Sommariva Berné 
(segretaria); consiglieri: Flavio Berto- 
li, Ruggero Braida, Bruno Cappellet- 
ti, Dario Cecchet, Silvio Ghirardi, 
Mario Mocor, Egidio Muzina, Rugge- 
To Paghi, Dante Pisani. Revisori: Gio- 
vanni Postogna, Antonio Scabar, e 
Gino Lupo. 


All'italo-francese 


Domani, con inizio alle 18.45, nel- 

la sala della Ras, il prof. Christian 
Hubert-Rodier, lettore alla facoltà di 
lettere dell’Università di Padova, par- 
lerà sul tema: «Rodin et la matière». 
La conversazione sarà integrata da 
diapositive. 


Parco delle: risorgive 


«Immagine Natura» oragnizza 

‘per domenica 5 febbraio un’escur- 
sione naturalistica guidata al Parco 
delle Risorgive di Codroipo, boschi 
Dplaniziali di Muzzana, bosco dei Leo- 
ni e Oasi Valle Cavanata. Venerdì, 
alle 21, in via Udine 11 (Wall Street 
Institute), sarà tenuta una lezione 
con l’ausilio di diapositive. Per iscri- 
zioni ed informazioni telefonare al 
575958 tutti i giorni dalle 8 alle 10. 


Trieste: quale turismo? 


Questa sera, alle 19.30 andrà in 

onda da Teleantenna condotta 
da Fulvia Costantinides con la colla- 
borazione del dott. Alvise Barison, la 
rubrica: «Trieste: quale turismo?». 
Interverrà l'avv. Sergio Trauner, 
assessore comunale al traffico e al 
commercio. 


Registratori cassa 

I concessionari Olivetti invitano 

tutti gli associati Ingros alla pre- 
sentazione con dimostrazione e prova. 
dei nuovi registratori di cassa serie 
2000 presso lo stand allestito all’in- 
gresso del centro di vendita di via dei. 
Macelli dal 25 gennaio al 3 febbraio. 


Saranno praticate particolari condi . 


zioni di acquisto. 


Slip uomo norvegesi 
‘a L. 2000 e calze lana norvegesi a 
L. 2900 da Tommasini Sport, via 
Mazzini 37-39. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La tua Uno 
e bella 


Proteggila 
con il fascione 
paracolpi 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 n Telefoni 62530-69588 


ORESTE 


Piazza Ponterosso 2 - TRIESTE - Telefono 62644 
continua la 
VENDITA PROMOZIONALE. 


Su: radio, autoradio, casalinghi 
articoli da regalo 


SALDI COME 
NON MAI 


Com. al Com 7/12/83 


L.go Barriera Vecchia i 


ARTICOLI INVERNALI 
UOMO E DONNA 
REGOLARI 

E CONFORMATI 


Nel reparto DONNA: 
occasioni eccezionali su capi singoli 


Com. com. 26/1/84 


Di 


DITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE. è. SOGGIORNI 
CAMERE è SALOTTI 


con SCONTI 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA .FLAVIA, 53 


da 20.150. .. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 


CON PARCHEGGIO RISERVATO 


Com ‘al Com dial 9184 al 10.3 84 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


1 febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO LE POLEMICHE CHE HANNO ACCOMPAGNATO LA SESTA EDIZIONE 


Teatro ragazzi a Muggia: frattura 


fra la maggioranza e l’opposizione 


-Cuscito (De): «Per il sindaco la rassegna si farà comunque: la solita arroganza del Pci» 
Replica Bordon: «Se si illudono di cancellarla proprio ora che va bene si sbagliano» 


I partiti d'opposizione di 
«Muggia non hanno alcuna in- 
tenzione di continuare a gesti- 
're assieme alla maggioranza 
da rassegna teatrale estiva de- 
“dicata ai ragazzi, giunta or- 
“mai alla settima edizione. La 
"frattura è completa: salvo 
novità nel consiglio comunale 
di questa sera, la Lista Frau- 
sin (Pci e indipendenti) non 
potrà più contare sull’apporto 


costruttivo degli altri partiti.. 


®. In seguito alle polemiche 
che hanno accompagnato la 
“sesta edizione della rassegna 
(costi elevati che gravano sul- 
cle casse del Comune, scarsa 
«Qualità degli spettacoli, poco 
coinvolgimento delle scolare- 
sche e della popolazione sono 
state le accuse principali), i 
due esponenti delle opposizio- 
ni che sedevano nel comitato 
'di gestione della rassegna 
hanno rifiutato di partecipare 
alla ripresa dei lavori in vista 
dell’appuntamento della 
prossima estate. 

Così, il sindaco Bordon si è 
trovato solo con i due espo- 
nenti della Lista Frausin (l’as- 
sessore Luciano Tremul e Ma- 
Tina Marzi), mentre le sedie 
del prof. Giuseppe Cuscito 
(De) «grande accusatore», e di 


Gianni Marchio (LpM) sono | 


rimaste vuote. 

«Noi infatti chiedevamo — 
dice Cuscito — che si convo- 
casse una giornata di studio 
sulla rassegna prima di deci- 
dere se ripetere ancora un’e- 
sperienza dal bilancio moito 
ceriticabile. Convocando il co- 
mitato di gestione, invece, il 
sindaco ha voluto far capire 
che la decisione di rifare la 
rassegna è già stata presa, 
senza prima discuterne. A po- 
steriori, una giornata di stu- 
dio non serve più. E’ la solita 
arroganza dei comunisti: e al- 
lora, facciano tutto da soli». 

«Se si illudono — replica il 
sindaco — di cancellare la 
rassegna proprio quando sia- 
mo riusciti a farla diventare 
‘un appuntamento culturale 
di livello internazionale, si 
sbagliano. Sulla rassegna non 
si discute: ben venga, invece, 
una giornata di studio, che 
faremo al più presto, per 
affrontare alcuni problemi, 
come l’eventualità di trasfor- 
marla in un ente autonomo». 

Insomma, per quanto con- 
fortate dal suo prestigio per- 
sonale, le critiche di Cuscito 
mon hanno scosso la giunta, 
che di fatto «governa» la ras- 
segna. Sono anni, del resto, 


che il professore attacca le | 


scelte di cartellone: se la pre- 
senza di Dario Fo fu solo una 
scintilla, ormai il fuoco di- 
vampa. «Hanno scelto opere 
vecchie, già viste: chi vuole — 
rincara Cuscito — che venisse 
fino a Muggia per cosucce co- 
sì? E’ vero che anch'io a priori 
avevo approvato il cartellone, 
è vero: ma cosa vuole, queste 
non sono opere classiche, so- 
no canovacci, bisogna vederle 
in scena per dare un giudizio 
definitivo. E infatti, dopo 
averle viste, ho pensato che 
sarebbe ora di dare un colpo 
di spugna, Prestigio interna- 
zionale? Ma sono quattro re- 
censioni sui giornali, cosucce 
da poco, presentate come 
chissà cosa. Io, invece, avevo 
proposto altre cose: un bel 
festival goldoniano. Oppure 
una settimana di teatro reli- 
gioso, come a San Miniato: lì 
sì che si vedono opere prime, e 
di prestigio». 

Ma le controproposte del 
professor Cuscito non incon- 
trano i gusti del sindaco; 
«Proponga, proponga pure..., 
deciderà il consiglio comu- 
nale». 

Intanto, le cose vanno avan- 
ti. Il milanese Tinin Mante- 
gazza è già stato nominato 
direttore organizzativo e arti- 


Lavoro e previdenza 


La pensione in Australia 


Mio cugino, residente or- 
mai in Australia dal 1955, 
avendo maturato 61? setti- 
‘mane di contributi obbliga- 
tori prima del suo espatrio, 
mi aveva pregato (nel 1972) di 
continuare per lui i versa- 
menti volontari onde rag- 
giungere i 780 contributi ne- 
cessari per avere diritto (al 
60.0 anno di età) a chiedere la 
‘pensione. Dopo aver esperito 
le pratiche necessarie appog- 
giandomi al patronato Acli, 
ho completato il versamento 
«volontario (163 contributi 
settimanali) rimanendo nella 
1.a classe contributiva per la 
"sola assicurazione IVS. 
Ho completato i versamen- 
ti nel Lo trimestre 1976 poi 
" mi sono rivolta all’Inps per 
fare aggiornare il libretto 
personale. Allo sportello mi 
hanno informata che ormai 
.Paggiornamento non veniva 
È fatto più in sede e che il 
© libretto avrebbe dovuto esse- 
re inviato a Roma col perico- 
« lo di andare smarrito. Mi con- 
li 


sigliavano pertanto di aspet- 
tare. Gli anni sono passati e 
nel novembre scorso sono 
tornata al Patronato dove mi 
hanno dato la stessa risposta. 

Il consiglio che chiedo è 
questo: a questo punto man- 
ca un anno al compimento 
del 60.0 anno di età di mio 
cugino (7 febbraio 1985) cosa 
posso fare per aiutarlo? R. T. 

Ammesso che la contribu- 
zione obbligatoria sia stata 
esattamente riportata sul li- 
bretto personale, che i versa- 
menti volontari siano stati 
tempestivamente versati, pre- 
sunzione quasi certa quest’ul- 
tima se non c'è stato alcun 
rimborso da parte dell’Inps, e 
che l'importo di essi corri- 
sponda a quello vigente all’e- 
poca, il parente della lettrice 
può avanzare regolare 
domanda di pensione di vec- 
chiaia all’autorità consolare 
italiana di Melbourne. Do- 
‘vranno essere presentati as- 
sieme alla domanda: il libret- 
to personale, copia fotostati- 


ca deì versamenti dei contri- 
buti volontari, e un certificato 
di nascita e un eventuale cer- 
tificato di stato di famiglia in 
caso di esistenza di familiari 
a carico (mogli e figli minori). 

E opportuno che tutta la 
documentazione venga acquì- 
sita intempo e che la doman- 
da venga presentata con 
qualche mese di anticipo sul- 
la data del compimento dell’e- 
tà, in quanto la domanda 
stessa che deve essere inizia- 
ta dal Consolato e quindi trat- 
tatà dalla Sede di Trieste e 
dalla Direzione generale del- 
l’Inps di Roma, Ufficio pensio- 
ni all’estero, ha un iter piutto- 
sto lungo. 

Nella malaugurata ipotesi 
che in sede di accertamento 
del diritto risultasse mancan- 
te qualche contributo settima- 
nale è possibile rimediare con 
un corrispondente versamen- 
to volontario valido in base 
alla vecchia autorizzazione in 
possesso dell'assicurato.» 

Domenico Pagliaro 


stico per l’estate prossima, 
mentre Enrico Rame, dopo 
due anni di lavoro, ha passato 
la mano. Nessun contrasto: 
motivi di salute e altre occa- 
sioni professionali lo hanno 
richiamato a Milano. La ras- 
segna dunque, con o senza 
l’unanimità, si farà. 
Livio Missio 


Guardie giurate 


in assemblea 


La Fulctas (Sindacato guar- 
die giurate) comunica che è 
stata indetta una assemblea 
generale delle guardie giurate 
dello stabilimento triestino 
sorveglianza, della Combat- 
tenti, della Vigile, in seguito 
della rottura delle trattative 
per il contratto integrativo 
provinciale. L'incontro si 
svolgerà domani, alle 17, nella 
sede Cisl di via San Spiridio- 
Dent 


WI BRITISH FILM CLUB — Sta- 
sera, alle 19, al Circolo «Julia» di 
via Coroneo 13, il prof. Dion Chan- 
ner terrà una conferenza in lingua 
inglese corredandola con proiezio- 
ne di diapositive sul tema: «Paper 
making and book-binding». Sono 


invitati tutti i soci. 


UN AMICO VA 


IN PENSIONE 


Si occuperà della vigna 
e pescherà a volontà 
l’ex proto Aldo Ferluga 


Finalmente non avrà più problemi d’orario 
e potrà curare i suoi... Refosco e Malvasia 


Dalle luci al neon della tipo- 
grafia de «Il Piccolo» al sole di 
una vigna sopra Roiano: è 
stata la scelta di Aldo Ferlu- 
ga, uno dei proti del nostro 
giornale, cioè uno dei respon- 
sabili dell’attività e della pro- 
duzione tipografica. 

A 54 anni non ancora com- 
piuti (li compirà il 28 feb- 
braio), ma con 35 anni di lavo- 
ro sulle spalle, la gran parte 
fra il piombo e l'inchiostro dei 
vecchi sistemi di stampa, Al- 
do Ferluga ha deciso, ancor 
giovane, di dedicarsi a una 
sua antica passione: coltivare 
la vite sul terreno della sua 
famiglia e continuare a pro- 
durre Refosco e Malvasia. 

L'altro grande hobby di 


Ferluga è la pesca, che dove- 


va conciliare con il suo lavoro. 
Ferluga svolgeva da cinque 
anni le mansioni di proto nel 
turno notturno, cioè dalle 19 
fino all’ora di chiusura di tut- 
te le pagine. Per un pescatore 
si sa che le prime ore del 
mattino sono quelle più pro- 
pizie: e così spesso accadeva 
che finito il lavoro andasse 
direttamente in Istria a calare 
la lenza, a scapito del sonno. 

Che fosse dedito ad attività 
all'aria aperta lo si vedeva 
dall’abbronzatura color ruggi- 
ne che aveva fin dai mesi in 
cui il sole cominciava a scot- 
tare. 

Era stato assunto al Piccolo 
nel 1960 come tipografo e 
compositore a mano venendo 
da un’altra tipografia, l’Edito- 
riale Libraria ed è stato a tu 
per tu conle vecchie linotype, 
di cui ha poi visto in anni 
recenti la messa in soffitta per 
il passaggio alla composizio- 
ne a freddo. Divenuto impagi- 
natore nel 1969, fu poi pro- 
mosso proto nel luglio del 
1978. 

E’ stato, di noi giornalisti, 
l'interlocutore diretto: una ri- 
ga, un «pezzo» da ribattere 
all'ultimo momento doveva- 
no passare per lui, e «Scusi, 
signor Ferluga...». 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 

INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
‘RADICCHIO 
SEDANO VERDE » 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 


MINIMO MASSIMO 


(=>) ‘3000 i) 
(2) 700 ti 
(Sa) 800 (1200) 
(DI 2800 (I 
ca 650 (Geni) 
(DI 1600 (3 
(e) 6500 >) 
> 900. {) 
(9) 3000 (o) 
2000 (3) 
8000 (9000) 
800 ia) 
2000 (2400) 
‘2200, (2) 


RETE IT0O I o) 
©) 100.) 
(SON 
©) 140. ©) 
CONEGTIRI ( 
©) 200.) 
SLI 
(SR So) 


Dalle aule giudiziarie 


Si defilava dal Comune 
e lavorava... in proprio 


Rievocata davanti ai giudici anche una lite tra automobilisti 


Un anno con la condizionale 
per Pietro Moratto, 43 ‘anni, 
viale Sanzio 13/2, geometra 
del Comune che qualche mat- 
tina si assentava un paio d’o- 
re dal municipio per lavorare 
in un'agenzia immobiliare. Il 
Tribunale penale ieri lo ha 
riconosciuto colpevole di truf- 
fa e lo ha condannato a un 
anno di reclusione e a 500 
mila lire di multa, superando 
in questo modo anche le ri- 
chieste del Pm, Dario Groh- 
mann (8 mesi). 

«Si ammetto, qualche mat- 
tina andavo negli uffici del- 
l’Immobiliare Eccardi — ha 
detto ieri Moratto ai giudici — 
‘ma lo facevo solo di ritorno 
dai sopralluoghi fatti per con- 
to del Comune, e solo per 
‘andare a trovare mia moglie 
che lavorava lì come impiega- 
ta con l’intenzione di rilevare 
poi l'agenzia». 

Una tesi questa su cui ha 
insistito anche l’avvocato di- 
fensore Ubaldo Ulcigrai: «Mo- 
ratto per poter andare mezz'o- 
retta dalla moglie, andava in 
Comune non alle 8, ma alle 
7.30 e non usciva mai prima 
delle 14. E poi non beve e non 
fuma, e quindi non scendeva 
mai, come fanno tutti, a bere 
il calice o a comperare le siga- 


rette». 

Di diverso avviso Antonio 
Vellat, il cittadino che ha fat- 
to in Comune l’esposto da cui 
è partita l'inchiesta giudizia- 
ria e che ieri ha testimoniato. 
«Una mattina — ha detto — 
ho telefonato all’agenzia e mi 
ha risposto Moratto, poi ho 
preso un appuntamento per 
un’altra mattina per visitare 
un appartamento e ho trovato 
ancora il Moratto. 

«Il geometra era in agenzia 
ogni giorno anche alla matti- 
na», ha rincarato la dose 
un'impiegata, Romana Botto- 
lussi. «Moratto, tre, quattro 
volte la settimana veniva in 
agenzia anche la mattina, tra 
le 10 e le 12.30 — è stata la 
testimonianza del titolare del- 
l'agenzia, Plinio Eccardi — 


ma stava sempre in un’altra 
stanza assieme alla moglie. 
Non so dunque se semplice- 
mente parlassero o se lui an- 
che l’aiutasse nel lavoro». 

Il Tribunale ieri ha inflitto 
altre due condanne, a 8 mesi 
conla condizionale, a Giovan- 
ni Grizon, 34 anni, via Polo 2 e 
a Luciano Hrvatin, 26 anni, 
via Navali 29. I due erano stati 
protagonisti di una. lite tra 
automobilisti. Secondo l’ac- 
cusa con la loro auto avevano 
tagliato la strada alla macchi- 
na di Dario Giomelli. Alle pro- 
teste di quest’ultimo lo aveva- 
no poi colpito con pugni e 
calci causandogli lesioni gua- 
ribili in cinque giorni. Infine 
avevano insultato gli agenti 
della volante intervenuti sul 

S. M. 


In poche righe | 


Nobel «negato» a Pertini: protesta Anpi 
Nuove reazioni alla decisione dei consiglieri comunali della 
LpT di non votare, insieme al Msi, la proposta del Nobel per la 


pace a Pertini. 


‘A scendere in campo è lAssociazione nazionale partigiani, 
con un comunicato in cui stigmatizza «l’inqualificabile posizio- 
ne della LpT, schieratasi al fianco del Msi». Secondo l’Anpi, «la 
campagna denigratoria contro Pertini è un attacco agli ideali e 
‘ai valori della guerra di Liberazione e alla repubblica nata dalla 
Resistenza», «ad un uomo che ha sempre esaltato la difesa 
della libertà, della democrazia e della collaborazione fra i 


popoli». 


La posizione dei due partiti (LpT e Msi) viene considerata 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
'TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


26700 
1500. 
6500 

16800 

500. 
3500 
3000 


(28800) 
(4800) 
Si 
9) 
(=) 
2) 
(1480) 
(8800) 
(3) 
(8800) 
(1600) 
(3600) 
(8200) 
(Co) 
(4980) 


(O) 
(8800) 
(o) 
(8000) 
(2000) 
(2400) 
(24800) 
(5600) 


MASSIMO 


26700 
1500 
‘8000 

16800 
‘4000 
‘8000 
‘3000 


11000 
13000 
1500. 


(28800) 
(4800) 
(a) 
(9) 
i) 
(a) 
(2800) 
(12800) 
(e) 
(8800) 
(1600) 
(4400) 
(3600) 
A) 
(5600) 


i 
(14800) 
ia 
(8000) 
(3000) 
(2400) 
(24800) 
(6800) 


(*) Listino prezzi del 31.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale, 1 prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 30.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 31.1.1984. 


dall’Anpi «offensiva per tutta la città». Il comitato provinciale 
dell’associazione ha invitato tutti i cittadini a sottoscrivere la 
proposta di Nobel a Pertini presso gli uffici comunali. 


Iniziative sulla cultura della convivenza 


E’ stato costituito a Trieste un «Comitato per le iniziative 
sulla cultura della convivenza», con recapito nella sede dell’En- 
te italiano per la conoscenza della lingua e della cultura 
slovena (tel. 64459 dalle 17 alle 19). 

Il Comitato ha lo scopo di riunire persone, enti, organizza- 
zioni, in uno sforzo comune per realizzare iniziative concrete sul 
tema della convivenza per superare vecchi rancori, ignoranze e 
incomprensioni che ancora dividono le diverse componenti 
nazionali della nostra popolazione. 

Questa sera, alle 18, nella sede di via Valdirivo 30 si terrà 
‘una riunione per allargare le adesioni al comitato, definire la 
piattaforma d'intesa ed esaminare le proposte di iniziative, 
immediate ed in prospettiva, sinora presentate. 


Concerto per: la Polizia di stato 


Oltre 300 persone hanno partecipato al centro balneare di 
Muggia della Polizia di stato al concerto dell'orchestra «Trieste . 
Big-Band», composta da'22 elementi e diretta dal maestro 
Bruno Ritani. 

Lo spettacolo musicale si è snodato in una fantasia di 
motivi latino-americani, di successi della musica leggera inter- 
nazionale, di composizioni della letteratura musicale d’ispira- 
zione classica e di motivi tipicamente triestini. Ha presentato 
la serata Fulvio Marion. 

Tra i pezzi che hanno riscosso maggiori applausi vanno 
annoverati le versioni ritmiche di due popolari composizioni di 
letteratura classica, il «Sogno di Liszt» di Franz Liszt e la 
«Seranata» di Schubert,. 


Guidare lu BMW 524 td 
turbodiesel è viaggiare 
oltre la logica del diesel. 
Per le elevate prestazioni 
e la sicurezza attiva. | 


Un’automobile diesel è per molti una 
scelta obbligata dall’attività professionale. 

In questa prospettiva si è sentita l’esi- 
genza di uscire dalla logica del diesel per un 
nuovo concetto del cliuclooziue il diesel in- 
terpretato da BMW. i 

Il progetto BMW 524 iurbodiesel gra- 
zie al 6 cilindri in linea turpocompresso da i 
115 CV, coniuga al massimo livello le presta- 
zioni di velocità (180 km/h) e d’accelerazio- 
ne (0-100 km/h in 12,9 sec.) con gli altri 
aspetti caratteristici della filosofia di guida 
BMW: assetto ottimale anche in situazione 
di forte carico, sicurezza di frenata, perfetta 
razionalizzazione elettronica delle funzioni 
di comando, altissima efficienza tecnologi- i 
ca e massima affidabilità. 

Si è ottenuta così, nella logica diesel, 
una nuova dimensione della sicurezza atti- 
va. La perfetta insonorizzazione, l’assorbi- 
mento totale delle vibrazioni, l'estrema ela- f | 
sticità e silenziosità della meccanica fanno i 
della BMW 524td un’auto che sfrutta al me- 
glio i vantaggi del diesel. 

BMW 524 turbodiesel. Un piacere da 
provare. 


oo cei e ne ne eee Si 


Incontro con la BMW.524td. 


Scrivete alla BMW Italia allegando un vostro 
biglietto da visita. Il Concessionario BMW 
della vostra zona vi inviterà personalmente 
a provare la 524td e vi presenterà i servizi 
leasing BMW e il BEST, la nuova garanzia 
triennale. 


BMW Italia, Cas. Post. 546 - 37100 Verona. 
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DA ZAGAROLO, VICINO A ROMA, ERA SPARITO DA TRE MESI UN ODONTOTECNICO 


Ucciso il marito finsero il rapimento: 
hanno confessato gli amanti diabolici 


A Natale la figlia 


ROMA — Non era stato ra- 
bito l’odontotecnico di Zaga- 
rolo, vicino a Roma, scompar- 
so da casa il 25 ottobre scorso, 
Ma ucciso dalla moglie e dal- 
l'amante di lei. 

I carabinieri del reparto 
Operativo di Roma hanno ar- 
restato «gli amanti diabolici» 
e ora stanno cercando di loca- 
‘lizzare il posto dove il cadave- 
re è stato sepolto; in località 
Colle di Fuori, nei pressi di 
Rocca Priora. t 

Giuseppe Parrone, 33 anni 
— questo il nome della vitti- 
ma — era molto conosciuto 
per la sua attività di odonto- 
tecnico a Zagarolo. 

All’una di notte uscì di casa 
€ non vi fece più ritorno. La 
famiglia fece pubblicare su 
tutti i giornali degli annunci 
(«Famiglia Parrone sollecita 
istruzioni»), ma dopo due tele- 
fonate dai presunti rapitori, 
Non si sa bene se fatte dai due 
assassini o da sciacalli, non si 

‘ebbero più notizie. È 

Dopo tre mesi di indagini, i 


di 9 anni, Adele, 


due sono stati arrestati que- 
sta. notte. 

Gli amanti diabolici di Za- 
garolo sono Maria Molinari, di 
29 anni, e un elettromeccani- 
co di 34 anni, Alberto Marti- 
nelli. Il cadavere di Giuseppe 
Parrone fu sepolto in una di- 
scarica. 


All’epoca della scomparsa 
fu ipotizzato anche un delitto 
di mafia, in quanto il fratello 
dell’odontotecnico, Giovanni, 
aveva uno studio a Ragusa e 
Giuseppe viaggiava spesso 
fra Zagarolo e la Sicilia. 


La figlia, Adele, di 9 anni, 
Qualche giorno prima di Nata- 
le scrisse anche una lettera al 
Papa invocando un suo inter- 
vento con toccanti parole. Il 
giudice Giorgio Santacroce 
ha emesso nei confronti degli 
assassini mandato di cattura 
per duplice omicidio volon- 
tario. 

Giuseppe Parrone è stato 
dapprima narcotizzato a cena 
dalla moglie, poi, verso l’una 


Tre ragazzi 
arrestati 

a Firenze 
per rapina 
‘nel Brindisino 


.. BRINDISI — Due giovani 
ostunesi, Massimo Palmisano 
e Vito Marzio, di 19 anni, che il 
27 gennaio scorso avrebbero 
compiuto una rapina in un 
ufficio postale di Ostuni 
Brindisi), portando via dieci 
‘milioni in contanti ed alcuni 
Milioni in assegni, sono stati 
«arrestati dagli agenti della po- 
lizia ferroviaria nella stazione 
di Firenze. 

Trovati casualmente privi 
di documenti, i due sono stati 
«accompagnati nel commissa- 
riato dello scalo fiorentino, 
.dove poi gli agenti hanno 
«svolto; accertamenti, anche 
mettendosi in contatto telefo- 
nico con il commissario di 
golizia di Ostuni, 


Quest'ultimo: si: è ‘recato.a’: 
Firenze, dove, ha ascoltato i 
‘due giovani, che avrebbero 
ammesso le proprie responsa- 


, bilità nella rapina. 


aveva perfino scritto al Papa chiedendogli d’intervenire 


di notte, la donna ha fatto 
entrare l'amante nella villa, 
una casa a due piani che l’o- 
dontotecnico aveva costruito 
da meno di un anno. 


Alberto Martinelli ha colpi- 
to a morte lo sventurato con 
un coltello a Serramanico. Il 
giorno dopo l’arma, durante 
una gita con la famiglia (Mar- 
tinelli è sposato e ha due figli) 
è stata gettata nel lago di 
Castel Gandolfo. Il- corpo di 
Parrone è stato caricato sulla 
Fiat 126 di Martinelli e getta- 
to poi in una discarica che 
raccoglie i rifiuti di diversi 
comuni. 


La mattina del 25 ottobre, 
la moglie di Parrone ha de- 
nunciato ai carabinieri che 
l’odontotecnico era stato 
chiamato, mentre lei già era a 
letto, al citofono da un suo 
amico, «Esco un attimo, così 
prendo anche le sigarette e 
torno subito», così le avrebbe 
detto il marito. E poi non si 
era più visto. 


Il 6 novembre e il primo 
dicembre dello scorso anno 
sono giunte due telefonate a 
casa del padre, Bernardo Par- 
rone, in cui presunti rapitori 
chiedevano tre miliardi per il 
riscatto del figlio, 

Forse si trattava di sciacalli 
perché gli «amanti diabolici», 
che pure hanno ammesso il 
loro delitto con dovizia di par- 
ticolari, negano di aver fatto 
queste false richieste. 

Ma come si spiega un così 
feroce delitto? E il movente? 
L'ambiente, la provincia, il 
carattere. della vittima, de- 
scritto dalla moglie come un 
‘manesco, un violento. 

I carabinieri hanno accerta- 
to che in effetti l’uomo spesso 
picchiava la moglie per i più 
futili motivi. Giuseppe Parro- 
ne è stato implicato in molte 
vicende boccaccesche, coin- 
volto in traffici poco chiari, 
giro di cambiali, tanto che in 
un primo tempo, in parallelo 
con il rapimento a scopo di 
estorsione, i carabinieri si 


‘muovevano anche lungo la pi- 
‘sta del regolamento dei conti. 

Poi, una preziosa indicazio- 
ne raccolta dal maresciallo di 
Zagarolo, ha messo gli inqui- 
renti sulla buona strada: Ma- 
ria Molinari da un anno aveva 
una relazione con Alberto 
Martinelli, 

Dai loro interrogatori sono 
cominciate a venir fuori le 
prime contraddizioni, i so- 
spetti si ‘sono fatti via via 
meno velati. Ieri notte, dopo il 
fermo, i due amanti sono crol- 
lati e hanno vuotato il sacco. 

«E’ una liberazione, signor 
giudice, mon ne potevamo 
più», dichiara Alberto Marti- 
nelli al dottor Giorgio Santa- 
croce, il sostituto che con il 
maggiore Antonio Ragusa e 
altri ufficiali dei carabinieri 
ha interrogato la coppia per 
tutta la notte, mettendola 
spesso a confronto e racco- 
gliendo infine, separatamen- 
te, le confessioni che comba- 
ciavano interamente l’una 
con l’altra. 


UN EQUIPAGGIO INGLESE SI RIFIUTA DI NAVIGARE NEL GOLFO 


Biscaglia come le Bermude? 
Nasce una leggenda marinara 


Intanto proseguono, sempre invano, le ricerche della scomparsa «Tito Campanella» 


LONDRA — La recente 
scomparsa del mercantile ita- 
liano «Tito Campanella» nello 
stesso tratto di mare tra Fran- 
cia e Spagna dove in prece- 
denza era «svanita» anche la 
«Marina di Equa» sta dando 
corpo a una nuova tragica 
leggenda marinara: l’esisten- 
za di un «triangolo maledet- 
to» nel golfo di Biscaglia ana- 
logo a quello famigerato delle 
Bermude, 


Secondo quanto ha scritto 
leri il giornale della sera londi- 
nese «The Standard» la com- 
pagnia britannica «Curnon 
Shipping», che gestisce un 
servizio di crociera tra Ply- 
mouth e Città del Capo, 
sarebbe stata costretta a tra- 
sportare 100 passeggeri della 
sua nave «World Renaissan- 
ce» in aereo da Lisbona a 
Londra e 150 nel senso inverso 
perché l’equipaggio si era 
Tifiutato sabato scorso di fare 


LO SCANDALO FA LA SUA PRIMA VITTIMA ILLUSTRE: 


«Funi d’oro» del S. Carlo: 
in carcere il vicepresidente 


Ex capogruppo dc al Comune, è accusato di truffa e corruzione aggravata 


NAPOLI — Lo scandalo delle «funi d’oro» 
del teatro San Carlo di Napoli ha fatto la sua 
prima vittima «eccellente». Roberto Pepe, vice 
presidente dimissionario dell’ente lirico ed ex 
capogruppo al Comune per la Dc, è stato 
‘arrestato ieri notte dagli agenti della polizia 


giudiziaria. 


Con lui sono finiti in galera tre personaggi 
«minori»: Aniello Fasolino, Umberto e Raffael- 
le Bifulco, rispettivamente socio- 
amministratore delegato e consoci della ditta 
Copim, la società che si assicurò l'appalto per 
l’impianto funi del San Carlo due mesi prima 
di essersi costituita legalmente. 

Complessivamente, quindi, la magistratura 
napoletana ha emesso quattro ordini di cattu- 
ra: le imputazioni parlano di truffa pluriaggra- 


vata e corruzione aggravata. 


I due magistrati napoletani che si occupano 
dell’inchiesta. (Franco Roberti e Giuseppe 
Guida) hanno già iniziato gli. interrogatori 


degli arrestati. 


In particolare contesteranno a Roberto Pepe 


inesistente. 


di aver intascato una «tangente» di 130 milioni 
dai titolari della Copim. 

La vicenda «sporca» per molti aspetti, ebbe 
inizio due anni fa. L'impianto funi del teatro 
andava cambiato e l’ente lirico comunale in- 
disse una gara d’appalto per i costosi lavori. La 
gara fu vinta dalla ditta Copim, che si assicurò 
i lavori per la somma di due miliardi, 

Prima che la magistratura mettesse le mani 
sull’affare, la giunta: comunale (la passata 
amministrazione di sinistra, cioè) decise di 
approvare, nel corso della seduta del 19 aprile 
dello scorso anno, la delibera con la quale il 
Comune di Napoli affidava i lavori alla ditta 


Per questo motivo i magistrati napoletani 
Francesco Roberti e Giuseppe Guida, gli stes- 


si che, a tarda notte, hanno firmato i quattro 


‘mandati di cattura poi eseguiti, hanno emesso 
una pioggia di comunicazioni giudiziarie, nei 
giorni scorsi, che hanno raggiunto l’intera 


giunta comunale di Napoli, Maurizio Valenzi 


in testa. 


rotta dal Portogallo verso 
l'Inghilterra attraversando il 
golfo di Biscaglia. 

Il capitano della nave Si- 
mon Surgrue, che dispone di 
un equipaggio composto da 
ufficiali italiani e marinai di 
varie nazionalità, ha però cer- 
cato di minimizzare la vi- 
cenda. 


«L’equipaggio si è semplice- 
‘mente rifiutato di salpare da 
Lisbona — ha detto, secondo 
lo Standard” — adducendo 
come motivo le condizioni del 
tempo. 

«Può anche trattarsi di una 
forma di isterismo dopo aver 
sentito parlare della ’Tito 
Campanella” e di misteriose 
scomparse in mare. Dire però 
che un equipaggio di profes- 
sionisti si rifiuta di salpare 
‘per queste ragioni è ridicolo, 
anche se i marinai sono un bel 
po’ superstiziosi e tra noi po- 
trebbe essersi diffusa una sor- 


ta di isterismo». 

Il capitano Surgrue, che ha 
43 anni, ha dichiarato inoltre 
di avere affrontato più volte le 
tempeste nel golfo di Bisca- 
glia e che egli ritiene possibi- 
le, anche per navi moderne, 
affondare senza avere il tem- 
po di lanciare un appello per 
radio. 


La «World Renaissance», 
che secondo lo «Standard» è 
di proprietà greca ma è anche 
gestita — sempre secondo lo 
«Stadanrd» — dalla «Costa», 
dovrebbe ora partire verso il 
Sudafrica per tornare a Ply- 
mouth alla fine di febbraio. 

«Chissà se fra un mese — ha 
detto il capitano Surgrue — 
l'equipaggio accetterà di 
attraversare il golfo di Bisca- 
glia. È una cosa che per ora 
nessuno può prevedere». 

Intanto proseguono le ricer- 
che della «Tto Campanella», 
di cui mancano notizie dal 14 


gennaio scorso. Alle operazid- 
ni partecipa anche una forma- 
zione aerea composta da due 
velivoli «Breguet-Atlantic» e 
due elicotteri «HH-3F>. 3 
A disporre l’invio di queste 
unità, è stato il ministro della 
difesa, Giovanni Spadolini. 
L'operazione — si legge in una 
nota della Difesa — utilizza la 
base militare marocchina di 
Kenitra e si avvale anche di 
due «G 222» e di un «PD 808» 
dell'aeronautica militare. 


I due elicotteri stanno ispe- 
zionando una fascia costiera 
atlantica larga circa 30 mi- 
glia, da Tangeri in direzione 
Sud, nell’ipotesi che il mer- 
cantile disperso abbia cercato 
riparo in una insenatura o sia 
rimasto incagliato in una 
secca. 

Gli aerei «Breguet- 
Atlantic», invece, effettuano 
‘missioni in una zona a Sud del 
parallelo di Tangeri. 


RESA PUBBLICA LA TESTIMONIANZA DI UN PRIGIONIERO 


C'è un nuovo Lager negli Urali 


denuncia Amnesty International 


A Perm, detenuti per motivi politici sono trattati peggio che animali 


ROMA — Una lettera giun- 
ta alla sezione italiana di Am- 
nesty International attraver- 
so canali non ufficiali, che do- 
cumenta le disumane condi- 
zioni di detenzione cui sono 
sottoposti prigionieri politici 
in un «campo di lavoro» in 
Unione Sovietica, è stata resa 
nota dalla organizzazione 
umanitaria. 3 

Essa è stata inviata — affer- 
ma un comunicato di Amne- 
sty — da un noto prigioniero 
politico detenuto nel campo 
«VS 389/36-1» nella prigione di 
Perm, negli Urali. 

Il documento, della cui au- 
tenticità «Amnesty» è convin- 
ta, denuncia un trattamento 
«che va al di là delle condizio- 


ni già severe che la legge pre- 
vede per i campi di lavoro a 
regime speciale», in cui ven- 
gono internati «recidivi parti- 
colarmente pericolosi e per i 
condannati a morte la cui pe- 
na sia stata commutata». 


I detenuti, dice la lettera, 
sono costretti a vivere in con- 
dizioni malsane e in isola- 
‘mento. 

Viene loro richiesta una 
produttività eccessiva sotto 
pena di dure sanzioni puniti- 


La «Pravda» condanna i poeti pessimisti 


MOSCA — I poeti di Mosca indulgono troppo al pessimi- 
smo e alla tristezza, invece di comporre poemi antimilitaristi 
e inni all'amore e alla bellezza della terra. Lo ha denunciato 
ieri la «Pravda» recensendo «Poesia 83», un almanacco che 
afferma di raccogliere le migliori opere prodotte l’anno scorso 
dai poeti della capitale sovietica. 

Nell’articolo, la poetessa Julia Drunina sostiene che sono 
improntate a pessimismo e tristezza soprattutto le poesie dei 
giovani autori, i quali indulgono nel manifestare i «propri 
insopportabili tormenti d’animo non sì sa da che cosa provo- 


cati». 


ve; vi sono limitazioni sulla 
corrispondenza e le visite, al 
punto che i parenti sono per 
lo più costretti a rinunciare a 
compiere il lungo viaggio per 
andare a Perm, 


Ai detenuti, infine, non è 
permesso tenere appunti 
scritti di qualsiasi genere nè 
conservare e consultare gli at- 
ti processuali che li riguar- 
dano. 


«Le nostre condizioni — 
conclude la lettera resa nota 
da Amnesty — sono più dure 
di quelle degli altri campi di 
lavoro a regime speciale per 
delinquenti comuni, perché le 
norme stabilite non sono ap- 
plicate». 


Editori europei 
preoccupati: 
in Italia 

i giornali 
costano poco 


BRUXELLES — Il blocco 
del prezzo di vendita dei gior- 
nali in Italia preoccupa gli 
editori. 


In un comunicato pubblica- 
to a Bruxelles, dopo una riu- 
nione del comitato esecutivo, 
la Federazione internazionale 
degli editori di giornali (Fiej) 
rileva che il prezzo resta bloc- 
cato da 18 mesi, — 

Presente il presidente della 
Fieg Giovanni Giovannini, il 
comitato esecutivo della Fiej 
ha esaminato la situazione 
della stampa in vari paesi e ha 
espresso «gravi preoccupazio- 
ni per le iniziative dei governi 
suscettibili di restringere il 
ruolo della stampa scritta in- 
dipendente nel. settore della 
comunicazione», con partico- 
lare riguardo ai provvedimen- 
ti di legge in elaborazione in 
Francia e in Portogallo. 


SCOPERTO NEGLI USA UN RARO «FOSSILE VIVENTE» 


Quel batterio straordinario 
portò l’ossigeno sulla terra 


WASHINGTON — Ricerca- 
tori americani hanno scoper- 
to per caso un raro batterio, 
organismo microscopico, che 
forse risale alle origini della 
vita sulla Terra, una specie di 
«fossile vivente» del periodo 

‘ in cui cominciò la fotosintesi 
clorofilliana. E’ con la fotosin- 
tesi che le piante producono 
ossigeno grazie alla luce sola- 
re, rendendo possibile ogni 
forma di vita. è 

Ricercatori della Indiana 
University di Bloomington di- 
cono che il batterio in que-. 
stione può avere una parte 
importante nella comprensio- 

| ne del mondo in cui il proces- 
so di fotosintesi si sviluppò 
miliardi di anni fa, quando la 
Terra era un pianeta «giova- 
ne» e con poco ossigeno. 

In una relazione alla fonda- 

| zione nazionale della scienza, 


che ha finanziato la ricerca, il 
dott. Howard Gest e l’assi- 
stente Jeffrey Favinger dico- 
no che l'organismo in questio- 
ne, denominato Heliobacte- 
rium ‘chlorum, ossia batterio 
verde solare, possiede pro- 
prietà mai osservate prima. 

Il microscopico organismo 
si distingue da altri batteri 


‘della fotosintesi per avere una 


membrana esterna diversa e 
per contenere una forma di 
clorofilla mai vista. 

La clorofilla è la sostanza 
verde delle piante capace di 
fabbricare gli zuccheri parten- 
do dall’anidride carbonica e 
dall'acqua con l’uso dell’ener- 
gia solare, e di liberare ossige- 
no. Tutto l'ossigeno esistente 
nell’atmosfera terrestre, che 
‘rende possibile la vita degli 
organismi superiori, tra cui 
l’uomo, proviene dalla foto- 


sintesi clorofilliana. 

Il dott. Gest, che è docente 
di microbiologia, ha spiegato 
che «per i primi due miliardi 
di anni dopo la formazione 
della crosta terrestre, nell’at- 
‘mosfera non c’era ossigeno», e 
che «l’inizio della fotosintesi 
nelle cellule viventi fu uno 
degli avvenimenti più straor- 
dinari nella storia dell’evolu- 
zione». 

«Ci sono pochi dubbi — con- 
tinua lo scienziato — che il 
processo di fotosintesi prese 
forma inizialmente nei batte- 
ul 


I geologi ritengono che la 
Terra abbia più di quattro 
miliardi di anni. Secondo il 
dott. Gest il batterio verde 
solare può costituire uno stru- 
mento senza pari per indaga- 
re sull'evoluzione iniziale dei 
processi biochimici, 
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Traffico «ele 


i 


Orlando — Ha avuto un bel daffare la stradale della Florida per smaltire il traffico «elefantino» 


fantino» 


provocato dal deragliamento di un treno che stava trasportando un circo a Orlando. Messa la 
ferrovia fuori uso, infatti, gli elefanti e gli altri lavoratori del circo hanno dovuto prendere 
l'autostrada per raggiungere la loro meta 


S'INIZIA DOMANI, PUNTO CHIAVE DEL CALENDARIO CINESE, UN NUOVO SECOLO 


L'anno del topo ci porterà stagioni anticipate 


e nuovi esseri allegri, ma infidi e profittatori 


| ROMA—L'anno «jia-zi», 0 
anno del «Topo di terra» (tet) 
che comincia il 2 febbraio e 
finisce il 19 febbraio 1985, è 


| èmportantissimo nel quadro 


del calendario cinese e'costi- 
| tuisce il primo di un «secolo» 
| di sessant’anni che terminerà 
nel 2043. Con il prossimo «tet» 
| comincia inoltre un nuovo 
«sanyuan», cioè un. «grande 
secolo» composto da tre cicli 
sessagesimali che termine- 
ranno nel 2163. 
. Questo ciclo dî 180 anni è 
| molto vicino, come durata, al 
| ritmo di quello che gli astrolo- 
| gi occidentali definiscono 
| «l’effetto Giove» e di cui molto 
i Sî è parlato anche lo scorso 
|@nno a causa dell’allinea- 
\ mento planetario di una ri- 
| Stretta porzione di cielo. 
Il tema del calendario cine- 
Se, che è a base luni-solare 
| (invece che soltanto solare co- 
\ ne il gregoriano), e dei suoi 
| apporti con il clima, con le 
| Stagioni, e con la salute è 
\ Stato affrontato di recente in 
{Una conferenza della dotto- 
| Tessa Grazia Rotolo tenuta 
| Presso il centro studi sull’ago- 
| Puntura di Milano e pubblica- 


ta sull'ultimo numero dei 
«Quaderni di agopuntura tra- 
dizionale» delle edizioni Riza, 

«Il grande movimento — ha 
scritto la dott. Rotolo — che 
influenzerà in modo privile- 
giato l’anno ”jia-zi” è definito 
di ’’trasformazione favorevo- 
le” e sarà l’energia di questo 
movimento, ’gong-umidità în 
eccesso” che dominerà tutto 
l’anno». Ciò significa fra l’al- 
tro che «le stagioni sono anti- 
cipate» e «l'umidità regna con 
piogge passeggere». 

L’anno solare — ha precisa- 
to la dott. Rotolo — înizia îl 20 
o 21 gennaio, cioè il «giorno 
del grande freddo». A partire 
da questa data sì succedono 
24 divisioni energetiche di 15 
giorni, raggruppate a loro 
volta in 6 «qui» (passi» di 60 
giorni. La successione di que- 
sti periodi determina l’anno 
climatico. 

L'inizio dell’anno lunare in- 
vece coincide con la festa del- 
la «primavera» ‘che cade il 
giorno di luna nuova che se- 
gue il solstizio d’inverno: si 
tratta cioè di una data «mobi- 
le» situata fra il 21 gennaio e 
îl 20 febbraio. L'anno lunare è 


costituito da 12 mesi di 29 0 30 
giorni e, per recuperare la 
differenza di 10 giorni circa 
con l’anno solare di 365 gior- 
ni, viene inserito un mese in- 
tercalare con un ritmo di 7 
volte in 19 anni. 

Il 1984 avrà il primo di que- 
sti mesi intercalari, con inizio 
il 23 novembre, cioè il giorno 
definito di «poca neve». 

Equinozi e solstizi hanno 
dappertutto la stessa data, 
ma nelle stagioni del calenda- 
rio cinese — come è evidenzia- 
to inuno schema della rivista 
di agopuntura — ci sono dei 
giorni speciali dai nomi poeti- 
ci: «pioggia sottile» (19/2), «ri- 
sveglio degli insetti» (5/3), «lu- 
ce pura» (4/4), «pioggia di ce- 
reali» (20/4), «le spighe si for- 
mano» (21/5), «i cereali hanno 
la barba» (5/6), «calore mode- 
rato» (7/7), «grande calore» 
(23/7), «fine del calore» (23/8), 
«rugiada bianca» (7/9), «ru- 
giada fredda» (8/10), «gelata 
bianca» (23/10), «molta neve» 
(8112). 

Ognuna delle 6 divisioni 
(«Qi») dell’anno ha rilevanza 
non solo per il clima, e quindi 
per il lavoro dei campi, ma 


per tutto ciò che accade nel 
mondo, nella società e nel sin- 
golo essere umano. Perciò 
ogni avvenimento è il risulta- 
to del ritmico fluire delle ener- 
gie universali e delle loro inte- 
tazioni. 

Nel primo «qi», cominciato 
îil 21 gennaio, domina l’ener- 
gia «shao yin» (calore-fuoco) 
Che influenzerà in gran parte 
tutto l’anno. 

«Quando lo ’shaoyin” pre- 
siede nel cielo — ha scritto la 
dott. Rotolo, citando un anti- 
co testo cinese, ul ’su-wen” — 
le nuvole si affrettano verso la 
dimora della pioggia, l’umidi- 
tà regna con piogge passegge- 
re... în cielo brillano Marte e 
Venere. Il governo è brillante 
e vigoroso... Malattie calde si 
manifestano în alto, malattie 
fresche în basso...». 

Nel secondo «qi», che co- 
mincia il 20 marzo, sarà pre- 
dominante il vento; è prima- 
vera, gli esseri crescono în 
altezza, ma cì sono talora col- 
pi di freddo e «il popolo è di 
buon umore». 

Nel terzo «qi» (21/5), si avrà 
forte calore e «tutte le specie 
prosperano e cambiano la 


pelle». Il quarto «gi» (23/7) è 
un periodo di caldo umido 
con piogge e-alternanza di 
calcio e freddo e sarà facile 
soffrire «di febbri alterne, sec- 
chezza di gola e raffreddori». 

Nel quinto «qi» (23/9) il calo- 
re ritorna, gli esseri crescono 
in bellezza, ma c’è îl rischio di 
«febbri epidemiche», Nel sesto 
«qi» (22/11) domina la sec- 
chezza, poi il freddo aumenta 
e le nebbie si alzano: oltre alle 
malattie toraciche (che in 
questo periodo potremmo de- 
finire «stagionali»), si avrà 
una maggiore predisposizio- 
ne ai dolori intercostali. 

I nati în questi anni, secon- 
do l'astrologia cinese, sem- 
brano calmi, equilibrati e alle- 
gri, ma non bisogna fidarsi 
perché sono nervosi e diven-. 
tano all'improvviso aggres-' 
sivi, 

I «topi» sanno approfittare 
di tutto e di tutti (anche degli 
amici) e perciò hanno un otti- 
mo fiuto negli affari e in cam- 
po finanziario, con una parti 
colare predisposizione al ri- 
sparmio che, a volte, si tra- 
sforma nel difetto dell’ava- 
rizia. 


UNA «CONDANNA CHIMICA» MA SOLO TEMPORANEA 


Violentatore verrà castrato | 


con le pillole del bisnonno | 


KALAMAZOO — Chi di 
spada ferisce... 

Certamente il giudice Ro- 
bert Borsos del tribunale di 
contea di Kalamazoo deve 
aver pensato alla legge del 
contrappasso quando ha deci- 
so di condannare un discen- 
dente della famiglia Upjohn, 
titolare dell'omonima casa 
farmaceutica, alla castrazione 
chimica. 

L’imputato, Roger A. Gaun- 
tlet, 41 anni, è stato giudicato 
colpevole di violenza carnale 
nei confronti di una figliastra 
di 14 anni. 

La pena inflittagli consiste 
tra l’altro nel sottoporsi per 
un mese a una cura a base di 
pillole che annullano il desi- 
derio sessuale, prodotte — e 
qui sta l'invenzione «diaboli- 


ca» del magistrato — dalla 
casa fondata dal bisnonno, W. 
E. Upjhon. 

In più dovrà scontare un 
anno di carcere e pagare 25 
Imila dollari (oltre 40 milioni di 
lire) per le spese processuali. 
Quando uscirà di cella dovrà 
rimanere inoltre per cinque 
anni in libertà vigilata. 

Una condanna relativamen- 
te mite rispetto al reato di cui 
sì è macchiato. Ma si spiega 
col fatto che il giudice ha 
riconosciuto all’imputato l’at- 
tenuante dell’esuberanza ses- 
suale. 

E’ perciò che gli è venuta 
l’idea di condannare l’imputa- 
to all'assunzione di Depo- 
Provera, le pillole contro la 
Virilità, che inibiscono la pro- 
duzione di testosterone. In- 


somma, per tutto il tempo che 
Gauntlet prenderà il farmaco, 
conoscerà la pace dei sensi. 

L’insoluta sentenza com- 


porta però anche un’altra 


finalità punitiva. Pare infatti 
che le pillole di «Depo- 
Provera» non siano proprio 
innocue. 


Secondo le istruzioni com- | 


pilate a cura della casa farme- 


ceutica, somministrato per & 


via endovenosa, il farmaco 
‘può produrre spiacevoli effet- 
ti collaterali come affatica- 
mento, perdite di capelli, pru- 
rito, emicrania, stati di nervo- 
sismo, obesità. 

L’estrosa sentenza ha la- 
sciato scontenti sia il pubbli- 
co ministero che l'avvocato 
difensore, i quali hanno deci- 
so di ricorrere in appello. 


La più bella 
è dell'Essex 


HONOLULU — La «più bel- 
la ragazza del mondo» porta il 
nome di Debi Brett ed è un’in- 
glesina dell'Essex: la vincitri- 
ce del concorso annuale orga- 
nizzato a Honolulu è stata 
designata in base a referen- 
dum tra il pubblico televisivo. 

Debi è stata preferita nel- 
l’ordine alla messicana Jac- 
queline De La Vega e alla 
israeliana Yarden Levinson. 
Nella rosa finale erano rappre- 
sentati anche Italia, Brasile, 
Sudafrica, Australia, Canada, 
Caraibi, Hong Kong, Ger- 


mania. 


Morto il più vecchio 
della Scandinavia 


HELSINKI — Padre Akaki, 
che con i suoi 110 anni era la 
persona più vecchia della 
Scandinavia, è morto ieri 
mattina nel sonno nel mona- 
stero di Valamo, dove viveva 
da circa quarant'anni insieme 
ad altri venti monaci. 

Nato il 17 ottobre del 1873 
nella provincia di Vologda, 
nella Russia nordoccidentale, 
Akaki aveva preso i voti all’e- 
tà di 17 anni edera entrato nel 
monastero di Petsamo situa- 
to nei pressi dell'Oceano Arti- 
co, in Lapponia. 


Trovato un dipinto 


sparito da un secolo 


BOSTON — Un dipinto che 
si riteneva fosse andato per- 
duto, del pittore francese 
Jean-Francois Millet, è stato 
ritrovato sotto un’altra tela 
dello stesso autore nel museo 
di belle arti di Boston, grazie 
ad una radiografia. 


Si tratta della «Cattività 
babilonese degli ebrei», sopra 
la quale Millet aveva successi- 
vamente dipinto la «Giovane 
pastorella». Era da più di un 
secolo che gli storici dell’arte 
cercavano la «cattività» di 
Millet. 


Prostitute a scuola? 


Protesta dc 


ROMA — Alcuni deputati 
de hanno presentato alla Ca- 
mera un’interrogazione in se- 
guito a notizie stampa, secon- 
do cui presso l’istituto tecnico 
commerciale di Castelmag- 
giore (Bologna) si inserirà nel- 
le lezioni di sessuologia l’ap- 
porto. «scientifico» di alcune 
prostitute. 

I deputati interrogano il go- 
‘verno «per conoscere secondo 
quali criteri educativi e didat- 
tici gli organismi scolastici 
hanno operato la scelta di tali 
esperti». 


Deceduto il figlio 


di James Cagney 


NEW YORK — James Ca- 
gney jr., figlio adottivo dell’o- 
monimo e grande attore cine- 
matografico americano, è 
morto alcuni giorni fa a Wa- 
shington. 

James Cagney, che ha 84 
anni, non vedeva il figlio, che 
ne aveva 42, dal 1982. L'attore 
ha appreso la notizia della sua 
morte nella fattoria di Stan- 
fordville nella quale si è ritira- 
to da tempo, insieme alla mo- 
glie Willies. La segretaria del- 
l'attore, Marge Zimmermann, 
ha riferito che Cagney è rima- 
sto molto rattristato. 


Eccezionale: neve 


cade fitta su Tokio 


TOKIO — Sulla scia di vere 
e proprie tormente, abbattu- 
tesi sulla parte centrale e oc- 
cidentale del Giappone con 
notevoli difficoltà per il traffi- 
co aereo e terrestre, la neve, 
un fenomeno insolito per To- 
kio, cade fitta da ieri sulla 
città. 

Secondo un annuncio del 
‘ministero dei trasporti, undici 
aeroporti risultavano chiusi a 
mezzogiorno di ieri (4 italiane. 
della notte), ma gli aeroporti 
di Tokio funzionano normal. 
mente. 


New York: nominato 
nuovo arcivescovo 


NEW YORK — Il nuovo | 


arcivescovo di New York è 
mons. John O'Connor, di 67 
anni, finora vescovo di Scran- 
ton, dov’era stato nominato il 
10 maggio dello scorso anno. 
Nell’importante carica, mons. 
©’Connor succede allo scom: 
parso cardinale Terence Coo- 
ke, morto il 6 ottobre dell’an- 
no scorso. 

Fino al momento della no- 
mina a vescovo di Scranton, 
mons. O'Connor ha ricoperto . 
la carica di ausiliare dello 
stesso cardinale Terence 
Cook. 


Deputato condannato 


per molestie sessuali 


LONDRA — Il deputato la- 
burista Roger Thomas è stato | 


multa di 75 sterline (circa 180 | 


mila lire) dopo essere stato | 


riconosciuto colpevole di 
«molestie sessuali» nè: gabi- 
netti pubblici di Swansea. 

Thomas, 58 anni, ex- 
portavoce laburista per il Gal- 


les, era stato sorpreso nell’ot- | 


tobre scorso da due poliziotti 


in borghese nei gabinetti pub- | 


blici di Church Road intento 
a «molestare nel giro gi trenta 


minuti quattro persone». A 
\ 


| 


condannato ieri l’altro ad una | 


| 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I TAGLI IMPOSTI DALLA COMUNITÀ EUROPEA NON CONSENTONO ALTERNATIVE 


LA RELAZIONE AL SENATO SUL SISTEMA PRODUTTIVO ITALIANO 


Bagnoli si salva a spese di Cornigliano Ciampi: tra ritardi e carenze 


Il 


governo ha deciso ma la Flm protesta 


Lo ha comunicato il ministro Darida nell'incontro di ieri con i sindacati - Minacciato uno sciopero di protesta 


ROMA — Per la riapertura 
di Bagnoli sarà necessaria la 
contestuale chiusura dello 
stabilimento di Cornigliano: 
questa la linea che il governo 
intende seguire come emersa 
dall’incontro che il ministro 
delle partecipazioni statali 
Darida, e il sottosegretario al- 
l'industria, Orsini, insieme ai 
presidenti della Finsider, 
Roasio, e dell’Italsider, Ma- 


. Eliola, hanno avuto con la se- 


greteria della Flm. 

Dall’incontro inoltre è 
emerso, come ha precisato il 
ministro delle partecipazioni 
statali, che l’Italia avrà un 
altro mese di tempo per met- 
tere a punto gli ultimi ritocchi 
al piano di ristrutturazione 
siderurgica: il piano infatti — 
ha confermato il ministro — è 
stato regolarmente presenta- 
to, ma la Cee ha concesso 
all'Italia, come ad altre nazio- 
ni, un ulteriore periodo di 
tempo per mettere a punto 
alcuni «ritocchi» ritenuti ne- 
cessari. 

Esistono quindi altri margi- 
ni di elasticità e in sostanza la 
trattativa in sede Cee — ha 
assicurato Darida ai sindaca- 
listi — non si è ancora. con- 
clusa.. 

Il sindacato quindi procede- 
tà nella trattativa con il 
governo per la definitiva mes- 
sa a punto dei tagli da presen- 
tare irì sede comunitaria, sul- 
la base di questa «elasticità» 
consentita dalla Cee. 

Sono per questo in pro- 
gramma altri tre incontri, 1’8, 
il 14 e il 17 febbraio prossimi, 
rispettivamente con l’Italsi- 
der, con il ministro della indu- 
stria e con le partecipazioni 
statali, per definire il quadro 
d’insieme. 

In particolare — come ha 
detto il segretario della Fim, 
Italia — dopo le indicazioni 
ricevute il sindacato intende 
‘approfondire con la Finsider e 
l’Italsider gli impegni e la pro- 
duzione che spetteranno allo 
stabilimento di Bagnoli, in 
modo da giungere a determi- 
nare in tempi brevi le modali- 
tà e la data per la sua riaper- 
tura. 

Indicazioni queste — come 

detto dal presidente dell’Ital- 
sider Magliola — che la socie- 
tà conta di mettere appunto 
entro la prossima settimana. 
Solo in quella sede dunque 
sarà deciso da un lato il riav- 
Yio di Bagnoli e dall’altro la 
chiusura del forno a caldo di 
Cornigliano. Nessuna indica- 
zione invece è emersa per lo 
stabilimento di Campi. 
: Il sindacato inoltre — come 
hanno sottolineato anche gli 
altri segretari della Flm, Ago- 
stini, Conte è Lotito — chiede- 
rà in questi stessi incontri 
chiarimenti e certezze riguar- 
do all’avvio del piano per i 
privati per lo stabilimento di 
Cornigliano, piano che al mo- 
mento è all'esame della Finsi- 
der che comunicherà entro 
sette giorni le proprie valuta- 
zioni all’Iri. 

L'ingresso dei privati infatti 
— com'è stato sottolineato — 
dovrà anche consentire di 
limitare l'impatto sociale di 
un provvedimento di fermata 
dello stabilimento ligure, co- 
me quello confermato ieri. 

Su questo punto inoltre il 
governo — come ha detto Ma- 
gliola — ha ribadito l'impegno 
a varare in tempi brevi un 
provvedimento per l’avvio dei 
prepensionamenti nel settore, 

In seguito agli incontri di 
ieri, il sindacato unitario dei 
metalmeccanici (Flm) ha mi- 
nacciato uno sciopero genera- 
le dei siderurgici qualora gli 
incontri decisi per i prossimi 
giorni con Finsider e i ministri 
delle partecipazioni statali e 
dell’industria, dovessero risol- 
versi negativamente. 

La proposta è stata avanza- 
ta dal segretario nazionale 
della Flm Gianni Italia che ha 
introdotto nel pomeriggio i 
lavori del coordinamento na- 
zionale dei siderurgici, La riu- 
nione era stata convocata per 
Valutare l'esito del confronto 
con Darida: e Finsider. 


Quasi sei milioni di tonnellate in meno per l’85 
Questo il sacrificio che la Cee chiede all’Italia 


Etienne Davignon 


BRUXELLES — Il governo 
italiano ha notificato ieri po- 
meriggio alla commissione 
Cee il piano di ristrutturazio- 
ne per la siderurgia pubblica e 
privata. Scadeva infatti a 
mezzanotte il termine per la 
presentazione delle liste degli 
stabilimenti che dovranno es- 
sere chiusi entro il 31 dicem- 
bre ’85 per soddisfare le ridu- 
zioni di capacità di produzio- 
ne decise dalla commissione 
Cee nel luglio scorso, che per 
tutta la Comunità ammonta- 
no a 26,7 milioni di tonnellate. 

Dal punto di vista quantita- 
tivo, il piano italiano (di cui 
non si conoscono ancora tutti 
i dettagli) dovrebbe essere 
compatibile con le esigenze 
della ristrutturazione comu- 
nitaria. 

Esso prevede infatti riduzio- 
ni complessive di capacità di 
produzione per 5,8 milioni di 
tonnellate delle quali 3,8 nel 
settore pubblico e 2 in quello 
privato. 


Per quanto riguarda il pri- 
mo, le chiusure sono quelle 
già annunciate dalla stessa 
Finsider nelle scorse setti 
mane. 

I portavoce comunitari 
mantengono un assoluto ri- 
serbo sul ritmo delle comuni- 
cazioni da parte dei governi, 
riservandosi di farne oggi il 
punto a termine scaduto. 
Fonti bene informate indica- 
no che ritardi potrebbero es- 
servi non solo da parte dell’I- 
talia, ma anche della Gran 
Bretagna, della Francia e, for- 
se, della Germania. 

La situazione delle notifiche 
ierì sera era infatti in evolu- 
zione di ora in ora e dipende 
anche dall’esito dei contatti 
in corso, a livello politico (co- 
me quelli tra Italia e Commis- 
sione, ieri a Roma) e a livello 
tecnico (come quelli tra Gran 
Bretagna e Francia e la com- 
missione). 

Sevondo fonti bene infor- 
mate, altri contatti tecnici 


Davignon preme su Craxi: 
«Dovete scegliere presto» 


ROMA — Anche se il gover- 
no italiano non avesse presen- 
tato entro ieri il piano attra- 
verso il quale opererà le ridu- 
zioni di produzione del settore 
siderurgico indicate dalla 
Cee, ciò non sarà un dramma, 
ma permane l’urgenza di defi- 
nire nel dettaglio come giun- 
gere a questa riduzione fra 
tagli alla produzione pubblica 
e privata. 

Lo ha spiegato ai giornalisti 
Etienne Davignon, il presi- 
dente della commissione Cee 
per l’acciaio, che ieri sera .ha 
incontrato a Palazzo Chigi il 
presidente del consiglio 
Craxi. 

Davignon ha fatto presente 
come l’incontro di ieri sera sia 
stato importante in quanto 
bisognava fissare alcuni punti 
fra i quali quello relativo al- 
l’accordo attraverso il quale i 
privati potranno tenere aper- 


to, sia pure in minima parte 
(per le cosiddette produzioni 
dell’area calda) gli impianti di 
Cornigliano, ormai vecchi. 

«Possiamo confermare — 
ha detto Davignon — che se 
questo accordo andrà in porto 
la riapertura di Bagnoli sarà 
possibile». 

In sostanza, entrambi gli 
stabilimenti non potranno so- 
pravvivere: è una questione 
economica, e al contempo 
pratica: ci sono impianti più 
moderni come appunto Ba- 
gnoli, e più vecchi come Cor- 
nigliano. 

Questi ultimi andranno 
quindi inutilizzati quasi com- 
pletamente tranne, come si è 
detto la piccola fetta che do- 
vrebbe andare in mano ai pri- 
vati, mentre si potranno uti- 
lizzare ancora gli impianti più 
‘moderni. 

Davignon ha comunque 


detto che per quanto riguarda 
il problema siderurgico c’è 
l'esigenza di rendere l’intero 
settore competitivo, ma non 
ci sono problemi insormonta- 
bili e se ne continuerà a discu- 
tere per risolverli. 

Infine, alla domanda se la 
Comunità potrà finanziare 
l'operazione privati a Corni- 
gliano, il presidente della 
commissione Cee ha risposto 
che la comunità potrà assu- 
mere le sue funzioni finanzia- 
trici se il programma che pre- 
senteranno i privati sarà vali- 
do. 

Davignon ha comunque po- 
sto l'accento sui grandi temi 
comunitari, 

Alla domanda se la Cee fi- 
nanzierà l'operazione «privati 
a Cornigliano», Davignon ha 
risposto che «la Comunità 
potrà fungere da banca se il 
programma sarà valido», 


Cee-Italia precederanno la 
presentazione del «piano Fin- 
sider», in particolare per pre- 
cisare la natura e la portata 
della chiusura a Bagnoli del 
treno a travi da 800 mila ton- 
nellate. 

Il mancato rispetto della 
scadenza del 31 gennaio com- 
porterà il blocco dell’eroga- 
zione di aiuti alle aziende i cui 
programmi non saranno stati 
notificati. 

Ricevuti i piani, la commis- 
sione dovrà esaminarli sotto 
l'aspetto dell'entità dei «ta- 
gli» e anche delle prospettive 
di redditività delle imprese 
all’orizzonte 1986 (dal 1.0 gen- 
naio 1986, la comunità preve- 
de che l’industria siderurgica 
non debba più ricevere aiuti 
pubblici). 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi dell’Italia, il piano na- 
zionale di riassetto dei settori 
tubi sarà definito per metà 
febbraio. Il documento — si 
dice in ambienti ministeriali 
— sarà infatti presentato al 
sindacato nel corso di un 
prossimo incontro convocato 
per il 14 febbraio al ministero 
dell’industria. 

Il piano dovrà definire il 
volume complessivo di produ- 
zione di tubi, attualmente in 
eccesso in Italia, ed indivi- 
duare le linee di intervento 
per consentire l’attività dei 
gruppi in crisi «Fit ferrotubi» 
€ «Maraldi», nonché la ripresa 
produttiva delle aziende bre- 
sciane «Seta» e «Pietra». 

Teri frattanto circa 200 lavo- 
ratori dell’Italsider hanno fat- 
to una nuova manifestazione 
di protesta, nell’ambito della 
vertenza che ormai da tempo 
riguarda i dipendenti dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli. 

Il concentramento dei ma- 
nifestanti è stato fissato que- 
sta volta a Montesanto, da- 
vanti alla stazione della Cu- 
‘mana. Il corteo si è poi snoda- 
to perle strade del centro. 


BITRENI— A partire dal 
primo. febbraio entrerà in 
vigore alla stazione di frontie- 
ra austro-germanica di Kuf- 
stein. una nuova procedura 
che consentirà di abbreviare a 
soli 5 minuti i tempi di sosta, 
che attualmente possono du- 
Tare parecchie ore, dei treni 
merci. 


otizie in 


breve 


Pesca Cee nel Senegal 
BRUXELLES — I ministri dei «Dieci» competenti per la 


pesca sono d’accordo, in linea 


di principio, per dare il via 


all’applicazione dell’accordo Cee-Senegal che, per i prossimi 


due anni, prevede la concessione ai pescherecci europei (so- 


prattutto italiani e greci) di licenza di pesca nelle acque 
senegalesi in cambio di un contributo finanziario pari a 11 
Imiliardi e 900 milioni di lire circa. 


Fiera internazionale di Graz 


GRAZ — Una quarantina di aziende del Friuli-Venezia 
Giulia esporranno quest'anno i loro prodotti alla Fiera interna- 


zionale di Graz, in programma 


nella capitale stiriana nella 


prossima primavera. E’ la prima volta che si registra una 
partecipazione del genere (promotori la Camera di commercio 
di Udine e l’Export Api di Pordenone, con il sostegno dell’U- 
nioncamere regionale) a testimonianza del crescente interesse 


delle imprese della regione per 
poco esplorato. 


il mercato austriaco, sinora 


a_n n " 
Italcantieri: manifestazione 
MONFALCONE — I lavoratori in cassa integrazione dell'I- 
talcantieri di Monfalcone saranno domani mattina a Trieste 
per una manifestazione davanti alla sede del consiglio regiona- 
le. 11400 cassintegrati chiederanno il rapido avvio dei lavori del 
gruppo misto sulle partecipazioni statali nel Friuli-Venezia 


Giulia, 
Ansaldo: aumenta 


la «cassa» 


MONFALCONE — Aumentano i lavoratori in cassa inte- 
grazione allo stabilimento Ansaldo di Monfalcone. Da oggi 
saranno un centinaio mentre si prevede un aumento fino a 1108 
‘metà marzo e 120 nel mese di maggio. Consiglio dei delegati e 
direzione stanno concordando un ponte pasquale dal 21 aprile 


al 2 maggio. 


«MANCA LA VOLONTÀ POLITICA DI INTERVENIRE» 


La settimana di blocco 


degli autotrasportatori 


MILANO — «E? assurdo che 
una categoria di operatori 
economici che desidera solo 
di poter operare per sfruttare 
spazi sul mercato internazio- 
nale sia penalizzata e paraliz- 
zata da una mancanza di con- 
creta volontà politica di inci- 
dere», 

E' quanto afferma la Fai- 
Federazione autotrasportato- 
ti italiani in una nota nella 
quale ricorda il fermo nazio- 
nale di tutti i servizi di tra- 
sporto indetto per una setti- 
mana a partire dal 6 febbraio 
prossimo. La Fai puntualizza 
tra l’altro il mancato aggior- 
namento della tassa di circo- 
lazione extra Cee, ferma in 
Italia al 1959, e il fatto che il 
40% circa dei veicoli stranieri 
circolino nel nostro paese 
abusivamente. 


In conseguenza di ciò, gli 
autotrasportatori italiani 
hanno visto decrescere la loro 
quota dei trasporti interna- 
zionali ed in questo settore il 
saldo negativo nei conti con 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Blue Albacoré» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
legname, prov. Port. Sudan, orm. 
Molo II; «Jesenice» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco-imbarco varie, 
prov. Calcutta, orm. Riva 61; «Ve- 
lenje» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, sbarco. imbarco contenitori, 
prov. Nord Pacifico, orm. Molo 
‘Settimo; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Venezia, orm. Molo Settimo. 


Navi in partenza; «Ibienne Kor- 
Ta» (egiziana), ag. Audoli, dest. 
Alessandria; «Turinthia» (Singa- 
pore), ag. Paolo Serni, dest. Am- 
sterdam; «El Podrero» (panamen- 
se), ag. Smean, dest. Misurata; 
«Lotus» (egiziana), ag. Martinoli, 
dest. Alessandria; «Lyuta» (Sant 
Vincent), ag. Tarabocchia, dest. 
Alessandria; «Zim Melbourne» 
(Germanica), ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Singapore; «Hrvatska» 
(jugoslava), ag. Agemar, dest. 
Estremo Oriente; «World Star» (li- 
beriana), ag.. Zangrando, dest. 
Gedda; «Apuglia» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, dest. Ahaba; «Au- 
dax» (panamense), ag. Sperco, 
dest. Ahaba. 

Navi all'ormeggio: «Al Salam 


III» (libanese), ag. Smean, attesa | 65; «Apuglia» (italiana), ag. Lloyd 


imbarco varie, orm. riva 25; «Ri- 
nia» (albanese), ag. Amat, imbarco 


‘Triestino, sbarco imbarco carrelli, 
orm. riva 71; «Zim Melbourne» 


varie, orm. riva 17; «Policronis II» | (germanica), ag. Adriatic Ship- 


(albanese), ag. Amat, sbarco varie, 
‘orm. riva 17; «Ibienne Corra» (egi- 
ziana), ag. Audoli, sbarco tessuti 
filati, orm. riva 14; «Lojra» (italia- 
na), ag. Greenham, imbarco strut- 
ture, orm. Molo II; «North Star» 
(norvegese), ag. Agemar, attesa ar- 
senale, orm. Molo II; «Ivan Gor- 
ton» (svedese), ag. Sperco, sbarco 
agrumi, orm. riva IA; «Audax» 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
varie, orm. riva 6; «Ivan Sergyen- 
ko» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
ferraccio, orm. Molo ‘V; «Znamya 
Oktyabrya» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. Molo V; «Ca- 
stello» (italiana), ag. Audoli, lavo- 
ti, orm. testa Molo V; «Tapuz» 1 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco agrumi, orm. riva 53; «Pun- 
ta Verde» (italiana), ag. Cosulich, 
lavori, orm. riva 59; «Thuringia» 
(Singapore), ag. Paolo Serni, sbar- 
co caffè, varie, orm. riva 62; «El 
Podrero» (panamense), ag. Smean, 
imbarco varie, orm. riva 61; «Lo- 
tus» (egiziana), ag. Martinoli, sbar- 
co filati e alluminio, orm. riva 63; 
«Ljuta» (Saint Vincent), ag. Tara- 


ping, sbarco imbarco contenitori, 
orm. Molo VII; «Oslo» (italiana), 
‘ag. Spersenior, attesa allibo carbo- 
ne, orm. Molo VII; «Hrvatska» (ju- 
goslava), ag. Agemar, sbarco le- 
gname, orm. Scalo legnami A; 
«World Star» (liberiana), ag. Zan- 
grando, sbarco legname, varie, 
orm. Scalo legname B. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Gorkovskaya 


Komsomoliya» (sovietica), ag. 
Martinoli, ferraccio, da Nikolayey; 
«Taurus III» (maltese), ag. Catta- 
TUZZa, crusca, dal Pireo; «Gorki 
Leninski» (sovietica), ag. Martino- 


i, ferraccio, da Novorossiisk; 


«Vrhnika» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, tronchi segati, da Capodi- 
stria; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, carbone, da Trieste. 


Navi in partenza: nessuna. 
Navi all’ormeggio: «Maik Pri- 


mo» (italiana), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega; «Velenje» (jugoslava), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co cellulosa; «Fantasia» (italiana), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 


bocchia, sbarco farina, orm. riva | co merce varia; «Ocean Ranger» 


(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco segati; «Ionio» (italiana), 
ag. Costanzi, banchina Enel, sbar- 
co olio combustibile; «Popi» (gre- 
ca), ag. Costanzi, banchina de 
Franceschi, sbarco crusca. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Salem M.» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, merce in 
transito, da Barcellona; «Heinrich 
‘Husmann» (tedesca), ag. Friulmar, 
per sbarco-imbarco container, da 
Bengasi. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: «Pekor» (gre- 
ca), ag. Friulmar; bacino Margret, 
imbarco merce varia; «Navashino» 
(sovietica), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Sessantalet Vikam» (sovietica), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
‘sbarco rottami di ferro; «Farida» 
(egiziana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Dwesra Il» (maltese), ag. Unia- 
gent, vecchia banchina, imbarca 
merce varia; «Blue Albacore» (pa- 
‘namense), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco piastrelle e mer- 
ce varia; «Ladoga 13» (sovietica), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 


sa, sbarco sale industriale. 


l'estero è stato nell'ultimo 
Tennlo di 3800 miliardi di 

e. 

Nella nota la Fai, dopo aver 
precisato che il fermo dei tra- 
sporti sarà protratto, per 
quanto riguarda il settore in- 
ternazionale, sino a quando 
non saranno attuate quelle 
disposizioni tendenti a mi- 
gliorare le condizioni di ope- 
ratività, esprime altresì «viva 
soddisfazione» per il rinvio 
degli incrementi dei premi as- 
sicurativi deciso dal governo. 


«Viva preoccupazione» per 
il fermo degli autotrasporta- 
tori di febbraio è invece 
denunciata dall’Associazione 
nazionale delle cooperative di 
consumatori, la quale rileva 
che l’attuazione dell’iniziati- 
va «anche per un periodo più 
limitato di tempo, provoche- 
rebbe il mancato rifornimento 
delle merci, con ripercussioni 
gravi soprattutto per i prodot- 
ti alimentari e in particolare 
per quelli freschi che vengono 
consegnati giornalmente». 


Chimica, metallurgia, cantieristica, comparto tecnologico da riadeguare. 


ROMA — Il sistema produt- 
tivo italiano ha saputo rispon- 
dere alla difficile sfida dovuta 
falla modificazione intensa e 
repentina dei prezzi relativi e 
al venir meno dell’ordine mo- 
netario internazionale. Lo ha 
dichiarato il governatore del- 
la Banca d’Italia, Carlo Azelio 
Ciampi, intervenendo ieri alla 
commissione Industria del 
Senato presso la quale è ini- 
ziata l’indagine conoscitiva 
sulla politica industriale, 

Secondo il governatore, 
dunque, il sistema produttivo 
italiano, pur tra «ritardi e ca- 
renze, nel complesso si è mos- 
so nella giusta direzione. Due 
però le grandi eccezioni: da 
un lato un’aria di notevole 
ampiezza, dalla chimica pri- 
vata alla metallurgica e alla 
cantieristica, caratterizzata 
dalla presenza di imprese di 
grande dimensione in cui. è 
stata insufficiente la riduzio- 
ne della capacità produttiva, 
e dall’altro un insieme di com- 
parti nodali a più elevato con- 
tenuto tecnologico e di inno- 
vazione per i quali lo sviluppo 
è stato insufficiente». 

Si è temuto, ha poi prose- 
guito il governatore della 
Banca d’Italia, che fosse in 
corso in Italia un processo di 


Carlo Azeglio Ciampi 


deindustrializzazione caratte- 
rizzato da una progressiva ri- 
duzione dell'occupazione in- 
dustriale e da una crescente 
propensione a importare ma- 
nufatti. «L'aggiustamento — 
ha detto — era necessario pro- 
prio per evitare la deindu- 


strializzazione e per assicura- 
re con industrie risanate la 
salvaguardia dei posti di la- 
voro». 

La svolta, secondo Ciampi, 
si è avuta nell’82 con il movi- 
‘mento discendente dei tassi, 
con l’entrata in funzione della 
legge sulla ricerca applicata e 
sull’innovazione tecnologica e 
con la completa operatività 
della 675: «La politica indu- 
striale — ha sottolineato il 
governatore della Banca d'I- 
talia — ha ora l'occasione di 
aprirsi ad una logica di pro- 
mozione dell'avvenire». 

Alla ristrutturazione azien- 
dale, infatti, ha sostenuto 
Ciampi, e al riequilibrio terri- 
toriale si possono unire ora gli 
investimenti non limitati al 
capitale fisso ma estesi alla 
‘produzione di ricerca concen- 
trati in settori in espansione 
di elevata potenzialità inno- 
vativa. 

Nei sette anni precedenti, a 
partire dal ’75, le imprese ha 
ricordato Ciampi, avevano 
dovuto percorrere un difficile 
sentiero; «Trovandosi nella 
necessità di compensare l’ap- 
‘porto cedente dei fondi inter- 
ni e dovendo al tempo stesso 
realizzare un volume cospicuo 
di investimenti per riequili- 


Bacini: appoggio al governo 
da Confindustria e Intersind 


ROMA — Il provvedimento 
che definirà una politica indu- 
striale di medio e lungo termi- 
ne e quello per gli interventi 
nelle zone di «emergenza» so- 
no stati al centro dell’incon- 
tro che il ministro dell’Indu- 
stria, Renato Altissimo, ha 
avuto ieri mattina con i rap- 
presentanti della Confindu- 
stria e dell’Intersind, nell’am- 
bito delle trattative sul costo 
del lavoro. 

Per quanto riguarda il prov- 
vedimento di politica indu- 
striale che Altissimo intende 
presentare entro marzo, il vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria, Franco Mattei, ha rile- 
vato che gli industriali privati 
«sono sostanzialmente d’ac- 
cordo sullo schema generale 
illustrato dal ministro anche 
perché esso ruota intorno alla 
necessità di fare riferimento 
all'innovazione tecnologica». 


Mattei ha chiarito anche 
che, per quanto riguarda gli 
interventi nelle zone di emer- 
genza, Altissimo si è limitato 
ad esporre le linee generali 
che il governo intende segui- 
re, «Esprimeremo una valuta- 
zione in seguito — ha detto 
Mattei — quando avremo 
‘maggiori dettagli; insistiamo 
comunque su provvedimenti 
di carattere orizzontale e so- 
steniamo che, se ci deve esse- 
re assistenza, deve essere 
chiaro che si tratta di assi- 
stenza e non di investimenti 
produttivi». 

La Confindustria ha nuova- 
‘mente sollecitato al ministro 
dell'Industria la necessità di 
ìnterventi per favorire gli in- 
Vestimenti e le esportazioni, 


Un giudizio «abbastanza 
positivo» sulle linee di inter- 
vento nelle situazioni di crisi è 
stato espresso dal presidente 
dell’Intersind, Agostino Paci. 
«Abbiamo sottolineato al mi- 
nistro — ha chiarito il presi- 
dente dell’Intersind — la ne- 
cessità di interventi che siano 
finalizzati e l’adozione di stru- 
‘menti adeguati alle diverse 
situazioni di crisi. Si tratta in 
sostanza di interventi — ha 
aggiunto il presidente dell’In- 
tersind — sia di carattere set- 
toriale, sia territoriale. Occor- 
re però tenere conto  — ha 
concluso — la limitatezza del- 
le risorse a disposizione». 

Nel corso dell’incontro tra il 
ministro dell’Industria e gli 
imprenditori è stata anche 
sottolineata, per l’immediato, 


La vita nel porto 


Renato Altissimo 


la necessità che sia affrontato 
«in modo chiaro e deciso» il 
tema del costo del denaro, la 
cui incidenza — rileva una 
nota del ministero — è cre- 
scente nei costi delle imprese. 

E° stata rilevata inoltre — 
sottolinea ancora la nota — 


che all'emergenza si faccia 
fronte con provvedimenti 
«specifici e mirati»; che il Fio 
(Fondo investimenti e ‘occu- 
pazione) venga ripartito con 
«rapidità e chiarezza» e che 
venga realmente destinato 
agli investimenti produttivi; 
che la politica tariffaria, «pur 
in un quadro di coerenza con 
gli obiettivi generali di politi- 
ca economica, eviti l’interru- 
zione dei flussi di investimen- 
to nei settori strategici». 


Per quanto riguarda infine 
il più vasto programma indu- 
Striale a cui si sta lavorando 
al ministero dell’Industra, la 
nota sottolinea che «tale ela- 
borato traccerà, da una parte, 
‘un’accurata analisi delle leggi 
del passato, dei trasferimenti 
e, per quanto possibile, la va- 
lutazione dell’efficacia delle 
azioni, e, dall’altra parte, for- 
mulerà proposte puntuali per 
una nuova politica industria- 
le del medio-lungo termine». 


brare le situazioni patrimo- 
niali». 

Questo difficile cammino, 
ha detto Ciampi, è stato per- 
corso raggiungendo risultati. 
significativi nel risparmiare 
risorse finanziarie a parità di, 
prodotto e nel migliorare la 
struttura del finanziamento, 
ponendo così le basi per perio- 
di migliori. 

È opportuno comunque, ha 
sostenuto poi il governatore 
della Banca d’Italia, definire 
le linee di modifica da appor- 


tare al credito agevolato, te- 
nendo conto in primo luogo 
dei mutamenti degli obiettivi 
dell'intervento pubblico e in 
particolare della necessità di 
sostenere e favorire la ricon- 
versione e l’innovazione tec- 
nologica. 

Da ciò deriva, ha detto il 
governatore, l'opportunità di 
contenere l'intervento pubbli- 
co generalizzato e di privile- 


giare interventi finalizzati a 
scopi specifici, pur ricorrendo 
«a strumenti che riducono al 
minimo la discrezionalità 
amministrativa e diano agli 
operatori. il massimo della 
certezza». 


Per quanto riguarda le im- 
prese medio-piccole il proble- 
‘ma da superare è quello della 
carenza di capitale di rischio. 
In questo senso, ha detto 
Ciampi, una importante fun- 
zione potrà essere svolta da 
forme di intermediazione di 
consulenza finanziaria deno- 
minate «merchant banking». 

Queste ipotesi stanno ora 
‘maturando, ha detto Ciampi, . 
ela Banca d’Italia «di fronte a 
iniziative che siano conformi 
allo spirito della legge banca- 
ria non può che mostrare la 
più ampia apertura, con il 
solo limite invalicabile nell’e- 
sclusione che il banchiere si 
trasformi in industriale. 

Un contributo importante 
all’afflusso di risparmio verso 
il capitale di rischio, potrà 
venire, ha poi rilevato Ciampi, 
con l'entrata in operatività 
dei fondi d’investimento mo- 
biliare, «soprattutto se orien- 
teranno i propri investimenti, | 
verso il comparto dei titoli 
azionari». 

Se tutte le iniziative di cui sì 
ha notizia, ha poi informato 
Ciampi, saranno realizzate, 
presto in Italia opereranno al- 
l’incirca 40 fondi comuni mo- 
biliari, Tale circostanza, se- 
condo Ciampi, richiama l’esi 
genza di cercare con ogni 
‘mezzo l'ampliamento delle di- 
‘mensioni del mercato.e l’ar- 
ricchimento dei listini dei ti- | 
toli quotati presso le. borse 
valori. 


IL PIANO ILLUSTRATO A PALAZZO CHIGI AI SINDACATI 


A disposizione dei giovani 


140 mila posti in tre anni 


ROMA — Nell’ambito della 
trattativa per un patto antin- 
flazione, governo e sindacati 
si sono incontrati ieri mattina 
a Palazzo Chigi per individua- 
re gli strumenti più idonei ad 
incentivare l'occupazione gio- 
vanile, specie. nel Mezzo- 
giorno. 


Per il governo erano pre- 
senti il sottosegretario alla 
‘Presidenza del Consiglio, Giu- 
liano Amato, ed il ministro 
per il Mezzogiorno, Salverino 
De Vito; per la federazione 
unitaria Bruno Trentin, Fran- 
co Marini, Eraldo Crea, Gior- 
gio Liverani e Silvano Vero- 
nese. 

I sindacati hanno chiesto 
formalmente al governo un 
documento preciso che illu- 
stri gli strumenti di interven- 
to. «Da una parte — ha com- 
mentato al termine Marini — 
si parla di stretta del negozia- 
to, ma noi non vogliamo cor- 
rere il rischio di approfondi- 
menti generici», 

Il piano del governo per 


l'occupazione prevede uno 
stanziamento di 3.000 miliardi 
nel prossimo triennio con un 
incremento di occupazione 
giovanile di circa 140.000 po- 
sti di lavoro attraverso i con- 
tratti di formazione lavoro, 
coni nuovi strumenti previsti 
dalla riforma del mercato del 
lavoro, e nell’ambito della 
pubblica amministrazione, 
dove l'organico è carente di 
60.000 posti. 

Il ministro per il Mezzogior- 
no, De Vito, al termine dell’in- 
contro, ha confermato ie tre 
direttrici dell’intervento per 
l’occupazione giovanile, sot- 
tolineando, in particolare, lo 
sforzo che sarà compiuto nel 
Sud per ampliare l'organico 
negli enti locali minori e negli 
enti intermedi, con l’obiettivo 
di rafforzare il livello istituzio- 
nale nel Mezzogiorno. 

«Le tre direttrici di inter- 
vento — ha detto De Vito — 
sono: nuove assunzioni nella 
pubblica amministrazione 
per un totale di 10-12 mila 


Voce per voce l'andamento dello scalo nel 1983 
"O ZIA SERIO Mel 1900 


TRIESTE — Il quaderno 
annuale compilato dall’Uffi- 
cio studi e statistica dell'Ente 
porto costituisce un docu- 
mento preciso, con «voci» 
‘merceologiche chiare, con ab- 
bondanza di dati (ciò che non 
si verifica negli altri scali na- 
zionali e in parecchi altri porti 
europei anche di dimensioni 
spettacolari). 

Il rapporto annuale dell’En- 
te è pertanto una documenta- 
zione facilmente leggibile e 
comprensibile, con «voci» 
‘merceologiche chiarissime, 
dalle quali si può agevolmen- 
te desumere non solo l’entità 
dei traffici, ma anche «legge- 
te» attraverso le cifre gli in- 
flussi della crisi internaziona- 
le dei movimenti commerciali 
sul nostro emporio. 

La struttura dei traffici, vi- 
sta sul piano merceologico, è 
sezionata in quattro parti 


(escludendo i bunkeraggi e le 
provviste di bordo): 

1) RINFUSE LIQUIDE: 
21,257 milioni tonn. (1982; 
22,972 milioni). 

2) RINFUSE SOLIDE: 3,294 
‘milioni (1982: 3,147 milioni). 

3) LEGNAMI: 257.275 tonn. 
(1982: 101.904). 

4) ALTRE MERCI: 1,495 mi- 
lioni tonn. (1982: 1,743 tonn.). 


La suddivisione evidenzia il 
miglioramento nelle rinfuse 
secche (soprattutto per l’inci- 
denza dei carboni) e nei legna- 
mi (questi ultimi hanno se- 
gnato un’espansione eccezio- 
nale, raggiundendo, a fine an- 
no, una movimentazione di 
oltre 500 mila metri cubi). 

Nelle merci in colli, a nume- 
ro, in contenitori, eccetera, la. 
contrazione è stata di 344 
mila tonn., un calo che era 
prevedibile per gli effetti della 


crisi internazionale. Infatti i 
nostri clienti del retroterra 
nazionale e dell'hinterland 
straniero hanno ridotto le im- 
portazioni con tonnellaggi su- 
periori alla controcorrente 
delle esportazioni (queste dif- 
ferenze si notano in quasi tut- 
ti i venti principali porti del- 
l’Europa occidentale). ; 
Indubbiamente l’influsso 
dell’offensiva del dollaro ha 
indotto moltissime imprese a 
«centellinare» la formazione 
degli stocks di magazzino, 
Molte imprese europee che 
abitualmente si coprivano di 
materie prime, con giacenze 
valide anche per parecchi me- 
si di esercizio, sono state co- 
strette, per le variazioni dei 
cambi, a ridurre gli stoccaggi 
a periodi più brevi, 
Ovviamente nel campo dei 
‘minerali, la crisi dell’Italsider 
è stata di notevole entità, 


compensata, per quanto con- 
cerne le attività portuali, da 
forti arrivi di carbone in 
«transhipment». L’oleodotto 
ha perso 918 mila tonn. di 
grezzo: la contrazione era già 
stata prevista agli inizi del 
1983, per le politiche energeti- 
che di diversificazione da par- 
te della Germania e dell’Au- 
stria (d'altronde lo scalo tede- 
sco del petrolio di Wilhelm- 
shaven ha visto ridursi gli ar- 
rivi di grezzo del 12,1%. 


In sintesi, la pubblicazione 
dell'Ente mette in evidenza i 
due seguenti fenomeni di ope- 
ratività portuale: 1) l’aumen- 
to di 687 mila tonnellate nelle 
movimentazioni dei tre punti 
franchi; 2) il decremento del 
«resto del porto» di 2,352 mi- 
lioni tonn., a causa dell’Italsi- 
der, dell’oleodotto e del Porto 
industriale. 

D. Lun 


| operai dei cantieri. 


‘unità, aggiuntive alla stabiliz- 
zazione dei precari della legge 
285 (25 mila); contratto di for- . 
mazione-lavoro secondo le | 
nuove norme della legge 665 
in discussione alla Camera, 
con particolare riferimento al- 
le piccole dimensioni azienda- 
li del settore privato; un inter- 
vento straordinario per incen- 
tivare le iniziative imprendi- 
toriali, riferito alle attività 
produttive specifiche e finaliz- 
zato alla creazione di imprese 
associate e cooperative del 
settore pubblico e privato. 
Personalmente — ha detto 
il ministro — punto più alla 
qualità che alla quantità della 
nuova occupazione nel Mez- 
Zogiorno, ma va tenuto conto 
che l'attuazione di questo in- 
tervento è legata al fatto che 
vada in porto la manovra ge- 
nerale contro l’inflazione». 


Il ministro ha anche annun- 
ciato un nuovo incontro nei 
prossimi giorni per mettere a 
punto una legge per l’occupa- 
zione per la Sardegna. 


IN FRANCIA, 
Sempre 
contestata 
la commessa 


a Fiume 


TRIESTE — E’ ancora. 
aperto il conflitto sorto tra 


Francia e Jugoslavia, per l’op- . te 


posizione manifestata dai sin- 
dacati francesi — soprattutto — 


da quello comunista — alla. f 


costruzione di quattro navi, la 
cui commessa è stata acquisi-* 
ta, in una gara internazionale, 
dal cantiere di Fiume. La con- 
testazione sindacale viene* 


motivata con l’esigenza‘di ri. Mm 


servare ai cantieri francesi,’ 
che sono in crisi come un po 
tutti i cantieri dell'Europa oc: 
cidentale, le possibilità d 
lavoro offerte dalla marineria ° 
francese. y 
Per bloccare l'assegnazione | 
dei lavori al cantiere di Fiume 
non sono state fatte solo peti-* 
zioni sindacali ma è stata! 
organizzata anche una «mar-' | 
cia su Parigi» di quattromila ‘ 
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“. Nel 


per ottanta prodotti 


Altissimo ottiene una proroga dell’autolimitazione dei prezzi scaduta lunedì 


ROMA — Le aziende della grande distribuzione commer- 
Ciale, comprese le cooperative, hanno espresso al ministro 
dell’industria Altissimo la loro disponibilità ad assumere l’im- 
begno di contenere, per tutto il 1984, l'aumento dei prezzi degli 
Ottanta prodotti, alimentari e non alimentari, di largo consumo 
(Già tenuti fermi per cinque mesi) entro il tetto del dieci per 
cento, 

E? questo il risultato dell'incontro, svoltosi ieri mattina tra 
Îl' ministro dell’industria e gli esponenti del commercio organiz- 
Zato ai quali lo stesso Altissimo ha espresso il suo apprezza- 
mento per l'impegno assunto nel settembre ’83 di tenere fermi 
ber cinque mesi (fino al 30 gennaio ’84) i prezzi degli ottanta 
articoli di largo consumo. ci 

«Il nuovo impegno di autolimitazione dei prezzi — ha 
Chiarito il ministro dell'industria — verrà formalizzato nei 
Prossimi giorni ed è correlato ad una analoga dinamica del 
costo del lavoro, delle tariffe pubbliche e dei prezzi alla 
Produzione». 

Un nuovo incontro con gli esponenti della grande distribu- 
Zione è già stato fissato per mercoledì 8 febbraio, mentre oggi il 
ministro dell’industria si incontrerà con il presidente della 
Confcommercio, Giuseppe Orlando. Per quanto riguarda i 


prezzi alla produzione, il ministro dell'industria ha chiarito di 
aver già chiesto, nel corso dell'incontro avuto ieri mattina, alla 
Confindustria di assumere un impegno in tale senso. Gli 
imprenditori privati forniranno’ quanto prima una risposta al 
ministro dell’industria. 

Altissimo ha anche espresso. un giudizio decisamente 
positivo sui risultati dell'impegno di autolimitazione scaduto 
l’altro ieri rilevando che «non c'è stato alcuno sfondamento 
rispetto agli accordi presi» e ciò dimostra la validità del metodo 
di autodisciplina dei prezzi. 

Anche gli esponenti ‘della grande distribuzione hanno 
espresso un giudizio sostanzialmente positivo sull’intesa di 
autolimitazione dei. prezzi scaduta lunedì ribadendo la loro 
disponibilità ad un nuovo impegno. Secondo quanto hanno 
affermato gli esponenti della Lega delle cooperative, è stata 
studiata l'ipotesi di prevedere nel corso dell’anno due momenti 
di verifica, a giugno e a settembre, sull’attuazione dell’accordo. 

Secondo alcuni dati del ministero dell’industria, l’incre- 
mento medio dei prodotti commercializzati è risultato del 12,3 
per cento nel corso del 1983: i prodotti alimentari, in particola- 
re, hanno registrato un incremento medio del 12 per cento, 
mentre quelli non alimentari del 12,8 per cento. 


DOPO IL TRACOLLO DEL TITOLO 


Gli agenti di Borsa 
chiedono trasparenza 


sul «giallo» della Sme 


ROMA — «Le società quo- 
tate non debbono circoscrive- 
Te di mistero la propria situa- 
Zione finanziaria, determinan- 
do le premesse per il verificar- 
SÌ di illeciti fenomeni di «insi- 
der trading» e la stampa, dal 
Canto suo, non può farsi veico- 
lo con troppa leggerezza di 
Notizie che fanno insorgere il 
dubbio di illegittime opera- 
Zioni ‘di aggiotaggio». 

È quanto afferma in un 
Comunicato il comitato diret- 
tivo degli agenti di cambio 
della Borsa di Roma il quale, 
Prendendo spunto dalle mar- 
Cate oscillazioni del titolo 
«Sme» negli ultimi giorni, pre- 
Cisa ‘che «il problema dell’in- 
formazione verso il pubblico è 
in altri paesi seguito con par- 
ticolare cura. In Italia manca- 


giornalisti la divulgazione di 
notizie esatte e puntuali». 

Le azioni «Sme», che la set- 
timana scorsa erano salite del 
23%, hanno perso l’altro ieri il 
18,6% e ieri sono ulteriormen- 
te scese del 3,5%, 

A tal proposito, il comitato 
di, Borsa romano.fa: notare 
come siano apparse in questi 
giorni su alcuni organi di 
stampa specializzata notizie 
sullo stesso titolo assoluta- 
mente contrastanti. 

«Non si vuole affermare — 
continua ;il, comitato della 
Borsa di Roma — che nel caso 
specifico vi sia stato un rap- 
porto diretto tra l’informazio- 
ne e l'andamento del titolo, 
ma certamente l'episodio ri- 
propone, in termini d’urgen- 
za, la necessità che il rapporto 


ho ancora, invece, norme che 
Stabiliscano i modi ed i tempi 
di informazione per le società 
Quotate e che impongono ai 


tra l'investitore ed il mercato 
sia mantenuto entro i corretti 
termini di veridicità e traspa- 
renza». 


RELAZIONE DOPO LA FRATTURA DI ATENE 


Andreotti al Senato: 
«Manca la volontà 


di rilanciare la Cee» 


L'Europa in ritardo nello sviluppo tecnologico 


ROMA — «Dalle consulta- 
zioni finora avute con Gen- 
scher e la signora Tatcher 
emerge la valutazione che il 
fallimento di Atene sia stato 
determinato. soprattutto da 
una mancanza complessiva di 
slancio di volontà politica sul- 
l'impegno europeo». 

Questo, secondo il ministro 
degli esteri Andreotti, la valu- 
tazione, che, a distanza di 
tempo dal vertice europeo di 
Atene, è tuttora alla base del 
mancato rilancio della Comu- 
nità europea. 

Il ministro degli esteri è 
quindi tornato, parlando ieri 
al Senato, sui temi del rilan- 
cio della politica economica e 
del ruolo dell'Europa e della 
Cee nel mondo. 


ALCOLICI, ZUCCHERO E CAFFÈ RENDONO MENO ALLO STATO 


Crollano le entrate fiscali 


delle imposte sui 


zazione di energie alternati- 
ve, come per esempio gas me- 
tano e pannelli solari 

Nessun ruolo dovrebbe in- 
vece svolgere l’evasione fisca- 
le che in questo campo è mol- 
to difficile. 

Senza spiegazione, se non 
nell’evasione, è invece il calo 
delle entrate per î canoni de- 
glî abbonamenti radiotelevisi- 
vi, dove il gettito è passato da 
669 miliardi del 1982 a poco 
più di 665 miliardi sempre 
nello stesso periodo dell’83, 
con una riduzione dello 0,6%. 

In calo anche le entrate de- 
rivanti dalle varie «tasse sul- 
la speranza» (lotto, lotteria ed 
altri giochi) che hanno segna- 
to una perdita di gettito del 
3,3%, passando dall’incasso 
di 868 miliardi dell’82 a meno 


ROMA— Ha subito un vero 
e proprio crollo nei primi un- 
dici mesì dell’83 il gettito fi- 
scale derivante dalle imposte 
minori sulla produzione e sui 
consumi. 

L’imposta sui prodotti alco- 
licì ha ‘infatti registrato una 
riduzione dell'11% (212 mì 
liardi nei primi 11 mesi dell’83 
rispetto aì 239 incassati nello 
stesso periodo dell’82) mentre 
quello sullo zucchero ha avu- 
to una perdita del 10% (da 108 
a 97 miliardi). 

In calo anche il gettito deri- 
vante dall’imposta di consu- 
mo sul caffè che perde il 4% 
scendendo da. 110 miliardî 
dell’82 ai 105 dell’83. 

Praticamente invariato 
(una riduzione dello 0,3%) è 
invece il gettito derivante dai 


facilita lo sviluppo dei giochi 
clandestini. 

Unica eccezione in questo 
panorama negativo delle im- 
poste minori è costituita dal 
vero e proprio «boom» delle 
entrate per il superbollo die- 
sel. Con un aumento della 
tassa di circolazione del 50% 
si è avuto, infatti, un gettito 
che ha superato di più del 
doppio quello dell’anno pre- 
cedente: 222 miliardi incassa- 
tì da gennaio a novembre ’82 e 
475 miliardi nello stesso pe- 
riodo dell’83 con ben il 113% 
în più. 

Su questo dato ha inciso în 
modo determinante la tra- 
sformazione della tassa di cir- 
colazione in tassa di possesso, 
che ha fatto emergere una 
forte evasione del settore: lo 


Secondo Andreotti — come 
detto al Senato — attualmen- 
te l'Europa «è più un oggetto 
che un soggetto, proprio nel 
momento in cui in più parti 
del mondo emerge una forte 
domanda di presenza del vec- 
chio continente». 

‘Ripetendo le argomentazio- 
ni espresse dopo il vertice di 
Atene alla commissione agri- 
coltura della Camera, An- 
dreotti ha quindi posto l’ac- 
cento sui problemi economici. 
In particolare, ha rilevato che 
la proposta della Cee di ripor- 
tare la produzione lattiero- 
casearia al livello dell’81 più 
l’1% «sarebbe iniqua e inac- 
cettabile». 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi industriali, il ministro 
degli esteri ha sottolineato 
che la Cee sta perdendo la 
scommessa dell’innovazione 
tecnologica. Questo ritardo 
ha giocato anche sul proble- 
ma dell'occupazione. 

A questo riguardo Andreot- 
ti ha rilevato che mentre negli 
Stati Uniti sono stati creati 15 
milioni di nuovi posti di lavo- 
ro nel terziario avanzato, in 
Europa, proprio per i ritardi 
tecnologici, il numero dei po- 
sti di lavoro è sceso al livello 
del 1961. 

Andreotti, infine, dopo aver 
auspicato un aumento delle 
risorse proprie quale elemen- 
to di rilancio per la Cee, ha 
espresso la volontà del gover- 
no italiano di procedere «con 
pazienza ma anche con deter- 
minazione a ricucire i princi- 
pali strappi del negoziato per 
fare emergere i primi risultati 
concreti al consiglio di marzo 
a Bruxelles», 

Il ministro degli esteri, inol- 
tre, ha sottolineato l’impor- 
tanza dell'esame da parte del 
Parlamento europeo nel pros- 
simo febbraio del progetto di 
trattato sull'Unione europea, 

Infine Andreotti si è soffer- 
mato sulla razionalizzazione 
della politica agricola comu- 
ne che, ad avviso dell’Italia, 
non può accentuare quegli 


Nuovi ria 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi vivaci. Dopo 
qualche titubanza iniziale per il 
presentarsi di vendite rivolte a 
monetizzare le plusvalenze con- 
seguite su Fiat, Ifi ed alcuni altri 
valori in battuta nei giorni scor- 
si, il mercato ha ripreso un an- 
damento sostenuto sollecitato 
da insistenti acquisti sviluppati- 
si dapprima sui bancari, sui tele- 
fonici, sui valori del gruppo Ca- 
bassi e su alcuni assicurativi e în 
seguito allargatisi alle Olivetti, 
Fiat e ad alcuni immobiliari, 

AI listino ampi progressi han- 
no registrato i valori del gruppo 
Orlando (Smi +8,8%, Gim 
+4,2%), del gruppo Cabassi (De 
Angeli +10,3%, Rinascente ord. 
+4,4 e Rinascente priv. +4,2), e 
del gruppo De Benedetti (Olivet- 
ti ord. +3,2 e Sasib +2,5 con 
l'eccezione delle Cir che hanno 


Izi 
perso 11,9%). 

In ulteriore progresso diversi 
bancari, tra cui le Comit e Banco 
Lariano +4,8, Banco Roma +2,9, 
Mediobanca +2,1 e Credito Va- 
resino +1%, alcuni assicurativi 
(Toro priv. +3,2, Fondiaria +2,8, 
Sai +2,6, Ras + 2,3, Generali 
+1, Alleanza +0,6) e qualche 
immobiliare (Aedes +3%, Risa- 
namento +2 e Milano Centrale 
+1,7). Richiesti infine i telefonici 
(Stet +4,3, Sip +3,1, Italcabie 
+2,9) e in ripresa Italmobiliare 
+2, Burgo +1,4, mentre ulteriori 
rafforzamenti hanno conseguito 
le Fidis, Saffa e Gilardini. 

Su basi calme sono terminate 
invece le Jolly Hotels —5,9%, 
Centrale —5,2, Breda —3,9, Cen- 
trale risp. —3,7. 

DOPOBORSA — Fiat 4.140, 
Montedison 249, Olivetti 4.410, 
Ras 58.000, Alleanza 41.300. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


, scambi vivaci, 


| Borse Estere ; 


LONDRA: RIBASSO 

Listino in ripresa dai minimi al, 
termine di una giornata moderata- 
mente attiva. L'indice del Financial= 
Times è ribassato di 1,7 a 830,5 punti. 
il ribasso di apertura è stato causato! 
dall’arretramento di Wall Street, ma 
la quota si è leggermente ripresa per 
selettivi interessi. Hawker ha perso 
12 pence. Fiacco ilsettore obbligazio-> 
nario, in recupero gli auriferi. 


FRANCOFORTE: RIBASSO © 

Prezzi generalmente in declino do-} 
po aver toccato livelli record durante 
la scorsa settimana. In assenza di) 
nuovi fattori, la flessione di Wall, 
Street e alcuni realizzi hanno depres-; 
so la quota. Il tono di fondo, tuttavia, 
rimane fermo. L'indice Commerz- 
bank è sceso di 3,2 a 1079,6 punti.. 
Generalmente in declino ì bancari,- 
Daimler (-3,50) ha guidato il ribasso? 
negli automobilistici, mentre Bmw in? 
controtendenza è salita di 2,30 
marchi. » 


ZURIGO: FLESSIONE i 
Valori azionari da. contrastanti a? 
deboli in un mertato di scambi mo-; 
derati. Alcuni realizzi e la flessione di+ 
Wall Street hanno determinato l'in-. 
debolimento della quota. Swissaîr ha 
ceduto 5 franchi, contrastati i bancari 
con leggere variazioni, in flessione © 
Moevenpick e Sika Finanz tra i finan-® 
ziari. 
PARIGI: DECLINO 
Mercato in flessione, attraverso 
scambi attivi, di riflesso al declino di 
Waal Street. La crescita del tasso sul 
denaro a vista ha depresso la quota. 
In netto ribasso gli alimentaristi, in 
declino bancari, elettrotecnici e alber- 
ghi. Contrastati i finanziari. Club Me- 
diterranée ha' perso 31 franchi, 
Thompson CSF è ribassata di 18. 


Lira al parallelo 


MILANO — it mercato valutario» 
italiano ha oggi registrato i seguenti? . 
cambi in lire per valute estere trattate. 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1720-1735; franco svizzero 
764-770; marco tedesco 608-614; 
franco francese 198-200; sterlina 
2390-2405. 


TRIESTE 


31/1 


consumi di energia elettrica. 


di 839 miliardì dell’83. 


Questa leggera flessione è da Un dato questo da collegare 


scorso anno non risulta infat- 
ti che vi sia stato un così 


scompensi e quegli squilibri 
che da tempo penalizzano so- 


collegare secondo gli esperti, 
alla sempre più estesa utiliz- 


al «disfacimento» del sistema 
basato sulle ricevitorie, che 


Tilevante aumento del parco 


prattutto l’agricoltura medi- 
macchine diesel. 


terranea. 


| SECONDO IL CER SI BLOCCHERÀ IL RINNOVAMENTO INDUSTRIALE 


«La politica dei redditi non basta 


a garantire una ripresa duratura» 


ROMA — La politica dei 


Ì Tedditi, in particolare il‘conte- 


Dimento del costo del lavoro, 
avrà effetti positivi ma tende- 
Tà a favorire i settori più tradi- 
Zionali dell'apparato .indu- 
Striale, frenando invece le tra- 
Sformazioni produttive e tec- 
Rologiche «necessarie per 
Uscire dai limiti rischiosi della 
Nostra specializzazione», 
questa la conclusione cui 
giunto nel suo ultimo rap- 
Porto il Cer (Centro Europa 
Ticerche), presieduto da Gior- 
gio Ruffolo ed al quale parte- 
Cipano tra gli altri Luigi Spa- 
Venta, Antonio Pedone e Sa- 
Verio Tutino. 

Il nuovo rapporto (il sesto) 
Che riguarda gli effetti setto- 
Tiali delle politiche macroeco- 
Nomiche. (previsioni ’84-86) 
Sarà ufficialmente presentato 
ai soci del centro in un dibat- 
tito che si terrà a Milano, alla 
Presenza del ministro Altissi- 
mo, nella sede della Comit il 6 
febbraio. 

«Una prima indicazione, 
hon certo sorprendente — 
Scrivono a proposito della ri- 


. Cerea compiuta gli economisti 


del Cer nel rapporto numero 6 
— riguarda l’effetto positivo 
Che una politica dei redditi 
©Comporterebbe perla crescita 
della produzione e dell’espor- 
tazione in tutti i settori». 
«Il contenimento dei redditi 
8 dei consumi interni e l’atte- 
Nuazione della dinamica dei 
Costi del lavoro, insieme alla 
lipresa della domanda mon- 
ale spostano, infatti, sulle 
©sportazioni il fattore trainan- 
della ripresa. Tuttavia la 
distribuzione dei benefici di 


| Questi vantaggi tra i settori è 


Molto disuguale». 

In particolare, «gli aumenti 
della produzione — sottoli: 

tano gli economisti del Cer 
Nel triennio (84-86) vanno 
dallo 0,71% per il settore car- 
ta editoria al 4,70% nel setto- 
Te mezzi di trasporto. Quanto 
’esportazione, dallo 0,78% 
Rici settore minerali e metalli 
&trosi e non ferrosi al 9,25% 
settore merci. di  tra- 
Sborto,,, 

Un'analisi complessiva di 


| Questi gati porta appunto alla 


Conclusione che il conteni. 


Ì dello dei consumi interni e 


costo del lavoro tenderà a 
na lotire «i settori più tradizio- 
Pi del nostro apparato pro- 


| dattivo, nei quali alta è l’inci- 


. denza 
©. Piùfo; 
i Merc, 


del costo del lavoro e 
Tte è la penetrazione nei 
TCati esteri, come ad esem- 


ci tessili, abbigliamento, 
le 


i ile calzature, prodotti me- 


'eccanici, legno e mobili 
No» 


“C'è in questo effetto un 


È Vantaggio immediato incon- 


testabile: l’allentamento del 
Vincolo esterno alla crescita. 
Ma c'è — scrivonoi ricercatori 
del Cer — anche-un rischio: 
che la specializzazione italia- 
na nei settori tradizionali ne 
venga rafforzata, ritardando 
la ristrutturazione relativa 
Verso prodotti ‘’nuovi’». 

«In tal caso i vantaggi di 
breve periodo sarebbero pa- 
gati con un effetto frenante 
delle trasformazioni produtti- 
ve e tecnologiche necessarie 
per uscire dai limiti rischiosi 
della nostra ‘specializza- 
zione». 

La politica dei redditi, con- 
clude il Cer, è dunque utile, 
«anzi necessaria», ma da sola 
non basterà: «Va accompa- 
gnata da una politica indu- 
striale vigorosa e mirata». 

L'industria ed i servizi ad 
essa collegati (credito, assicu- 
razioni, trasporti...) faranno 
comunque registrare nei pros- 
simi anni, fino al:1986, un forte 
tecupero. 


Domanda interna ed esportazioni 
in forte aumento secondo l’Isco 


ROMA — Gli imprenditori 
italiani sono sempre più otti- 
isti circa l'andamento del- 
l'economia. Anzi — puntualiz- 
za l’Isco — le indicazioni pro- 
spettiche riflettono un grado 
di apertura del mondo indu- 
striale che non ha riscontri 
negli ultimi anni. ì 

Più in particolare, viene dif- 
fusamente segnalata, per i 
prossimi tre-quattro mesi, 
una progressiva tonificazione 
della domanda globale nel cui 
ambito è contata un’ulteriore 
crescita delle esportazioni. 

L'attività produttiva segui 
Tà nel contempo un andamen- 
to analogo per dinamismo e 
partecipazione settoriale. 

Si starebbe, dunque, profi- 
lando un processo di ripresa 


equilibrato in quanto trainato 
dalle esportazioni e non affi- 
dato, sul piano interno, al solo 
sostegno (suscettibile di per 
sé di effetti destabilizzanti) 
della domanda di consumo. 

Confermano indirettamen- 
te tale previsione le aspettati- 
ve aziendali in materia di 
prezzi di vendita, la cui evolu- 
zione non sembra destinata, 
almeno nel breve periodo, a 
brusche accelerazioni nono- 
stante il più espansivo conte- 
sto congiunturale. 

La schiarita dell'intero arco 
previsivo è, infine, evidenzia- 
ta con chiarezza anche mag- 
giore — conclude l’Isco — dal 
nuovo, sensibile miglioramen- 
«to del clima generale di opi- 
nioni. 


METANO: COPRIRÀ UN TERZO DEL FABBISOGNO 


Aumenterà la produzione 
di idrocarburi nazionali 


ROMA Il petrolio greggio 
italiano nella copertura del 
fabbisogno energetico interno 
copre il 2,5% e il gas prodotto 
oltre il 46% dei consumi di 
‘metano. Complessivamente, 
gli idrocarburi di produzione 
nazionale concorrono per il 
12%' al fabbisogno complessi- 
vo ed a circa il 10% del totale 
del fabbisogno energetico na- 
zionale. 

Sono questi alcuni dati 
esposti ieri da Edgardo Cur- 
cio, direttore generale per la 
programmazione e lo svilup- 
po dell’Agip nel suo interven- 
to al seminario «Energia og- 
gi» organizzativo dal centro di 
documentazione economica 
per giornalisti. 

Le riserve totali di greggio e 
gas in'Italia detenute dall’A- 
gip — ha sottolineato Curcio 
— sono valutate intorno a 200 
‘milioni di tonnellate di petro- 
lio equivalente. La produzio- 
ne nazionale nel 1983 è stata 
di 2,2 milioni di tonnellate di 
petrolio e di 13 miliardi di 
metri cubi. di gas. naturale, 
mentre gli investimenti. del- 
l’Agip in Italia sono stati 
nell’83 pari a circa 800 miliar- 
di di lire. } 

«In prospettiva — ha sotto- 
lineato Curcio — è prevedibile 
che ulteriori ritrovamenti in 
Italia consentano di mantene- 
Te e migliorare la produzione 


nazionale di idrocarburi; la 
‘produzione di petrolio — ha 
precisato — potrà raggiunge- 
re i 5-6 milioni di tonnellate, 
triplicando la produzione at- 
tuale». Anche per il gas il 
contributo sarà consistente: 
coprirà più di un terzo dei 
fabbisogni nazionali. 

Lo sviluppo degli usi del gas 
naturale si sta dimostrando — 
secondo Vittorio Meazzini, di- 
rettore generale della distri- 
buzione e vendita metano del- 
la Snam — una delle «più 
consistenti alternative» di po- 
litica e risparmio energetico 
in'Italia. Attualmente copre il 
16% del fabbisogno italiano; il 
31% del fabbisogno nel setto- 
re civile, il 24% di quello indu- 
striale e l’1% di quello dei 
trasporti. 

L’ampliamento dell’uso del 
metano previsto dal «Pen» 
(Piano energetico nazionale) 
nel 1990, al 19-20% contro il 
16% ‘attuale, permetterà il 
risparmio di circa un milione 
di Tep (tonnellate di petrolio 
equivalente). Le disponibilità 
necessarie alla copertura del 
fabbisogno programmati deri- 
veranno dalla produzione na- 
zionale (le riserve’ accertate 
sono intorno a 200 miliardi di 
‘metri cubi) che si manterrà 
intorno a 11-12 miliardi, e dai 
contratti operativi d’importa- 
zione 


Prezzi benzina: 
nessuna 
variazione 

per l’Italia 


BRUXELLES — Rimane 
fermo anche per questa setti- 
mana il prezzo della benzina 
in Italia: le statistiche diffuse 
dalla Cee indicano infatti in- 
Variati i prezzi dei prodotti 
petroliferi Cee nel periodo 
dal 23 al 30 gennaio. 


Secondo la consueta rivela- 
zione dell’ufficio della Com- 


missione, solo in Germania si. 


è verificata una variazione 
dei prezzi della benzina, con 
un calo della «super» da 715 a 
705 marchi per litro e della 


«normale» da 661 a 650 e del: 


gasolio da trazione da 727 a 
719 marchi. Solo il gasolio da 
riscaldamento ha registrato 
per questo Paese un aumento 
da 669 a 677 marchi. 

Il gasolio ha denunciato in- 
crementi delle quotazioni in 
Belgio e Olanda. Nel primo 
caso si è passati da 15.262 a 
15.750 franchi per «trazione» 
e da 13.872 a 14.359 per «ri- 
scaldamento», nel secondo ri- 
spettivamente da 840 a 864 e 
da 772 a 795 fiorini per litro. 

In sostanza, quindi, il prez- 
zo della benzina «super» in 


‘ Italia è rimasto di 7,97 lire 


inferiore a quello medio Cee, 
sempre all’interno dei limiti 
di compatibilità, mentre 
addirittura inferiori alla me- 
dia sono i prezzi di gas auto 
(-9;12 lire) e gasolio da ri- 
scaldamento ‘(-10,44 lire). 


| Brevi di finanza . 


Acqua Marcia: 60% a Romagnoli 

MILANO — La Montedison ha raggiunto l'accordo per la 
cessione al gruppo di Vincenzo Romagnoli del 20% dell'Acqua 
Marcia detenuto in portafoglio. L'intesa consente a Vincenzo 
Romagnoli, dopo l’acquisizione delle quote possedute dall’Eni 
e dalla Tosco-Ligure-Lombarda, di controllare il 60% del 
pacchetto azionario della finanziaria romana. 


Dollaro fermo a 1714 lire 

ROMA — Il dollaro ieri è rimasto fermo sulle posizioni di 
ieri l’altro. Al fixing dei mercati valutari italiani, infatti, la 
divisa statunitense è stata fissata a 1714,25 lire, lo stesso valore 
raggiunto la giornata precedente. 


a " s_s_ = 

Agevolazioni sottoscrizioni Cct 

ROMA — Potranno essere parzialmente dilazionati i paga- 
menti a fronte delle sottoscrizioni dei Certificati di credito del 
Tesoro (Cet) offerti a partire da oggi. L'annuncio è stato dato 
dalla Banca d'Italia. Il regolamento delle sottoscrizioni, previ- 
sto per il 6 febbraio potrà infatti essere prorogato sino al 16 
febbraio per un massimo del 50% dei Cct sottoscritti. 


Indagine Consob: Goria 


ROMA — Domani, alla commissione Finanze e tesoro della 
Camera il ministro Goria sarà protagonista di un interessante 
«botta e risposta» conclusivo dell'indagine conoscitiva sulla 
Consob, Al centro delle domande che gli verranno formulate 
dai parlamentari, la vicenda delle nomine (Piga alla presidenza 
e due commissari Consob da rimpiazzare), il funzionamento 
futuro della commissione perle società e la Borsa, e soprattutto 
i rapporti tra il Tesoro e la Consob. 


Banco Roma: raddoppio di capitale 

ROMALIl Banco di Roma raddoppierà il proprio capitale; 
lo ha stabilito il consiglio di amministrazione che sottoporrà la 
decisione a una prossima assemblea straordinaria. L'aumento 
di capitale, dagli attuali 140 a 280 miliardi avverrà in forma 
mista. 


Giro d'affari Icim factoring 

ROMA — Nel 1983 la «Icim factoring», società creata 
dall’Imi, l’Iccrea e la Federcasse, ha registrato un giro d’affari 
di 108 miliardi di lire, pari a un incremento dell’89,50% rispetto 
ai 57 miliardi del 1982. Lo rende noto la stessa società (che 
opera da soli due anni) aggiungendo che dall’inizio dell’attività 
il contenzioso è stato di 110 milioni, con un'incidenza dello 
0,07% sul totale del giro d’affari (165 miliardi di lire). Le casse 
rurali e artigiane hanno contribuito con il 52 per cento delle 
operazioni approvate. 


Iva agricola e speculazioni 

ROMA — Un provvedimento sull’Iva in agricoltura che 
combatta i fenomeni speculativi, ma che favorisca nel tempo 
stesso la continuità e la ripresa negli investimenti del settore, 
già fortemente in diminuzione nell’ultimo triennio: sono queste 
le caratteristiche che secondo la Confcoltivatori dovrebbe 
assumere il decreto legge in discussione alla Camera. In 
particolare, dovrebbe essere ripristinato il sistema precedente, 
in base al quale i produttori che avevano scelto il regime 
forfettario potevano chiedere ogni anno il rimborso, impegnan- 
dosi contemporaneamente contro le distorsioni che questo 
meccanismo crea nel settore zootecnico. 


Nave posacavi alla Att 


ROMA — La «Fratelli D'Amico Armatori» ha venduto alla 
American Telephone and Telegraph (Att) una nave posa e 
ripara cavi, la «Salernum», per un importo di sette milioni di 
dollari, pari a poco meno di 12 miliardi di lire. La «Salernum», 
che ha oltre 20 anni e ha lavorato in questi ultimi anni per 
società americane e spagnole, verrà impiegata dalla Att per 
lavori di riparazione d’alto mare nel Pacifico. 


Peso netto: modificate le norme 

ROMA— Il ministro dell'Industria, Altissimo, ha modifica- 
to le norme di applicazione della legge sull’obbligo del «peso 
netto» nel commercio: le nuove regole fissate da Altissimo 
lasciano invariata la disciplina per ciò che riguarda le vendite 
al dettaglio, ma apportano una serie di novità nel settore del 
commercio all’ingrosso. 


31/1 30/1 31/1 30/1 
Alimentari è agricole Gir 8100 6220 
Alivar 5100 5200 Cir risp. 6000 6100 
Bonifiche ferraresi 28100. 27800. Euromobiliare 4101 4075 
Cavarzere a = \Fidis: 4055 3999 
Eridania 8140 8200 Breda 4890 5090 
Ibp 2600 2500 Finmare 34 33 
Ibp risp. 2410 2400 Finrex 1360 1360 
Ind. zue. spa e Finsider 46. 47,50 
Mil. Agr. Vittoria 6750 6960 Fiscambi ‘3080 3040 
Perugina 1762 1770 Gemina 555 549,75 
Perugina risp. 1669 1669. Gemina risp. 555 580 
Assicurative Gim 4430 4250 
Alleanza Assicuraz. 40995. 40750 —Gim risp. 2610 2570. 
Ass. Ausonia 1115 1119 Ifi priv. 5925 6050 
Comp. Ass. Milano 20820 20800 Ifit 6820 6845 
©. Ass. Milano risp. 11700. 11755 Ifil risp. 4980 5020 
Comp. Latina 650 660 Invest 3479 3470 
Comp. Latina priv. 480 480 Itàlmobiliare 53000 51950 
Firs 1270 1270 Mittel 1390 1390 
Firs risp. 680 680 Part. Finan. 855 855 
‘Generali 39010 38600 Pirelli Spa 1832 1859 
Italia Assicurazioni 12300, 12210 Pirelli risp. 1810 1829 
L'Abeille Italiana 96250 36150 Pirelli C. 3299 ‘3300 
La Fondiaria 38990 37900 Rejna 14000 14000 
Ras 57400. 56100 Rejna risp. 20000. 20000 
Sai 13710 13350 Riva 4420 4448 
Sai priv. 13800 13800 Sarom 1648 1640 
Toro Assicurazioni 14000 14000 Schiapparelli 420 465 
Toro Assi. pr. 10990. 10650 Sme 580 601 
Ras cp 56200 55400 Smi 2285 2100 
Bancarie Smi risp. 1820 1765 
Banca Comm. Ital. 39480 37650. Stet 2139 2050 
Banca Catt. Veneto 5800 5745 Terme Acqui 1065 1065 
Banco di Roma 34800 33800 Central risp. pr. 1170 1250 
Banco Lariano 6500 6200 Stet ris. 2050 1950 
Credito. Italiano 4850 4870 Tripcovich 7015 7000 
Credito Varesino 4899 4848 immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21995 21890 Aedes 6750 6550 
Mediobanca 66910 65500. Attività imm. 2660 ‘2600 
Interb. priv. pr 21000 20900 Beni Immi. Italia 820 819 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 810 800. 
Burgo 3499 3400. Cogefar 1508 1460 
Burgo priv. 3015 2990 Condotte, d'Acqua 129 129,75 
Burgo risp. “ — De Angeli Frua 2290 2075 
De Medici 2700 2675 Gen. Immobil. 860 850 
Mondadori 4630 4650 Iniziativa Edilizia 25400 25200 
Mondadori priv. 2480 2570 Isvim 19100. 20350 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5880 5780 
Cementir 1825 1840. Ml-Centrale risp. 5810 5710 
Pozzi Ginori 101 90 Risanamento 8420 8250 
Pozzi risp. 93 90 Risanamento risp. 7460 7350 
Eternit 409. 423.‘ Sifa 3090 3100. 
Eternit pref. 410 ‘405. : Code -_ _ 
Italcementi 44800, 44630 Beni Imm. It. pr. 778 765 
Italcementi risp. 39900 - 38450 Beni Imm. It. risp. pr. — se 
Unicem 17999 18040 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12600 12590 — Fiat 4020 4080 
Chimiche-idrocarburi Gomma Fiat priv. 3280 3359 
Boero 5950 5890 Gilardini 8060 7990 
Caffaro 625 597 Franco Tosi 1830018500 
Caffaro risp. 569 559,50 Magneti 1080 1071 
Farmit C. Erba 11400 11350 Magneti risp. 1048 1031 
Italgas 966 959 . Olivetti ord. 4310 4175 
Lepetit 28100 27900 Olivetti priv. 4347 4380 
Lepetit priv. 29000. 29000 Olivetti risp. 4235 4239 
Mira Lanza 35950 36000 Olivetti risp. n.c. 3770 3750 
Montedison 247 248,50 Sasib priv. 3900 3830 
Perlier 8000 8000 Westinghouse. 22100 21900 
Pierrel 1641, 1639 Worthington 2750 2740 
Pierrel risp. 998) 999 Sasib 4060 3951 
Rol 1618 1613 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6601 6551 Broggi 339 336 
Saffa risp. 6365 6350 Cantieri Metal. 4680 4701 
Siossigeno. 15680, 15600 Dalmine 394,75 397,50 
Shia Bpd 1620 1629 Falck 1795 1775 
‘Snia Bpd risp. 1550.1578 Falck risp. 1710. 1690 
Commercio lissa Viola 500 530 
La Rinascente 478,50 458 Magona 4650 4600 
La Rinascente priv. 349,50 335 Pertusola 638 640 
Silos di Genova 1282 1300 Trafilerie ‘2900. 2939 
Standa 6020 5991 Tessili 
Standa risp. 5895 5880 Cent. Zinelli 47 46 
Comunicazioni Cantoni 2929 2909 
Alitalia priv. 850 860 Cucirini 1700 1733 
Ausiliare 8770 ‘9050 Cascami, Seta 3700 ‘3900 
Aut. Torino-Milano. 5985 5985 Eliolona 1200 1150 
Italcable. 10950 10640 Fisac 6821 6820 
Nai 26,25 26,25 Fisac risp. 7290 7450 
Nord Milano 2980.3130 Linificio Canapif. 4450 4400 
Sip 1980 1919 Linificio risp. 2497 2524 
Sip risp. 2039 1975. Marzotto 1620 1610 
Elettrotecniche Marzotto, risp. 1800 1855 
Tecnomasio 436 439,25 Olcese 49,50 49 
Selm 2800 ‘2800 Rotondi 11300. 11500 
Finanziarie Snia Viscosa - 2 
‘Acqua Marcia 1680.1730 Unione Manifatture 14550 14500 
Agricola 173880 17100 Zucchi 3630 3670 
Agricola risp. 18000 13000 Diverse 
Bastogi 172 172. Acq. De Ferrari 1775 1771 
Bon Siele 82500 31800 Acq. De Ferrari risp. 1765. (1761 
Borgosesia 6700 6700 Condotte 4029 ‘4000 
Borgosesia risp. 3150 2715. Calz. di Varese = = 
Brioschi 1330 1301 Ciga 3848 3850 
Buton 2490 2528 Jolly Hotel 5100 5240 
Centrale 1700 1794 Pacchetti 74,25 71 
Centrale risp. 1155 1200. Trenno 14560 14590 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE 


COMMERC. | BaNcoNOTE | MEDIE LIG 


Dollaro USA TG 1714,25 1710, 1714,25 

» USA TP Ù 1670, ni 
Marco tedesco 609,18 604,50 609,16 
Franco francese 199,15 198,50 199,16 
Fiorino ‘olandese 541,15 537,50 541,10, 
Franco belga 29,81 29, 29,81 
Lira ‘sterlina 2405,50 2397; 2405,90 
Lira irlandese 1883,80 1859,— 1883,65 
Corona danese 168,06 167, 168,06 
Ecu 1374,16 csi 1374,16 
Dollaro canadese 138783, 1360,— 1372,77 
Yen giapponese 7,31 7,30. 7,31 
Franco. svizzero 763;90 760, 763,90 
Scellino austriaco 86,43 86, 86,44 
Corona norvegese 217,71 214, 217,70 
Corona svedese 209,54 205,— 209,54 
Marco finlandese 290, 288,42 
Escudo portoghese 11,25 12,47 
Peseta spagnola 10,40 10,79 
Dinaro (Milano) TG 11,25 —;° 

» (Milano) TP 12— rt 

» (Roma) = 

».. (Trieste) 10,60-11,50 
Dracma greca TG 12,50. 

» greca TP , 14, ni 
Dollaro australiano 7 1500, x 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,11 p.c. (66,11); delle valute Cee 
58,08 p.c. (58,10); di tutte le valute 61,51 pic. (61,52). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vo 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 149000-153000; sterlina nc 
-148000-152000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 750000-800000: 
krugerrand 640000-670000; oro fino 20400-20600; argento 459-470; platino 22560. 


(post 73) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - 


GIULIO BERNARDI 
Via Roma, 3- Tel. 69086 


Generali 99.000 

Ras 57.500 

Ras god. 1.1.84 56.200 

Montedison 247 

Snia BPD 1620 

Snia BPD risp. 1550 

La Rinascente 480 

La Rinascente priv. 354 

Gerolimich e Comp. 350 

G.L. Premuda, 1400 

Premuda risp. 1450 

Sip 1980 

Sip risp. 2000 

D. Tripcovich 6830 

Bastogi Irbs 170 

Finmare 33 

Finsider 48 

Pirelli 1840 

Pirelli risp. 1820 

Sme 580 

Stet 2100 

Stet risp. 2000 

Gen. Imm. Sogene 860 

Fiat 4050 

Fiat priv. 3300 

Dalmine 396 

Lane Marzotto 1610 

Lane Marzotto priv. 1860 

Patriarca 500 
Terzo mercato 

Lloyd Adriatico 4 

lecu 2200 

Soprozoo 1500 

Banca del Friuli 14.500 

Carnica Ass. 3500 

REDDITO FISSO . 

Titoli di Stato è 

B.T.84-12% est.) 

B.T.8411-12% 99.30) 

B.T. 87 -12% 91.20, 
Obbligazioni 3 

IMI 26-6% 

IMI 27 -6% 

IMI 29- 7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 

Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop |. S./68-88 Ill - 6% 

Crediop I. S. 69-89 IV - 6%. 

Crediop |. S. 72-92.1V-7% 

Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 

Icipu Vent -6% 

Enel71-86-7% 

Enel 72-87 1 - 7%. 

Enel78-851 -12% 


Enel 78-85 Il - 12% 
Enel 79-86 - 12% 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 Il'indic. 
‘Autos Iri 68-86 Il-6% 
Autos Îri 71-86-7% 
Autos Iri 72-88-7% 

©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75 85- 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Eni 72-92 -7% 
Eni 73-93-7% 
Eni 74-84-8% 
Eni 76-86 - 10% 
Eni 81-88 ind. 
Eni 81-91 ind, n} 
Eni 82-89 ind. 100.25 
Obbligazioni convertibili a termine . 
Trenno - 12% 564.50 
Medio- Olivetti - 12% 397 
S. Paolo Italcable - 12% 285—è 
Generali 81-88-12% 283! 
FONDI 2 
D'INVESTIMENTO , 
TITOLI PREZZI. > 
Fonditalia doll. 21,02. — | 
Italfortune » 10,34 10,961 
Italunion » 8,21 8,951 
Interfund » 1168. — 
Capital Italia.» 11,35 — | 
Multinvest » 23,36. (Risc.) 
Mediolanum» 13,38 14,54. _ 
Int. Sec. Fun.» 8,63 = 
Europrogr. fsv. 186,22 =. 
Rominvest © doll. 14,09. 14,94 | 
Robeco fior. 34—  — ° 
Rolinco » 333,50 — | 
Rasfund lire. 13.462. — 
Fondo TreR lire 17.744 — (A 
EURODIVISE. . 
Tassi d'interesse (in %) del 31-1° 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi © | 
Doll: Usa 9-3/4. 9-3/4 10-1/4 > 
Sterl. brit. 9-1/2. 9-1/2 9-3/4 i | 


Marco ger. 5-1/2 5-3/4. 6- 
Franco sv. 3-3/4. 3-3/4. 4 


PREZZI DELL’ORO. 
LONDRA — | principali mercati dell'o 
nel mondo hanno fatto revatrare i 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia© 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: , 


Francoforte 372,52 (+ 3,55). | 
Hong Kong chiuso (. — .)l 
New York 973,75 (+ 3,90) — 
Londra 373,75 (+ 3,90). 
Milano 877,53 (+ 2,72). | 
Parigi 372,46 (+ 9,57) 
| Zurigo 374,00 (+ 4,25) 
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: CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IERI È OGGI AL TEATRO CRISTALLO PER I RAGAZZI 


Con Gulliver al di là 
dell'ultima frontiera 


Uno spettacolo bello, ricco di stimoli, ma con ben pochi spettatori 


«TRIESTE — Appuntamen- 
to mancato e occasione per- 
duta ieri mattina per molti 
ragazzi e insegnanti quello 
con il «Teatro di Piazza o 
d’Occasione», terza compa- 
gnia alla ribalta del Teatro 
Cristallo per la seconda sta- 
gione di teatro ragazzi della 
Contrada. 

«. La compagnia di Prato, in- 
fatti, ha offerto uno spettaco- 
lo intelligente e stimolante 
che (ahinoi!) è stato visto ieri, 
e goduto, da ben pochi spetta- 
tori. 

‘Parliamone. In «Dimensio- 
ne Gulliver» dell’opera swif- 
tiana rimane solo qualche ri- 
cordo: la lettura di alcuni bra- 
ni del diario di bordo e il 
modellino di un veliero che 
appare a scandire le diverse 
fasi dello spettacolo. 

Dei «Viaggi di Gulliver» i 
componenti del gruppo han- 
no scelto di rappresentare l’i- 
dea del viaggio; della volontà 
di non fermarsi di fronte all’i- 
gnoto. Personaggi riconosci- 
bili sono Galileo e Ulisse, e in 
‘un susseguirsi di «visioni» ed 
evocazioni vengono ripercor- 
se le tappe del viaggio più 
lungo e affascinante dell’uo- 
mo: quello dell'evoluzione. 

Dalle origini (le prime forme 
di vita nell’acqua) alla vita 
nelle caverne, all’età del fuoco 
e via via, attraverso il Rina- 
scimento, l’età dei lumi, fino 
ad arrivare alla rivoluzione 
industriale, e poi all’era delle 
telecomunicazioni e all’epoca 
in cui supera i confini della 
terra e si spinge «oltre». 

Nelle quattro fasi dello spet- 
tacolo il percorso che viene 


Britt Ekland 


sposerà un batterista 


LONDRA — Britt Ekland, 
l'attrice svedese che fu a suo 
tempo sposata con il defunto 
Peter Sellers, ha deciso di 
sposare il giovane batterista 
degli «Stray Cats» Jim 
MeDonnell, 

La Ekland, che dopo il ma- 
trimonio con Peter Sellers ha 
avuto una relazione anche 

, concil cantante, americano 
Rod Stewart, ha 41 anni; il 
futuro sposo ne ha ventidue. 


| 


tracciato non è solo quello | 
delle fasi storiche: sono chiari 
anche i riferimenti all’evolu- 
zione della storia dell’arte e | 
belli, a questo proposito, i «ri- 
chiami» a Mirò, Picasso, 
Magritte o i passaggi della 
colonna sonora dagli stru- | 
menti a percussione a quelli ; 
ad arco, al pianoforte, al sinte- 
tizzatore. 

In un susseguirsi di immagi- 
ni esteticamente curatissime | 
l’oretta scorre con fluidità | 
offrendo al pubblico presunto 
più che a quello effettivo 
motivi di riflessione a più 
livelli. 

Efficace e ricco dal punto di 
vista spettacolare, stimolan- 
te, anche se non sempre di 
facile e immediata compren- 
sione (caratteristica che può 
diventare un problema so- 
prattutto se il pubblico è dei 


più piccini) «Dimensione Gul- 
liver» segna un ulteriore pas- 
so in avanti del «Teatro di 
Piazza o d’Occasione», già 
premiato l’anno scorso con lo 
Stregatto per lo spettacolo 
«Riflessioni», giudicato una 
delle migliori produzioni della 
stagione 1982-'83. 

Nonresta che nominare l’ef- 
ficente «staff» artistico: gli at- 
tori Fiorella Cappelli, Cansue- 
lo Ciatti, Siliana Fedi, Davide 
Venturini, Franco Caprarot- 
ta, Edoardo Donatini, Ales- 
sandro Moggi; lo scenografo 
Niccolò Niccolai; gli autori 
delle musiche Fabrizio Calva- 
ni e Aurelio La Bella el'autore 
del testo e collaboratore alla 
regia Leo Toccafondi. 

Un bello spettacolo. Oggi 
alle 10 l’ultima occasione per 
vederlo al «Cristallo», 

Viviana Valente 


! 
! 


IL PICCOLO 


LA NOVITÀ DI BRUSATI AL ROSSETTI 


Da domani s 


Trieste — Edmonda Aldini in una scena de «La donna sul 
letto» la novità di Franco Brusati da domani al Rossetti 


IL «CUMMINGS'» LUNEDÌ ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


i 
I 


| 


Mercoledì, .1 febbraio 1984 


I «VERI» PROTAGONISTI DEL 34.0 FESTIVAL DI SANREMO 


ul letto I venti «big» della canzone 


‘domani non avranno... rivali 


vigilia. Il 34.0 Festival della | no prossimo. 


canzone italiana comincia do- 
‘mani sera, e la rinnovata for- 
mula (legata ‘al voto popolare 
‘mediante le schedine Totip) ci 
permette già alla prima sera- 
ta di ascoltare tutte e venti le 
canzoni comprese nella sezio- 
ne «Big italiani e stranieri». 


Dopo l’«infortunio» rappre- 
sentato l’anno scorso dalla 


{ vittoria dell’esordiente Tizia- 


na Rivale, quest'anno l’accor- 
ta regia di patron Ravera ha 
tutelato. gli interessi dei big, 
istituendo due distinte classi- 
fiche e riservando ‘a. uno di 
loro la vittoria vera e propria. 


Le «Nuove proposte italia- 
ne», ovvero i giovani più o 
meno esordienti, si contende- 
ranno di fatto una vittoria che 
vale soltanto l'immissione di 


Ma vediamo chi sono i venti 
protagonisti che si contende- 
ranno la palma d'oro in que- 
sta trentaquattresima edizio- 
ne della massima rassegna ca- 


nora di casa nostra. Tre di i 


loro (Garbo, Enrico Ruggeri e 
il Gruppo Italiano) li abbiamo 
già presentati ieri, insieme 
agli esordienti veri e propri, 
perché per il grande pubblico 
sono quasi sconosciuti. 
Quasi sullo stesso piano ci 
sono Fiorella Mannoia (esordì 
nel girone dei giovani del San- 
remo 1981, cantando «Caffè 
nero bollente»; l'estate scorsa 
si è imposta all’attenzione di 
‘molti con un album intitolato 
semplicemente con nome e 
cognome; al Festival presenta 
«Come si cambia»), e il grup- 
po degli «Stadio», noto al 


«BENE MIO E CORE MIO» RAPPRESENTATA A FIRENZE 


Piacevole ed inconsueta Eduardo miete applausi 
serata con trio d’archi 


TRIESTE — In attesa di I 
imbattersi in una serie fittissi- 
ma di quartetti, il pubblico 
della Società dei Concerti, per 
la verità accorso al Politeama 
Rossetti abbastanza numero- 
so, si è appagato con un trio 
d’archi. 

Se non è stata una serata di 
emozionante temperie, l’udi- 
torio ha vissuto lunghi mo- 
menti di bell'’ascolto per la 
professionalità senza macchia 
degli esecutori e di marcata 
curiosità per un programma 
che esulava dagli schemi con- 
sueti. 

Fra le strade più battute dai 
trii d'archi, Mozart e Beetho- 
ven, c’era solo il primo con il 
Divertimento in Mi bemolle 
‘maggiore. lo stesso che è stato 
reso conosciuto, se non popo+ 
lare, attraverso le esecuzioni 


‘Il Trio Cummings, ammira- 
to ed applaudito, è londinese 
di sede, internazionale di atti- 
vità ma anche italiano di for- 


mazione. Prende il nome della | 


violinista Diana Cummings, 
strumentista misurata ed 
ineccepibile, ma ha forse in 
suo marito Luciano Iorio, l’e- 
lemento catalizzatore; britan- 
nico in tutto e per tutto il 
violoncellista. Goeffrey Tho- 
mas, dalla voce chiara ma 
molto sensibile. 

Si è detto del programma 
piacevole ed inconsueto ed è 
infatti, prima del Divertimen- 
to di Mozart che ha occupato 
per intero la seconda parte 
della serata, l'interesse era 
puntato su Dohnany e Marti- 
nu. Dell’ungherese la Serena- 
ta appartiene agli anni giova- 
nili tributari, nonostante la 
versatilità, di Brahms; ma 


nell’Andante c’è già molta 
sapienza ed un gusto finissi- 
mo nella trattazione strumen- 
tale. 


È nel secondo movimento 
di Dohnany, una deliziosa Ro- 
manza, che si sono messe in 
luce l’agilità e la chiara canta- 
bilità di Iorio, cui corrispon- 
devano, ma questo è già più 
normale, il timbro della violi- 
nista e la partecipazione del 
violoncellista. 


Ottimista e piena di comu- 
nicativa si è rivelata l’inter- 
pretazione del secondo Trio di 
Bohuslav Martinu, una pagi- 
na colma di tensione ma ‘an- 
che di controllata semplicità. 

Si è rivelato il momento più 
‘animato della serata, cui sono 
arrisi. comunque consensi e 
prolungati applausi. 


Cc. G. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — D’accordo che 
tutto il mondo è — shakespea- 
rianamente — teatro, ma Fi- 
renze e la Toscana tutta sem- 
brano esserlo ancora più che 
altrove. Pistoia'e Pisa, per 
esempio, sono diventate due 
piccole capitali della prosa, 
mentre tra le sole Firenze e 
Prato. (la distanza tra piazza 
Unità e Muggia) sono attual- 
mente in funzione almeno una 
decina di spazi teatrali, pub- 
blici e privati, ufficiali e alter- 
nativi. 

Soltanto ieri, per esempio, 
hanno debuttato in un'unica 
serata lo Stabile di Trieste 
con «Il pianeta indecente» di 
Renzo Rosso, già ampiamente 
recensito su queste colonne, e 


«un grande Eduardo de Filip- 


po con«Bene mio e core mio»; 
oggi è lavolta, ancora în con- 


| : Prime visioni 


delle orchestre d’archi. 


Storie di paladini di Pinocchio «formato balletto» 


«I Paladini - Storie d’armi e 
d’amore». Regia: Giacomo 
Battiato. Fotografia: Dante 
Spinotti. Musiche: Cooper e 
Hughes. Interpreti: Barbara 
De’ Rossi, Rick Edwards, Ron 
Moss, Tanya Roberts, Mauri- 
zio Nichetti, Zeudi Araya. 


La «fantasy» italiana risco- 
pre, proprio contemporanea- 
mente a quell’Ercole della 
fantastoria (uno dei miracoli 
economici del cinema italiano 
anni ’50 e '60), le gesta eroiche 
dei prodi di più alto lignaggio 
letterario. Certo che del ciclo 
carolingio e del poema ario- 
stesco, Giacomo Battiato, au- 
tore del soggetto e della sce- 
neggiatura, nonché della 
regia de’ «I Paladini», mantie- 
ne appena l’impianto’narrati- 
vo, la leggendaria lotta tra 
cristiani e saraceni e i contra- 
stati amori di cavalieri e prin- 
cipesse. 

In uno scenario di grande 
suggestione come gli enormi 
spazi semidesertici intorno al- 
l’Etna, la sapiente fotografia 
di Dante Spinotti esalta quin- 
di ciò che è rimasto dei grandi 
miti letterari, la superficie: il 
ricorrere delle sfide, degli in- 
seguimenti e dei duelli, una 
coreografia sapiente, che 
qualche volta scade dallo stile 
rarefatto e agile del grande 
filone «sword and sorcery» 
agli effetti da macelleria alla 
Lucio Fulci; i corpi statuari 
degli eroi dal volto giusta- 
‘mente inespressivo; il «décor» 
splendido degli spazi aperti o 
della ricostruzione scenografi- 
ca di Luciano Riggeri; i costu- 
mi e le armature di gusto 
elaboratissimo, quasi azzar- 


L'aUniversal» abbandona 
i «pirati» di Polanski 


HOLLYWOOD — La socie- 
tà americana «Universal» ha 
deciso di non partecipare in 
nessun modo alla realizzazio- 
ne dell’ultimo film di Roman 
Polanski «Pirati» che il regi- 
sta ha in progetto dal 1976. 

«Pirati» è ambientato nel 
17.0 secolo ed è la storia di un 
pirata che, dopo aver fatto 
naufragio, si mette alla testa 
di un ammutinamento sulla 
nave spagnola che l’ha preso 
a bordo. 

Inizialmente Polanski ave- 
va scelto come protagonisti 
Jack Nicholson e Nastassja 
Kinski — già interprete del 
suo «Tess» — ma non si cono- 
sce ancora il cast definitivo 
del film. 


dato, di Anna Cecchi. 

L’esecuzione raffinata di at- 
mosfere incantevoli in una 
progressione fiabesca fa per- 
donare anche la fissità degli 
interpreti che, come statue o 
modelli che esibiscono i loro 
corpi sulle pedane dei concor- 
si di Mister Universo, devono 
solo lasciarsi guardare; e, pa- 
radossalmente, ci sembrano 
fuori luogo quelli che, come 
Giovanni Visentin o la stessa 
Barbara De’ Rossi, tentano 
talvolta di recitare in modo 
consueto. 

Non bisogna, invece, scalfi- 
re la superficie perché sotto 
alle affascinanti apparenze 
non c'è nulla, tanto meno ten- 
sioni ideologiche o drammati- 
che che eccedano l’edulcorato 
sentimentalismo oppure le 
forti tinte d’appendice che 
rendono così variegata la 
patinata successione di im- 
magini. 

S. Ra. 


DA VENERDÌ 3 FEBBRAIO 


PER LE SCUOLE ALL'AUDITORIUM 


La fantasia più che l’avventura 


TRIESTE — Per quegli 
strani giochi del destino il 
nome di Alessandro Casa- 
grande si è diffuso nel mondo 
grazie ai pianisti premiati al 
Concorso di Terni (fra gli altri 
Boris Petrushansky, Alexan- 
der Lonquich, Ivo Pogorelic). 
Casagrande fu direttore dell’I- 
stituto di musica di Terni, sua 
città natale, fino al’64 quando 


Per ora in Urss 


niente «Giorno dopo» 


MOSCA —.La televisione 
sovietica non ha «per ora» in 
programma di trasmettere il 
film americano «The Day Af- 
ter» (Il giorno dopo) perché 
esso non è «né utile, né neces- 
sario». Lo ha detto un respon- 
sabile della televisione sovie- 
tica, il quale non ha comun- 
que escluso un «cambiamen- 
to» di atteggiamento delle au- 
torità sovietiche al riguardo. 


Un ospite d’eccezione 


Roma — Jerry Lewis sarà ospite d’eccezione dello spettacolo 


«Al Paradise» condotto in tv da Oreste Lionello 


(Adnkronos) 


‘morì a soli 42 anni. Gli sforzi 
congiunti della moglie e della 
municipalità portarono all’i- 
deazione di un Concorso, in 
breve affermatosi come una 
delle più solide realtà musica- 
li italiane. 

Quale compositore fu piut- 
tosto un isolato; nelle sue ope- 
re — balletti, brani corali e 
sinfonici, musica da camera, 
liriche e pezzi per pianoforte 
— dimostrò di saper evolversi 
nel linguaggio, sempre però 
privilegiando il momento liri- 
co dell’ispirazione, senza invi- 
schiarsi in formalismi astrat- 
ti. Ebbe da madre natura il 
dono della descrizione e della 
narrazione e quindi vivissimo 
il senso del teatro. 

Il musicista ternano farà 
sentire la propria voce per la 
prima volta a Trieste quale 
autore del balletto «Fantasie 
di Pinocchio» che il Teatro 
Verdi allestisce all’Audito- 
rium perle scuole a partire da 
venerdì 3 febbraio (alle ore 
11). «Fantasie di Pinocchio» è 
la felice riprova della sensibi- 
lità teatrale di Casagrande 
che lo scrisse in età giovanis- 
sima, a venticinque anni. 

Venne presentato in prima 
‘mondiale al Teatro delle No- 
vità di Bergamo e ottenne 
subito enorme successo di cri- 
tica e di pubblico. Il balletto 
entrò presto nel repertorio di 
alcuni fra imassimi complessi 
di danza europei e tiene da 
vari anni il cartellone nei tea- 
tri di Amsterdam, Praga, 
Brno e Mosca, dove è stato 
replicato per oltre cento sere. 

«Fantasie di Pinocchio» 
giunge ora sul palcoscenico 
dell'Auditorium nella coreo- 
grafia di Giancarlo Vantag- 
gio, lo stesso che portò il bal- 
letto di Casagrande al Festi- 


La «wonder woman» 


si è sposata 

LOS ANGELES — La «won- 
der woman» televisiva Lynda 
Carter si è sposata nel corso 
di una elegante cerimonia 
presenti 250 invitati tra cui 
grossi nomi dello spettacolo 
come Loni Anderson, Barbara 
Mandrell, Valerie Harper, Mi- 
ke Douglas. 

Lo sposo era Robert Alt- 
man, un avvocato 36.enne, 
presidente di una holding 
bancaria. 

La Carter, che ha 32 anni, 
‘ha terminato recentemente le 
riprese di uno speciale di va- 
rietà per la Cbs. Perl’attrice è 
il secondo matrimonio, 


val delle Nazioni di Sofia 

Il titolo del balletto indica a 
sufficienza l'argomento. Più 
che le avventure, saranno le 
fantasie del burattino di Col- 
lodi a divertire il pubblico con 
‘una compagnia che annovera 
la ballerina Susanna Proja nei 
panni del protagonista, Tuc- 
cio Rigano in quelli di Man- 
giafuoco, ‘mentre Nicole Po- 
tier (o Maria Luisa Rimonti) 
sarà la «Fata turchina», 
Domenico Nicolosi «Geppet- 
to», ed ancora Armando Gala- 
ti (Mario D’Addezio), Giusep- 
pe La Mantia (Herbert Kinz), 
Giuseppe Principini, Paolo 
Duro (Marcello Ferrara) e 
Giusi Monza (Adele De An- 
gelis). 

L'allestimento è stato idea- 
to da Giovanni Licheri, e rea- 
lizzato per le scene dallo sta- 
bilimento «Scenografia Oggi» 
e per i costumi della Sartoria 
e dall’attrezzeria del Teatro 
Verdi. 


uando non c'è 


anche q 


temporanea, dei «Sei perso- 
naggi» con Bosetti e dello 
spettacolo dell’anno, «’Na se- 
ra è Maggio», domani stesso 
la prima nazionale a Prato di 
‘un Brecht che promette scin- 
tille e sfavillii (anche polemi- 
ci), quell’«Artur Ui» che il re- 
gista Giancarlo Sepe minac- 
cia di presentarci in versione 
«musical-comedy». broad- 
wayana. 

Il tutto, mentre nell’austero 
palazzo Medici-Riccardi, al- 
cuni dei più autorevoli rap- 
presentanti del teatro italia- 
no — di quelli, almeno che 
vengono chiamati gli addetti 
ai lavori — erano riuniti a 
convegno sulle sorti della 
drammaturgia contempora- 
nea in rapporto agli Enti di 
‘produzione pubblica (a rap- 
presentare Trieste ‘c’erano, 
assieme a Sergio D’Osmo, lo 
stesso Rosso reduce dal pre- 
mio Pirandello assegnatogli 
lunedì a Palermo, il regista e 
aiuto-regista Guicciardini e 
Brandolin). 

Bene. Un diluvio scroscian- 
te, d’affetto, di commozione, 
di sempiterna gratitudine a 
Eduardo, di buon auspicio 
per la sua guarigione, e un 
diluvio d’applausi per la pro- 
tagonista di «Bene mio e core 
mio», l’intrepida, ‘spavalda, 
ringhiosa, umanissima Isa 
Danieli che da Eduardo e De 
Simone, passando per Streh- 
ler, è riapprodata a quella 
storica «napoletanità» del 
nostro teatro che proprio in 
Eduardo e la sua intera fami- 
glia (ma prima di lui, in Scar- 
petta e Petito) e poi nelle rivi- 
sitazioni settecentesche, nella 
sempiterna sceneggiata, nel- 
l’ultimo giovane teatro nato 
all’ombra del Vesuvio ha co- 
nosciuto una linfa vitale che 
accomuna appunto i fratelli 
Maggio ai giovani fratelli 
Santella, le «tammurriate» a 
Valentino Orfeo, Carlo Cec- 
chi, al brechtiano Gennaro 
Vitiello. 

«Bene mio e core mio», gli 
innamorati di Eduardo lo co- 
noscono un po’ tutti. E” una 
farsa cupa, tragicomica, dove 
l’allegra risata è sempre vitti- 
ma di una feroce e caustica 
melanconia. E° la semplicissi- 
ma storia di un’ancor giovane 
zitella e del suo autoritario 


PER TRE GIOVEDÌ DA DOMANI 


Febbraio al Cristallo 


tra «video» o «promo» 


TRIESTE — Quasi un anno 
dopo l’esordio cittadino'al Ci- 
nema Ariston, ritornano da 
domani i «video», questa vol- 
ta sull'onda di un successo 
che ha fatto di questo nuovo 
‘mezzo espressivo uno dei casi 
‘musicali dell’anno appena 
passato. 

Durante la prima metà del 
mese di febbraio, la rassegna 
«Teatro Musica Film, organiz» 
zata al Teatro Cristallo dagli 
operatori della Contrada, pro- 
pone al pubblico tre giovedì 
dedicati ai «video», in colla- 
borazione con l’agenzia Theo- 
reality. 

Si comincia domani, con if 
balletto «Catherine Wheel», 
in prima visione per Trieste 
(ma già visto nella rassegna di 
Staranzano, l'estate scorsa). 

Si ‘tratta di uno spettacolo 
nato dalla collaborazione fra 
David Byrne (leader dei Tal- 
king Heads e compositore ge- 
niale) e la coreografa Twila 
Tharp (quella del musical 
«Hair»). 

Si compone'di due parti: la 
prima mette in scena le manie 
e icomportamenti stereotipa- 
ti dell'americano medio degli 


anni Ottanta, la seconda si 
intitola «The golden act» ed'è 
la parte più acrobatica e vir- 
tuosistica. La visione è com- 
pletata da un’intervista conla 
coreografa americana. 

Nei prossimi due giovedì, il 
9 e il 16 febbraio, saranno di 
scena i «videorock» veri e pro-. 
pri. La selezione del giorno 9 
comprende dei «promo» («vi- 
deo», cioè, realizzati in studio, 
per supportare promozional- 
‘mente l’uscita di un disco) dei 
Rolling Stones, dei Police, di 
Neil Young, Eurythmics, Paul 
McCartney, Michael Jackson, 
Jackson Browne e Billy Joel. 

La selezione del 16, invece, è 
dedicata ai «video» realizzati 
dal vivo: si potranno ammira- 
re Frank Zappa, i Doors e i 
Clash. Per ogni giovedì, sono 
previste tre visioni: alle ore 
18, 20 e 22. 


H «OH SUSANNAH» — 
Stephen Foster, il musicista e 
compositore considerato il 
«padre» della musica folk 
americana autore dell’indi- 
‘menticabile «Oh Susannah», 
è stato ricordato a Pittsburg, 
in Pennsylvania, a centoventi 
anni dalla morte. 


fratello, 

Il tutto senza falsi sentimen- 
talismi, senza languori, con 
anzi un acre fondo di crudele 
verismo che la regia di 
Eduardo ha ritagliato come 
se fosse lui stesso, in:scena; a 
recitarsi. 

Invece, oltre alla‘ straordi- 
naria Isa Danieli, alla‘ «Per- 
gola» di Firenze recitavano 
Piero Di Iorio nel ruolo che fu 
di Eduardo, Elisa Valentino, 
il redivivo Nunzio Gallo, An- 
tonio Ferrante e un formida- 
bile caratteristica estratto let- 
teralmente dai «bassi» napo- 
letani, Gigi De Luca. 

Altro che «bene» e «core», 
mio e nostro, questa è una 
rattrappita cattiveriosità mal 
celata dentro le viscere, una 
smorfia. di dolore atavico î 
faccia‘a Posillipo. ù 

Giorgio Polacco 


Marisa Sannia 


pubblico giovanile per aver 
suonato in molte tournée a 
fianco di Lucio Dalla (sono il 
cantante e tastierista Gaeta- 
no Curreri, il chitarrista Ric- 
ky Portera, il bassista Marco 
Nanni, il pianista Fabio Libe- 
ratori, e il batterista Giovanni 
Pezzoli, che però si è recente- 
mente infortunato e domani 
‘sera sarà sostituito da Massi- 
mo Cappa; presentano la can- 
zone «Allo stadio»). 

Tre cantanti che devono 
proprio alla rassegna sanre- 
mese la loro notorietà sono 
Donatella Milani, Fiordaliso e 
Mario Castelnuovo. La prima 
ha sorpreso tutti l’anno scor- 
so, piazzandosi alle spalle di 
‘Tiziana Rivale, pur essendo 
anch'essa un’esordiente. Pre- 
senta la canzone «Libera». 

La seconda è al suo terzo 
Festival consecutivo: dopo 
«Una sporca poesia» e «Ora- 
mai», questa volta canta 
«Non voglio mica la luna». 
Castelnuovo, infine; ha esor- 
dito due anni fa con «Sette fili 
di canapa», dopo essersi mes- 
so in, luce nel. programma 
«Domenica In» con la canzo- 
ne «Oceania». Domani sera 
presenta «Nina», un brano del 
quale ha scritto testo e mu- 
sica. 

Altre tre big che tornano a 
Sanremo dopo avervi parteci- 
pato l’anno scorso sono Pupo 
(chiamato a sostituire all’ulti- 
mo momento Loretta Goggi, 
con il brano «Un amore gran- 
de»), Toto Cutugno (che l’an- 
no scorso vinse:la classifica 
Totip con «L'italiano»; pre- 
senta <Serenata»); e Christian 
(canta «Cara»). 


IL REGISTA DOMANI: ALL’ITALO-AMERICANA 


Però: «Prima arrivo io 


poi forse lo spettacolo» 


‘TRIESTE — Al suo esordio 
come regista teatrale, Franco 
Però ha colpito due difficili 
bersagli: superare con molto 
successo il debutto «in gran- 
de» all’Eliseo di Roma e por- 
tare tempestivamente sulle 
scene italiane un testo con- 
temporaneo di un autore 
americano, tradotto con non 
comune intelligenza. 

Si tratta di «American Buf- 
falo», uno degli spettacoli più 
apprezzati a Broadway nella 
scorsa stagione (il suo autore, 
David Mamet, ha appena rice- 
Vuto l’«oscar» inglese per il 
teatro) che Franco Però ha 
messo in scena nell'autunno 
con il Teatro Popolare di Mes- 
sina e dovrebbe arrivare a 
Trieste questa primavera. 

Tanto più è auspicabile la 
presentazione di «American 
Buffalo» sulle scene cittadine 
poiché è triestino il regista 
Franco Però, formatosi come 
attore prima a Trieste e poi 
alla scuola di Aldo Trionfo a 
Roma. 

L'incontro decisivo per la 
sua carriera è stato però quel- 
lo con Gabriele Lavia di cui è 
stato aiuto. per più di quattro 


In attesa che lo spettacolo 
arrivi in tounée, sarà comun- 
que possibile sapere di più su 
questa esperienza dallo stesso 
regista in un incontro che 
l'Associazione italo- 
americana ori per do- 
mani, giovedì 2 febbraio, alle 
19 nella sede di via Roma 15. 


Cercansi giovani 


per orchestra italiana 


ROMA — Il Ministero della 
pubblica istruzione - ispetto- 
rato per l’istruzione artistica - 
in collaborazione con il Mini- 
stero degli affari esteri (Dire- 
zione generale delle relazioni 
culturali) e la Rai hanno in- 
detto un «Concorso nazionale 
per la costituzione di una or- 
chestra sinfonica giovanile 
italiana» valevole anche per 
la partecipazione di elementi 
italiani all’Orchestra dei gio- 
vani della Comunità europea 
(Ecyo-1984). 

Il termine per la presenta- 
zione delle domande scade il 
31 gennaio 1984. 

Conservatori ai quali vanno 
indirizzate le domande: Mila- 
no, conservatorio Giuseppe 
Verdi, via del Conservatorio, 
12, Cap 20122; Firenze, con- 
servatorio Luigi Cherubini, 
piazza delle Arti, 2, Cap 50122, 


Una «voce» country 


debutta nel cinema 


KNOXVILLE — Barbara 
Mandrell, una delle più belle 
voci della country-music ame- 
ricana debutta nel cinema. 
Sarà una coraggiosa geologa 
che profonde coraggio, ener- 
gie e conoscenze scientifiche 
per salvare una cittadina mi- 
nacciata dall'incendio verifi- 
catosi nel pozzo di una minie- 
ra di carbone. 

Il film, intitolato «Coal Fi- 
re» e realizzato dalla «Cbs» si 
avvarrà della regia di Gilbert 
Gates che ha firmato: tra le 
altre pellicole come «Summer 
Wishes» e «Winter Dreams». 

‘Barbara Mandrell, che ha 35 
anni, è stata insieme alle 
sorelle Louise ed' Irlene la 
‘mattatrice del programma te- 
levisivo della «Nbc» «Barbara 
Mandrell and the Mandrell Si- 
sters» andato in onda nel 1981, 


Appuntamenti 


Tra le «vecchie conoscenze» Marisa Sannia, Iva Zanicchi e l’intramontabile Bobby Solo 


SANREMO — E siamo alla | diritto nel girone dei big l’an- | 


Chi invece non si faceva 
vedere da diverso tempo, né a - 
Sanremo né da altre parti, è 
Marisa Sannia: seconda al Fe- 
stival del ’68, con «Casa bian- 
ca», domani sera la cantante » 
sarda presenta «Amore amo-. 
re». Con lei, sempre fra le 
«vecchie conoscenze», ci sono 
Iva Zanicchi (ben tre vittorie 
nelle precedenti edizioni, tar- 
gate ’67, 69 e ’74; canta «Chi 
mi darà»), Patty Pravo (con 
«Per una bambola» tenta un. 
rilancio rimandato di anno in 
anno), Riccardo Del Turco 
(dopo un’assenza di tredici 
anni era riapparso al Festival 
nell’82, con.«Non voglio ali», e 
stavolta canta «Serena alie- 
nazione»), e l'intramontabile 
Bobby Solo (quest'anno pre- 
senta «Ancora ti vorrei»). 


Per concludere il quadro 
mancano quattro nomi. In- 
nanzitutto la coppia Al Bano 
e Romina Power, secondi 
nell’82 con «Felicità», e decisi 
a ritentare il colpo grosso que- | 
stanno con «Ci sarà». Poi 
Drupi e Anna Oxa, anch'essi 
presenti al Festival di due 
anni fa, e che stavolta canta- 
no rispettivamente «Regala- 
mi un sorriso» e «Non scen- 
do». Infine Alberto Camerini, 
idolo degli ‘adolescenti, che 
esordisce nella città dei fiori 
con «La bottega del caffè». 


Carlo' Muscatello 


Il Festival 
di Sanremo 
rischiava 
di «saltare» 


ROMA — È praticamente» 
scontato: il Festival di Sanremo | 
non. sarà bloccato dal pretore 
Bonaccorsi come aveva chiesto 
con un provvedimento d'urgen- ‘ 
za il discografico napoletano 
Antonio Taccogna, assistito dal- © 
l'avv. Giannì Massaro. 

A conclusione dell'istruttoria 
di ieri Taccogna, visti i risultati 
dell'indagine fatta dal magistra- | 
to, ha dichiarato di ritirare ilsuo+ 
ricorso riservandosi comunque | 
sia in sede civile che in sede. 
penale qualsiasi iniziativa. È 

Dall'esame dei fatti avvenuto | 
ieri è comunque emersa l'estra- 
neità alla vicenda giudiziaria del 
«patron» del Festival Gianni Ra- 
vera. Parti in causa restano di 
conseguenza Antonio Taccogna 
e il marchese. Antonio Gerini 
che, secondo i termini della ver- 
tenza avrebbe promesso. al di- 
scografico una certa partecipa- 
zione alla gara canora Sanreme- 
se che comincerà domani. 

Alla rinuncia del ricorso hon si 
è però associato ieri l'avv. Gior- 
gio Assumma, rappresentante 
della società (e di conseguenza 
di Gianni Ravera) Publi-Spei che - 
organizza la manifestazione ca- 
nora. Assumma, rilevando che, 
in seguito alla vertenza, Ravera 
ha ricevuto notevoli danni, ha 
chiesto al pretore di pronunciar- 
si comunque sul ricorso ristabi- 
lendo anche la completa estra- 
neità alla vicenda di Ravera. 

A quanto si è appreso il magi- 
strato deciderà oggi. E 
La vertenza — ricordiamo— 
tra origine dal ricorso che Tac- 
cogna, amministratore unico 
delle case discografiche napole- 
tane «Bbb Record» e «Showmu- 
sic», ha presentato il 26 gennaio - 
scorso al pretore chiedendo un | 
provvedimento d'urgenza per 
ottenere, in via principale, che 
quattro suoi cantanti fossero - 


‘ammessi al festival e, in subor- | 


dine, che la manifestazione fos- 
se sospesa, 


Martedì il «Giro di vite» 


TRIESTE — E? entrata nella fase conclusiva delle prove al ‘ 


Teatro verdi la sesta opera della stagione lirica; si tratta di quel 
«Giro di vite» che è considerato il capolavoro di Benjamin 
Britten. E' questa la seconda opera del musicista inglese che | 
Viene data al Verdi dopo il «Peter Grimes» del 1960. L’opera . 
‘andrà in scena martedì prossimo alle ore 20, sarà diretta dal 
maestro Ettore Gracis ed avrà quale regista Virginio Puecher. 
Questa novità triestina, sarà presentata e commentata da 
Gianni Gori lunedì alle ore 18 nella Sala del Ridotto. 


Oggi Sfetez-Rittmeyer al Cca 

TRIESTE — Oggi alle 18.30, nella sala di via San Carlo, per 
i Cca, il duo di corno e pianoforte Andrea Sfetez e Giorgio 
Rittmeyer, interpreterà musiche di Danzi, Beethoven, Paul 
Dukas e Giulio Viozzi. Ingresso libero al concerto. 


Film di Resnais al cinema d’essai 


‘TRIESTE — Il cinema d'essai triestino dell’Aiace presenta 
solo oggi all’Alcione il film di Alain Resnais «Mon Oncle 


d’Amerique». 


H , 
«Trieste quiz» all’Ippodromo 

TRIESTE — Oggi dopo le 22 al Ristorante piano ‘bar 
dell’Ippodromo di Montebello prosegue il primo torneo provin- 
ciale a squadre «Trieste Quiz». 


gratuite (tel. 767613). 


Ning ) È 
Domani l’incontro con «Siegfried». 

TRIESTE — Domani alle 18.30 nella sala di via S. Carlo, 
avrà luogo l’incontro con gli interpreti del «Siegfried» in scena 
al Verdi. Libero accesso alla. manifestazione. di $ 


«Il principe della città» alla Cappella 

TRIESTE — Da domani a domenica (ore 18 e 21) alla 
Cappella Underground si proietta «Il Principe della città» di 
Sidney Lumet con Treat Williams. 


Ingresso: libero, iscrizioni 


i MT To E 


ROLL a 


TOIRE RS ha IS li 


Mercoledì, 1 febbraio: 1984 


IL PICCOLO 2 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 


Tg 1 - Flash. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


15.00 
15.30 
16.00 


16.50 
17.00 
17.05 
18.00 


Tg 1- Flash. 


Nord. 
18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 
21.20 
22.35 
22.45 
22.50 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


10.00 
12.00 
13.00 
13.30 
14.15 


14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg 2 - Ore tredici. 


Tandem... 
mario. 
Tg 2 - Flash. 


16.30 
17.00 
‘17.30 
17.35 
17.40. 


Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 


1 18.15 
quadri. 
18.30 Tg 2 - Sportsera. 


18.40 


19.45 
20.30 
21.45 
22.45 
22.55 


Tg 2 - Stasera. 


23.55 Tg 2 - Stanotte. 


10.00 
15.20 


16.00 


1.a parte. 
16.30 
N puntata. 
17.20 


17.50 
18.25 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 


22.20 
23.10 


L'orecchiocchio. 
Tg 3. 


seppe Colombo. 


Tg 3. 


Telequattro 

8.50: «Cara cara»; 09.20: «Febbre 
d’amore»; 10,15: «Ménage all’ita- 
liana», film; 12.00: Gli eori di 
Hogan: «Col cinema scapperai»; 
12:30: Strega per amore: «Jekill 
Jeannie è Hide Jeannie»; 13.00: 
Bim bum bam; 13.50: «Cara ca- 
Ta». — «Febbre d'amore» — 
«Aspettando il domani»; 16.00; 
Bim bum bam, con Paolo, Licia e 
Uan; 18.00: Ta magnetoterapia 
Ronefor; 18.30: Sì 0 no, mercati- 
No telefonico (replica); 19.30: 
Fatti e commenti; 20.00: Il tuli- 
Pano nero: «Il ritorno del tulipa- 
No nero»; 20.25: «OK! Il prezzo è 
Riusto», con Gigi Sabani; 22.10: 
«Non tirate il diavolo per la co- 


Teleantenna 


15,30: Film della serie «Grandi di 
leri»: John Wayne: «Ombre ros- 
Se»; 17.02; Cartoni animati: «Ju- 
lie, rosa di bosco», «La piccola 
Nell»; 17.50: Documentario «Cie- 
lo e spazio»: «Storia della con- 
Quista dello spazio» 1.a parte; 
18.25: Telefilm della serie «Padre 
€ figlio, investigatori speciali»: 
«Il perdente»; 19.30: Rubric: 
“Trieste, quale turismo?»; 20.1 
Tele Antenna notizie; 20.40: 
«Teatro in Tv»: «La locandiera» 
di Carlo Goldoni; 22.30: Telefilm 
della serie «Skag»: «Gatto sel- 
Vaggio», 1.a parte; 23.20: Tele- 
film: «Dottori agli antipodi»; 
23.45: Notturnino abat-jour: 
23.48: Tele Antenna notizie. 


Telefriuli 


12: «Insieme», rubrica; 12.45: Te- 
legiornale; 13.00: «Lassie», tele- 
; 13.30: «La vita che sogna- 
Va», film; 16.15: «Spaziotto», car- 
toni animati vari; 18.55: «Las- 
sie, telefilm; 19.25: Oroscopo di 
mani; 19.80: Telegiornale; 


20.00: Telefilm; 20.30: «Scusa, me 


1 
22.2, 


Tm 


18.30: rilm: «All'ultimo minu- 
to»; 20,00: Film; 21.30: Telefilm 
della serie Combat; 22.20: Film: 
“Agente "393" massacro dia- 
Tanti»; 23.40: Film. 


TV Capodistria — 
® Confine aperto, trasmissione 
plineua slovena; 16.30: Confine 


‘ape; n 
Slover trasmissione in lingua 


0 ‘Na; 17.00: Tg - Notizie; 
me, 5: Ty scuola: Il sonno, docu: 
Ntario della serie Il corpo 

i Bio 0; 17.30: «Controspionag- 
1850 lama ‘Scotland Yard»; 
‘50; «La principessa Zaffiro», 
19,302) animati; 19.25: Zig-zag; 
(0: (Tg - Punto d'incontro; 

or, Dieci minuti in musica; 
20,30; Panorama culturale; 
della, «Il povero Wally», telefilm 
toggi. SIE Ryan; 21.20: Tg - Tut- 
Canzone 90: La Francia nella 
Cumentgn ii puntata; 22.00: Do: 


Capitol. 93.a puntata. 
in partenza. Notizie, curiosità, som: 


da», film; 24: «La taglia», film. i 


RAIUNO 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno. 


Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata. 

Il mondo: di Quark. A cura di Piero Angela. Alla 
scoperta del comportamento animale. 3.a puntata: 
La ricerca dell’intelligenza. 

Mazinga Z. Cartone animato. 

Dse: Il carbone. Gassificazione e liquefazione. 
Cartoni magici. In viaggio con gli eroì di cartone 
tra fumetti, musica e altre fantasie. Sandybell: Il 
cammino del giornalista. 

Oggî al Parlamento. 


Forte fortissimo tv top. 
Tg 1 - Cronache. Nord chiama Sud, Sud chiama 


Il giovane dottor Kildare. Telefilm: «Tumulti». 
Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Tribuna politica. Conferenza stampa Psi. 
All'ombra della grande quercia. 2.a parte. 


Appuntamento al cinema. 

Mercoledì spori. Milano: atletica leggera. Italia- 
Urss-Spagna indoor. Al termine: 

Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento! Che tempo fa. 


RAIDUE 


Televideo, pagine dimostrative. 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames. e: 
Paroliamo; Scooby Doo e i quattro amici più, 
cartoni animati: Una notte di terrore. 

Dse follow me. 52.a trasmissione: 

Visite a domicilio. Anatre inquinate, telefilm. 


Vediamoci sul due. La coppia si confessa. Sistemo- 
ne flash. Dolce casa. Musica maestro. Giallo play. 
Spaziolibero: i programmi dell’Accesso. Confeder- 


Le\strade di San Francisco. Telefilm. «Nessun posto 
dove nascondersi». — Meteo 2, previsioni del tempo. 
Tg\2.- Telegiornale. 

Colombo, telefilm «Un delitto perfetto». 

Primo piano. La Pira, testimone di pace, 


Dedicato al balletto. La magia della danza, rifles- 
sioni di Margot Fonteyn. 2.atrasmissione. Flusso e 
tiflusso. Con Mikhail Baryshnikov. 


RAITRE (regionale) 


Televideo, pagine dimostrative. 

Viterbo: pallacanestro femminile. Sivs Viterbo- 
Pernik Sofia. Coppa Europa Ronchetti. 

Dse: Schede-urbanistica. Il filo dell’utopia: residen- 
ze operate nella prima industrializzazione italiana. 


Orgoglio e pregiudizio (1957), di Jane Austen. 5.a 


Dse: Ritratti ‘di filosofi del Novecento. Benedetto 
Croce, storico e filosofo della libertà. 
Maria Caria in concerto. 


Vita da scienziato. 3.a puntata: incontro con Giu- 


Dse: Materiali dìdattici. Obiettivo Su... î protagoni- 
sti dell’aria. 1.a parte. 

Ulisse (1954), film. Regia di Mario Camerini. Con 
Kirk Douglas, Silvana Mangano. 

Delta. La chimica nella mente. . 


e I mm 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino, conduce Aba 
Cercato; 9: Teleromanzo: «Una 
Vita da vivere»; 10.00: Rubriche; 
10.30: Telefilm della serie Alice; 
11.00: Rubriche; 12.00: «Help», 
gioco musicale condotto da Ste- 
fano Santospago; 12.30: «Bis», 
gioco. a quiz condotto da Mike 
‘Bongiorno; 13.00: «Il pranzo è 
servito», gioco a quiz condotto. 
da Corrado; 13.30; Teleromanzo: 
«Sentieri»; 14.30: Teleromanzo: 
«General Hospital»; 15.30: Tele- 
Tomanzo: «Una vita da vivere»; 
16.50: Telefilm della serie Haz- 
Zard: «Come ai vecchi tempi»; 
18.00: Telefilm della serie «Il mio 
‘amico Arnold»; 18.30: «Pop- 
corn», spettacolo musicale con- 
dotto dalla Band of Jocks; 19.00: 
‘Telefilm della serie Arcibaldo; 
19.30: «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello 
con Simona Mariani ed’ Enzo 
Liberti; 20.25: Telefilm della se- 
rie Kojak: «Bianco e freddo na- 
tale», con Telly Savalas; 21.25; 
Film: «Corleone»; 23,25: Canale 
5 News; 00.25: Film: «Tra due 
fuochi». Li 


Telebarbara ' 


9.30: «Mister Abbot e famiglia», 
telefilm; 10.00: «Virginie», tele- 
film; 11.00: «Anime sporche», 
film; 12.20: «Fantasilandia», te- 
lefilm; 13.20: «Maria, Maria», te- 
lenovela; 14.00: «Magia», teleno- 
vela; 14.50: «Come divenni pa- 
dre», film; 16.20: Cartoni anima- 
ti; 17.20: «Cuore», cartone ‘ani- 
‘mato; 17.50: «Lobo», telefilm per. 
ragazzi; 18.50: «Marron glacé», 
telenovela; 19,30: «M’ama non 
m'ama», gioco a quiz con S, Ciuf- 
fini e M. Predolin; 20.25: «Un 
‘milione al secondo», condotto da 
Pippo Baudo; 23.30: «Slalom», 
rubrica sportiva; 24.00: «A tutto 
gas», replica; 00.30; «Il mistero: 
dell'Isola dei gabbiani», film. 


Telepadova 


10.00: «Peyton Plàce», sceneg- 
giato, con D. Malone e R. O’Neal; 
11.00: «I Sullivan», sceneggiato; 
12.00: «Buck Rogers», telefilm; 
13.00: Cartoni animati; 14.00: 
«Peyton Place», sceneggiato; 
15.00: «Kingston», telefilm con 
Raymond Burr; ‘16.00: «Medical 
Center», telefilm; 17.00: Cartoni 
animati; 19.30: «Buck Rogers», 
telefilm; 20.20: «Aprile a Parigi», 
film; 22.00: «Spy Force», tele 
film; 23: «Kingston», telefilm; 


î 24.00: «A chi tocca, tocca», film. 


Tpn 
18.30: «La famiglia Addams», te- 
lefilm; 19.00: «Star Trek», carto- 
ne animato; 19.30: TpN crona- 
che, notiziario; 20.00: «Heidi», te- 
Jefilm; 20.30: «Una storia ameri- 
«cana», film; 22.00: Cronache not- 
te; 22.05: «Le spie», telefim]; 
23.00: «Hitchcock», telefilm; 
23.50: Cronache notte; 24.00: 
«Giornate intime di una giovane 
donna», film. ; 


. a Duino (replica); 8.40: Matinée 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
‘e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 17.58, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20.58, 22.58; Notiziario del Grl in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci; 6: Segnale orario - L'agenda 
del Grl; 6.06: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per ì camionisti; 7.15: Grl lavo- 
To; 7.30: Edicola del Gr; 9: Silva- 
na Gaudio presenta Radio an- 
ch'io 84; 10.30: Canzoni nel tem- 
po, di R. Nissin; 11: Grl spazio 
‘aperto di P. Bellucci; 11.10: «Il 
diavolo a Pontelungo» di R, Bac- 
chelli (8), adattamento e regia di 
G. Morandi; 11.30: Top story: 
fatti, misfatti e retroscena della 
musica leggera italiano, regia di 
A. Buscaglia; 12.03: Via Asiago 
tenda (stesso cast di lunedì); 
13.20: La diligenza di O. Bevilac- 
qua; 13.28: Master - Speciale 
Sanremo; 13.56: Onda verde Eu- 
topa; 15.03: Radiouno per tutti: 
Habitat, di L. Matti; 16: Il pagi- 
none, di G. Neri; 17.30: Radiouno 
Ellington ’84: I grandi solisti; 18: 
Obiettivo Europa, di G. Liucci; 
18.30: Musica sera; microsolco 
che passione, di S. Capri; 19.15; 
Ascolta si fa sera; 10.20: Audio- 
box Urbs - Spazio multicodice di 
P. Fava: L'odissea di John Run- 
nighan; 20: Operazioni teatro: 
«Gili immortali» di C. Steni, regia 
di Gianni Buscaglia; 21.03: «Il‘ 
corricolo»: Alessandro Dumas a 
Napoli, di Belisario Randra, re- 
gia di Gennaro Magliulo; 21.27: 
Dieci minuti con...; 21.37: Musica 
notte, musicisti d’oggi: Irma Ra- 
vinale; 22.14: Diretta da Milano - 
Stanotte la tua voce, di P. Braca- 
lini; 22.45: Autoradio flash peri 
‘camionisti; 22.50: Oggi al'Parla- 
mento; 23.05-23.28: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gri in brève - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Gril; 19.15: Stereosera; 19.35: 
Stereoclassic; 20.30-21.30: Gri in 
breve - Onda verde notizie; 20.32: 
Superstereouno; 22.30: Stereo- 
domani; 22.50: Onda verde; 23; 
Grl ultima edizione; 23.05: Pia- 
no bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30;. 
6.02: I giorni, con Antonio De 
Benedetti; 7: Bollettino del ma- 
re; 17.20: Parole di vita, di mons. 
S. Maggiolini; 8: Dse. Infanzia 
come e perché, di C. De Serta; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi, con 
G. De Luca; 8.45: Alla corte di Re 
‘Artusi, regia di M. Mirabella; 
9.10: Tanto è un gioco, regia di R. 
Zanetto; 10: Speciale di P. V. 
Porcacchia; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali .- Onda. verde regione; 
12.45: Michele Gammino; Disc 
game, regia di F. Guerrino; 15: 
Radio tabloid, scritto e diretto 
da M. Matteoli; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16.35: C. Lippi e B. Pavarot- 
ti: Due di pomeriggio, quotidia- 
‘no giovane di musica; 18,32: Le 
‘ore della musica con Laùra Pa- 
dellaro; 19.50: Gr2 cultura; 19.57: 
Il convegno dei cinque; con L. 
Liguori; 20.45: Viene la sera... 
musica ‘per uno strumento; 21: 
‘Radiodue sera jazz; 21.30-23.28: 
‘Radiodue 3131 notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22:30: 
‘Bollettino del mare, 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18,19: Gr2 radiosera - 
Appuntamento. flash; 16.05: «I 
‘magnifici dieci»; 19.50-23.59: Ste- 
reosport; 20.30: Stereodue. clas- 
sic; 21: Gr2 appuntamento flash: 
21.30: Disconovità, il d.j. ha scel- 
to per voi; 22.30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45,, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45) 
23.53; 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina, con G. Sotero; 10: 
Ora «D», dialoghi in diretta dedi- 
cati alle donne; 12.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale a 
cura di ‘P. Donati: 15.18: Gr3 
cultura, di M. Magaldi; 15.30: Un 
certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17-19; Spaziotre; 21: Rasse- 
gna; delle riviste: A. Fantoni, 
‘scienze fisiche; 21.10: Ritratto di 
Brahms di G. F. Vinay (14); 
22.15: Pagine da «Il noviziato» di 
Wilhemmeister,. di W. Goethe, 
lettera di L. Castellitto, regia di 
F. Di Dio; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde: 
5.45: Il giornale dall'Italia: 


Radio regionale 


'7.30-7.55: Rai Regione. Giornale 
Tadio del Friuli/Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.35-12.58: 
Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli/Venezia Giulia; 13.30: La 
specule; 14.45-14.58: Rai Regio- 
ne. Giornale radio del Friuli/Ve- 
nezia Giulia; 18.30-18.58: Rai Re- 
gione. Giornale radio del Friuli/ 
Venezia ‘Giulia. sone 
Trasmissione in lingua slovena 
- 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; nell’interval- 
lo (7.40): La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco. Da Muggia 


musicale; 10: Gr e rassegna della , 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; nell’inter- 
vallo (11-11.15): Trasmissione 
perla scuola elementare - I cielo; 
11.30-13: Contenitore meridiano. 
Pagine letterarie; 12: Alla vigilia 
della Seconda guerra mondiale; 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
‘orario - Gr; 13.20-17: Pomeriggio 
radio. I nostri cori alla rassegna 
dell’Associazione cori patroc- 
chiali sloveni di Trieste; 13.40: 
Collage musicale; 14: Gr; 14.10: 
Romanzo! a puntate. Jaroslav 
Masek: «Il buon soldato Svejk 
nella Prima guerra mondiale»; 
14.35: Country-Club; 15: Distora- 
ma; 16: L'integrazione dei bam- 
bini handicappati nella scuola 
normale (replica); 16.30: Propo- 
ste e riproposte; 17: Gre cronaca” 
‘culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: I Turchi in Slovenia; 18.30: 
Immagini musicali: Jam session; 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. di 


Oggi sul piccolo schermo 


«Ulisse» di Camerini 


Kirk Douglas 


«Ulisse» (Raitre, ore 20.30) 
— Va.in onda questa sera per 
il ciclo «La grande avventura» 
il film diretto da Mario Came- 
rini nel 1954 che ha fra gli 
interpreti Kirk Douglas, Sil 
vana Mangano e Anthony 
Quinn, e dura un'ora e cin- 
quanta minuti. Dunque, ter- 
minato l’assedio di Troia, il re 
di Itaca, Ulisse, cerca a lungo 
di tornare nell'isola natia. Per 
riuscirci come tutti sanno do- 
vrà affrontare mille pericoli e 
traversie, dal gigantesco ci- 
clope Polifemo alle misteriose 
sirene eccetera eccetera ecce- 
tera. *** 


«All'ombra della grande 
quercia» (Raiuno, ore 21:20) 
‘— Seconda puntata dello sce- 
néggiato che ha come prota- 
gonisti Irene Papas, Enrico 
Maria Salerno, Massimo Ra- 
nieri, Jenny Tamburi e Susan- 
na'Martinkova. In cui vedre- 
mo come il matrimonio tra 


«Le bal» di Scola 


candidato al «Cesam 


PARIGI— «Le bal» di Etto- 
Te Scola è tra i principali film 
candidati al «Cesar» per il 
‘miglior film dell’anno che sa- 
tà attribuito il 3 marzo pros- 
simo. 

Le altre pellicole in concor- 
so sono «A nos amours» di 
Maurice Pialat, «Coup de fou- 
dre» di Diane Kurys, «L’ete 
meurtrier» di Jean Becker e 
«Tchao: Pantin» di Claude 
Berri. 

Ettore Scola è candidato al 
«Cesar» quale migliore regi- 
‘sta assieme con Maurice Pia- 
lat, Jena Becker, Claude Berri 
rispettivamente per i film già 
citati e Frangois Truffaut per 
«Vivement. dimanche». 


REBUS (Frase: 5,8) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LA medico; Ltè; L lacci 


Marina e Fabio ben presto 
faccia naufragio. 

#** 
«Colombo» (Raidue, ore 
20.30) — Telefilm con Peter 
Falk intitolato «Assassinio a 
bordo». In ‘breve: Rosanna 
Wells, una ‘giovane ragazza 
che fa parte di un complesso 
musicale imbarcato su una 
nave da crociera, viene trova- 
ta uccisa nella sua cabina. 

kE 
<Un milione al secondo» 
> (Retequattro, ore 20.25) — 
Sandro Gamba, Nino D'Ange- 
lo, Gianni Morandi e Ami Ste- 
wart saranno tra gli ospiti 
della trasmissione quiz con- 
dotta da Pippo Baudo. Dirige 
l'orchestra Pippo Caruso. 
7 x 
«Il mistero. dell’isola dei 
gabbiani» (Retequattro ore 
0.30) — Un cruento giallo bri- 
tannico. girato nel 1966 da 
Freddie Francis con Suzanna 
Leigh e Frank Finlay, La tra- 
ma? Un vero... mistero. 
+ 
«Corleone» (Canale 5, ore 
21.25) — Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Stefano 
Satta Flores e Michele Placi- 
do sono fra gli interpreti del 
film di Pasquale Squitieri 
(1978, durata due ore), che 
racconta le vicende di Corleo- 
ne, in Sicilia, parallele a quel- 
le di due amici, divisi dal de- 
stino, 


All’interprete 
non piace 
come «muore) 


la protagonista 


NEW YORK — All’attrice 
Denise Alexander non piace il 
modo in cui Lesley Webber, il 
personaggio da lei interpreta- 
to, uscirà di scena nel popola- 
rissimo teleromanzo della 
Abc «General Hospital». 

Secondo copione, la dotto- 
ressa Weber morirà fuori 
schermo in un incidente stra- 
dale di cui i telespettatori sa- 
ranno informati nell'episodio 
mandato in onda il 9 marzo 
prossimo. { 

La Alexander ha salutato 
una settantina di fans invitati 
a un pranzo per il «congedo» 
di Lesley, conseguenza del 
mancato accordo tra l’attrice 
e la Abe sul rinnovo del con- 
tratto. 

Dopo la riunione, i fans so- 
no sfilati davanti agli studi 
della Abc con cartelli che por- 
tavano la scritta «Lasciate vi- 
vere Lesley», 

Denise Alexander ha detto 
| ‘agli ammiratori che avrebbe 


preferito per Lesley una mor- © 


te «meno cruenta», 


lame di coltellacci 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84, 
Venerdì alle ore 19,30 sesta rappre- 
sentazione (turni B/C) di «Sieg- 
fried» di R. Wagner. Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. 

‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 15,30 settima 
Tappresentazione (turni D) di 
«Siegfried» di R. Wagner. Diretto- 
te Matthias Kuntzsch, regia di Pe- 
ter Werhahn. 

TEATRO STABILE - POLITEA: 
MA ROSSETTI. Domani il Teatro 
Regionale Toscano presenta «La 
donna sul letto», due atti di F. 
Brusati, con Edmonda Aldini, 
Paolo Graziosi, Mauro Avogadro, 
Susanna Marcomeni, Claudio 
‘Mazzenga, regia di F. Brusati è 
G.P. Schlinkert. Scene e costumi 
di Schlinkert. In abbonamento: 
tagliando n. 5. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO -- 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi, domani e dopodomani alle 11 
«La rivolta contadina» di Ivan 
Pregelj. Domani alle 16 e dopodo- 
Îmani alle 9 e alle 10 «Cappuccetto 
rosso» di J. e W. Grimm. 
TEATRO CRISTALLO. Film: ore 
18, 20, 22: solo domani 2 febbraio 
Videodanza «The Catherine 
Wheel» il più bello dei videoballet- 
ti; coreografie di Twyla Tharp, mu- 
siche di David Byrne; (Talkin' 
Heads). Prezzo d’ingresso lire 
3.500. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA, Ore 10 - ÎI Stagione Ra- 
gazzi «A Teatro in compagnia», Il 
«Teatro di Piazza o d'Occasione 
di Prato presenta: «I nuovi viaggi 
di Gulliver». 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
764327, per soci). Da domani: «Il 
principe della città» e Pink Floyd. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
16,30 e 20.30: Il film più atteso 
della stagione «Fanny e Alexan- 
der» di Ingmar Bergman, con Per- 
nilla Allwin, Bertil Guve, Erlana 
Josephson, Ewa Froelig. Il nuovo 
capolavoro di Bergman, la sua 
opera più perfetta, più riccà di 
fantasia, di gioia di vivere e di 
allegria. V.m. 14 anni. Sì prega di 
non entrare a spettacolo iniziato. 
ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 9.30: «Apo- 
calypse Now», il capolavoro di 
Francis Ford Coppola, sul Viet- 
nam, con Marlon Brando, Martin 
Sheen, Robert Duvall. V.m. 14 an- 
ci Prenotare tel. 741093 ore 10-11 e 
20, 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 
valanga di risate, una valanga di 
musica, un film caldissimo per voi 
giovani: «Vacanze di Natale» con 
J. Calà, .C. De Sica, K. Huff, C. 
Amendola, A. Interlenghi. 
FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
L'ultimo successo di Paolo Villag- 
gio: «Fantozzi subisce ancora», 
con Anna Mazzamauro, regìa di 
Neri Parenti. Technicolor, per 
tutti. 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. Un 
grande film diretto da 4 grandi 
registi: Landis, Spielberg, Dante, 
Miller «Ai confini ‘della realtà». 
Viaggerete in un’altra dimensione 
verso un mondo fantastico le cui 
frontiere sono quelle dell’immagi- 
nazione. 
MIGNON. Ore 16, ult. 22.15: «Oc- 
chio, malocchio prezzemolo e fi- 
nocchio». Supercomicissimo con 
Johnny Dorelli, Lino Banfi e Janet 
Agren. 


Concorso nazionale 


per cantanti lirici 


MILANO — L'Associazione 
lirica e concertistica italiana 
(Aslico) lancia il XXXV ban- 
do di concorso nazionale per 
giovani cantanti lirici. 

Ai vincitori, il cui numero 
non è stabilito, viene offerta 
una borsa di studio per un 
corso. di sei mesi, tenuto da 
prestigiosi insegnanti, al ter- 
‘mine del quale è assicurato ai 
meritevoli il debutto in opere 
allestite appositamente. 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno. essere 
inviate all’Aslico, via Mazzini 
"7, Milano; oppure presso l’Isti- 
tuzione teatro lirico speri- 
mentale di Spoleto, via Gavi- 
nana 4, Roma, entro il 29 feb- 
braio 1984. 


IV. Festival dei Festival 


ARISTON 


Da oggi un grande avvenimento 
cinematografico: 
««.. Il film in cui Bergman esprime la 
vetta più alta della sua virtù creati- 
va... Senza un attimo di noia... 
anche se entrate tristi ne uscirete 
allegri». (Corriere della Sera) 
«Un! grande film perché fa ridere, 
piangere, riflettere, fantasticare». 
(Il, Giorno) 


unfilmdi 


INGMAR 
BERGMAN 


‘Gaumont 


Inizio ‘spettacoli ore 16.30 e 20.30 


NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Ragazzine maliziose» con le stu- 
dentesse più sexy della più porno 
delle scuole tedesche. Sever. v.m. 
18. anni. Domani: «Inquietudine 
morbosa di una moglie». 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Le viziose e il superdotato» una 
storia erotica ed'eccitante. Sever. 
v.m. 18 anni. Ù 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: «I 
paladini». Medioevo... tempo .di 
magia e mistero... di eroi e di 
codardi... di vita e di morte... di 
armi e di amori... 


AURORA, 16.30. Luce rossa!!! Per 
la regia di Joe D'Amato il super- 
Vietato «Hard sensation». Sconsi- 
gliato a coloro che non gradiscono 
il genere, Tecnicolor. 

CAPITOL. (Tel.726813). Ore 17 ult. 
21.45. In eccezionale proseguimen- 
to della 1.a visione, Alberto Sordi 
Nel suo divertentissimo film: «Il 
tassinaro». Technicolor. Per tutti. 
Ultime repliche, 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.20, 19,40 ult. 22: 
Sean Connery nel suo personaggio 
di sempre, James Bond agente 007 
in: «Mai dire mai». Per tutti. >. 
VITTORIO VENETO. 16.30. «Il 
mondo erotico di Olivia», Michéle 
Simonet, Francois Nocher. Porno. 
V.m. 18 anni. 

ALCIONE :- AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel. 796162. 15.30, 
17.40, 19.50, 22. Il capolavoro di 
Resnais: «Mon oncle d’Amerique» 
con G. Depardieu e Nadia Garcia. 
Premio speciale della giuria e pre- 
mio della critica internazionale a 
Cannes. Premio cinema nuovo. 
Colore. Per tutti. Domani: «Ameri. 
can. gigolò» con Richard Gere. 
LUMIERE D'ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: Un film di 
Stanley Kubrick «Arancia mecca- 
nica» con Malcom Me DowelliV.m. 
18. 

RADIO. 15.30 - 21,30: Un luce ros- 
sal rossa!! rossa!!! d’Oltre Oceano. 
«American love». Il porno che non 
trovi altrove! Vietato sev. min. an- 


i ni 18. 
GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Il tassinaro» con 
Alberto Sordi. Colori. 

CORSO, 17.30, 22: «Fantozzi subi- 
sce ancora» con P. Villaggio, A. 
Mazzamauro. Colori. 

VITTORIA. 17.30; 22: «Labbra in- 
saziabili». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. 18, 21: «Effi Briest» 
rassegna a cura del Centro Cultu- 
rale Pubblico Polivalente. 
EXCELSIOR. 18: «Florence super- 
sexymovie» Viet. min. 18 anni. 
PRINCIPE. Riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Cristine, la carne 
urla di piacere». Viet. min. 18 anni. 

CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 
PALMANOVA 


ITALIA. «Sogni mostruosamente 
proibiti» con P. Villaggio. 
GARIBALDI. «Voglie bagnate». 
V.m. 18 anni; 


sazona] 


Umberto Lupi al piano. Chiusi 


ca. Tel. 631713. 


RISTORANTI E RITROV 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


GIOCOTORNEO A SQUADRE TRIESTE QUIZ 


e ballo, stasera dalle 21.30, I Premio un'autovettura: Ristorante 
Piano Bar Ippodromo di Montebello, iscrizioni gratuite tel. 
187613. Ingresso libero. Nuova manifestazione provinciale per 
Trieste, coordinamento di Fulvio Marion. 


MENU DE RADICIO ROSSO 


Alla Galleria Fabris piazza Dalmazia. Tel. 68988. Chiuso lunedì. 


MENU DE RADICIO ROSSO 


‘Al Ristorante da Napoleone via Pozzo del Mare. Chiusò domeni- 


jo domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Mafalda 


> DR 
CRETINA! 


> 
seco 


RABBIA QUANDO 
MI PUNGE UNA DI 


VANER MOLTO FASTIDIO) 


JERI MI HA PUNTO 
UNA ZANZARA! 


GUADAGNARSI IL PANE! 


MA NON c'E' 
CONFRONTO/LA 
ZANZARA PUNGE PER) 


Ss Dovete prendere una decisione assicurate- 
vi che la scelta sia adatta a voi, non impe- 
gnatevi con leggerezza se non volete rimpianti; 
per alcuni c’è îl rischio di lasciarsi tentare da 
relazioni — d'affari o sentimentali —. poco 
chiare: non lanciatevi alla, cieca. 


‘na provocazione potrebbe spingervi a dire 
tutto ciò che pensate senza badare alle 
conseguenze. Prevalgono emozioni e sensazioni 
contrastanti, state alla larga dalle persone che 
‘hanno il «dono» di mettervi in crisi e «distraete- 
Vi» impegnandovi di più nel lavoro. 


Re di prender posizione in faccende che 

inon vi riguardano direttamente, si creereb- 
bero dei malumori che non vi sarebbero certo 
utili. La giornata avrà un andamento abbastan- 
za discordante, svagatevi in compagnia di gen- 
te simpatica, non affaticatevi. 


‘na situazione puo nascondere delle insidie 

0 alimentare pericolose illusioni; sganciate- 
Vi dalle abitudini che impediscono nuove aper- 
ture ma non correte rischi inutili, non guastate 
le buone possibilità con la precipitazione (0 con 
la presunzione di essere invulnerabili). 


(Giornata piuttosto impegnativa tanto per il 
lavoro quanto per la vita privata; potrete 
‘avere degli incontri o dei colloqui che mette- 
ranno in chiaro certe situazioni e vi permette- 
ranno di inquadrare meglio l'avvenire. Occupa- 
tevi di più della salute e dei nervi. 


N lasciatevi attirare dagli specchietti per 
‘allodole e non credete a coloro che parlano 
e promettono troppo, non esiterebbero ad abu- 
sare di certe debolezze del vostro carattere. 
‘Alcuni si trovano in una situazione caotica: non 
perdete la bussola e fate ordine. 


(parce dalle avventure azzardate e dal- 
le fantasie poco costruttive, agite con equi- 
librio se volete che i vostri progetti vadano in 
porto. Stato d’animo e idee sono confusi, so- 
prattutto per alcuni della prima e seconda 
decade: attenzione nei giudizi e nelle scelte. 


BILANCIA 
Ci 


?emotività è piuttosto forte e molti di voi 

rischiano di offendersi — o di offendere — 
per un nonnulla. Ogni cosa andrà presto a 
posto ma sforzatevi di aver pazienza e affronta- 
te con calma i momenti di burrasca. Attenti a 
‘cadute, piccoli incidenti e infortuni. 


Ax ‘una gran voglia di cambiare tante cose 
e di procurarvi dei vantaggi materiali ma 
fate attenzione se'non volete avere delusioni. 
Un aspetto ambiguo può indurvi a toccare tasti 
stonati, a fare discorsi strani, a lasciarvi pren- 
dere da gelosie: controllo. 


‘ei rapporti con gli altri non dimenticate che 
‘ognuno ha la sua personalità, la sua suscet- 
tibilità (e cattiveria). Siate comprensivi e conci- 
lianti e fate attenzione a non commettere degli 
imbrogli o a rimanerne vittime. Tutelate gli 
interessi economici, legali, fiscali, 


‘errete a capo delle difficoltà che incontrate 

ma non potete accontentarvi di una solu- 
zione sommaria o provvisoria se sietè intenzio- 
nati ad accantonare quel tipo di problemi, 
Siete più aggressivi e imprudenti del solito: più 
calma, soprattutto la ‘seconda decade. 


ASEn a non passare tra le cose di tutti i 
giorni con troppa fretta e poca concentra- 
zione: a volte le buone occasioni passano vicino 
in punta di piedi e non si riescono ad afferrare 
perché troppo occupati a lagnarsi... sveglia, le 
‘opportunità ora sono proprio tante. 


CARNEVALE 


VESTITI PER ADULTI E BAMBINI 


GIOCOSCUOLA 


Trieste. - Via dell’Istria 86. - Tel. 040-741112 
(di fronte alla Chiesa dei Salesiani) 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Costretti - 9 Si estrae dalla cassiterite - 
10 Uccello sacro agli Egizi - 13 Indoeuropee - 15 Dichiarazione, 
affermazione - 18 Îl nome di Mix - 19 Più di ogni altra cosa - 211 Hi; 
piloti delle stelle - 22 Centauro con il casco - 24 Ferrai cavalli - -- 
25 Iniziali della Mondaini - 26 L'ultimo chiude la commedia - 97% 
Mitico re dei venti - 29 Manca all’apolide - 32 Segno tra fattori -'° 
33 Superfici - 34 Vie - 36 Il nome della Massari + 37 Matilde ‘P 
scrittrice - 38 Poco oltre. Ti 


VERTICALI: 1 Ovest Sud-Ovest - 2 Iniziali di Telesio - 337 
Donna di modesta statura - 4 Le hanno Luigi e Olga - 5ui 
Fortemente arrabbiati - 6 Sigla di Gorizia - 7 Tre nell'antica?» 
Roma - 8 Vino anche grigio - 11 Zoccoletto alla base di una ui 
parete - 12 Farina di grano duro - 13 Si sferra nell’offensiva - 1402 
Osso del ginocchio - 15 Mettere insieme - 16 Incitare all’azione --L 
17 Nuota in un particolare stile - 20 Lo è ciò che serve - 2129 
Iniziali della Mazzamauro - 23 Gittà della Spagna - 25 Squadra = 
di calcio ferrarese - 28 Vi nacque Ivan ‘Turgheniev - 30 Rosa non 
pe ni DE Si conta dalla nascita 34 Sigla di Siracusa - 35 Fondo 

aratro. 


at 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri z 


ORIZZONTALI: 1 scassinatore; 10 poi; 11 obice; 12 3 sig; 15 afa; 
17 strutto; 19 za; 20 scopare; 21 Cam; 22 scalini; 23 ; 24 leva; 254% 
copione; 27 ami; 28 ginepro; 29 vi; 30 traforo; 32 noi; 33 Ono; 34 ei; 35. È | 
Verdi; 37 uso; 38 poliomielite. 5 


VERTICALI: l'spia; 2 con; 3 ai; 4 stirpi; 5 no; 6 abate; 7 tifo; 8 oca; 9 
re; 13 stola; 14 guancia; 16 zampe; 17 scavi; 18 trionfo; 19 zaino; 20 scemi; 
21 cloro; 22 slavo; 23 Cipro; 26 peonie; 28 grido; 30 tori; 31 cioè; 32 nel; 34. | 
est; 35 Vo; 36 IM; 37 ui, È 


as 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 febbraio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Azzurri in cerca di nuove idee per il Mundial 


RADUNATA LA NAZIONALE IN VISTA DELL’AMICHEVOLE DI SABATO 


Attorno al perno Paolo Rossi 


l'inedito tandem Fanna -Conti 


© ROMA — Sergio Battistini, 
novità assoluta per la nazio- 
nale, in primo piano nel radu- 
«no azzurro a villa Panphili in 
“vista della partita amichevole 
di sabato prossimo all’Olim- 
pico con il Messico. Poi c'è la 
«conferma di Franco Baresi a 
“centrocampo (con conseguen- 
te ritorno di Scirea a libero 
per l’indisponibilità. di 
‘Righetti) ed infine il probabile 
esperimento in attacco dell’i- 
nedita coppia Fanna-Conti, 
due ali «quasi pure» con al 
centro Rossi (o Altobelli). 

Questi gli orientamenti di 
Enzo Bearzot per questa pri- 
ma delle tante amichevoli che 
la nazionale dovrà disputare 
fino al 1986 quando in Messico 
dovrà difendere il titolo con- 
quistato a Madrid. C’è anche 
da porre attenzione ad Alto- 
belli che cerca in nazionale 
una rigenerazione. Il suo mo- 
‘mento nero nell’Inter è noto 
(non segna da quattro mesi) 
come del resto gli attriti (pe- 
raltro smentiti dall’interessa- 
to) con il suo allenatore Radi- 
ce che lo fa giocare arretrato. 

Sergio Battistini, che per la 
‘verità non sa ancora se scen- 
derà in campo, ha addosso gli 
occhi di tutti. Si vuole prati- 
camente che sia lui il nuovo 
Tardelli e che con lui (aiutato 
dal compagno di squadra Ba- 
resi) il centrocampo della na- 
zionale trovi l’auspicato toc- 
casana. Cesare Maldini, se- 
condo di Bearzot, segue at- 
tentamente il milanista e lo 
conosce bene,Sentenzia Mal- 
dini: «Più che Tardelli, Batti- 
stini è piuttosto uno Scirea. 
Cioè è più tranquillo. Poi è 
costante e polivalente come 
vuole Bearzot». 

Dice Battistini, un po’ fra- 
stornato per questa eccessiva 
attenzione sulla sua persona e 
che comunque respinge sin da 
adesso il ruolo di salvatore 
della patria e quindi del'cen- 
trocampo della nazionale: «Io 
mi ispiro a Tardelli perché è 
stato il mio idolo. Non so an- 
cora se giocherò, Bearzot non 
mi ha detto nulla. Tuttavia se 

ila scelta dovesse ricadere su 
di me, farò esattamente quel 
che so fare e che ho fatto fino 
-ad ora nel Milan e nelle altre 
rappresentative nazionali 
(n.d.r. Olimica e Under 21)». 
| Franco Baresi scioglie final- 
mente e molto chiaramente 
l'enigma del suo impiego a 
centrocampo in nazionale, 
smentendo fantomatiche op- 
posizioni nel Milan (Rivera e 
Castagner) e sue personali, 
‘Aggredisce il milanista: «So- 
no convintissimo di poter gio- 
care bene a centrocampo. Lo- 
gicamente debbo migliorare. 
Questo ruolo mi può solo ser- 
«vire per raffinare il mio baga- 
glio tecnico. Credo di aver 
dimostrato a Pisa con l’Olim- 
‘pica di aver fatto già passi in 
«avanti. Voglio anche precisa- 
fre che mai nessuno, nel Milan, 
mi ha detto che non debbo 
giocare in questa posizione, 
tantomeno Rivera.o Casta- 
gner con i quali non ho mai 
‘parlato della questione». 

Fanna e Conti in coppia 
‘potrebbero rappresentare 
una delle tante soluzioni che 
:«Bearzot ha in mente di speri- 
mentare in futuro (non è 
‘escluso contro il Messico) per 
l'attacco, 


' Un impiego simultaneo alle 
ali in nazionale del veronese e 
del romanista comporterebbe 


| 


do anche gli auspicati inseri- 
menti di centrocampisti tipo 
Battistini). Poi dovrà essere 
considerato anche il laziale 
Giordano'quando sarà pronto 
per il rientro. Ecco il parere 
degli interessati: «In effetti — 
dice Fanna — la prospettiva è 
affascianante. Non abbiamo 
mai giocato insieme, ma non 
sarebbe un problema. Io sono 
più veloce, Bruno è più tecni- 
co. E una soluzione interes- 
sante e per me andrebbe più 
che bene. È una alternativa in 
più. Non vi sarebbe infatti per 
me più il dubbio o io 0 Conti. 

Conti, sicurìssimo' del suo 
posto fisso in nazionale, nonsi 
crea invece tanti problemi e 
preferisce parlare del campio- 
nato. «Spillo» invece ci tiene 
subito a smentire contrasti 
aperti con Radice. «Sono sol- 
tanto rimasto male domenica 


— spiega l’interista — perché 
l'allenatore mi ha sostituito 
appena ho sbagliato il rigore. 
Penso che avrebbe potuto 
scegliere un momento più 
opportuno». 

Continua Altobelli nel suo 
sfogo: «Sono quattro mesi che 
non segno. La nazionale mi 
può guarire. È chiaro che per 
un attaccante è avvilente 
andare avanti senza gol. 
Adesso mi è stato imposto un 
ruolo più arretrato. Preferirei 
tornare all’antico anche se 
l'Inter ha fatto meglio da 
quando gioco indietro. Con 
questo non voglio dire che la 
colpa non sia anche mia se 
non segno. Tuttavia con Mar- 
chesi questi problemi non li 
avevo. Non desidero però che 
si creino equivoci. All’Inter 
sto bene e ho firmato per tre 
anni nonostante nel giugno 


Il Gorizia si dichiara malato d'indifferenza 
" Worizia si dichiara malato d inditterenza 


Ai pochi spettatori si aggiunge la «faida dello stadio» diviso con il Lucinico - 
(dimissionario) accusa d'insensibilità il comune - Ma per |' 


prossimo per me scattasse lo 
svincolo». 

Gaetano Scirea torna «Llibe- 
ro». Righetti è indisponibile 
quindi per Bearzot gli esperi- 
menti proseguiranno in que- 
sto ruolo successivamente. 
«Un libero completo deve an- 
che saper attaccare — dice 
Scirea — e Righetti, che è 
destinato a succedermi, lo sa 
fare molto bene come del re- 
sto Baresi se venisse impiega- 
to in questo ruolo». 

I diciotto convocati si sono 
presentati in ottime condizio- 
ni fisiche al raduno romano. 
Essi sono: portieri, Bordon e 
Galli; difensori: Bergomi, Ca- 
brini, Collovati, Scirea e Vier- 
chowod; centrocampisti: Ba- 
resi, Antognoni, Bagni, Batti- 
stini, Dossena, Sabato e Tar- 
delli; attaccanti: Altobelli, 


| Conti, Fanna e Rossi. 


i 


Enzo Bearzot dà il benvenuto al nuovo arrivato Battistini 


Benvenuto Battistin 


(Ap) 
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IN VISTA DEL PROSSIMO MUNDIAL 


Messicani in Europa 


per fare esperienza 


ROMA — La nazionale di calcio messicana è giunta ieri a 
‘Roma proveniente da Città del Messico, via New York, con il 
Volo AZ 669 dell’Alitalia. La rappresentativa, composta da 16 
giocatori: Marco A. Ferreira, Olaf Heredia, Mario A. Trejo, 
Armando Manzo, Vinicio Bravo, Alfredo Tena, Javier ‘Aguirre, 
J. Antonio Luna, Javier Hernandez, Francisco Chavez, Augu- 
stin Manzo, Manuel Negrete, Mario Diaz, Enrique El Zarza, Luis 
Plascencia, Luis Flores, incontrerà gli azzurri in una partita 
amichevole sabato a Roma. 

«Noi stiamo lavorando in prospettiva per preparare una 
squadra all'altezza dei mondiali dell’86» — ha detto il presiden- 
te della selezione messicana Aurelio Perez Teuffer all'arrivo 
all'aeroporto di Fiumicino. «Comincia per noi con questa 
partita una serie di incontri che disputeremo in tutto il mondo: 
in agosto torneremo in Europa, poi andremo in Sudamerica. 
Comunque anche se siamo in fase di preparazione siamo venuti 
per giocare con grande entusiasmo contro i campioni del 
mondo». ti 

«Vogliamo mostrare — ha continuato — al pubblico italia- 
no il meglio del nostro calcio, disputando un incontro ad alto 
livello». Da parte del presidente della selezione anche un 
pensiero dedicato a Bearzot, recatosi recentemente in Messico: 
<Un grande lavoratore ed un uomo molto simpatico. Ha girato 
molto per studiare il nostro calcio ed è stato ovunque ricevuto 
con grandi attenzioni». 


LO STATO DI «CRISI LATENTE» DELLA SQUADRA ISONTINA DI SERIE C2 


Gorizia — Un'immagine del terreno di Campagnuzza disastrato I 


GORIZIA — Giorni di sub- 
buglio per lo sport a Gorizia, 
giorni di lamentele, di ricerca 
di responsabilità. Responsa- 
bilità che stentano a definirsi 
perché diluite nella psicologia 
collettiva della cittadinanza 
scarsamente predisposta agli 
entusiasmi. La gloriosa Unio- 
ne ginnastica goriziana non 
sa come proseguire l’attività e 
il Gorizia calcio lamenta il 
disinteresse del pubblico e de- 
gli amministratori. 


Fermiamo la nostra breve 
‘analisi sul Gorizia calcio. 

Il vicepresidente, Bruno Pa- 
nama, accusa l’ente locale di 
non contribuire concretamen- 
te alla vita della maggiore 
società cittadina. Dice Pana- 
ma: «Non abbiamo ricevuto 
una lira di sovvenzione dal 
Comune, nessun amministra- 
tore viene alle nostre partite, 
ci hanno promesso di trovare 
uno sponsor e non s'è fatto 
nulla. Adesso danno il campo 
a tutti: giocano di sabato e 
noi la domenica abbiamo le 
gobbe di fango, le zolle d'erba 
sparse qua e là, e i nostri 
‘avversari possono difendersi 
meglio». 

L'assessore allo sport del 
Comune, Franco Obizzi: «Il 
campo è praticamente dato al 
Gorizia e, per questo campio- 
nato, al Lucinico (che gioca in 


con l'anticipo del Lucinico al 
sabato e con l’incontro dome- 
nicale Gorizia-Novara. Ma è 
stato un caso. Comunque noi 
abbiamo programmato il ca- 
lendario già a fine estate e 
abbiamo tenuto conto delle 
esigenze del Gorizia e del Lu- 
cinico. Quanto poi alle sov- 
venzioni noi siamo vicini al 
Gorizia tangibilmente, anche 
se in maniera indiretta. Non 
concediamo forse il Campa- 
gnuzza gratuitamente? Non 
abbiamo lasciato la gestione 
pubblicitaria dello stadio al 
Gorizia? E questi cosa sono se 
non sovvenzioni indirette? Il 
mantenimento del Campa- 
gnuzza costa al Comune 90 


L’assessore Obizzi 


gli impianti comunali, quei 90 
milioni sono quasi il 10 per 
cento». 

Il vicepresidente Panama 
ha scritto già la lettera di 
dimissioni, che verrà presa in 
esame nel corso del prossimo 
consiglio direttivo della socie- 
tà, perché il disinteresse è pal- 
pabile e le spese sono'troppo 
onerose: «La C2 ci costa mez- 
zo miliardo e incassiamo dagli 
spettatori 70 milioni (in media 
sono 450-500 i paganti). Io non 
voglio guadagnare niente col 
calcio, ma non posso rimetter- 
ci soldi e fegato. Gli spogliatoi 
sono freddi, le docce non fun- 
zionano. Che figura ci faccia- 
‘mo con le squadre ospiti?». 

«Gli spogliatoi sono freddi 
perché l'impianto è grave- 
‘mente usurato. Per le docce: è 
vero non funzionano ma prov- 
vederemo», risponde grave- 
‘mente l’assessore Obizzi, Ma 
l'esponente della Giunta vuol 
mettere in evidenza che la 
crisi investe tutto lo sport go- 
riziano e che ìl Gorizia calcio 
non ha diritto a lamentarsi 
perché riceve indirettamente 
solo i sussidi della pubblicità, 
l’usufrutto del campo. «Al ba- 
sket non diamo niente, ad 
esempio. Noi dobbiamo pen- 
sare alle quattro grandi pale- 
stre, alle palestre scolastiche, 
alle piscine, allo stadio dell’a- 
tletica, al tennis, agli altri 
campi di calcio. 

«Certo, un rimedio ci sareb- 
be. Basterebbe che alla parti- 
ta andassero in migliaia. Ma 
la squadra milita in C2 e il 
goriziano è di bocca fina. A 
pochi chilometri ha Zico a 
portata di mano. 

Marino Lombardo, diretto- 
Te sportivo, ha proposto un 
piano al Comune per aumen- 
tare il numero di impianti uti- 
li ai giovani. Ma al Comune 
sembrano nicchiare. Forse a 
causa dei bilanci sempre più 
stretti, forse solo a causa della 


depressione economica di tut- 


to l’Isontino: «Per quest'anno 
si può continuare così, con 
l’ordinaria amministrazione. 


automaticamente una verifi- | Promozione). Sfortuna ha vo- milioni circa all'anno. E sul | Maè tempo di programmi» — 
ca per il ruolo di centravanti: | luto che le piogge della setti movimento di un miliardo che | dice Lombardo. E.fa capire 
Rossi o Altobelli (consideran- | mana scorsa abbiano coinciso noi dobbiamo gestire per tutti | che lui dovrà guardarsi attor- 
Fi DILETTANTI: IN PRIMA CATEGORIA CEDONO MUGGESANA E SAN GIOVANNI 


La Promozione saluta una nuova Edile 


TRIESTE — Anche la se- 
conda giornata di ritorno agli 
archivi. Un turno che, per 
quanto riguarda il tetto delle 
‘classifiche dei campionati in 
esame, ha lasciato tutto al 


. puntoin cuile cose si trovava- 


no la settimana scorsa. 


PROMOZIONE 

La Manzanese non concede 
«nulla alle inseguitrici e conti- 
“nua a dominare la scena gra- 
zie ai quattro punti di vantag- 
‘gio nei confronti delle squa- 
«dre che la rincorrono'e che da 
domenica non sono più solo 
due ma quattro. La Pasianese 
(ha perso l’imbattiblità) e la 
‘Tarcentina, entrambe sconfit- 
‘te, sono state raggiunte dal 
Monfalcone vittorioso sui car- 
‘nicì e dalla Sacilese uscita 
indenne dallo scontro con la 
«capolista. 

Sul quadrante di questo 
campionato, però, è l’ora del- 
l’Edile Adriatica. Tre vittorie 
consecutive, sei punti in 270” 
di gioco: la squadra di Pison 
viaggia insomma ad un ritmo 
vertiginoso e nessun’altra 
compagine sembra potenzial- 
mente in grado, in quseta fa- 
se, di reggere al passo dei 


costruttori. Poco importa se, 
come avvenuto domenica, il 
successo sulla temibile San- 
danielese è giunto a soli tre 
minuti dalla conclusione. 

Una squadra con una men- 
talità nuova, determinata al 
massimo e decisa a staccarsi 
quanto prima dalla zona peri- 
colosa della classifica. L’Edile 
ha agganciato il Portuale. La 
squadra di Cattonar ha dige- 
rito in fretta il pesante risulta- 
to di Sacile e dopo aver im- 
pattato con la capolista Man- 
zanese è andato a prendersi 
‘un altro prezioso punto a Cor- 
dovado dove ha ribadito di 
essere guarita dai mali che 
l’affliggevano qualche setti- 
mana fa. 

In coda c'è sempre gran 
bagarre. La Cormonese ha ag- 
ganciato l’Azzanese con la 
quale divide la responsabilità 
di reggere il fanalino di coda. 
Il Centro del Mobile è sempre 
più vicino (ha un solo punto di 
vantaggio) e poco più su c'è 
‘un terzetto comprendente Or- 
cenico Sanvitese, Lucinico e 
Cordenonese che potrebbe ve- 
nir quanto prima riassorbito 
dal gruppone di coda. 


PRIMA CATEGORIA 


Il Pieris, imbattuto anche in 
casa del Torviscosa, prosegue 
con regolarità il.suo cammino 
in vetta alla classifica. La 
squadra di Bullian, forte dei 
sei punti di vantaggio, cerca 
di tenere a distanza le insegui- 
trici per vivere quanto più 
possibile di rendita. 

Alle spalle della solitaria 
battistrada non troviamo più 
Muggesana e San Giovanni. 

I motivi più importanti 
sono costituiti però dal passo 
assunto da altre due squadre 
triestine, il Ponziana e il Co- 
stalunga, I biancocelesti, cari- 
catissimi come non mai prima 
d’ora in questa stagione, sono 
ormai a ridosso delle squadre 
che lottano per la piazza d’o- 
nore. L’undici di Iannuzzi, in- 
fatti è a due solo lunghezze 
dalla Pro Fiumicello e un suo 
inserimento nella lotta per il 
secondo posto non è affatto 
da escludere. 

‘Bella vittoria esterna anche 
per il Costalunga. La gioia per 
i due punti ottenuti a San 
Canzian è stata turbata da un 
episodio che nulla ha da vede- 
re con il calcio, l'aggressione 


di Persi al direttore di gara, 
Una bella rincorsa, comun- 
que, anche per i gialloneri di 
Furlani. 


Un po’ nei guai il Vesna, 
invece, costretto alla resa sul 
campo del Palmanova il qua- 
le ha operato così il sorpasso 
nei confronti della squadra di 
Santa Croce. Per l’undici di 
Vidonis, se non riuscirà a rea- 
gire in fretta e quindi a risalire 
in classifica, saranno tempi 
duri. 

SECONDA CATEGORIA 

Radio Sound e Opicina si 
staccano e, divise fra loro da 
una sola lunghezza, sembrano 
intenzionate a prendere il lar- 
go. Stentano parecchio, inve- 
ce, le inseguitrici, tutte bloc- 
cate sul pareggio come lo 
Zaule Algida e il Domio, e lo 
Zarja in casa della Libertas. 
Inatteso capitombolo del Cgs 
per mano del Primorje. La 
squadra di Stulle e tutt'altro 
che rassegnata e promette 
battaglia sino alla fine per 
tiagganciarsi alle altre squa- 
dre di coda. C'è battaglia 
anche sul fondo classifica, 
quindi. 


C. N. 


] Ro perché il futuro non gli 
sembra roseo. Intanto farà il 
corso allenatori di 2.a catego- 


ria e poi si vedrà. 

Le speranze sono finite? Sa- 
rebbe un peccato perché la 
società è sana finanziaria- 
mente. Le banche non aspet- 
tano di rientrare con i crediti; 
anzi non hanno mai concesso 
fidi. Ma Panama insiste; «Se 
non ci vengono incontro con- 
segneremo la squadra al sin- 
daco. E che ci pensi lui. Anche 
l’altro vice, Gianni Sasso, si 
dimetterà, poi sentiremo cosa 
farà.il presidente Zanin che 
adesso è all’estero» (Mn.d.r. 
Zanin vive a Padova e non 
segue molte di persona il Go- 
rizia)». 

Allora è proprio fallimento? 
L'impresa-calcio non riesce a 


CRESCE L'ATTESA PER ZICO E COMPAGNI IN ARRIVO MERCOLEDÌ PROSSIMO 


Il vicepresidente Panama 


Sopravvivere a livello profes- 
sionistico? Molto si potrebbe 
dire e scrivere in merito: c'è 


Il vicepresidente Panama 
assessore Obizzi la squadra è già privilegiata 


un problema di identificazio- 
ne della città con la squadra 
che non trova soluzione. Si 
può mantenere una squadra 
in C2 senza adeguata contro- 
partita finanziaria, rappresen- 
tata dagli incassi? Se sono 
pochi gli spettatori (ci sono 
tre club di tifosi, ma sono in: 
200) e lo spettacolo non è 
consono, forse è meglio scen- 
dere di categoria. In Paradiso, 
a dispetto dei santi (i cittadini 
interessati), è difficile restare. 
‘Altrimenti si può chiedere di 
entrare nelle Partecipazioni 
statali. Allora leggeremmo 
del calcio in prima pagina 
accanto ai titoli sulla crisi 
siderurgica. Poi, per forza di 
cose, scatterebbe la cassa in- 
tegrazione. 
Bruno Lubis 


[ In poche righe 


La Roma in Brasile (senza Liedholm) 


RIO DE JANEIRO — La Roma è arrivata ieri a Rio De 
Janeiro dove resterà due giorni prima di trasferirsi a San Paolo 
per la partita amichevole di venerdì. Ss ih È 

La comitiva giallorossa, guidata da Tessari (Liedholm 
infatti è rimasto in Italia per sottoporsi ad un piccolo interven- 
to chirurgico) è composta da 16 giocatori: Malgioglio, Tancredì, 
Di Bartolomei, Graziani, Nappi, Oddi, Pruzzo, Strukelj, Vincen- 
zi, Cerezo, Chierico, Falcao, Maldera, Nela, Baldieri e Giannini. 

In contrasto con l’èuforia generale, l’unico che alla parten- 
za era apparso piuttosto triste era Tancredi, che sperava di 
disputare un tempo nella nazionale italiana sabato contro i 
messicani e poi non è stato nemmeno convocato. 


Iniziato. il campionato brasiliano 

RIO DE JANEIRO — Salvo qualche eccezione, le «grandi» 
del calcio brasiliano sono partite col piede giusto nel campiona- 
to nazionale. Flamengo, San Paolo e America hanno prevalso, 
‘anche se di misura, sulle rispettive avversarie. Ha perso invece 
l'Atletico Mineiro, mentre i vice campioni del Santos sono stati 
costretti a dividere la posta con il Fluminense. 

A difesa della porta del Flamengo, campione in carica, ha 
fatto il suo debutto l'argentino Fillol. L'ex squadra di Zico ha 
conseguito una importante vittoria sul Palmeiras, un’altra 
«grande», con un gol di Tita. 

‘Di rilievo-anche la vittoria ottenuta per 3-2. dal San Paolo, 
detentore della Coppa intercontinentale, al Maracanà contro il 
Vasco De Gama. In evidenza, tra i padroni di casa, Roberto 
«Dinamite». 

‘Alla fase iniziale del torneo partecipano 40 squadre della 
prima divisione, di cui 28 saranno ammesse al secondo turno. 


Dilettanti: 


Cinquemila biglietti già venduti 


per il derbyssimo di Coppitalia 


La promessa (mantenuta) di Mascheroni 


TRIESTE —. Tutti in fila 
per vedere, o rivedere all’ope- 
ra l’asso brasiliano che domi- 
na la classifica dei cannonieri 
e ha fatto grande l'Udinese. 
Ma la squadra di Ferrari nonè 
solo Zico; è anche Causio, 
Edinho, Mauro e Virdis, per 
non citare che alcuni dei bian- 
coneri lanciatissimi nelle alte 
sfere della serie A. A giudicare 
dall'interesse che suscita il 
derby di Coppitalia in pro- 
gramma mercoledì fra Triesti- 
na e Udinese, non è difficile 
prevedere che fra una setti- 
‘mana a Valmaura verrà bat- 
tuto ogni record d’affluenza e 
di incasso. 

Tutti in fila, dicevamo, per 
assicurarsi in tempo il bigliet- 
to, per non perdere l’occasio- 
ne di ammirare il trentunenne 
brasiliano che nei giorni scor- 
si è stato giudicato dall’appo- 


| sita giuria del ‘premio «Il cal- 


ciatore dell’anno» il campione 
di gennaio davanti a Franco 
Baresi e Falcao. 

I biglietti venduti sino a ieri 
pomeriggio erano quasi 5 mila 
per un incasso che si aggira 
già sui 60 milioni. Nella setti- 
‘mana di prevendita riservata 
agli abbonati l'andamento 
era stato abbastanza regola- 
Te; nei primi due giorni di 
prevendita libera a tutti, da- 
vanti alla Biglietteria centra- 
le di Galleria Protti si sono 
formate in continuazione co- 
de di tifosi preoccupati di ri- 
‘manere senza biglietto. 

I responsabili della Bigliet- 
teria hanno informato ieri che 
stanno per esaurirsi le scorte 
degli ingressi per la tribuna 
centrale, le due tribune late- 
rali e per la gradinata nume- 
rata. I biglietti a disposizione 
per questi ordini di posti sono 
ancora pochi. 

Nessuna preoccupazione di 
arrivare in ritardo, invece — 
come hanno sottolineato gli 
addetti ai lavori — per quanto 
riguarda la gradinata centrale 
non numerata e le curve, La 
caccia al biglietto (sono due le 
casse in funzione alla Bigliet- 
teria centrale per Triestina- 
Udinese) continuerà nei pros- 
simi giorni e, probabilmenté, 
con maggior intensità ancora. 

Da domani, sempre in Gal- 
leria Protti, inizierà la preven- 
dita anche per Triestina- 
Monza di domenica. Gli ad- 
detti raccomandano ai tifosi 
di seguire le indicazioni appo- 
ste sopra i punti di vendita 


TRIESTE — Alla Favorita 
gli alabardati dovevano vin- 
cere a tutti i costi. L'avevano 
promesso a metà della setti- 
mana scorsa al loro presiden- 
te. Il responsabile della socie- 
tà alabardata, che com’è noto 
è nato a Palermo dove ha 
vissuto per diversi anni, sino a 
quando cioè non si è trasferito 
nella nostra città, ci teneva in 
modo particolare a questa 
partita, ci teneva che la squa- 
dra della società da lui presie- 
duta offrisse uno spettacolo di. 


. buon calcio e, soprattutto, la- 


sciasse lo stadio palermitano 
con i due punti, 

I giocatori avevano accetta. 
to la... sfida promettendogli i 
due punti e lo spettacolo. 
«D'accordo — avevano rispo- 
sto Mascheroni e compagni — 


DOPO L'AGGRESSIONE ALL’ARBITRO OGGI DECIDE IL GIUDICE 


le assicuriamo che vinceremo 
l’incontro e a costo di qualsia- 
si cosa manterremo la pa- 
Tola». 

Così è stato e il presidente, 
dopo la promessa dei suoi ra- 
gazzi, non aveva più dubbi 
tanto che già nella mattinata 
di domenica aveva provvedu- 
to a far preparare tante confe- 
zioni-regalo quanti erano i 
giocatori giunti a Palermo. 

Una curiosità venuta alla 
luce ieri, alla ripresa cioè della 
preparazione in vista del 
Monza che ha avuto inizio nel 
pomeriggio al Villaggio del 
‘pescatore. Gli alabardati, tut- 
ti in perfette condizioni fisi- 
che, pensano ora solo al Mon- 
za. Coni reduci dalla trasferta 
palermitana si è allenato 
anche Ruffini, costretto da un 


rappresentativa 


alla ripresa 
TRIESTE :— Giancarlo 
Bassi, selezionatore della rap- 
‘presentativa regionale dilet- 
tanti campione d’Italia, strin- 
ge i tempi in vista della parte- 
cipazione al Torneo delle Re- 
gioni. Un altro allenamento di 
selezione avrà luogo sul cam- 
po di Flambro giovedì 9 feb- 
braio con inizio alle ore 14.30. 
Complessivamente il tecni- 
co ha convocato trentasei gio- 
catori così suddivisi per squa- 
dre di appartenenza. Sangior- 
gina: Mauro; Azzanese: Lisot- 
to e Spagnoli; Sacilese: Bar- 
bieri e De Anna; Sangiovan- 
nese: Fabbro; Cussignacco: 
Beltrame, Raicovi e Bertolut- 
ti; San Giovanni: Colautti e 
Favento; Centro del Mobile: 
Bortuzzo; Julia: Martinez; 
Valnatisone: Specogna e Zo- 
gani; Visinale: Piccolo; Perco- 
to: Moschione; Pro Tolmezzo: 
Matiz; Manzanese: Clerici; 
Maniago: Piccoli, Plai. e Mar- 
colina; Cordenonese: . Appi; 
Tarcentina: De Agostini, Len: 
daro e Zilli; Monfalcone: Fe- 
del, Biasinutto, Vrech e Bru- 
gnolo I; Spilimbergo: Pagliet- 
ti: Gradese: Frausin; Pro Fiù- 
micello:. Tiberio; Colloredo: 
Buttazzoni; Palmanova: Co- 
cetta A.; Cividalese: Cicuttini. 


risentimento inguinale a ri- 
‘manere a casa. Il centrocam- 
pista ha recuperato abbastan- 
za in fretta e, anche se non ha 
forzato, si è mosso a lungo 
dando la netta sensazione di 
poter essere disponibile per 
domenica, È comunque anco- 
ra presto per parlarne. 


Oggi, come avviene solita- 
mente nella settimana che fa 
seguito ad una partita ester- 
na, la Triestina si allenerà 
solo al mattino (le due sedute i 
vengono svolte dopo una gara 
interna). Domani gli alabar- 
dati daranno vita alla parti- 
tella di metà settimana che, 
per non calpestare l'erba del 
Grezar, verrà disputata al Vil- 
laggio del Pescatore. 


C. N. 


Costalunga e Persi in attesa 


TRIESTE — Il Costalunga 
eil suo giocatore Persi sonoin 
‘apprensione per le decisioni 
che il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio adotterà oggi a seguito 
dell'aggressione, avvenuta 
domenica a San Canzian, di 
Persi al direttore di gara. 

L'episodio già riportato in 
sede di cronaca, è presto rias- 
sunto. ‘:L’ora di gioco era tra- 
scorsa da pochissimo e il de- 
buttante Giugovaz (ha appe- 
na sedici anni), su azione di 
contropiede metteva a segno 
il gol dell’1-0 per il Costalun- 
ga. La partita quindi aveva 
assunto una piega favorevole 
alla squadra giallonera. © 

Bastava amministrare il 
vantaggio nei restanti trenta 
minuti per ritornare a casa 
con due preziosissimi punti, 
dopo i molti pericoli corsi nel- 
la prima parte della gara che 
aveva visto i padroni ci casa, 
molto , sfortunati, protesi al- 
l'attacco. 

Trascorrevano solo un paio 
di minuti e accadeva il fattac- 
cio.. Persi, già ammonito in 
precedenza, dopo aver calcia- 
to lontano la palla conseguen- 
temente ad un intervento del- 


l’arbitro, veniva espulso. Il 
cartellino rosso estratto dal 
‘pordenonese Del Pup manda- 
va su tutte le furie il giocatore 


che si scagliava contro il di-, 


rettore di gara riuscendo a 
colpirlo nonostante il pronto 
intervento dei compagni di 
squadra. 

Il gioco rimaneva fermo per 
alcuni minuti con il pubblico 
sugli spalti che assisteva am- 
mutolito alla scena e quindi il 
signor Del Pup ordinava la 
ripresa delle ostilità. La parti- 
ta giungeva regolarmente alla 
conclusione con il Costalunga 
sempre in vantaggio, |‘ 

Risultato regolare o partita 


E I ARI E ERI IN O AV) ISIANA, 
Anticipi: Ponziana domenica 12.30 
TRIESTE — Il consiglio direttivo del 
della Federcalcio ha autorizzato l'anticipo a sabato di quattro 
incontri in programma domenica per i tre maggiori campionati 
dilettanti. Sabato si affronteranno, nel clou della ‘promozione, 


‘Tarcentina-Manzanese, Le altre tre partite riguardano la Se- 
conda categoria: Stock-Campi Elisi Prisco, Fortitudo-Radio 


Sound e Mossa-Terzo. 


Il Ponziana, nell’impossibilità di anticipare la partita con il 
Torviscosa, è stato autorizzato a giocare l’incontro nella tarda 
mattinata. La partita, per evitare la concomitanza con Triesti- 
na-Monza di serie B, verrà disputata sul ‘campo di via Flavia 


con inizio alle ore 12.30. 


La provinciale 
torna 
ad allenarsi 


TRIESTE — Anche se apri- 
le è ancora lontano, le rappre- 
sentative di Comitato che ani- 
meranno l'edizione 1984 del 
«Torneo delle Province» stan- 
no riprendendo la preparazio- 
ne, 

La prima giornata verrà 
disputata il 22 aprile. I sorteg- 
gi hanno deciso ì seguenti ac- 
coppiamenti: Udine-Gorizia, 
Tolmezzo-Cervignano e Trie- 
ste-Pordenone. La squadra 
giuliana di seconda e terza 
categoria, affidata a Michele 
Di Mauro, si allenerà domani 
sera sul campo di. viale 
Sanzio, —. Dl 

Il tecnico ha convocato per 
le ore 19 i seguenti giocatori 
così suddivisi per società di’ 
appartenenza: Babich,e Fari- 
na (Campanelle), Tonelli 


sospesa dall’arbitro al mo- 
mento del fattaccio e prose- 
guita sino al 90’ solo pro for- 
ma? Difficile dirlo. Dipenderà 
tutto da cosa avrà scritto il 
direttore di gara (ottima, tra 
l’altro, la sua prestazione) sul 
referto. Il risultato, probabil- 
mente, non verrà modificato a 
tavolino, anche perché suc- 
cessivamente all’episodio, e 
anche precedentemente, tut- 
to era filato via molto liscio. 

Per Persi si prospetta una 
lunghissima sospensione. Il 
giocatore, per l’inqualificabile 
gesto, potrebbe anche dire de- 
finitivamente addio all’attivi- 
tà calcistica. 


Comiato regionale PUGNI) 


Del Conte (Domio), Bianco, 
Mantovani, Jurincich e Spa- 
daro (Fortitudo), Sorrentino 
(Libertas), De Paula (Olim- 
pia), Ferro (Roianese), Cocco- 
luto e Pozzecco (San Sergio), 
Bagattin (Opicina Supercaf- 
fè), Epifanio (Stock), Perlitz 
(San Vito), Nordio (Zaule Algi- 
da) e Tonietti (Zarja). 


(Campi Elisi Prisco), Palumbo | 


- Mercoledì, 1 febbraio 1984 


IL PICCOLO 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


Occasione per la pallamano 


imondiali gruppo «C» 


IL C.T. DELLA NAZIONALE DA DOMANI A FUORIGROTTA, PRIMA AVVERSARIA LA FINLANDIA 


# 
Ki 
È 


& 


> È “TRIESTE — «Se riuscissi a 


‘portare la nazionale nel grup- 
| «po Bee se la Cividin vincesse 
nuovamente lo scudetto po- 
rei anche ritirarmi dall’atti- 
“vità come i grandi boxeur 
*Quando sono ancora campio- 
Ni in carica». Questa battuta 
‘= perché d’altro non può trat- 
tarsi — ilcommissario tecnico 
| (della formazione azzurra di 
*pallamano, Giuseppe Lo Du- 
Ca; se l'è lasciata sfuggire pri- 
uma di lasciare Trieste con la 
‘Nazionale. 
“ ‘Come detto, non è un'affer- 
mazione da prendere molto 
‘Sul serio (Lo Duca:non può 
“vivere senza pallamano e la 
pallamano, almeno quella ita- 
liana, non può fare a meno di 
Uui);.ma che lascia però tra- 
‘sparire l'importanza che il 
tecnico triestino dà a questa 
_ Sua nuova esperienza. 
1 . La scorsa estate, quando gli 


- | organi federali gli misero ‘in 


| Mano la patata bollente della 
Tappresentativa azzurra, Lo 
Duca dovette stare molto at- 
tento a non scottarsi; la squa- 
“dra era infatti reduce da una 
.Scoraggiante serie di risultati 
negativi dovuti più a malesse- 


| iti psicologici che tecnici. In 


Questi mesi con un lavoro che 
‘non ha lasciato niente al caso 
—@ con pazienza certosina quel- 
«la patata bollente l'allenatore 
«triestino ha cercato di raffred- 


| darla per renderla prima di 
| i butto, manipolabile. 


Vi sarà riuscito? Pensiamo 
di SÌ, perché una volta presa 
in mano Lo Duca ha cercato 
di estirpare ‘i suoi mali alla 
radice, Ma illazioni, supposi- 

«Zioni. e pronostici stanno per 
«€essere.spazzati via dal ciclone 
sdei mondiali ormai atteso per 
idlomani. La parola dunque 
ora:spetta solo al campo. 


fs, Il count-down per questi 


mondiali del resto è comincia- 
x«t0 da giorni. La Federazione si 
è impegnata in uno sforzo 
«Organizzativo. e finanziario 
mon indifferente per l’allesti- 
| 7mento di questa manifesta- 
zione che abbraccerà Nord e 
Sud, 
» Tuttii tentativi di approda- 
Te al gruppo B finora sì sono 


rivelati vani, ma nelle due 
‘ultime edizioni, quelle dispu- 
tatesi nelle isole Faer Oer e in 
Belgio, l’Italia ci. è andata 
abbastanza, vicina conqui- 
stando prima un 6.0 e poi un 
5.0 posto. Ora l’appuntamen- 
to con il raggruppamento su: 
periore sembra inderogabile, 
soprattutto perché l’Italia 
gioca in casa in località tra 
l’altro come Napoli, Caserta, e 
Scafati, dove la temperatura 
del tifo è «tropicale». È 

Una mano alla Federazione 
per estendere il raggio d’azio- 
ne della pallamano gliela sta 
dando pure la tivù che tra- 
smetterà tutte le partite del- 
l’Italia e che lunedì nel segui- 
tissimo programma «Il pro- 
cesso del lunedì» ha ospitato 
la troupe azzurra. 


Affiché l'operazione vada in 
porto, è sufficiente che gli 


azzurri si piazzino tra le prime 
5 squadre. Nel girone elimina- 
torio l’Italia dovrebbe andare 
a nozze contro Lussemburgo e, 
Irlanda; l'avrà certamente più 
dura con le-retrocesse Belgio 
e Israele, mentre la Finlandia 
con cui gli azzurri debutteran- 
Do al palasport di Fuorigrotta 
domani è tutta da scoprire. 
Male che vada — ma siamo 
convinti che nel’suo girone la 
formazione italiana si piazze- 
tà prima o seconda — l’Italia 
dovrebbe arrivare terza e bat- 
tersi perciò con la nazionale 
che nell’altro raggruppamen- 
to avrà conseguito l’identico 
piazzamento per la disputa di 
quella quinta posizione che 
dà diritto alla... gloria. 

In questo mese Lo Duca e i 
suoi giocatori hanno lavorato 
sodo. Tournèe in Jugoslavia 
con amichevoli a non finire, 


allenamenti durissimi in cui è 


stata provata una vasta gam- 
ma di schemi offensivi e una 
moltitudine di soluzioni difen- 
sive, anche «d'importazione» 
e in cui sono stati studiati 
sistemi tattici per ogni avver- 
sario. AI di là di tutti questi 
aspetti prettamente tecnici 
C'è una cosa da sottolineare: il 
«citì» i suoi ragazzi se li è 
lavorati forse più fuori del 
campo che durante gli allena- 
menti. 

L'intento principale di Lo 
Duca è stato quello di trasfor- 
mare questa nazionale in una 
massa omogenea e organica 
in cui tutti gli atleti possano 
intendersi talvolta solo con 
un'occhiata. 

Intesa, compattezza, sincro- 
nia nei movimenti, abbinate, 
naturalmente a una certa 
mentalità vincente sono le 
armi migliori della Cividin, e 
questo lo diciamo senza tra- 


STASERA A MILANO TRIANGOLARE CON URSS, SPAGNA E ITALIA 


L'atletica internazionale 


. MILANO — L’afletica az- 
zurranon avrebbe potuto sce- 
gliere competizione migliore 
per aprire sul piano interna- 
zionale la stagione che porta 
alle Olimpiadi di Los Angeles. 
Stasera a Milano (Palasport 
dalle 19.30, Tv con «Mercoledì 
sport» sulla Prima rete) si 
svolgerà, infatti, il triangola- 
te indoor con le nazionali ma- 
schili e femminili dell’Urss, 
della Spagna e, naturalmen- 
te, dell’Italia. 

Una grande potenza e una 
forza emergente: dell’ailetica 
mondiale metteranno subito a 
dura prova le ambizioni di 
gran parte del vertice azzurro 


|. (fra gli assenti di rilievo Men- 


nea, Cova, Simeoni), soprat- 
tutto di quello più sollecito a 


trovare una condizione otti- 
male per questo periodo: Pa- 
voni e Tilli, già impegnati fin 


qui in vari duelli, oppure il | 


pesista Andrei che per qual- 
che giorno è statò în possesso 
della migliore prestazione eu- 
Tropea con 21.11. È 
Buone speranze si possono 
riporre anche sui mezzofondi- 
sti e, sui saltatori in lungo. 
Nella rappresentativa spa- 
gnola spicca soprattutto il no- 
me di Abscal, uno dei migliori 
mezzofondisti mondiali. 
L’Italia si affiderà ai 
seguenti atleti. Uomini: 60 m: 
Pavoni e Tilli; 400 m: Malin- 
verni e Tozzi (o Cricchi); 800 


m: Sabia e Vialli; 1500 m Cec- 
Chini e-Materazzi; 3000 m: Mei 
e Patrignani; 60 ost.: Fontec- 


A. briglie sciolte 


chio ePrast; alto: Borghi e 
Davito; lungo: Piochi ed 
Evangelisti; Triplo: Badinelli 
e Biscardini; Asta: Drechsele 
Barella; peso: Andrei e Mon- 
telatici; 5 km: marcia Damila- 
no M. e Mattioli; 4r200 m: 
Tilli, Simionato, Bongiorni, 
Pavoni. 


Donne: 60 m: Masullo, Mia- | 


no; 400 m: Rossi, Magenti; 800 
m: Gramola, Molteni; 1500 m:; 
Possamai, Gaddo; 60 ost.; 
Parmiggiani, Rosati; alto: 
Fossati, Dini; lungo: Oldani, 
Paulotto; peso: Chiumariello, 
Milanese; km:3 marcia: Salce, 
Cogoli; 4r200 m: Masullo, 
Ferrian, Rossi, Campana, 
Branchi, Tarolo (ris. 
Trombin). 


Nd Prix d’Amerique senza stranieri di vaglia Lurabo si conferma il francese più forte - Commovente il 
novenne Jorky - L’indigeno Bion di Jesolo ha imbavagliato americani e transalpini a San Siro - Nel 


| ‘Antoni 
tb Egludicato il settimo posto. 


TRIESTE — Per niente tra- 
felato all'arrivo, al contrario 
‘del suo «runner up» il commo- 
‘Vente:9 anni Jorky, il sauro 
Lurabo ha dato un'impronta 

| del tutto personale alla ses- 
| Santesima edizione del Prix 
d’Amerique. Lurabo ha vinto 


| ‘quella che una volta — ahimè 


Quanti anni sono passati — 
Veniva chiamata la corsa de- 
Eli italiani (vincevamo a Vin- 
Cennes, soprattutto con gli 
americani importati), domi- 
Nando la scena dal primo al- 


| l’ultimo metro. 
._ . Una dimostrazione di vigo- 


‘Te fisico non comune quella 
Offerta da Lurabo che ha re- 
‘Spinto tutti gli attacchi su 
‘Una pista infernale, conclu- 
“dendo da 1.17 sui 2600 metri a 
“Un .solo decimo dal record del- 
la corsà che Grandpré e 
Hymour detengono in com- 
Proprietà. 

 Lurabo come volevano i 
francesi (che l'hanno appog- 
Biato senza tregua alla pari), e. 
nel segno della più schietta 
Tegolarità, visto che la corsa 
sulla carta appariva chiusw- 
min partenza per gli avversari 
del sauro di Minou Gougeon 
Che è sceso in pista febbrici- 
tante pur di non perdersi la 


| Bhiotta occasione. i 
‘on sono praticamente esi- 


Stiti i ‘cavalli stranieri, che 
Comunque non erano i miglio- 
Ti iscritti alla prova, questi 

‘Stromessi d'ufficio da un re- 


| Bolamento assurdo e protezio- 


Nista allo stesso tempo, che 
SUarda le somme vinte e non 
& forma che il cavallo ha al 
Momento, Fuori della mischia 
SONo ‘pertanto rimaste delle 
Stelle:come Micado C, Plumo- 
® Rs. e Speedy Magnus, 
Tres sul terribile saliscendi 
le Ncennes hanno lasciato 
È Penne il giovane Lass 
Quick, e gli stimati Diamond 

| ‘Tg ePange, Snack Bar e Spice 
ila ANA, tanto che il migliore 
“PIEll ospiti è stato Keystone 
Ter Suit, un 7 anni finlandese 
Vos rella scorsa primavera si 

| a glterava ‘dovesse approdare 
‘ONtebello nelle scuderie di 

0 Quadri, che si è 


“na rabo ha. dovuto impe- 
oa di Draticamente dall’arri- 
Posizio, fine per conservare la 
ke ‘One preminente, ma si- 


 Cutamente 

ta chi lo ha fatto sof- 

Te dl più è stato Îl «matusa» 
d, Teduce da una non bre- 

AmPagna stalloniera e 

Ato da Leopold Verro- 


Ve ec 
7 bresent; 


ken stupendo dal punto di‘; 
vista del coraggio, non altret- 
tanto agguerrito sul piano fi- 
sico. i 

* * * 


‘Beneaugurante affermazio- 
ne ai danni di francesi e ame-. 
ricani ha incamerato l’indige- 
no Bion di Jesolo in una prova 
ràilanese sul doppio chilome- 
tro’ che ha visto il figlio di 
Sharif di Jesolo sciorinare me- 
dia di 1.17.9 su terreno fati- 
coso. 

Bion di Jesolo, diretto da 
Edy Gubellini (4 successi per 
il popolare «Gubella» nel po- 
meriggio) ha dato la paga alla 
transalpina Nuit du Pont e ai 
«made in Usa» Durk Hanover, 
Platitude e Nimitz, dei quali 
l’unico a tentare di mettere in 
soggezione il nostro rappre- 


PROSPETTIVE DI CONFERME AL VERTICE 


sentante è stato Nimitz, sog- 
getto discreto che comunque 
non sembra all'altezza dell’al- 
tro americano dei Guzzinati, 
Newfi Hanover. 

E 

A Montebello la parata dei 
soliti, ma per fortuna anche 
buoni, 4 anni, si è risolta in 
favore di Coguaro che non si è 
lasciato irretire da Caosbelg e 
Cantore RL che sulla carta gli 
venivano preferiti. 

Cavallo che ha ritrovato 
l'optimum della condizione e 
che non ha più grilli per la 
testa, un tempo motivo di 
preoccupazione, per Toni, di 
‘Fronzo, Coguaro quando può 
correre in avanti diventa osso 
duro per tutti. Cantore RL e 
Caosbelg hanno cercato di 
giocare al meglio le loro carte, | 


‘Serena assemblea alla 


TRIESTE — Il vertice della 
Società Triestina della Vela 
molto verosimilmente non su- 
birà mutamenti. I 219 votanti 
all'assemblea elettiva di do- 
menica scorsa hanno confer- 
mato piena fiducia a coloro 
‘che in questi ultimi anni han- | 
no retto il dinamico sodalizio 
velico cittadino proiettato in 
un crescendo di attività spor- 
tiva, sociale, didattica del ma- 
re e culturale. 

La letteratura delle relazio- 
ni, approvate a grande mag- 
gioranza, hanno decretato di 
per sé l'accettazione concorde 
€ ‘pacifica della politica che 
Guido Crechici e Renzo To- 
niatti, nonché Ferin e Fachin, 
per le questioni più squisita- 
‘mente tecniche, avevano con- 
cretato durante la passata ge- 
stione. Il presidente Crechici 
ha sottolineato la grande pre- 
senza di soci nel contesto in- 
ternazionale velico e di allievi 
in quella nazionale. Una sta- 
gione dalle punte elevatissi- 
me culminate con l'impresa di 
Azzurra, i mondiali Three: 
quarter e On ton, a Trieste e a 
Rio de Janeiro, l’Admiral Cup 
in Inghilterra e tante altre. 
attività minori ma rilevanti 
agli effetti sportivi e promo- 
zionali. 

‘La relazione morale ha po- 
Sto in rilievo anche lo svilup- 


Stv 


po di rapporti con autorità 
cittadine'e regionali che han- 
no permesso, anche con l’ap- 
porto di enti e istituzioni va- 
rie, il supporto economico di 
‘manifestazioni a carattere in- 
ternazionale ad elevazione 
della città e delle sue struttu- 
Te turistiche e ricettive. Del 
pari approvate le relazioni 
tecnico/sportiva ‘di Ferin e 
quella contabile di Fachin. 


Le votazioni per l’elezione 
del direttivo hanno sortito i 
seguenti nomi: Guido Crechi- 
ci, Renzo Toniatti, Nicolò 
©Orciulo, Lucio Lonza, Sergio 
Zennaro, Giovanni Berani, 
Umberto Wetzel, Emilio Fa-. 
chin e Claudio Brosch. Per 
statuto le distribuzioni di tut- 
te le cariche interne debbono 
venire decise dal direttivo 
stesso che, allo scopo, terrà la 
sua prima riunione nei prossi- 
mi, giorni. Appare comunque 
scontato che presidenza e vi- 
cepresidenza, rispettivamen- 
te Crechici e Toniatti, verran- . 
‘no riconfermate. CLS 


All’assemblea di domenica 
scorsa ha portato il saluto del 
presidente nazionale della 
Fiv, Carlo Rolandi, il consi- 
gliere nazionale Fiv, nonché 
membro della commissione 
sportiva, Mario Mioni. 

fi ‘I. S. 


| pomeriggio di Montebello previsioni squillanti per il quattro anni Coguaro, Patrick e Ambrosiana 


5 forse lasciando troppa ...liber- 


tà d'azione al rivale nel primo 
chilometro, ma pur impe- 
gnandosi allo spasimo, nella 
Volata finale hanno dovuto 
soccombere, 

Comunque vincitori e bat- 
tuti si sono dimostrati prezio- 
si protagonisti nell'economia 
della corsa che ha avuto pre- 
gevole riscontro in tribuna, 
come pregevole è stato l’asso- 
lo di Patrick, il vincitore più 
Veloce del convegno a media 
di 1.20.8, e significativo pure il 
ritorno al successo di Ambro- 
siana che non si affermava dal 
lontano 27 agosto, ovvero dal- 
la serata della Coppa Monte- 
bello che la vide vincere l’invi- 
to A in 1.19 dopo uno strabi- 
liante inseguimento, 


Mario. Germani 


o Duca e i suoi ragazzi a Napoli 
‘con l’intenzione di farsi rispettare 


I 


scendere in discorsi campani- 
listici. Quante volte abbiamo 
Visto Sivini passare in veloci- 
tà la palla a Pischianz 0 a 
Scropetta senza guardare se il 
suo compagno era piazzato? 
Molte volte, indubbiamente, e 
questo non è soltanto frutto 
d’anni d'allenamento, ma è 
‘pure merito d’un feeling che si 
è instaurato tra i giocatori. 


Lo Duca, affiancato dai tec- 
nici Manzoni e Malic, ha tra- 
sferito tutta la sua esperienza 
di allenatore a questi ragazzi 
senz'altro ricettivi perché gio- 
vani e volonterosi. Il «tratta- 
mento psicologico» del «citì» 
potrebhe rivelarsi molto utile 
in questo mondiale. Proprio 
gli ambienti in cui regnano 
serenità e armonia sono i 
campi più fertili per coltivare 
un successo, 


Maurizio Cattaruzza 


«Il Piccolo» a Sarajevo 
durante le Olimpiadi 


Per il periodo delle 
Olimpiadi Invernali, dal 7 
al 19 febbraio, il quotidia- 
no. «Il Piccolo» sarà gior- 
nalmente in vendita nei 
seguenti punti: 


International Press Cen- 
ter - Skendarija. 

International Rtv Cen- 
ter - Villaggio Olimpico. ; 

Stazione di partenza Fu- 
‘nivia Monte Trebinje. 

Stadio Olimpico Ko- 
sevo. 

Palazzo dello Sport 
Zetra. 3 

Aeroporto di Sarajevo. 

Boutique dello Sport 
Oslobodjenje - Titova, 13 - 
Sarajevo. È 

Campi di gara: Ieman, 
Bjelasnica, Jahoriha: ‘Tre- 
bevie. È 

Alberghi: Holiday Inn, 
Europa, Bristol, Jahorina, 
Igman. 


ALLA SGT IN RICORDO DEI FRATELLI GIANNI E GACOMO BARTOLI 


SCI: POLEMICO IL RESPONSABILE DEL SETTORE MASCHILE 


Ecco i convocati per Sarajevo 
Messner non è stato consultato 


CORTINA D'AMPEZZO — 
«E tutto sbagliato. Io non 
sono stato consultato Se le 
cose stanno così, tanto vale 
che mettano un altro al mio 
posto», afferma Sepp Mes- 
sner, responsabile di tutto il 
settore maschile. 

«Non sono certo. stato io a 
predisporre questi nominati- 
vi. Da Garmisch, nei giorni 
scorsi, ho mandato un elenco 
indicativo di 14 nomi alla Fisi 
sapendo comunque che solo 
dopo Cortina e Borowetz ci 
sarà la selezione definitiva», 
aggiunge Messner. Ma eviden- 
temente in squadra e con la 
Fisi, o nei rapporti tra Fisi e 
Coni, qualcosa non ha funzio- 
nato, non rendendo certo un 
servizio agli alteti che hanno 
davanti gare importanti —ed 
‘anche pericolose come nel ca- 
so della discesa libera — con 
le quali cercano una qualifica- 
zione. 

Michele Stefani, responsa- 
bile dei liberisti, è evidente- 
mente molto irritato anche se 
cerca di tenere i nervi saldi. Il 
sospetto che gli slalomisti — 
al di là dei risultati non certo 
eccellenti con le sole eccezioni 
di De Chiesa, Giorgi ed Erla- 
cher— siano comunque prefe- 
riti ai liberisti non può così 
che aumentare, inquinando il 
clima preolimpico nella squa- 
dra. «Non posso credere che le 
cose stanno così». 


Del resto lo stesso Messner 
dice di non saperne niente. 
Sono. risultati quelli che con- 
tano. A me sembrano pochi 
non due ma tre liberisti per le 
olimpiadi. E alcuni nomi sono 
da decidere proprio qui a Cor- 
tina» dice Michele Stefani. 

Mauro Cornaz, così bravo 
nelle prove di ieri e così fidu- 
cioso di ottenere domani un 
risultato che gli consenta di 
staccare il biglietto per Sara- 
jevo, non sa neppure di non 
essere nel famoso élenco della 
giunta: del: Coni. Messner ag- 
giunge ancora: «Questo co- 
municato del Coni non solo 


,rende di fatto inutile il mio 


ruolo ma crea problemi con 
gli atleti e con gli allenatori: 
sembra che io dica loro una 


cosa e alla Fisi un’altra. Per 
me valgono solo gli impegni 
assunti da tempo in vista del- 
le Olimpiadi: la formazione 
della squadra e la divisione 
dei posti tra slalomisti e libe- 
risti sono ancora da deci- 
dere». 

Questi i nomi: 

BIATHLON: Adriano Da- 
rioli, Johan Passler, Gottlieb 
Taschler, Luigi Weiss, Marco 
Zanon e Andrea Zingerle; 

BOB: Georg Beikircher, 


‘Marco Bellodis, Pasquale Ge- ? 


Sarajevo — Sul trampolino ci si allena per le gare di salto, 
magari ‘guardati a vista da un poliziotto. La cerimonia 


suito, Guerino Ghedina, An- 
drea Meneghin, Umberto Pra- 
to, Paolo Scaramuzza, Stefa- 
no Ticci e Alex Wolf; 

SALTO: Massimo. Rigoni, 
Sandro Sambugaro e Lido To- 
masi; 

FONDO (uomini): Giulio 
Capitanio, Maurilio De Zolt, 
Gianfranco Polvara, Alfred 
‘Runggaldier e Giorgio Van- 
zetta. Donne: Klara Angerer, 
Guidina Dal Sasso, Manuela 
Di. Centa, Paola Pozzoni e 
Germana Sperotto; 


i inaugurale dei Giochi olimpici è fissata per l’8 febbraio 


Judoka al prim 


TRIESTE — Primo appun- 
tamento agonistico per l’anno 
1984 alla Società Ginnastica 
Triestina e il 2.0 trofeo inter- 
nazionale a squadre di judo 
denominato fratelli Gianni e 
Giacomo Bartoli. Questo tro- 
feo voluto dal presidente della 
Sgt è stato istitutito per ricor- 
dare lo zio Gianni e il papà 
Giacomo Bartoli, rispettiva- 
mente ‘sindaco e consigliere 
comunale della nostra città 

AI 2.0 troteo internazionale 
di judo parteciperanno que- 
st'anno le seguenti rappresen- 
tative: Svizzera (Canton Tici- 
no), Jugoslavia (Slovenia), 
Austria (Carinzia) e Friuli- 
Venezia Giulia (Italia). Una 
quinta squadra composta da 
atleti attinti dai club judoisti- 
ci triestini sarà denominata 
«provinciale». La squadra el- 
vetica si presenta quest'anno 
particolarmente agguerrita; 


lo scorso anno della formazio- 
ne facevano parte 5 atleti, tra 
maschi e femmine, che erano 
nelle loro rispettive categorie 
‘campioni nazionali. Intal sen- 
so, ed in contrapposizione, la 
Sgt ha chiesto alla Federazio- 
ne regionale una formazione 
composta dai titolari di cate- 
goria, poiché i buoni atleti 
non mancano in Friuli- 
Venezia Giulia, e se ciò avve- 
nisse l’obiettivo. di vittoria 
prefissosi dagli elvetici, risul- 
terebbe più problematico. 

Anche in questa manifesta- 
zione la Sgt, ha profuso uno 
sforzo organizzativo, già pre- 
miato dal successo di parteci- 
pazione; difatti dato l’alto nu- 
mero di partecipanti, que- 
st’'anno il trofeo si svolgerà su 
due tatami, il che dimezzerà i 
tempi di gara. 

E’ stato sin dall’inizio un 
punto fisso del presidente e 


o impegno 1984 


degli organizzatori che il tro- 
feo Gianni e Giacomo Bartoli 
divenisse un classico del ca- 
lendario judoistico nazionale 
ed internazionale, cosa che si 
sta lentamente avverando. 
Il judo, sport pieno di sacri- 
fici per gli atleti che lo prati- 
cano, e sino a qualche anno fa 
semisconosciuto da gran par- 
te degli sportivi, si sta lenta- 
mente ergendo a sport di mas- 
sa. Ne fanno testo le numero- 
se schiere di bambini che, en- 
tusiasti, abbracciano questa 


‘disciplina. 


La Sgt porge il suo invito a 
tutti gli sportivi triestini ad 
assistere nelle sue palestre al- 
la competizione che avrà luo- 
go domenica 5. febbraio 'con 
inizio alle 9.30. In tale occasio- 
ne.sarà aperto al pubblico il 
museo storico, dove sono rac- 
colti 120 anni di storia del 
sodalizio biancoceleste. 


LA STAGIONE CICLISTICA INTERNAZIONALE S'INIZIERÀ IL 4 MARZO 


Si profila il calendario dei 


pedalatori 


‘TRIESTE — Gli ozi inver- 
nali per lo sport sulle due 
ruote stanno per terminare. I 
vari sodalizi sportivi, in questi 
giorni, completano le varie 
«scuderie» cercando d’ottene- 
Te questo o quel corridore. E 
‘mentre questi giovani ciclisti 
«cambiano maglia» i dirigenti 
stilano il calendario ufficiale 
delle manifestazioni agonisti- 
che. Riporteremo qui le più 
importanti corse in calen- 
dario, 

La prima corsa di maggior 
spicco si avrà nei giorni che 


vanno dal 5 al 9 maggio ed è | 


l'ormai classica Alpe-Adria 
(competizione internazionale 
dei tre confini: Jugoslavia, 
Italia e Austria) con partenza 
da Portorose e arrivo, dopo 
aver toccato Trieste, Gorizia, 
Udine (probabilmente Villaco 
e Klagenfurt) a Lubiana. Dal 
10 al 12 maggio altra grossa 
manifestazione: il giro del 
Friuli (dal mare ai monti). 

. Un mese dopo, il 10 giugno, 
perla categoria allievi sarà în 
palio la «Coppa Italia» mani- 
festazione a carattere nazio- 
nale. Nei giorni 13, 14 ‘e 15 
luglio si svolgerà il giro ciclo- 
turistico della regione. 

Il 22 luglio è in calendario il 
campionato italiano per esor- 
dienti, mentre il 29 luglio 
quello per allievi. Altri cam- 


pionati italiani, per le singole 
categorie, juniores il 2 settem- 
bre, dilettanti di II serie il 16 
‘settembre e per i cicloamatori 
il 7 ottobre con percorso di 
regolarità. 

La Fci regionale, perle cate- 
gorie esordienti allievi, ‘e ci- 
cloamatori, ha assegnato per 
la nostra provincia le sottono- 
tate competizioni con le date 
di effettuazione: 4 marzo, per 
dilettanti, organizza G.C. 
Adria; 25 marzo, per cicloa- 
matori, Scv Cottur; 8 aprile, 


Sa Gs Pedale triesti- 
no; 19 maggio, allievi, Gs Do- 
mio; 20 maggio, cicloamatori, 
Cral Act Trieste; 27 maggio, 
esordienti, Sev Cottur; 8 lu- 
glio, esordienti (valevole cam- 
pionato regionale) Gs Pedale 
triestino; 8 luglio, allievi, Uc 
‘Triestini; 22-luglio, esordienti, 
Ge Capponi (probabile cam- 
pionato italiano); 22 luglio, al- 
lievi, Gs Pedale triestino; 26 
agosto, allievi, Scat/cicli Cap- 
poni; 16 settembre, esordien- 
ti, Ss Domio; 16 settembre, 


Giudice basket: Bic multata 


ROMA — Nessun giocatore è stato squalificato dal giudice 


sportivo della Federazione italiana 


basket in relazione alle partite di, 


Serie «A/1» di domenica scorsa. Sono'state invece multate; a causa 
del comportamento del pubblico, Bic Trieste (700 mila lire)'e Honky 
Fabriano (600 mila): In serie «A/2» sono stati squalificati per una 


partita Giacomo Zatti della Yoga 


e, «per dichiarazioni lesive del 


prestigio di arbitri ed organi federali», l'allenatore ‘della Peroni 


Livorno Ezio Cardaioli. 


La Sgt nell’artistica 


femminile 


TRIESTE — Continuano i successi delle atlete della Sgt nella 
ginnastica artistica. Hanno ottenuto infatti tre primi posti in campo 


regionale nelle varie' categorie di 


artistica femminile alle gare di: 


allieve e junior disputate a Sacile e a Udine, Nella categoria junior 3, 
primo posto di Pamela Moro; nelle allieve 3.0, primo posto di 
Elisabetta Del Cielo e secondo di Ellen Blasina; nelle allieve di 2.0 
grado successo della forte atleta Roberta Kirmajer che ha distanziato 
di 2.60, punti la sua diretta avversaria. 

Nelle allieve uno, 2.0 posto, di Emanuela Varesano alla sua 


prima gara di campionato. 


allievi, Scev Cottur; 7 ottobre, . 


allievi, Scat Cicli/Capponi. 

La prima gara, quindi, ed è 
quella'che apre anche il calen- 
dario ciclistico regionale, è 
stata assegnata al G.C, Adria 
di Longera che, come è sua 
consuetudine, proporrà la 
corsa a carattere internazio- 
nale (ad essa aderiscono corri- 
dori austriaci, svizzeri e jugo- 
slavi) denominata. «Coppa 
Longera». 

Intanto, per ricordare i set- 
tanta’anni di attività agoni- 
stica del sodalizio gli iscritti 
della Società ciclistica gentle- 
‘men Trieste si sono riuniti in 
un locale dell’altopiano. Nel 
corso del convivio sono stati 
festeggiati i corridori giuliani 
che, idealmente, hanno: com- 
piuto le nozze d’oro con l’ago- 
nismo sulle due ruote. 

Sono stati premiati Giorda- 
no Cottur, Gastone Dolce, Ne- 
do Giacomelli, Alvino Grio, 
Giovanni Tremul, Giordano 
Visintin ed Ernesto Zoch. 

«Non tutti oggi sono nomi 
noti, ma cinquant'anni fa, o 
giù di lì, hanno fatto trepidare 
più d’uno sportivo» ha detto, 
presentandoli, il presidente 
dei gentlemen Silvano Stefin- 
Îlongo. Ospite d'onore della se- 
rata un altro famoso ex- 
ciclista: Guido De Santi. 

Giorgio Hirsch 


SCI ALPINO: (uomini - rosa 
di atleti da cui verranno sele- 
zionati sei slalomisti e due 
liberisti): Paolo De Chiesa, 
Ivano Edalini, Roberto Erla- 
cher, Alex Giorgi, Roberto 
Grigis, Richard Pramotton e 
Oswald Toetsch (slalom), 
Oskar Delago, Alberto Ghido- 
ni, Michael. Mair e. Danilo 
Sbardellotto. (discesa). Don- 
ne: Paola Magoni, Mariarosa 
Quario, Fulvia Stevenin e Da- 
Nniela Zini (slalom); 

SLITTINO: (uomini); Hel- 
mut Brunner, Walter Brun- 
ner, Ernst, Haspinger, Paul 
Hildgartner, Norbert Huber, 
Hans Jorg Raffl e Bernhard 
Kammerer. Donne: Monika 
Auer, Marialuise Rainer e Ve- 
ronica Oberhuber; 

PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: Karin Telser (individuale 
femminile), Isabella Micheli e 
Roberto Pelizzola (ritmico); 

PATTINAGGIO , VELOCI. 
TA’ (uomini): Maurizio Mat ‘ 
chetto e Giorgio Paganin. 
Donne: Marzia Peretti; 

HOCKEY: John:Bellio, Ri- 
chard Bragnalo, Marco Capo- 
ne, Gerard Ciarcia, James 
Corsi, Robert Depiero, Cary 
Farelli, Norbert Gasser, 
Grant Goegan, Adolf Insam, 
Fabrizio Kasslatter, Erwin 
Kostner, Michael Mair, Mi- 
chael Mastrullo, Lodovico Mi- 
gliore, Thomas: Milani, Gino 
Pasqualotto, Martin Pavlu, 
Constant Priondolo e David 
Tomassoni. 


Basket Coppa Coppe: 


Scavolini battuta 


MADRID'— La Scavolini 
ha perso per 99-97 contro il 
Real Madrid dopo un tempo 
supplementare in ufì incontro 
dei quarti di finale della Cop- 
pa delle Coppe di pallacane- 


. stro. Il tempo regolamentare 


era finito col punteggio di 88- 
88. Sia i pesaresi che ì madri- 
leni si sono qualificati per le 
semifinali. 

Scavolini: Duerod 18; Ma- 
gnifico 9, Pondexter 14, Zam- 
polini 10, Sylvester 16, Gra- 
pias 2, Ponsoni 16, Benevelli 


In poche righe — 


A Cortina Olimpiadi di sci truppe alpine 


CORTINA D'AMPEZZO — Cinquecento atleti provenienti 
da vari paesi, fra i quali per la prima volta Spagna e Jugoslavia, 
parteciperanno alla 41.a edizione dei campionati internazionali 
di sci per truppe alpine che si svolgeranno a Cortina D'Ampez- 


zo dall’otto al 12 febbraio. 


Oltre agli atleti italiani della scuola militare alpina (che 
sono anche componenti della nazionale azzurra di sci) saranno 
presenti spagnoli, slavi, statunitensi, tedeschi federali, francesi, 


inglesi e austriaci. L’apertura 


delle gare, prevista: per il-7 


febbraio, è stata rinviata di un giorno per permettere la 
sistemazione dei campi dopo le abbondanti nevicate di questi 
giorni. Alla cerimonia di chiusura interverrà il ministro della 


Difesa Spadolini. 


di 


Corso di sci-alpinismo } 


TOLMEZZO — La sezione carnica scuola alpinismo e sci 
alpinismo di Tolmezzo organizza dal 2 febbraio al 25 marzo il 
quinto corso di sci alpinismo. Il corso sarà diretto da Luciano 
Querini, istruttore nazionale di sci alpinismo, uno dei protago- ‘ 
nisti della conquista del McKinley in Patagonia, di alcuni anni 
fa. Collaboreranno con lui istruttori qualificati come Cirillo 
Floreanini, Alberto Calligaris, Antonio Frezza, Dario Del Fab- 
bro, Maurizio Vidoni, Luciano Gubiani, Pietro, Corbellini, 
Basilio Di Ronco e Mario Della Marta. Il corso si articolerà in 
lezioni teoriche il giovedì e pratiche la domenica. 


illegittimo il collegio Unire 

‘ROMA — La Corte dei Conti ha negato il visto di legittimi- 
tà all'attuale composizione del'collegio sindacale dell’Unire, 
l'Unione nazionale per l'incremento delle razze equine. 

La decisione è stata presa daila sezione del controllo sulla 
gestione finanziaria degli enti a cui lo-stato contribuisce in via 
ordinaria. I giudici contabili hanno affermato che del collegio 
fanno parte persone che non possono considerarsi rappresen- 
tanti dell’amministrazione statale designante in quanto estra- 
nee ai ruoli dirigenziali dell’amministrazione stessa, 


Hockey su prato: indoor juniores 


TRIESTE — Si è conclusa la fase 


preliminare del campio- 


nato indoor riservata alla categoria juniores. Il girone D ha 
visto promossa l’Hockey Junior Itala; che sarà presente a 
Bologna con altre cinque squadre del Nord per il turno di 
semifinale in programma il 4 e 5 febbraio, 

La giovane formazione neroverde, preparata da De Micheli, 
ha avuto ragione della squadra goriziana della Fiamma. 

L'Itala ha ‘avuto in Specchi, Fulvio, Corte, Matejcic e 
Zocchi gli elementi migliori nell'arco della manifestazione. 
Delle altre squadre deludente è stata la prestazione del Cus 
‘Trieste nonostante l'inserimento di ‘molti elementi del Club 
Trieste, arrivati in prestito dopo la costituzione del «pool». 
L'U.S. Triestina, piena di giovani promettenti, ha avuto il 
momento migliore nella partita di ritorno conla fiamma un 3-8 » 
che è andato molto stretto ai ragazzi di Marinuzzi e Timeus. 


Primo club «Amici del Ponziana» 


TRIESTE — Si è temuta nella sede del «Circolo sportivo 
Ponziana» via Lorenzetti 60, l'assemblea dei soci del «Primo 
club amici del Ponziana». Dopo l'approvazione delle relazioni 
morale e finanziaria si è passati all’elezione del consiglio 
direttivo che ha visto la riconferma alle cariche del presidente 
Sancin e dei suoi più stretti collaboratori. 

Pertanto il consiglio per l’anno 1984 sarà così composto: 


presidente: Sancin Luciano, vicepresidente tesoriere: Mauri 


Bruno, segretario: Vallini Giorgio, consiglieri: Borri Giordano, 
Visintini Anita e Toncic Giuseppe. £ 

L’apertura delle iscrizioni ha corrisposto subito un esito, 
positivo, il che riconferma ancora una volta quanto batte il 
cuore ponzianini. Il direttivo riconfermato si è impegnato di 
prendere in esame. le varie proposte per organizzare delle 
manifestazioni a livello giovanile per meglio celebrare il primo i; 
decennale del 1.0 Club amici del Ponziana. 
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I MOTORI SOVRALIMENTATI A GASOLIO PROTAGONISTI DELLA MAGGIOR PARTE DELLE NOVITÀ D'INVERNO 
al 9 ® dii 
La Renault ringiovanisce la «18» 
con un turbodiesel da autostrada 


Il nuovo modello raggiunge i 175 km/h - Potenza disponibile a tutti i regimi e ottimo equipaggiamento 


DAL NOSTRO INVIATO 
ROMA — Un connubio, in- 
» dubbiamente ben riuscito: la 
classica linea della 18 Re- 
“nault, forse la berlina «tre vo- 
“lumi» di maggior equilibrio, 
presentata, in questi ultimi 
_ tempi, dalla «casa» francese, 
«Con l'ottima efficienza del tur- 
bo diesel da 2068 cc già speri- 
mentato e collaudato su altri 
modelli della Renault. La 18 
turbo diesel, che giunge in 
questi giorni, a completare, o 
‘meglio ad allargare la gamma 
già molto ampia di questo 
modello (12 versioni, fra berli- 
ne e break, benzina e diesel), 
risponde, senza dubbio, a pre- 
cise indicazioni del mercato 
rispetto alle vetture: del seg- 
mento medio-alto. 
La giustezza di queste ri- 
sposte è riscontrabile in tutte 
._le componenti della 18 TD, a 
partire dalla linea, che, come 
detto, riprende e rispetta 


quelli che sono i caratteri del- . 


la classe 18: equilibri apprez- 
zabili fra le varie parti della 
carrozzeria, ampia vetratura, 
profilo slanciato e. aerodina- 
mico. In più la Turbo Diesel 
possiede nuove prese d’aria 
poste sotto il paraurti, cerchi 
ruote in lega di disegno inedi- 

to, scritte e profilature sulle 
portiere. 

"i Poco da dire sugli equipag- 


giamenti interni che sono in 
linea con la filosofia Renault, 
intesa ad abbinare un arreda- 
mento raffinato, alla raziona- 
lità della strumentazione. Il 
tutto con l’obiettivo di porta- 
re il confort di marcia, sia per 
il pilota, sia peri passeggeri al 
‘maggior livello possibile. 


Questo complesso di note- 
vole valore, quanto a estetica 
e a confort, è spinto da un 
eccellente motore: il quattro 
cilindri diesel da 2068 cc, so- 
vralimentato da un turbo- 
compressore Garret T' 3, con 
una potenza massima di 88 
CV a 4250 g/m (coppia massi- 


ma 18,5 kem già a 2000 giri) 
offre prestazioni di vertice: 
175 chilometri/ora come velo- 
cità di punta, accelerazione 
dell’ordine di 34 secondi. L’e- 
levata potenza, inoltre, è 
garanzia di un’utilissima ela- 
sticità di marcia anche alle 
marce alte. 

Ma è garanzia anche di con- 
sumi molto contenuti (secon- 
do i dati della casa 4,8 litri per 
100 km a 90 orari, 6,5 120, 8,1 
nel ciclo urbano) che, comun- 
que, variano a seconda del 
tipo di guida, dato che le ca- 
ratteristiche di brillantezza e 
di efficacia della vettura spin- 
gono spesso a Comportamenti 
al volante un po’ più dispen- 
diosi. 

La 18 TD della Renault rap- 
presenta, senza dubbio, una 
proposta molto importante, 
che acquista valore in un mer- 
cato, quello del diesel, che i 
ripetuti aumenti della benzi- 
na stanno espandendo conti- 
nuamente. Oggi il superbollo 
può essere coperto percorren- 
do annualmente appena 9000 
Chilometri. Infine il prezzo, fis- 
sato in 17.197.200 (Iva com- 
presa). A.C 


CONTINUA CON NUOVE STRATEGIE L'ESPANSIONE NIPPONICA 


Il Giappone all’assalto dei mercati 


punta ora alle «fabbriche in casa» 


TOKIO — Produzioni ele- 
vatissime, esportazioni mas- 
«Sicce ed un continuo esten- 
! dersi della fitta rete degli ac- 
cordi di fabbricazione: l’indu- 
Istria automobilistica giappo- 
«nese conferma anche in questi 
giorni il suo ruolo di protago- 
nista sullo scenario produtti- 
vo mondiale. Nel 1983 il Giap- 
+ Pone ha prodotto undici mi- 
lioni 110 mila autoveicoli con 
‘un incremento del 3,5 per cen- 
to rispetto al 1982, giusto un 
soffio al di sotto del massimo 
storico di undici milioni 180 
mila unità toccato nel 1981.I 
dati sono stati ‘resi hoti in 
questi giorni dalla locale asso- 
‘ciazione di settore. 
«Le esportazioni sono am- 
‘’montate a cinque milioni 670 
«mila autoveicoli con un au- 
mento dell’1,4 per cento sul- 
«l’anno: precedente. E i pro- 
“gressi sono dovuti ‘ad una 
‘maggiore penetrazione anche 
su mercati ricchi come l’Ame- 
rica settentrionale e l'Europa. 
“Ma la prorompente vitalità 
‘dell'industria giapponese tro- 


Transit: 


‘Vantaggio in più. 


La Ford ha infatti varato un programma che 
prevede due anni di garanzia totale e manutenzio- 
ne gratuita, senza limiti di percorrenza, per tutti ì 
Transit che saranno venduti ed immatricolati nel 
periodo 15 gennaio - 29 febbraio 1984. L'assisten- 


miglio 


ROMA— Il Ford Transit è stato nel 1983, perl 
quarto anno consecutivo, il veicolo commerciale. 
‘leggero più venduto in Europa. In Italia è tra i 
veicoli più diffusi e più noti per le sue caratteristi: 
che di robustezza, versatilità, economia e simpa- 
tia. A tutte queste doti oggi il Transit ‘aggiunge un 


va ulteriori conferme anche 
sul fronte degli insediamenti 
all’estero dove si giocano 
‘complesse partite tendenti ad 
‘aggirare le crescenti resisten- 
ze all'importazione diretta di 
veicoli giapponesi. 

Un quotidiano giapponese 
in questi giorni ha affermato 
che ormai è imminente il via 
all’insediamento della Nissan 
con uno stabilimento in Gran 
Bretagna: anche se un porta- 
voce della Nissan si è affretta- 
to a smentire, gli osservatori 
ritengono probabile il varo 
del progetto, 

Il progetto dovrebbe essere 
stato ridimensionato rispetto 
alle grosse proporzioni fissate 
inizialmente, restando co- 
munque di notevole rilevan- 
za: dai primi mesi del 1986 
dovrebbe entrare in attività 
in Gran Bretagna solo uno 
stabilimento di assemblaggio 
della capacità di 30 mila auto- 
vetture annue, contro il pro- 
getto iniziale di fabbricare 
duecentomila vetture annue. 

Ma gli sforzi maggiori dei 


ral 


TTT 


segna 


a la garanzia 
2... Mer 


giapponesi sono rivolti al 
mercato americano, dove le 
stesse case produttrici non 
son insensibili al fascino del- 
l’alta produttività nipponica. 
Lo dimostra il recente accor- 
do tra’le General Motors e la 
Toyota perla produzione con- 
giunta in California di un’uti- 
litaria. 

Un progetto che ha suscita- 
to reazioni negative assai vi- 
vaci da parte della Chrisler: la 
società ha presentato un 
ricorso legale sostenendo che 
l’accordo viola le leggi anti- 
‘monopolistiche americane. Il 
presidente della Commissio- 
ne federale sul commercio, Ja- 
‘mes Miller, ha invece osserva- 
to che con questo accordo 
l'industria americana potreb- 
be finalmente sperimentare i 
metodi dei suoi più pericolosi 
concorrenti. 

Comunque, ‘a spingere ver- 
so joint ventures e' accordi 
produttivi è anche il rinnovo 
degli impegni di autolimita- 
zione di ‘esportazione negli 
Usa dei produttori giappone- 


E. 


za gratuita «Due anni di manutenzione e garanzia 
totale», che è valida anche. per il Transit Motorca- 
ravan, è trasferibile al nuovo acquirente nel caso 
di passaggio di proprietà nel periodo dei due anni. 

Questa iniziativa è una testimonianza, basata 
sulle esperienze acquisite nel corso dei 17 anni di 


successi del Transit, della fiducia che la Ford ha 


nella robustezza e nell'affidabilità del suo popola- 
re commerciale. Questa eccezionale offerta Ford è 
anche sostenuta da un'originale ed esclusiva 
formula di finanziamento Ford Credit, con durate 
fino, a 48 mesi, che assicura cospicui tagli ai costi 


si. Negli ambienti economici 
americani si è sparsa così 
‘anche la voce di un possibile 
accordo tra la stessa Chrysler 
e la nipponica Mitsubishi per 
costruire piccole vetture in 
una fabbrica a Belvedere nel- 
l’Hlinois. 

Così ancora si afferma che 
le vetture di piccola cilindrata 
che la Ford intende costruire 
in Messico per impostarle ne- 
gli Usa dovrebbero basarsi su 
modelli della giapponese 
«Toyo Kogyo» (nella quale la 
Ford ha una notevole parteci- 
pazione di capitale). 


E° stata invece smentita da 
un portavoce della «Toyo Ko- 
gyo» (produttrice delle vettu- 
Te «Mazda») la notizia secon- 
do la quale essa starebbe per 
acquistare una fabbrica inat- 
tiva della Ford per produrre 
direttamente negli Stati Uni- 
ti. La casa giapponese non ha 
però potuto negare di avere 
allo studio diversi progetti di 
penetrazione produttiva negli 
Usa. È 


La Fiat 
rimonta 


in Olanda 


L’AJA — Sulla scia della 
pubblicazione dei dati relati- 
vi alle immatricolazioni di 
vetture nuove (459.131 in to- 
tale contro 406.991 nel 1982) 
registrate lo scorso anno in 
Olanda, e alla ripartizione 
del mercato fra marche, la 
Stampa specializzata olande- 
se pone l’accento sulla «ri- 
monta» del gruppo Fiat, che, 
in un biennio — da quando 
cioè ha assunto in proprio la 
diffusione della sua produ- 
zione su questo mercato — ha 
aumentato dell’81,6 per cento 
il volume delle vendite, pas- 
sando dalla tredicesima alla 
quinta posizione nella gra- 
duatoria delle marche. 

Tali risultati hanno del re- 
sto galvanizzato i rappresen- 
tanti locali del gruppo, che si 
ripromettono quest'anno di 
ottenere una quota di merca- 
to pari al 7,5 per cento (con- 
tro il 6,1 per cento nel 1983 e 
il 5,2 per cento nel 1982), gra- 
zie in particolare alla «Rega- 
ta» che è stata molto bene 
accolta dagli specialisti, i 
quali, come per la «Uno», ne 
lodano l’avanzata tecnologia, 
le qualità intrinseche, la 
«personalità», 

Nel 1983, gli olandesi hanno 
dato la più alta preferenza 
fra i modelli Fiat, alla «Rit- 
mo». 


Il manager 
ha scoperto 
il gusto 

del turbo 


«Fra cinque anni tutti i diesel 
saranno turbo». Questa profe- 
zia, azzardata due ‘anni fa dal 
tecnico di una delle case che si 
erano messe per prime sulla 
strada della sovralimentazione, 
sta diventando rapidamente 
realtà. Il turbo come strumento 
per, aumentare le prestazioni, 
era grosso modo il ragionamen- 
to del tecnico, è un elemento di 
moda, destinato a sfiorire pre- 
sto. Su un motore a benzina la 
sovralimentazione offre qualche 
vantaggio e numerosi svantag- 
gi: un motore turbo ‘nel suo 
complesso di prestazioni (con- 
sumo, coppia, potenza, durata) 
difficilmente può competere 
con un motore ad aspirazione 
naturale di uguale potenza e 
costo. 

Ma nel diesel, osserva il tecni- 
co, il discorso è diverso, Il pro- 
blema strutturale del motore 
diesel-è quello di non riuscire a 
ricevere abbastanza aria per svi- 
luppare tutto il suo potenziale 
di combustione. E il turbo risol- 
Ve per l'appunto questo proble- 
ma, indipendentemente: dalla 
potenza richiesta. Non a caso, il 
turbo prima che sulle automobi- 
li è stato applicato: sui veicoli 
pesanti, dove il problema po- 
tenza è relativo, mentre esisto- 
no, pressanti, problemi di rendi- 
mento e di durata. 

Da quest'ultimo punto di vi- 
sta, il turbodiesel gira general- 
mente più lento dell'equivalen- 
te aspirato (il motore della Ci- 
troen CX 2,5 TRD non supera i 
3700 giri), e si mantiene quindi 
più vicino ai regimi di rendimen- 
to migliore, tra i 2 e i 3 mila giri. 

Di turbodiesel ce ne sono ora 
per tutte le tasche, dai 14 milio- 
ni della Golf GTD ai 33 della 
Mercedes 300 TD. Ma il mercato 
che è esploso, grazie a questa 
nuova' offerta, è proprio quello 
«alto»: il manager ha scoperto 
l'ammiraglia che consuma co- 
me un'utilitaria. La prova sta nel 
successo in verità clamoroso 
proprio della Volvo 760 GLE 
turbodiesel, un'auto da 30 mi- 
lioni (più due di condizionatore 
«consigliato») che negli ultimi 
mesi è stata venduta al ritmo di 
300-370 macchine al mese. Per il 
mercato è davvero un fatto con 
pochi precedenti, probabilmen- 
te quello che ha spinto tante 
case.a «turbarsi» in tutta fretta. 

È ESA: 


E il leone riscopre la grinta 
Anche le 505 diventano «Gt» 


Per le berline medio-alte della Peugeot un modello a iniezione benzina e un diesel, ovviamente turbo 


MILANO — IL Gt entra defi- 


| nitivamente în casa Peugeot: 


Un ingresso significativo per- 
ché sottolinea un’avvenuta, 
sia pur limitata modificazio- 
ne, della tradizionale filosofia 
Peugeot, quel modo d'essere 
che ha rappresentato, quasi 
da sempre, i caratteri della 
vettura della «casa» francese. 
Dire Peugeot, finora, signifi- 
cava parlare soprattutto di 
solidità, di comportamenti 
compassati che nulla o quasi 
nulla lasciavano alla voce 
prestazione. Ù 

Oggila Peugeot ha deciso di 
aggiungere a quei non dimen- 
ticati caratteri dei propri mo- 
delli qualcosa di più, lo sprint 
necessario a rendere più 
appetibile il prodotto in offer- 
ta. Nei mesi passati è stata la 
205 Gt, oggi è la volta della 
505, nella cui già ampia gam- 
ma entrano le versioni Gti e 
Gtd Turbo, un benzina e un 
diesel cioè. 

La 505 Gti rappresenta oggi 
il vertice, e non solo prestazio- 
nale, della gamma. In effetti 
la cura posta per qualificare 
questa vettura, sia all’esterno 
sia all’interno, è notevole; si 
va dagli spoiler anteriori e 
posteriori, dalle ruote in lega 
leggera, fino ai sedili acco- 


glienti, la strumentazione 


particolarmente ricca ecc, © 
Naturalmente la compo- 
nente di maggior spicco della 


vettura è il motore: un quat- 
tro cilindri di 1995 ce. che 
sviluppa una potenza massi- 
ma di 110 CV a 5250 glm con 
alimentazione ‘a iniezione 
(Bosch L-Jetronie) che rag- 
giunge una velocità massima 
di 175 chilometri orari con 
un'accelerazione di 32,7 se- 
condi per percorrere il chilo- 
metro da fermo. 

Una vettura dalla guida 
brillante e leggera, al tempo 
stesso, con un tocco di classe 
particolare, Il prezzo è stato 
fissato in:19.984.000: indiscuti- 
bilmente competitivo rispetto 
alle vetture del segmento. 


| sterno sia all’interno, per ten- 


Il principio della maggiore 
brillantezza è presente anche 
nell'altra novità lanciata dal- 
la Peugeot, cioè la 505 Gid 
Turbo. Per questa vettura è 
stato scelto un quattro cilin- 
dri di 2498 cc. che, per effetto 
del turbocompressore, rag- 
giunge la potenza di 95 CV a 
4150 gm. Un valore che porta 
automaticamente la turbo 
diesel nell'Olimpo delle vettu- 
re a gasolio: i 170 orari, î 35,6 
secondi nel chilometro da fer- 
mo sono valori degni di una 
vettura a ciclo otto. Nullainfi- 
ne è stato trascurato, sia all’e- 


dere la turbo diesel la più 
piacevole e confortevole pos- 
sibile, Il prezzo è stato fissato 
in 21.699.000. 


La presentazione di queste 
due vetture è stata anche l’oc- 
casione per fare il punto sia 
sulla situazione della «casa» 
în Italia sia sul futuro della 
consociata Talbot. I respon- 
sabili Peugeot si sono detti 
certi che l'indiscutibile calo 
subito nel 1983 sarà fermato 
dall’entrata a pieno ritmo nel 
mercato sia delle nuove 505 
sia e soprattutto della 205. 


Quanto alla Talbot è stato 
affermato che lo stabilimento 
di Poissy è una realtà indiscu- 
tibile delle Automobiles Peu: 
geot, e che proprio in questi 
giorni, pur nella ristruttura- 
zione necessaria (il governo 
ha approvato, con il consenso 
dei sindacati, il licenziamento 
di 1905 operai) ha ripreso a 
produrre a pieno ritmo. 

A Poissy si continerà a pro- 
durre le vetture della gamma 
Talbot, in primavera entrerà 
în funzione una catena che 
Sfornerà 300 «205» al giorno, 
un investimento di 250miliar- 
di, infine, servirà alla produ- 
zione, nel 1985, di una vettura 
totalmente nuova destinata a 
essere l’asse portante nel set- 
tore medio della futura gam- 
ma Peugeot-Talbot. 

A.C. 


QUALE DIESEL 1600 
VI OFFRE UNO SCONTI 


DI.1.200,000LIRE? 


E VIFA RISPARMIARE 


KADETT SRD A SOLE 1.10.538,400" 


Inclusi: cerchi in lega @ pneumatici sportivi 175/65 SR.14 
o vetri azzurrati @ lavatergilunotto @ motore 1600cc _, 
diesel è 54 CV @ viaggi confortevolissimi ad oltre. _/ 
140 km/h e più di 20km con1 litro di gasolio 


a 90 km/h e naturalmente, 5a marcia. 
*prezzo IVA inclusa, franco Concessionario. 


‘GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode ratcazioni. 


__ OLTRE600,000LIRE — 
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IMPROVVISI SEGNALI DI FLESSIBILITÀ DELL'URSS DI FRONTE ALL'INVITO AMERICANO AL RILANCIO 


Fusione tra euromissili e Start: 


Mosca non sembrerebbe contraria 
Wiosca non sembrerebbe contraria 


La Tass accusa sempre gli Usa ma non chiude la porta - Washington: «Dai russi il primo passo» 


MOSCA — L’Urss non sem- 
bra contraria all'idea di una 
sione dei negoziati sugli eu- 
Tomissili e di quelli Start sulle 
armi strategiche, ma insiste 
perché siano gli Stati Uniti a 
fare una prima concreta 
mossa. ; 
«In nessuno dei recenti in- 
terventi dei rappresentanti 
Ufficiali dell’amministrazione 
Reagan è emersa una sola 
Nuova idea, una sola nuova 
Proposta nelle questioni rela- 
tive alla limitazione delle ar- 
mi nucleari, comprese quelle 
Strategiche», ribadisce la 
Tass in un commento del suo 
esperto militare Vladimir Bo- 
gaciov sull'incontro alla Casa 
Bianca tra il Presidente Rea- 
SE ed RUDE Rowny, Capo: 
‘Boziatore statunitense agli 
Start. 3 


Dopo l’incontro, Rowny ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
Potrebbero prendere in consi- 
derazione — una volta ripresi 
l negoziati di Ginevra ora in- 
terrotti — l'ipotesi di una fu- 
Slone delle due trattative mis- 
Silistiche. Nel suo commento, 
aspramente critico verso le 
Posizioni statunitensi in cam- 
Po strategico, Bogaciov evita 

accennare all'ipotesi della 
fusione — in passato già 
Tespinta dalla superpotenza 
Socialista — e ciò potrebbe 
significare che il Cremlino 
Non è ora pregiudizialmente 
contrario. Dalle parole della 

‘ass è però chiaro che Mosca 
aspetta dagli Stati Uniti una 
Prima concreta mossa. 

La ribadita disponibilità 
Statunitense a esaminare una 
‘eventuale proposta sovietica 
Qi fusione dei due negoziati 
Sulle armi nucleari, viene fa- 
Vorevolmente commentata, 
ìntanto, al quartier generale 
dell'Alleanza atlantica a Bru- 
xXelles. Le affermazioni fatte a 
Washington dal negoziatore 
Usa agli Start Edward Rowny 
Ron costituiscono — precisa- 
No tuttavia fonti statunitensi 
— l’anticipazione di una pro- 
Posta di fusione, bensì il rin- 
hovo della disponibilità a esa- 
minare una proposta del ge- 
Nere da parte sovietica. 

I diplomatici atlantici so- 
stengono che l'atteggiamento, 
aperto degli Stati Uniti po- 
trebbe favorire la ripresa «su 
Nuove basi» delle trattative 
Nucleari. 


E Gromiko fa finta di alzare la voce 


BUCAREST — Il ministro degli esteri 
sovietico Andrei Gromiko ha sferrato 
dalla capitale romena un aspro attacco 
verbale agli Stati Uniti, invocando un 
radicale cambiamento nella politica 
estera dell'America e dei suoi alleati per 
abbattere le attuali tensioni Est-Ovest. 
Gromiko, che è a Bucarest per una visita 
ufficiale di tre giorni, ha parlato ad un 
raduno di un migliaio di invitati dell’As- 
sociazione per l’amicizia Romania-Urss. 

Il ministro sovietico ha attaccato gli 
Stati Uniti accusando l’amministrazione 
Reagan di aver minato i negoziati di 
Ginevra per il controllo degli armamenti 
nucleari, di «brutale interferenza» e di 
«politica aggressiva», l’espressione della 
quale — ha detto — si vede in ogni dove. 
La retorica (quanto sincera e quanto 
calcolata?) di Gromiko è in netto contra- 
sto con i discorsi che sì fanno da anni in 
Romania circa i problemi delle relazioni 


Est-Ovest. 


rata». 


«Washington — ha detto tra l’altro 
Gromiko — ha fatto ricorso all’inganno 
—. E c'è inganno nelle dichiarazioni più 
recenti, tra cui l’ultimo discorso del Pre- 
sidente americano». 

«Washington — ha proseguito Gromi- 
ko — deve mutar politica e avviarsi sulla 
strada dei negoziati seri per evitare lo 
scontro. A qualsiasi persona sobria risul- 
ta chiaro che né la retorica, né l’appello 
alla forza possono rendere più certa la 
pace. Si impone un mutamento radicale. 

In un’altra occasione, parlando in uno 
stabilimento industriale di Bucarest, 
Gromiko ha rilanciato le usuali accuse di 
questi ultimi tempi, secondo le quali gli 
Stati Uniti «seminano morte e distruzio- 
ne in territorio libanese», hanno attacca- 
to «perfidamente» Grenada e conducono 
in Nicaragua una «guerra non dichia- 


Si muove a Stoccolma 
il fronte del ne 


Gli Usa escludono un dialogo sulle teste degli europei 


STOCCOLMA — Con una 
mossa a sorpresa, l'Unione 
Sovietica ha presentato ieri 


alla conferenza per la sicurez-. 


za in Europa a Stoccolma una 
serie di proposte miranti a 
ridurre la tensione nel conti- 
nente. 

Il capo della delegazione so- 
vietica, Oleg Grinevsky, ha 
dichiarato, al termine della 
sessione di ieri che si è svolta 
a porte chiuse, di aver presen- 
tato un piano in sei punti per 
ridurre i rischi di guerra in 
Europa. 

Secondo alcuni delegati oc- 
cidentali, il piano di Grinev- 
Sky ribadisce le proposte 
avanzate due settimane fa dal 
‘ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko nella stessa 
sede, che rispecchiava la posi- 
zione del Patto di Varsavia 
alla conferenza. 

Il discorso di Grinevsky — 
si fa osservare — rispecchia 
punto per punto le proposte 


PRIMI COMIZI ALL'INSEGNA DELLA CROCIATA CONTRO L'ABORTO 


Reagan nell'arena elettorale 
tra le accuse dei democratici 


WASHINGTON — Non ap- 
pena annunciata ufficialmen- 
te domenica notte la sua ri- 
candidatura, il Presidente 
Reagan si è lanciato, con stu- 
pefacente energia per i suoi 
72 anni, in un’ininterrotta se- 
rie di apparizioni, interviste e 
viaggi, che hanno dato inizio 
alla sua campagna elettorale. 

Ieri, Reagan si è recato per 
poche ore nella metropoli în- 
dustriale di Chicago, per par- 
lare a un convegno dei pro- 
duttori di materiali edilizi e 
‘poi con gli esponenti sindaca- 


lì dell’importante regione. ' 


Reagan spera di convincere 
entrambe le categorie a soste- 
nerlo, ribadendo il suo roseo 
quadro della riprese economi- 
ca americana e dell’occupa- 
zione grazie alla «Reagano- 
mics». 

Nonostante il carattere de- 
cisamente elettorale attribui- 


«GIUSTIZIA ISLAMICA» CONTRO IL TUDEH 


to al viaggio, la Casa Bianca 
ha insistito nel definirlo di 
carattere «presidenziale» e 
quindi a spese dello stato. 

Già lunedì Reagan era 
intervenuto a un convegno à 
Washington di radiocronisti 
Teligiosi, influenti portavoci e 
propagandisti delle filosofie 
conservatrici, guadagnando- 
st î loro fragorosi applausi 
con la promessa di continua- 
re la lotta per permettere la 
‘preghiera nelle scuole nonché 
per sancire il «diritto alla vi- 
ta» dei nascituri. 

Nelle sue vibranti denunce 
della pratica dell’aborto, Rea- 
gan ha accennato, tra l’altro, 
a rapporti medîci, secondo 

Cui l'interruzione della gravi- 
danza non sarebbe affatto in- 
dolore e inavvertita dal feto, 
bensì gli provocherebbe «una 
lunga e dolorosa agonia». 
L’affermazione, basata a 


Due agenti 


Militanti comunisti | &mmazzati 


da una mina 


alla sbarra in Iran nell’Ulster 
Sila sbarra in Ian nellUster 


TEHERAN — Il consiglio 
Superiore della magistratura 
| lraniana ha dato ordine a tut- 
tii tribunali del paese di apri- 
Te i processi contro i «tudehi», 
Ovvero gli iscritti al partito 
comunista «Tudeh» arrestati 
Opo la messa al bando del’ 
Movimento politico. 

La notizia è stata diffusa 
ieri da Radio Teheran. 

Il «Tudeh», partito comuni- 
Sta iraniano di stretta osser- 
Vanza moscovita, fondato nel 
1941, era stato messo fuori 
legge dal regime dell’ayatol- 

ah Khomeini il 4 maggio del- 
lo scorso anno. 

Qualche giorno fa si è con: 
Cluso a Teheran il processo 
Contro gli aderenti all’orga- 

zazione clandestina «Ne- 

» (promessa) considerata il 
“braccio armato» del «Tu- 
eh». Il processo ha portato 
alla condanna di 86 militari a 
| Pene varianti da un anno di 
T'eclusione all’ergastolo, sotto 
\l'imputazione di «illecita atti- 
Vità politica» e «propalazione 
di segreti», 

Secondo l’accusa, il «Ne- 

>» reclutava agenti fra gli 
imponenti delle forze armate 

“lane per carpire segreti 
Tmilitari, che venivano regolar- 

\ mente trasmessi a Mosca da 

i ‘onari del «Tudeh» trami- 
te diplomatici sovietici accre- 

| ditati a Teheran, 

| Il «Nevia» aveva anche il 

| Compito di preparare un col- 

| Po di stato da effettuare alla 
Morte dell’ayatollah Kho- 
Meini. 


Secondo fonti bene infor- 
ate, i presunti capi del «Ne: 
Vid», militari di alto Tango fra 

| Cui l’ex capo di stato Maggio- 
| Te della marina Bahram Afza. 
| li, accusati anche di «Cospira- 
| zione contro la Repubblica 
Islamica», sarebbero stati 
| Condannati a morte, ma le 


| Bagdad annuncia: 


‘Mavi affondate 


| pPAGDAD — stando‘a un 
| Bollettino di guerra letto alla 
fe to © alla televisione gli 
dico enî avrebbero distrutto 
abbattuto navi iraniane e 
: ni nni 
[tare nemico aviogetto mili. 
È quanto si ; 
«forze dei due paesi avrebbero 


e nella zona 


; Nord-Orientale del Golfo Per- 


sentenze sono state sospese. 

Al processo contro i militari 
del «Nevid» hanno partecipa- 
to. alcuni alti dirigenti del 
«Tudeh» fra i quali lo stesso 
segretario generale del parti- 
to Nureddin Kianuri, in quali- 
tà di testimoni di accusa (in 
stato di detenzione). 


Non è chiaro se le ultime 
direttive del consiglio supe- 
riore della magistratura ri- 
guardino anche i dirigenti del 
Partito comunista iraniano, i 
quali furono tratti in arresto 
nel gennaio-febbraio dello 
scorso anno, prima che il «Tu- 
deh» venisse posto fuori 
legge. 


Attualmente i «tudehi» de- 
tenuti in tutto il paese in atte- 
sa di processo sono, secondo 
fonti ufficiali iraniane, circa 
1500, molti di più secondo fon- 
ti ufficiose. 


L’incarcerazione dei «tude- 
hi» non ha suscitato partico- 
lare clamore in Iran. Da molto 
tempo il partito filomoscovita 
aveva perduto credibilità 
all’interno del paese. 


BELFAST — Due poli- 
ziotti, in servizio di pattu- 
glia con la loro vettura, 
sono rimasti uccisi ieri in 
seguito all’esplosione di 
una mina nella regione di 
South Armagh, bastione 
dei guerriglieri cattolici 
dell’Ira. 

La vettura con i due 
agenti è saltata in aria 
mentre percorreva una 
strada di campagna, alle 
porte della piccola comu- 
nità di Meigh, vicino al 
confine con la repubblica 
d’Irlanda. 

Un irlandese di 23 anni 
era rimasto ucciso dome- 
nica sera da soldati bri- 
tannici in un quartiere 
cattolico nella zona occi- 
dentale di Belfast. Lo si è 
appreso da fonte della po- 
lizia. 

Il giovane, che circola- 
va su un’automobile ru- 
bata, non si è fermato — 
ha precisato la fonte — 
all’alt intimatogli! 


quanto pare su un articolo di 
una rivista anti-aborto, ha 
trovato una secca confutazio- 
ne da parte della stessa asso- 
ciazione degli ostetrici. 

Tra i parlamentari demo- 
cratici scesi in campo in que- 
ste ore per criticare le scelte 
politiche di Reagan spiccano, 
frattanto, per l’asprezza delle 
parole, il senatore Edward 
Kennedy e il presidente della 
Camera dei rappresentanti, 
Thomas P. O'Neill. 

Parlando a Manhattan, cit- 
tadina del Kansas, il senatore 
Ted Kennedy ha accusato 
Reagan di dedicare «troppo 
tempo în preparativi di guer- 
ra» e ne ha criticato le scelte 
politiche sia in tema di con- 
trollo degli armamenti nu- 
cleari che per quanto attiene 
alla crisi del Libano. 

Prendendo spunto dal mes- 
saggio dello stato dell’Unione, 


pronunciato la settimana 
scorsa da Reagan, il parla- 
mentare del Massachusetts 
ha detto: «In quel messaggio 
ci è stato detto che l'America 
è più sicura e più forte di 
quanto mai sia stata. Ma non 
vedo alcuna sicurezza în una 
corsa al riarmo che attual- 
mente sfugge a ogni controllo; 
non vedo sicurezza in una 
politica per l’America Latina 
che ha sostituito a un’allean- 
za impostata sul progresso 
una nuova e pericolosa al- 
leanza con la repressione», 
ha esleamato Kennedy. 
«L'opinione pubblica è stan- 
ca di vedere nelle questioni di 
politica estera soltanto la for- 
za-e.non_la-diplomazia; di 
vedere il benessere per chi già. 
sta bene, di vedere puniti i 
poveri e per la classe media 
niente altro che sorrisi» ha 
dichiarato il parlamentare, 


del piano Nato presentato 
una settimana fa, sempre a 
Stoccolma. 

Nel «pacchetto» sovietico si 
dichiara tra l’altro, al sesto 
punto, che il Patto di Varsa- 
via è «pronto a un’elaborazio- 
ne» sulla «limitazione» e sulla 
«notifica» delle manovre mili- 
tari, come era stato suggerito 
nel piano della Nato. Ma i 
delegati occidentali ritengono 
che i sovietici non hanno mo- 
SS SS O NARO NI0A 


Spiljak da Reagan | 
BELGRADO — Il Presiden- 
te jugoslavo Mika Spiljak è 
partito ieri alla volta degli 
Stati Uniti per una visita uffi- 
ciale di quattro giorni, domi- 
nata da colloqui con il Presi- 
dente Reagan e altri esponen- 
ti del governo americano. 
Le conversazioni, secondo 
l'agenzia Tanjug, saranno 
centrate sullo stato dei rap- 
porti bilaterali e sugli ultimi 
sviluppi internazionali. 


IN APPOGGIO ALLA 


dificato il loro atteggiamento 
negativo in merito alla pre- 
senza di osservatori per verifi- 
care il rispetto degli accordi. 
Grinevsky ha detto che le 
sue proposte mirano a «ridur- 
te la minaccia di guerra in 
Europa». «Ecco perché — ha 
aggiunto il delegato sovietico 
— proponiamo misure quali il 
non uso della forza e l’asten- 
sione dal ricorrere per primi 
all’uso delle armi nucleari». 
Il governo degli Stati Uniti 
non ha all'esame alcun pro- 
getto teso a proporre al regi- 
me sovietico baratti di con- 
cessioni reciproche, passando 
sopra la testa degli alleati eu- 
ropei, in materia di armi nu- 
cleari a media e lunga gittata. 


BM AUSTRALIA — Il primo 
ministro australiano Bob 
Hawke è giunto ieri in Giap- 
pone per una visita ufficiale di 
cinque giorni incentrata sui 
problemi dell’interscambio. 


PROPOSTA GRECA 


Berlinguer 


ad Atene: 


«Niente armi nucleari 
nell’Europa centrale» 


ATENE —In una conferenza stampa, 
del Partito comunista italiano Enrico Berlinguer — che si trova 
da domenica sera nella capitale ellenica — ha ribadito, am- 
pliandole, le dichiarazioni che aveva già 
lungo colloquio con il primo ministro 


dreu. 


Berlinguer ha ripetuto che lo scambio di punti di vista sui 


il segretario generale 


fatto al termine di un 
greco Andreas Papan- 


problemi internazionali con Papandreu ha avuto come tema 
centrale la possibilità di arrestare la corsa agli armamenti 
Nucleari, che si esprime ora con l’installazione degli euromissili 


‘americani in Europa e con le contromisure sovietiche (installa- 
gittata in Germania orientale e in 
Cecoslovacchia, sospensione della moratoria sugli SS-20 e 
dislocazione di sommergibili nucleari sovietici presso le coste 


zione di missili di media 


degli Stati Uniti). 


Il leader comunista italiano ha ricordato che sono in corso 
sul disarmo iniziative che possono dare risultati importanti, e 
ha citato la proposta greca perla denuclearizzazione nell’Euro- 


pa centrale, 


Tuttavia, ha proseguito Berlinguer dopo aver citato come 
—avvenimenti positivi anchelaconferenza sul'disarmo in corso a 
Stoccolma e la prossima ripresa a Vienna dei colloqui per la 
riduzione delle forze e degli armamenti convenzionali in Euro- 
pa, l'esigenza più importante è il blocco dell’installazione degli 
euromissili, in modo da consentire trattative per la loro 


rimozione. 


DA DAMASCO A GERUSALEMME L'INVIATO DI REAGAN 


Libano: scetticismo in Israele 


sui nuovi su-e-giù di Rumsfeld 


GERUSALEMME — Un 
marcato pessimismo circa la 
possibilità di giungere in 
Libano a un'intesa tale da 
permettere il ritiro contempo- 
Taneo e coordinato di tutte le 
forze straniere dal paese sem- 
bra caratterizzare l’atteggia- 
mento di Israele, dove è ieri 
giunto l’inviato speciale degli 
Stati Uniti in Medio Oriente, 
Donald Rumsfeld. 


La visita di Rumsfeld, che si 
è incontrato a Gerusalemme 
col vicedirettore generale del 
‘ministero degli esteri israelia- 
no, Hanan Bar-on, mira a dare 
l'impressione — hanno detto 
fonti informate israeliane — 
di un'intensa attività diplo- 
‘matica americana per ma- 
Scherare la paralisi e l’assenza 
di prospettive che caratteriz- 
Zano gli sforzi politici in corso 
per giungere a un'intesa tale 
da sbloccare la situazione in 
Libano. 


Israele e Stati Uniti sembra- 
no avere analisi coincidenti 
sulla situazione in Libano, ri- 
tenendo un ritiro unilaterale e 


affrettato del contingente 
americano e dell’esercito 
israeliano dal paese un gesto 
politicamente dannoso per gli 
interessi dei due stati. In tali 
termini si sarebbe espresso, 
del resto, lo stesso primo mi- 
nistro Yitzhak Shamir nell’il- 
E 


Truppe italiane 
con bandiere 
Onu: Jumblatt 


è favorevole 


DAMASCO — Walid Jumblatt 
è favorevole all'ipotesi di una 
partecipazione italiana a un’e- 
ventuale forza di pace delle Na- 
zioni Unite, che potrebbe essere 
dislocata in Libano per sostitui- 
re l'attuale forza multinazionale 
di pace italo-franco-britannico- 
statunitense. 

A quanto ha riferito ai giorna- 
listi un portavoce druso a Da- 
masco, lo stesso Jumblatt ha 
notificato il proprio «gradimen- 
to» per tale ipotesi all'amba- 
sciatore d'Italia nella capitale 
siriana, Aldo: Pugliese. 


lustrare a Gerusalemme la 
posizione israeliana sui pro- 
blemi della regione al mini- 
stro degli esteri australiano, 
Bill Hayden. 


Shamir ha infatti affermato 
che una resa israeliana alle 
pressioni della Siria (che esige 
l'abrogazione del trattato 
israelo-libanese del 17 maggio 
1983 e il ritiro incondizionato 
delle forze israeliane) avrebbe 
in effetti il significato di un 
regalo all’Unione Sovietica e 
negative ripercussioni sulla 
Giordania e sugli stati arabi 
del Golfo. 


Passando poi a un altro non 
‘meno scottante argomento — 
quello dei territori occupati — 
Shamir, contestando le criti- 
che del ministro australiano 
alla creazione di insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e a 
Gaza, avrebbe osservato che 
la locale leadership politica 
palestinese mostra in questo 
periodo di pentirsi per non 
aver aderito ai negoziati sulla 
creazione di un regime auto- 
nomo in questi territori, 


BONN: IL MINISTRO DELLA DIFESA RICHIAMEREBBE IN SERVIZIO IL VICECAPO DELLE FORZE NATO 
<< SC NNUDDIE IN SERVIZIO IL VICECAPO DELLE FORZE NATO 


BONN — Nel pomeriggio di 
teri il cancelliere tedesco fede- 
rale Helmut Kohl ha nuova- 
mente ricevuto îl ministro del- 
la difesa Manfred Woerner, 
con il quale si era già incon- 
trato l’altro giorno due volte 
în relazione al caso del gene- 
rale Guenter Kiessling. 

Aumentano nella capitale 
federale le voci che si stia 
andando verso una soluzione 
dello scandalo con una di- 
Chîarazione del ministro della 
difesa, il quale riabiliterebbe 
Pienamente il generale Kies- 
Sting, sospettato di essere un 
omosessuale e per questo al- 
lontanato dal comando Nato. 
Kiessling Tientrerebbe dun- 
que in servizio e andrebbe in 
pensione, come origîinaria- 
mente previsto, il 31 marzo 
1984. Non sî esclude che an- 
che il cancelliere Helmut 
Kohl faccia oggi stesso una 
dichiarazione. 

Pare intanto che il generale 
Kiessling sia partito da Mo- 
naco dalla volta di Bonn, ma 
manca qualsiasi conferma uf- 


Kiesslin 


ficiale. L'assenza da Bonn di 
Konrad Redeker, l’avvocato 
di Kiessling, viene general- 
mente interpretata come una 
prova che l’accordo per una 
composizione della vertenza 
sia già stato raggiunto. 
Intanto, il segretario della 
Cdu, Heiner Geissler, ha am- 
messo che îl ministro Manfred 
Woerner ha compiuto un erro- 
re nel trattare l'affare Kies- 
sling (incontro con.lo scrittore 
omosessuale svizzero Alexan- 


? Macché sa 


der Ziegler), ma ha affermato 
Che il cancelliere Kohl non ha 
lasciato per questo cadere il 
ministro. 

L’allontanamento del gene- 
rale tedesco Guenter Kies- 
sling dalla carica di viceco- 
mandante supremo alleato 
delle forze della Nato potreb- 
be essere il risultato di una 
campagna di diffamazione 
architettata dall'Unione So- 
vietica. Il gen. Sir John Hac- 
kett, ex comandante in capo 


delle forze britanniche del Re- 
no, ha sostenuto tale tesì a 
Londra in una dichiarazione 
fatta al periodico «Jane’s De- 
fence Weekly», aggiungendo 
di essere sicuro «che qualcu- 
no del Kgb ha ricevuto un’al- 
ta ricompensa per questa 
operazione di disinforma- 
zione». 

Si tratta di un'operazione, 
ha sottolineato Hackett, che 
ha dato quattro importanti 
risultati ai sovietici: la fine 


rr muri Mt. Safar ino 


Processo ai superstiti della Baader- Meinhof 


STOCCARDA — A partire da oggi, davan- 
ti al tribunale di Stoccarda, verranno rievoca- 
te alcune delle pagine più nere del terrorismo 
tedesco occidentale. Comincia, infatti il pro- 
cesso a carico di Brigitte Mohnhaupt e Chri- 
stian Klar, capi dell’organizzazione terroristi- 
ca dell’estrema sinistra «Frazione armata ros- 
sa» (Raf), nota anche col nome di «Banda 


Baader Meinhof». 


I due devono rispondere di nove omicidi, 
di formazione di banda armata e di molti altri 
reati che vanno dal sequestro di persona 


au esvorsione, Tra le vittime, un sostituto pro- 
curatore della Repubblica, un banchiere e un 
dirigente dell’associazione industriali, 

Il dibattimento si annuncia lungo e labo- 
rioso. Il sostituto 
Kurt Rebmann, conta infatti di chiamare al 
banco 463 testimoni e 83 periti a carico, I due 
capi della Raf sono rinchiusi nel braccio di 


procuratore di Stoccarda, 


massima sicurezza del carcere di Stammheim. 


Entrambi vanno incontro all’ergastolo. 
La Mohnhaupt, 34 anni, e Klar 31, furono 
catturati nel novembre del 1982. 


‘Sarà riabilitato 


della carriera militare del 
gen. Kiessling, le probabili di- 
missioni del ministro della di- 
fesa tedesco Woerner, il dan- 
no causato all’organizzazione 
della Nato e infine la grande 
confusione provocata nella 
Repubblica federale tedesca. 

Gli ambienti omosessuali di 
Colonia sono tornati intanto 
alla ribalta ieri, seconda gior- 
mata delle intense consulta- 
zioni intraprese dal cancellie- 
re Kohl al ritorno da Israele. 

Il «Koelner Rundschau» ha 
riferito la testimonianza di 
Hans Albert Wichert, proprie- 
tario dì uno dei*locali per 
omosessuali di Colonia, il 
«Tom Tom», che, secondo un 
rapporto del controspionag- 
gio militare (Mad), sarebbero 
stati frequentati dal generale 
licenziato. 

Wichert ha poi detto di esse- 
re stato precedentemente in- 
dotto con un raggiro dal gior- 
nale popolare «Express» ad 
ammettere la possibilità che a 
frequentare il suo locale fosse 
un sosia di Kiessling. 


Partito per Mosca 
il «numero due» 
in Afghanistan 
(stragi russe: 
nuove conferme) 


NUOVA DELHI — Il «nu- 
‘mero due» del regime filoso- 
vietico afghano, Nur Ahmad 
Nur, sarebbe partito improv- 
visamente per l'Unione Sovie- 
tica, insieme alla famiglia, in 
circostanze misteriose. Lo si 
apprende da fonti diplomati- 
che, insieme alla conferma 
che centinaia di civili sono 
rimasti uccisi nei bombarda- 
menti sovietici contro posizio- 
ni di ribelli. 

I micidiali bombardamenti 
‘hanno interessato — secondo 
le fonti — la regione di Sho- 
‘mali, a Nord di Kabul, dal 19 
al 27 gennaio. Particolarmen- 
te gravi sono state le conse- 
guenze nella località di Gha- 
za, una trentina di chilometri 
dalla capitale. Ghaza sarebbe 
stato anche teatro di violenti 
combattimenti fra truppe so- 
Vietiche e partigiani islamici, 
che hanno distrutto vari mez- 
zi blindati e catturato quattro 
soldati russi. 

Nel vicino villaggio di Karez 
e Mir, più della metà delle 
case sono state distrutte dalle 
bombe sovietiche con gravi 
perdite fra i civili. 

Quanto alla partenza di Nur 
Ahmad Nur, «numero due» a 
Kabul dopo il Presidente Ba- 
brak Karmal, una fonte diplo- 
matica l’ha definita. quanto 
meno «strana», aggiungendo 
che ne sono nate voci secondo 
cui l’alto esponente afgano sa- 
rebbe stato destituito per pre- 
sunta corruzione o addirittu- 
Ta per aver complottato con- 
tro Karmal. 

Secondo altre congetture, il 
Cremlino potrebbe aver chia- 
mato Nur a Mosca per tenerlo 
«in caldo» come possibile suc- 
cessore di Karmal. Questa li- 
nea di pensiero attribuisce a 
Mosca la speranza di assicu- 
rare attraverso Nur una mag- 
giore credibilità al regime di 
Kabul e di favorire in tal mo- 
do il raggiungimento di una 
soluzione politica interna. Al- 
tre fonti ancora vogliono inve- 
ce Nur «riluttante» a partire 
‘per Mosca, 

Agli inizi del mese, secondo 
queste fonti, Nur aveva cerca- 
to di imbarcarsi segretamente 
su un aereo diretto in India, 
ma venne sorpreso e bloccato 
dalla polizia segreta. Va nota- 
to che si tratta in tutti i casi di 
voci incontrollabili. 

Sul conto di Nur, quel poco 
che si sa è che era secondo a 
Karmal nella direzione del 
Partito democratico popolare 
afgano, membro del Politbu- 
To; presidente del consiglio ri- 
voluzionario. 


Messaggio 
di Andropov 
in favore 
dell’Unesco 
contestata 


MOSCA — In una lettera al 
direttore dell'Unesco, il Presi- 
dente sovietico, Yuri Andro- 
pov, ha confermato ieri il pie- 
no appoggio dell’Urss a quella 
organizzazione, e ha portato 
un nuovo attacco agli Stati 
Uniti, a suo avviso responsa- 
bili per l’accresciuto rischio di 
guerra nucleare. 

Non più visto in pubblico 
dal 18 agosto scorso, Andro- 
pov ha scritto la missiva per 
ringraziare il direttore dell’U- 
nesco, Mahtar M’Bow, di 
avergli mandato un suo libro 
sul futuro dell’organizzazione 
internazionale, dalla quale gli 
Stati Uniti hanno intenzione 
di uscire a fine Anno ’84, non 
condividendone la politica di 
fondo. 

Il leader del Cremlino dice 
di condividere le preoccupa- 
zioni di M’Bow per le sorti 
della pace, ma ripete che non 
è colpa dell’Unione Sovietica 
se aumenta il pericolo di guer- 
ra: «Milioni di persone stanno 
sempre più chiaramente com- 
prendendo che la fonte della 
tensione è la politica imperia- 
le dell’amministrazione statu- 
nitense che considera il mon- 
do intero come un suo domi- 
nio e si arroga il diritto di 
imporre agli altri norme di 
vita» 


Nella lettera, diffusa dall’a- 
genzia «Tass», Andropov con- 
danna implicitamente il 
preannunciato ritiro america- 
no dall’organizzazione, pren- 
dendosela con «quanti si op- 
pongono alla comunità degli 
stati impegnati a cooperare 
dentro l’Unesco per il vantag- 
gio collettivo». 

Il leader della superpotenza 
comunista esalta, in partico- 
lare, la lotta dell'Unesco con- 
tro il razzismo, 

«I mezzi d'informazione — 
sottolinea il Presidente sovie- 
tico — devono svolgere un 
importante ruolo nella ricerca 
di una mutua comprensione e 
cooperazione tra i popoli, nel- 
la lotta per la pace e la rimo- 
zione della minaccia di guer- 
ra. Perciò noi comprendiamo 
l’attenzione data dall'Unesco 
alla formazione di un nuovo 
ordine internazionale in cam- 
po informativo». 


CEDE TI I 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari, dopo lunga sofferenza 


Lucia Medelin 
ved. Tessaris 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio il figlio, la nuora, la 
sorella e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. BONFIGLI. 

I funerali seguiranno giovedì 
2, De 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 1 febbraio 1984 


Si associano al dolore dell’a- 
mico VALDI i colleghi della SU- 
TES e GASPARRI. 


Trieste, 1 febbraio 1984 
-—_—_—_______m ceto 


ar 


E' mancata ai suoi cari 


Pellegrina luri 
ved. Bertazzoni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO, la nuora RO- 
SETTA, i nipoti CLAUDIO e 
FABIO, il suo caro EMILIO e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella del Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 1 febbraio 1984 


Il 28 gennaio 1984 si è spenta 


Albina Copetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio il figlio GIU- 
SEPPE e parenti. 


Trieste 1 febbraio 1984 


Il Consiglio direttivo e Soci 
tutti del Campeggio club Trie- 
Ti paricopano dolore della 
famiglia COPETTI. 


‘Trieste, 1 febbraio 1984 


MARIO SOSSI e famiglia par- 
tecipano al dolore dei familiari 
per la perdita del compianto 


Romano Ferluga 
Trieste, 1 febbraio 1984 


AI I E I 
I figli di 
Pierina Piculin 
Ved. Mullon 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
‘Trieste, 1 febbraio 1984 


EI E NE ATTI 
ANNIVERSARIO 


Vincenzo Besti 
Maria Kranjò ved. Besti 


Marcello Besti 


Vostra figlia e sorella LILIA- 
NA Vi ricorda con immenso, 
immutato dolore ed affetto. Per 
sempre miei Cari. 


Trieste - Gorizia, 
1 febbraio 1984 
[In 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
to il nostro caro 


Pietro Demichele 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NEVA, MARINO, il genero 
MARIO, la nuora SUSY, i fratel- 
li FRANCO, MICHELE, la sorel- 
la ANTONIETTA, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. î 


Trieste, 1 febbraio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
SLO. : 


Trieste, 1 febbraio 1984 


Si associano al lutto della fa- 
miglia DEMICHELE le famiglie 
BELLANOVA e SAMER. © 


Trieste, 1 febbraio 1984 


Si uniscono al lutto gli amici” 
DARIO, RITA, LIVIO, FUL- 
VIA, SALVATORE, RASYD,® 


Trieste, 1 febbraio 1984 


uno al lutto le fami- 
e: 

E KRIZMANCIC 
— OPEKA 

— SIROTTI 


Trieste, 1 febbraio 1984 
[mu ci 


t 


Nel fiore dei suoi anni, è man- 
cato 


Noel Colan 


lasciando una traccia indelebile 
in mamma e papà, i fratelli 
DORIS, JEANNETTE, LUCIA- 
NA, MASSIMO e VITO, gli zii 
MARINO, MIRNA, i cugini 
ALESSANDRO e DENIS. a: 

I funerali seguiranno giovedì 2 
febbraio alle ore 10 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 1 febbraio 1984 


I compagni e la maestra sono 
affettuosamente vicini a MAS- 
SIMO. 


Trieste, 1 febbraio 1984 


Ciao 
Lino 
VALENTINA FABIA. 
Trieste, 1 febbraio 1984 


FT csi 


t 


Si annunzia a quanti La co- 
nobbero e Le vollero bene che 


Carmen Strudthoff 
ved. Marsello 


di anni 88 
si è spenta serenamente il 
28.1.1984. 
Le esequie avranno luogo 0g; 
nel Cimitero Greco - Orientale 


con partenza dalla Cappella di 
Via della Pietà alle ore 11.45. 


Trieste, 1 febbraio 1984 
VE TICA PALE SS 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari raggiungendo la moglie 
RINA 


Alberto Svigelj 
anni 81 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia CLAUDIA con il marito, i 
nipoti GIANFRANCO e DA- 
NIELE, le sorelle ed il fratello, 

I funerali seguiranno giovedì 
uno dalla Cappella di via 

età. 


‘Trieste, 1 febbraio 1984 
VIZI AZ LI ARE 


t 


Il 29 gennaio si è spenta 
improvvisamente 


Valeria Lussin 


;Ne danno il doloroso annun- 
cioi fratelli MARIA e RANIERI, 
cognate, nipoti e parenti tutti! 

Un sentito grazie al dott. 
BUTTIGLIONI per le premuro- 
se cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 1 
febbraio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 febbraio 1984 


[——_____sc=-i 


La zia LILIANA addolorata è 
vicina a LUCIANA e LUIGI per 
la prematura scomparsa del fi- 
glio 

CONTE 
Briano Castelbarco 


Trieste-Imbersago, 
1 febbraio 1984 
rc - 


Olga Cadel 
EGONE La ricorda. 
Pordenone, 1 febbraio 1984 

I rei 


Commossi ringraziamo quan- 
ti hanno voluto prendere parte 
al nostro dolore per la scompar- 
sa del nostro caro 


Mario Schiavoni 
T familiari 
Trieste, 1 febbraio 1984 


[ci 
II ANNIVERSARIO 


Milan Birsa. 

Moglie e figli Lo ricordano. vo 
‘Trieste, 1 febbraio 1984 n 
LI INERZIA 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del caro 


Pietro Rodella 
la moglie IDA Lo ricorda con 
immutato affetto e rimpianto a 
quanti Lo: conobbero e Lo sti- 
‘marono. 


Trieste, 1 febbraio 1984 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
- TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 —f MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel, 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10. acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
‘mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA), 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 


IL PICCOLO 


ALMENO 1.000.000 
PERLA TUA 
VECCHIA AUTO 


\ nuova, la tua vecchia auto vale minimo un 
! milione. Sì, proprio un m-i-l-i-o-n-e. Purché 
sia regolarmente immatricolata. 


UNA SUPERVALUTAZIONE 
SE E’ UN USATO NORMALE. 


Laren 


ica 


Sei = 
stanco della tua auto che 

ti dà solo problemi e spese? 
La proposta vale anche per te. Per la tua au- 
to c'è una valutazione molto conveniente e 
una A112 nuova cheti aspetta. Vieni a sentire 
le nostre offerte, sono più interessanti di 
quello che immagini. 


RIPARTI CON UNA A172 NUOVA. 


RATEAZIONI SAVA 

FINO A 48 MESI. 

La tua A112, se vuoi, la paghi senza fretta. 
Scegliendo la formula di rateizzazione SAVA 
che preferisci, anche fino a 48 mesi. E’ l’oc- 
casione che aspettavi per avere il piace- 
re di una A112 nuova. Una giovanissima 
Junior, personale, scattante, affidabilis- 
sima e con costi di gestione molto conte- 
nuti; una elegantissima Elite, una pre- 
stigiosissima LX o una sportivissima Abarth 
70 HP. Fai presto. I Concessionari Lancia 
ti aspettano, ma solo fino al 10 febbraio. 


MINIMO 1.000.000 S USATO 
“DA ROTTAMAZIONE”, 

Hai un'auto così malridotta che stai pensan- 
do di portarla dal demolitore? Se vieni dal 
Concessionario Lancia e acquisti una A112 


CANARD 


L'OCCASIONE CHE ASPETTAVI, DAI CONCESSIONARI LANCIA. 


AFFITTASI locale d'affari via 
Nordio. Telefonare ore 16-18. 
631888. 2212/19 

APPARTAMENTINO affittasi 
non residenti; inoltre stanza 
1-2 studentesse. «Trieste Mia» 
‘768800 - 54519. 2277/19 

CASA MIA TEL. 68858 affitta 
zona Tribunale lussuoso com- 
pletamente arredato, matri- 


PRIVATAMENTE cerco cucina 
soggiorno 2-3 ztanze sone Ip- 
podromo, S. Luigi, S. Giovan- 
ni. Telefonare 630120 ore nego- 
zio, 121/21 

URGENTEMENTE cerco latte- 
ria caffè qualsiasi zona paga- 
mento contanti. Telefonare 
155059. 


D'ANNUNZIO bellissimo cuci- 
na abitabile salone matrimo- 
niale bagno 2 terrazzi 
49.000.000. Spaziocasa Pi, 


GORIZIA via Rasetello-69, ven- 
do stabile con 8 appartamenti 
parzialmente liberi, pagamen- 
to dilazionato. 039/746564. 

000183/22 


3 Impiego e lavoro | 5 10 


Richieste 


SIGNORA 30enne offresi colla- | AZIENDA leader settore ter- 
boratrice domestica oppure mmoidraulico offre ottimo gua- 
lavapiatti o inserviente. Tel. dagno a persone — anche 
28442 Elena. - 2191/73 estranee al settore — purché 

veramente interessate auto- 

‘munite età 20-35 anni, rappre- 


Rappresentanti 


hi 31 tira macchine da demolire. 
Piazzisti 


ITel. 566355. 2211/14 
ALL’AUTOMERCATO, veicoli 
usati Panauto concessionaria 
Opel troverete: Fiat 127 1982, 
‘Panda 30 1980, BMW 318 1979; 
Audi 100 CD diesel 1981, Fie- 
sta 1100 1977 e 1980, Mercedes 
200 e 220 diesel Golf 1976 3 e 5 


Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tovaglie, tende, 
tappeti, pizzi, lenzuola, bigiot- 
teria, SOPPRIEIOGIL, libri, car- 
toline, abiti antichi, intere gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando, Telefonare 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- Î 


Î sentanza per le zone Gorizia ‘793972 abitazionz 941093. orte, Scirocco 1600 GT 1979 22 Hi ni | GRADO Pineta vendesi attico 

4 Impiego do oro | Monfalcone Trieste. Inquadra: 2050/10 | | Jetta 1600 iniezione 1981, Mini Ponto Creo alone Case, Vil iernon 1 | ‘arredato 45 mq 46.000.000. 040/ 

certe | mento Enasarco, Telefonare | PITTORI triestini dell’800-900 | Metro 1982, Kadett SR 13 renziatissimi, contratto ani | ———_ Vendite | 766676. 19/22 

5 ore ufficio 0432/733273. 345 | acquistiamo il Giardino via 1982, aperto anche sabato nuale z 2283/19 | A. ECCARDI vende BAIAMON. | GRIMALDI 040/764952 TRIE- 

ALBERGO centro città cerca Mazzini 12, Tel. 68242. 1834/10 mattina. Domio zona Indu- CEDO ‘affittanza locale 62 ma TI 1IAORA soggiorno, tre STE via Palestrina 10; 8.30-18. 

guardarobiera part-time posto 6 Lavoro a domicilio striale. Tel. 820256 via Martiri Borgo Teresiano con ufficio Stanze, cucina PE Lane Via Pascoli libero signorile 

annuale. Scrivere a Publikom- 11 Mobili della Libertà 10, Tel. 64654. attrezzato 2 telefoni condizio» poggioli, ripostiglio, ascenso- soggiorno 3 camere stanzetta 

pass cassetta n. 2/E 34100 Trle: Artigianato 2261/14 | Natore aria affitto bloccato ner ISIRORUELO, cucina servizi balcone 
ste. 


2200/4 


CERCASI apprendista per bar- 
pasticcieria massimo 16-17 an- 
ni volonteroso scrivere a Pu- 


Te, posto macchina. 732266, 
2020/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na C. ALBERTO ammezzato, 


e pianoforti 


ACQUISTO fino 1950, mobili, 
soprammobili, lampade, por- 


AUTOROTOR Cervignano ven- 
de Saab 900 turbo 1980 full 
opzional Fiat Argenta 2500 D 
1982 Mercedes 200 D 1976. Tel. 


56.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via del- 
l’Istria libero soggiorno came- 
ra cucina servizi riscaldamen- 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cantine soffitte 


6 anni compensando spese. 
Tel. 630135. 2210/19 
CERVIGNANO: appartamenti 


eseguiamo trasporti telefona- cellane, quadri, stampe, vetri, 0. 051 nuovi ammobiliati 1-2 camere ma 80, adatto studio profes- 
biikom ss. cassetta n SE | reT57376, 1995/6 | libri, ceramiche, intere giacen: AUTOSALONE Fiat via ne affittansi Agenzia Italia Mon- | Sionale. 093/22 pin TI 
este. A. SGOMBERIAMO gratuita- | ze, eventualmente sgombe- | ‘ vero 65. Tel. 54089 vende auto- | _ falcone 0481/74404, 81/19 | AGENZIA Meridiana 733275 S. | GRIMALDI 040/764952 via Giu: 
GEOMETRA architetto o diplo- mente se c'è convenienza | rando telefonare 793972 abita- vetture nuove e usate paga- | LORENZA attitta uffici, zone: GIACOMO casa epoca, stan- lorno 2 camere cucina 


mato scuola statale arte, abili 


zione 941093. 
nel disegno progettuale d'ar- 


lia s 
appartamenti cantine ritiria- servizi. 


mo mobili ese 


2050/11 mento 42 mesi, senza cambia- Viale, Imbriani, Coroneo, S. za, cucina, servizio, luminoso. 19.500.000, 1000/22 


o traslochi | —_—___________ li, anticipo, ipoteche. Occasio- Nicolò, Tribunale da 2-3-4-5- 2093/22 | GR) 
redamento telefonino ‘040/ Telefonare 744010. 2032/6 | 12 Commerciali ML n anno: Fiat 127 stanze, servizio. Tel. 734257, ALPICASA Cologna mansarda CARS I G1002 MULTI 
62191-68722, dalle 19 alle 19.45 | ARTIGIANO parchettisti ra- Special 77, 127 Top 80 1050, 2268/19 ristrutturata cucina bicamere ma recente costruzione sog- 
per appuntamento. 216034 schiatura ‘escatura pavi- ‘Ritmo 60 CL 5V 82, Ritmo 60 | LORENZA affitta: zona Tribu- bagno ripostiglio.733229, 25/22 giorno 2 camere cucina box 


‘menti verniciati posa plastica 
‘moquettes telefonate 754229, 
FALEGNAME riparazioni a do- 

‘micilio porte finestre persiane 


nale, casa signorile, salone, 3 

stanze, stanzetta, cucina, ba- 

gno, we 462.000. Tel, 734257, 
2268/19 


MECCANICO possibilmente 
con esperienza ricerca azienda 
insutriale in Gorizia per lavo- 
To su macchine per imbotti- 


ALPICASA Viale alto cucinotto 
Soggiorno matrimoniale ba- 
gno we ripostiglio. TELO 


Giardino 110.000,000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Domio 
terreno edificabile uso capan- 


A.A.A.A.A,A. ABBONDANTIS- 
'SIME quotazioni acquistiamo 
oro. FER gioiellerie. Rea- 


izzerete PIÙ VANTAGGIO- IANE È none industriale di 1.600 m 
E 81, Renault 5 TS 81, Mercedes | LORENZA affitta: locale mq | ALPICASA Ippodromo recente 
RISE Fe ee NIE DO o calo one Via Momeno CC EDMAREET | 20) condizionatore #7 Giulie | 270, 5, tutti usi, 700.000. Al: | ‘ secondo piano cucina soggior: | IMGrod000, RA 
Ra) PITTORE tappezziere esegue NARA RA CO TISTÀ COTE ta 1.681, Innocenti Mini 90 SL | tro:S. Giacomomq 25,h5, uso | nobicamere bagno we. 733229. | ‘appartamento in VILLA DO. 
ed alisfomdolie i Demonale | ‘lavori perfetta regole d'arte. | Avia, ACQUISTIAMO valli | 53 I E oo 25/22 | MIO salone, 8 stanze, cucine, 
ed alla conduzione, n. 1 cOm- | ‘rel 63950. 2108/68 tichi ti, orologi rivol: | RENAULT 18 GTL 1981 vendesi 2268/19 | APPARTAMENTI da 80 a 200 | doppi servizi più mansarda 
messa per frutta e verdura, | PITTORE tappezziere TT] e e are urgente migliore offerente, ma vendonsi in stabile sulle stanza, bagno, terrazze, gara- 
Società assume per apertura na gersì La Bottega orafa via Reti | Tel 212619 2184/14 “coli | riveinfasediristrutturazione, a È 
negozio alimentari, con annes- cs ROnEolioi TOI Ho) EU a * : 20 Capitali | TET 763028 1961/22 SAMO (SIOITIANO 
‘macelleria, zona ci , Ri gratuitamente so- lovanni). h ci MSA , tel. Î 

CRIGdONEI adorno pralluogo conveniente, appar. | A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 15 Roulotte Aziende | APPARTAMENTO Anastasio 2945/22 


IE ERIN RE, DI 
scrivere a Publikompass cas: CEDO autofomniture Borgo Te: cucina 3. camere Pt) osti- | IMMOBILIARE CIVICA vende 


«amenti, locali, cantine, soffit- SRO gioielli antichi oro nautica, sport 


> n lio vendo, Tel. 631 1946/22 GINNASTICA 2 stanze, 2 

setta n. 50/D 34100 Trieste, te. Tel. 828668, 2276/6 orologi e ‘argenti d'epoca. Via | ——________ Tesiano a persona volonterosa x 
Specificando ultimo o attuale | —________ |  Malcanton 14/8, Tel. 631641. TABBERT: le roulotte più | eonesta. Possibilità di dilazio- SENO I DIANSATdE DIL di azzo sì Gar) SO 50, Le 
impiego. Assicurasi massima | 9 Vendite 106/12 esclusive, di ineguagliabile ne. Sicuro avvenire commer- gna settembre prezzi vantag- BIMI2, 2945/99 
riservatezza. 2181/4 d'occasione | °ERE2st SI Eonieirtanai a | qualità sono esposte alla Nau- | ciale. Affitto bloccato, per 6 | Sa,ittemunie DIezzi VANIaE: IMMOBILIARE CIVICA vende 
300-500 mila settimanali è il | ——___________mw.oeastone o polizze CORSO ITA: | “tel 271256. Do seg | anni.Tel.630135. 2210/20 | Siocasa 64266. G22 | | CARLO ALBERTO, Vista mar 
ladagno medio dei nostri at- | PELLICCE pregiate e comuni, | Pi) 160/12 BOX Sanzio, 4 posti macchina re, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
juali collaboratori. Per com- tutte le qualità. Giacche, colli 19 A iel li | 21 c ill n doppi ingressi 32.000.000 pos- vizi, terrazza, centralnafta, 
pletamento organico cerchia- | e guarnizioni, impermeabili 14 A ppartamenti e locali ‘ase, ville, terreni sibilità mutuo. Spaziocasa | ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
mmo persone serie, volonterose, reversibili, montoni. Tutto uto, ur Offerte affitto Acquisti chie A nl Gang SO ; O O ERO 
automuni età minima qui superiore! momen- cicli Ù zona vende 


anni, motivate ad un lavoro CERCHIAMO per nostra clien- 


to giusto di acquisti e digran- | ——____—__ | AFFITTASI matrimoniale cuci: Fiera ultimo piano panorami- ATTICO FLAVIA salone, 3 
autonomo organizzato. Pre- de risparmio. Visitateci! Pel. | A.A,A. AUTODEMOLITORE nino: tinello bagno poggiolo tela cucina soggiorno 2 stanze co stanza soggiorno ampio cu- stanze, cucina, due bagni, pog- 
sentarsi giovedì ore 10-11.30in licceria Cervo: viale XX Set- acquista macchine da demoli- riscaldamento ascensore non zone Roiano, Cantù, Roma- cinino bagno grande poggiolo gioli, grande terrazza, central- 
Strada di Fiume 18. Alfa. tembre 16 (ascensore), la vo- Te ritirandole sul posto. Tel. residenti 300,000 mensili. gna garantiamo serietà e com- confort prezzo interessante. nafta, ascensore, S. Lazzaro 

2216/4 ‘stra pellicceria di fiducia! 821378, — 2262/14 766676. 19/19 petenza Spaziocasa 64268. 6/21 2260/22 10. tel. 61712. 2245/22 


Mercoledì, Li febbisio 19841 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO, 2 stanze, cucina; 
doccia, 25.000.000 restaurato: 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. | 

2245/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ALFIERI 4 stanze, cucina, ba: 
gno, ripostiglio, 45.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2245/22 

IPPODROMO attico nuovo (150 
mq circa) panoramico, terraz: 
ze. Telefonare 820222. 1979/22 

LORENZA vende R. Sanzio bel 
lissimo, mq 104, VI piano, salo: 
ne, 2 matrimoniali, cucina, ba 
gno, terrazza, veranda; 

3.000.000. Altro Ginnastica 
mq 102, 4 stanze, cucina, ba: 
gno, wc, 65,000.000. Tel, 
‘134257, 2268/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente mq 115: 
Cantina, doppio garage. Zonî 
Aris. 41807. 1/23 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento perfette condi: 
zioni mq 90 più sovrastante 
mansarda mq 50. Garage can: 
tina. Parco giochi condomi 
niale. Permuta più congua 
glio. 41807, 1/29 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
mansarda recente 80 mq can 
tina garage. 59.000.000. IO 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
mandamento villa nuova 120 
mq abitabili più taverna can 
Rezza: Giardino albera: 


NEZOZIO (MURI LIBERI) Ma: 
donnina 20 ma più 20 mq sop: 
palco vendesi 766676. 19/29 

POSTI macchina ‘coperti varié 
metrature zona Sanzio: 
Boschetto da 8.000.000. Spa: 
ziocasa 64266. 6/22 

PRIMINGRESSO zona Perugi 
no 110 mq salone due stanze 
cucina abitabile doppi servizi 
poggioli ascensore altro sog: 
giorno tre stanze vendonsi con 
mutuo 766676. 1936/22 

PRIVATO vende appartamento 
S. Giovanni salone bicamere 
bagno autometano soffittà 

iardino condominiale, tell 
1275. 2264/22 

PRONTINGRESSO apparta; 
mento con mansarda o col 
portico giardino - Gretta, im: 
presa Canarutto tel. 60251. 

1965/22 

RAVASCLETTO appartamenti 
primo ingresso, soleggiati, ca: 
minetto, riscaldamento. auto: 
nomo 947393 mattino. 2244/22 

RISCALDAMENTO autonom@ 
comoda ubicazione varie 
grandezze finiture accurate 
‘vende impresa Marcon 728012, 

2271/22 

RONCHETO appartamento 
perfettamente rifinito, sog: 
giorno, cucinino, due stanze, 
servizi, 947393 mattino, 2244/22 

STUDIO 4728334 S. Giusto sog: 
Fogg due stanze servizi per: 

(etto 22.000.000 più 8.000.000 
mutuo. 2024/22 

STUDIO 4 GAMBINI 6° piano 
luminosissimo soggiorno tre 
stanze cucina bagno cantina 
poggioli. 2024/22 

STUDIO 4 728334 VIALE recen: 
te soggiorno cucina matrimo: 
niale biservizi ripostiglio ter: 


TAZZO, 
STUDIO 4 centralissimo salone 
matrimoniale singola 85 mq 
recentissima. Altro:95 mq pos: 
sibilità di unirli. © 2024/27 
TERRENO Fernetti pianeg: 
giante semialberato adatto 
roulotte vendo lotti, tel. 
631793. 1946/22 
TERRENO Opicina mq 1000 
vendo al mq 4.000, tel. 631793. 
1946/22 

VENDESI libero zona Commer: 
ciale vista mare con mansarda 
ia Stanze AO Cucina 
loppi servizi poggiolo posto 
macchina, tel. 730344. A 
T.A. 81/22 

VENDESI libero zona Piazza 
Oberdan adatto a professioni: 
Sti 5 stanze stanzetta cucing 
doppi servizi poggiolo riscal: 
damento ascensore. Tel 
730344 T.A. 81/22 
VENDONSI 1.000 mq con 300 
metri coperti, completi di im: 
pianto a metano, servizi e Sho 
gliatoi da adibirsi.a molteplici 
attività, ingressi dalla via Fla: 
via e via Follatoio anche com 
autotreni; recinzione e pavi: 
‘mentazione appena restaura; 
ti: scrivere a Publikompass 
cassetta 4/E 34100 Trieste. 8/22 
VIA Coroneo vendesi ‘apparta 
mento signorile 240 mq libero 
"766676. 19/22 
VIA Rastello 69 Gorizia vendo 
‘appartamento 5 vani, servizio, 
36.000.000 . dilazionabili. 039 
746831. 000184/27 
3° LOTTO IMPRESA Co: 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista ecce: 
zionale golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
Garage, impianti autonomi; 
el, 60251, 1965/22 
64266 Spaziocasa ATTICO pri: 
mingresso NAVALI super rifi: 
nito cucina salone bicamere 
biservizi terrazzoni. 29 
64266 Spaziocasa ULTIMO PIA: 
NO perfettissimo IPPODRO: 
MO cucina salone bicamere 
bagno 88.000.000. 6/22 
64266 Spaziocasa GUARDIEL: 
LA 6 anni panoramico cucing 
salone 2 camere biservizi 2 
POSTI AUTO 83.000.000. 6/22 
64266 Spaziocasa S. VITO re: 
cente cucina tinello 4 stanze 
biservizi poggioli AFFARO: 
NE 95.000.000. 6/22 
64266 Spaziocasa ROIANO lu 
minosissimo cucina salone bi: 
camere biservizi S3:000000) nr 


24 Smarrimenti 


ST ricercano cane pastore nero € 
cane bretone Ho olo bianco 
marrone fugi la casa il 30 
corr. Villa Opicina dintorni 
Via Carsia. Per notizie si RIeeo 
di telefonare al n. 211651 0 
68800. 2286/24 


27 


RP O RASO 
MAGO della Rota Rosa aiuté 
amore affari salute, Consulte 
rebbe ogni mercoledì Gorizi? 
albergo Transalpina 0481! 
84008, giovedì Monfalconé 
Hotel Excelsior IRE i 
SE cerchi 2 ore di relax, salute: 
sauna, massaggi, tel. 0422 
911049. 15/2! 


L'AVVISO — 
ECONOMICO. 


Con una spesa i 
limitata | 
potete mettervi 

in contatto 

‘con le persone 
interessate | 


Diversi 


lie N 


